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Editoriale 

Per favore, 
lasciate in pace 
la Tome di Pisa 
QIUUO CARLO AROAN 

C he batticuore per quella torre pendente, che 
mai sarà accaduto dì nuovo nel suo squilibra
to equilibrio per decidere i tecnici che lo ve
gliano giorno e notte a proibire ai tunsti di sa-

mm lire ansimando i duecentocinquanta gradini, 
«vere pagato quattromila lire di biglietto d'ingres
sa freme e protesta, la torre non s'ha da chiudere II 
;ò, intrepido, è salito fino in cima, procomberò sol 
disceso indenne. Non so quanto pesi, ma sempre 

J ò per misurare la stabilità di una torre. Intanto pare 
fhl il ministro dei Lavori pubblici abbia rammentato al 
taciturno collega dei Beni culturali che il campanile pisa
no, oltre che la scienza delle costruzioni, interessa anche 
Il patrimonio monumentale. S'istituirà, chi ne dubita, 
una commissione interministeriale, ma se si tratta di de
cidere circa l'ammissione dei turisti intruppati non oc-
cprre essere ingegneri per capire che il peso di molte 
persone nella cella campanaria e di altrettante su e giù 
per le scale certamente non rinforza la pericolante stati
ca del monumento. Vietare la salita, dunque, non sareb
be una misura d'emergenza ma dì elementare buon sen
so, si sarebbe dovuto farlo da un pezzo. 

Si dice: la torre pende da sempre e non è caduta Ve
ro: il cedimento del terreno avvenne quando la costru
zione, iniziata nel 1173, era arrivata appena al terzo ordi
ne; e l'architetto, forse Bonanno, prudentemente si fer
mò. Fu ripresa sul finire del Duecento e s'andò fino al se
sto plano, ma l'inclinazione crebbe. Nel nostro secolo, 
con poderose iniezioni di cemento nel sottosuolo, il pro
gresso s'è potuto rallentare, non arrestare: ora è di circa 
un millimetro l'anno e non è poco se si pensa che il limi
te statico non e lontano. E non è il solo problema, la pen
denza tende a sconnettere le strutture murarie. Ci sia non 
ci sia pericolo imminente per le persone, è certo che te 
persone sono un pericolo permanente per il monumen
to, che va conservato come in una campana di vetro. E 
allora la gente si rassegni a guardarlo da sotto, del resto è 
la veduta giusta per un campanile. Vederlo dall'alto è co
me guardare un quadro a rovescio. 

P erché tanta gente, pagato ì| biglietto, saliva 
sbuffando centotrenta metri? L'ornamento 
aelle logge e squisito, ma a Pisa c'è ben altro. 
DI lassù il panorama é bellissimo, ma II cam
panile non tu fatto per essere un belvedere. 
Pio probabilmente, la gente sale perché il 

campanile pende, è una modesta bravata; e ci guada
gna, manco a dirlo, l'industria turistica. 

Siamo alle solile, dunque: monumenti, antichità, 
opere d'arte vengono conservati, alla meglio, affinché 
servano a tutt'altre cose invece che, come dovrebb'esse-
re, alla cultura. Possibile che, con la loro veneranda età, 
debbano ancora guadagnarsi da vivere? E non è neppu
re Il caso del campanile pisano, a tenerlo su ci pensa lo 
Stato per quanto, in fatto di beni culturali, sia notoria
mente taccagno. 

Non soltanto si vuole che il patrimonio artistico si so
stenti da sé, magari con le elemosine del capitale priva
to, ma che serva a far soldi. La sportiva scalata del cam
panile pisano rende, diceva ieri il telegiornale, alcuni mi
liardi l'anno: per questo Pisa protesta e il sindaco sfida 
impavido la morte. È solo un caso tra i molti che potrei 
citare: quando in Italia si parla di uso e riuso conservativi 
di monumenti e opere d'arte, in realtà si pensa al Irò 
sfruttamento. Un modo è il mercato, un altro è il tunsmo. 
Ma la parola turismo in Italia è tabù: tutto, anche il patri
monio culturale, al turismo si dedica, vota e sacrifica. Per 
Il turismo c'è un ministero che s'impunta, strepita, pre
tende, tutto dovrebbe servire ai suoi fini. Ma anche per i 
berli culturali c'è un ministero che dovrebbe impuntarsi 
e tener duro: monumenti, antichità, musei dovrebbero 
servire esclusivamente per la cultura: scientifica, scolasti
ca, popolare che sia. Lo dica con forza, il ministro, nella 
legge di tutela che, dice, sta rimpastando. 

Quanto ai campanili, tutti più o meno pericolosi e 
pencolanti, seguitiamo a guardarli di sotto in su, sono 
fatti per questo. Forse cosi, tra cent'anni, i nostri nipoti 
potranno ancora vederli. 

Lettere inedite 
di Tatiana Se huteh 
ad Antonio Gramsci 

A 33 anni dall'invasione sovietica oggi il presidente del Parlamento 
proclamerà ufficialmente la nascita dello Stato democratico ungherese 

Budapest in festa 
Nasce la nuova Repubblica magiara 
La quarta Repubblica ungherese, non più «popola
re», viene proclamata ufficialmente quest'oggi. Ed 
è particolarmente significativo che l'avvenimento 
coincida con il 33° anniversario della rivolta contro 
Rakosi ed il regime stalinista. La stella rossa, spen
ta alcuni giorni fa, sarà rimossa dalla cupola del 
Parlamento. Inizia la campagna elettorale per le 
presidenziali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• I BUDAPEST Nell'Ungheria 
liberata dalla cappa del totali-
tansmo sbocciano i cento fiorì 
detta democrazia. Il Posu di
venta Psu (Partito socialista 
ungherese), spuntano come i 
funghi nuovi partiti, comitati, 
circoli, associazioni. E oggi a 
Budapest nella sede del Parla
mento, sulla riva sinistra del 
Danubio, viene solennemente 
proclamata la quarta Repub
blica magiara, dopo quelle 
del 1848, 1919, 1946. Scom
pare dalla dizione ufficiale il 
termine «popolare*, viene sep
pellito ogni residuo legame 
con il regime di marca stali
niana. Contemporaneamente 

scatta la competizione eletto
rale per le presidenziali in un 
paese che riscopre il gusto per 
la democrazia. Tutto ciò av
viene significativamente nel 
33° anniversario dell'insurre
zione contro Rakosi, poi bru
talmente soffocata dall'Inva
sione sovietica. Il 23 ottobre 
potrebbe anzi essere presto 
proclamato festa nazionale. 
Sarà il popolo a pronunciarsi 
attraverso un referendum sul 
cui esito si nutrono ben pochi 
dubbi. Anche s*. nel paese re
stano consistenti nuclei di no
stalgici non disposti ad accet
tare le profonde trasformazio
ni in corso. 

ARTURO BARIOLI A PAGINA 3 RezsoNyers 

Occhetto: 
«Vogliono beflare 
i pensionati» 
«È una beffa e un oltraggio aumentare di 5000 lire 
le pensioni più povere: un uovo in più al giorno e 
forse neppure»: dalla periferia di Roma, nel quar
tiere della Magliana, Occhetto sferra un duro attac
co al governo e a «questa Do. Intanto In un cine
ma del centro Andreotti in versione anni SO dà le
zione di anticomunismo, benedice Sbardella e ras
sicura Craxi. 

FABRIZIO DONDOLINO 

Appetto del Papa: 
«Una patria 
per i palestinesi» 

ALCESTE SANTINI 

Mi Giovanni Paolo II ha ri
volto ieri un forte appello a 
«tutti i responsabili» perché il 
popolo palestinese, dopo de
cenni dì sofferenze, possa 
avere, come è suo diritto, 
«una propria patria vivendo 
in pace con gli altri in una 
terra che è santa per milioni 
di credenti: cristiani, ebrei e 
musulmani». 

Anche se in piazza San 
Pietro erano ieri presenti solo 
gruppi di palestinesi con la 
loro bandiera nazionale at
torno a monsignor Capiteci, 
Papa Wojtyla sì è fatto inter
prete delle «invocazioni di 
aiuto e di solidarietà» che 
giungono dalla Cisgiordania, 

da Gaza, delle «grida di un in
tero popolo che oggi è parti
colarmente provato e sì sente 
più debole dopo decenni di 
conflitto con un altro popolo 
legato a quella medesima ter
ra dalla propria storia e della 
propria fede*. È a questo 
punto che Giovanni Paolo II, 
confermando e sviluppando 
una linea costante della San
ta Sede, ha espresso «la più 
profonda solidarietà» alla co
munità palestinese rassicu
randola che «continuerà a far 
propria la loro legittima ri
chiesta di vivere in pace in 
una propria patria rispettan
do il diritto di ogni altro po
polo». 

A PAGINA 8 

Il Napoli 
batte l'Inter 
ed è già 
in fuga 

Con un gol di Careca e uno di Maradona (nella foto) il Na
poli ha battuto l'Inter al San Paolo Gli azzurri sono già in fu
ga. tre i punti di distacco dalle inseguitnei Tra queste solo la 
Juventus (3-2 a Genova con il Genoa) e il distaccato Mllan 
( 1 -0 alla Roma) hanno vinto La Sampdoria è stata battuta 
(31) da una ritrovata Fiorentina. Sonora la vittoria (3-0) 
della Lazio sul Bologna e convincente quella ( 1-0) dell' Ala-
lanta sull'Ascoli. Tre i pareggi, tutti per I-I: Cesena-Udinese, 
Verona-Cremonese e il derby Lecce-Bari. NBLLO SPORT 

Alla nona giornata del cam
pionato di serie B la coppia 
Torino e Pisa comanda la 
classifica con 13 punti. Le 
novità della giornata sono 
stati i successi esterni, del 
Cagliari (1-0) a Foggia, del 
Pisa a Brescia (4-1), del

l'Ancona a Padova (2-1) e della Reggina sul terreno del 
Messina (1-0) Mentre il Torino è stato costretto al pari (0-
0) dal sorprendente Parma. Avellino e Como ancora «con-
fitterespiranoariadicnsi. APAOINA 1 3 

E in serie B 
girandola 
di sorprese 
«provinciali» 

Senna punito 
In Giappone 
vince Nannini 
Prost è campione 

Alain Prost ha vinto il suo 
terzo titolo mondiale al ter
mine di un Gran premio del 
Giappone drammatico e 
ricco di colpi scena, vinto 
da Alessandro Nannini do
po la squalifica di Ayrton 
Senna. A sette girl dal termi

ne il francese veniva raggiunto da Senna, ma durante il sor
passo i due si toccavano e finivano fuori. Senna tornava Ir
regolarmente in pista e tagliava per primo il traguardo. Ma I 
giudici decidevano di squalificarlo e la vittoria andava a 
N a n n i n i - «MOINA « 

N H X I P A Q I N I C I N T M U 

• i ROMA. 'Non è tollerabile 
che si debbano ottenere co
me "favon" quelli che sono di-
ntti sacrosanti-: in un incontro 
con i cittadini della Magliana, 
alla periferia di Roma, Oc
chetto rilancia la sfida del Pei 
per .liberare Roma e l'Italia da 
un sistema di potere che ri
schia di trasformarsi in regi
me*. Parla di diritti di cittadi
nanza, di solidaneta, di sala
no mimmo. E accusa il gover
no. «Sono particolarmente in
dignato per questa ndicola 

elemosina?efargita ai pensio
nati: 5000 lire in più in un 
paese in cui oltre la metà dei 
pensionati e ancora al di sotto 
del "minimo vitale"». 

•Non sono io - risponde 
Occhetto a Forlani - a divide
re i cattolici: sono i cattolici 
che non vedono più alcuna 
coerenza tra i valon che pro
fessano e i fatti npugnanti di 
Giubilo e Sbardeila.. L'attacco 
di Andreotti a Potetti? >È la 
prova che questa De ripugna 
davvero.. 

MARRONE - DI MICHELE A PAGINA 7 

Gli ordigni lanciati contro i tifosi dell'Ajax: 19 feriti, otto gravi 

Terrorismo allo stadio di Amsterdam 
Esplodono 2 bombe: strage sfiorata 

Dopo le botte e i pestaggi sugli spalti nella domeni
ca sportiva debutta il terrorismo bombardo. Solo 
per un soffio ad Amsterdam non c'è stata una stra
ge mentre era in corso una classica» del campio
nato olandese tra l'Ajax e il Feyenoord. Dalle tribu
ne degli ospiti sono partite due rudimentali bombe 
che hanno ferito diciannove persone. Otto versano 
in gravi condizioni. Arrestati cinque teppisti. 

Uno dei tifosi feriti nello stadio di Amsterdam 

• i AMSTERDAM Bombe, ru
dimentali ma micidiali, sca
gliate tra 1 folla in cerca di una 
domenica di sport E invece 
l'atteso (patch del campionato 
olandese Ira l'Ajax di Amster
dam e il Feyenoord di Rotter
dam ha riproposto la violenza 
più bestiale e ingiustificata. 
Solo il caso ha evitato una 
strage. E ancora una volta il 
campo di Amsterdam, quello 
del grande Ajax di Cruijff, è 
stalo trasformato in un terreno 
dì battaglia. Poche settimane 
fa l'Ajax, la squadra di casa, 
era stata penalizzata con l'e
sclusione dai tornei europei in 
seguto alla violenze che ave
vano interrotto l'incontro con 
l'Austria Vienna. L'assalto dei 

bombaroli è avvenuto durante 
il primo tempo della partita. 
Dai settori stipati dalle tifose* 
ne più agitate della squadra 
ospite, il Feyenoord, sono par
titi almeno due rudimentali 
ordigni, confezionati (secon
do quanto ha affermato la te
levisione olandese) con una 
carica esplosiva e schegge di 
metallo. Le bombe hanno rag
giunto un lato della tribuna 
dei padroni di casa, nei pressi 
dell'uscita. Fortunatamente il 
match era già iniziato e in 
quella zona non c'era molta 
gente. Sarebbe stato un mas
sacro. 

Le bombe sono esplose 
scaraventando schegge in 

mezzo alta gente. Scene di 
panico e di terrore, persone 
ferite insanguinate che urlava
no. In poco tempo da tutti gli 
ospedali di Amsterdam sono 
giunte le ambulanze che han
no portato via diciannove feri
ti, Per orto di loro la prognosi 
e riservata. La caccia ai tifosi-
dinamitardi ha dato subito 
buoni frutti. La polizia olande* 
se ha arrestato cinque giovani 
Uno di questi sarebbe slato vi
sto lanciare l'ordigno. La nuo
va esplosione di violenza avrà 
certamente coseguenze nel 
mondo dello sport olandese, 
Il 27 settembre scorso, mentre 
era in corso l'incontro di Cap
pa Uefa tra l'Ajax e l'Austria 
Vienna teppisti olandesi sca
tenarono un violento lancio di 
sbarre di ferro contro 1 gioca
tori austriaci. Il portiere Frani 
Wohlfahrt venne addirittura 
centrato da una sbarra di ferro 
alla schiena e usci ferito dal 
campo. L'Ajax pagò un conto 
salato: l'espulsione per due 
anni dai tornei europei. Una 
squalifica pesante poi dimez
zata in appello. 

PAOLO BRANCA A PAGINA 6 

Usa: «Ss20 sovietici offresi» 
1BNEW YORK. Si chiama 
«Start». È una versione modi
ficata dello Ss20, quello che 
il Pentagono definiva, per le 
sue prestazioni e per la sua 
mobilità, come il più perico
loso degli euromissili sovieti
ci. Viene offerto da una so
cietà americana, la Space 
commerce corporation di 
Houston, in collaborazione 
con i sovietici, per mettere in 
orbita satelliti civili Sarà 
prodotto nello stabilimento 
di Votkinsk, sugli Urali, dove 
ora un paio di dozzine di 
ispettori americani stanno 
verificando la distruzione 
degli altri missili, come pre
visto dal trattato sugli Imi fir
mato nel 1987 tra Reagan e 
Gorbaciov, 

Il missile viene offerto a 
domicilio Oltre ad essere 
montato su piattaforma su 
ruote, può essere spedito 
nel poligono spaziale del 
cliente, in qualsiasi parte del 
mondo, a bordo di uno dei 
giganteschi aerei da traspor
lo An-225 «Mnya». Lanciare 

«Ss20 offresi per lanci di satelliti commerciali, a 
domicilio». La fabbrica che produce gli euromissili 
sovietici ha varato una joint-venture con un'impre
sa americana di Houston per riconvertire a usi civi
li e vendere in tutto il mondo il prodotto. Pentago
no e dipartimento di Stato non hanno nulla in 
contrarto, si limitano a «studiare» che l'iniziativa 
non contraddica il trattato Imf. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SICQMUNDGINZBERQ 

un satellite con questo missi
le costa molto meno che 
lanciarlo con quelli america
ni o l'europeo «Ariane*, è un 
affare quasi come quello of
ferto dai razzi cinesi. A 
quanto fanno sapere da Hu-
ston, il prezzo del servizio va 
dai 3 ai 5 milioni di dollari. 
Quasi regalato rispetto al 
prezzo previsto del missile 
simile che sì sta sviluppando 
in America, il Pegasus. 

Norvegia, Canada, Brasile 
e Australia sono tra i paesi 
che hanno già mostralo inte
resse. La ditta americana ha 
ottenuto da Mosca tutte le 

specifiche tecniche del mis
sile e ha avviato un'indagine 
di mercato II partner sovieti
co della joint-venture, la Te-
chnopribor, il consorzio 
creato per l'esportazione di 
tecnologia che era soggetta 
al segreto militare, fa sapere 
che, se ci saranno abbastan
za clienti, la fabbnea dì Vet-
kmsk potrebbe sfornarne 
300 nei prossimi 10 anni. 

«Non vogliono trovarsi co
stretti a licenziare la gente», 
spiega il signor Arthur Dula, 
presidente della Space com
merce corporation. E ag
giunge «I sovietici cercano 
di competere nei campì in 

cui sono forti. Certo non riu
scirebbero ad esportare la 
Coca-cola o la pizza. Ma la 
loro industria aerospaziale è 
il meglio che hanno da offri
re». 

Su questa prima joint-ven
ture Usa-Urss per la vendita 
di un prodotto derivato dal
l'industria degli armamenti, 
Pentagono e dipartimento di 
Stato non sembrano al mo
mento avere obiezioni «C'è 
gente che sta studiando la 
possibilità che il progetto sia 
in conflitto con quanto pre
visto dal trattamento Imf del 
1987 Non abbiamo ancora 
sufficienti informazioni per 
esprimere un giudizio su 
questo», si limita a dichiara
re un funzionario del diparti
mento di Stato. 

«È nel nostro interesse un 
Urss che trasforma i cam ar
mati in trattori-, aveva detto 
qualche giorno fa il segreta
rio di Stato Usa, Baker. 
Avrebbe benissimo potuto 
dire «missili in razzi per 
mandare in orbita satelliti». 

Lp scudetto? 
Ègià deciso 

H Napoli, Inter e Milan. 
Questo campionato se lo gio
cano in tre Le altre, tutte te 
altre, staranno a guardare. 
Comprese Juventus e Samp
doria oggi seconde. La classi
fica a nove giornate dall'ini
zio dice poco o niente Non 
vi lasciate ingannare dai nu-
men. I cinque punti di distac
co tra Napoli e Milan sono 
poco più di un sodio, i tre 
che separano gli azzum di Bi-
gon dagli uomini (o dagli 
etemi ragazzi?) di Boskov so
no macigni. La matematica, 
nel calcio, è quasi sempre 
un'opinione È anche per 
questo che le opinioni conta
no invece moltissimo 

Cosa mi fa essere cosi sicu
ro' L'aria che tira. Le squadre 
bisogna annusarle Non è so
lo questione di risultali, di 
punti, di tecnica, di tattica, di 
arbitri e di soldi. £ questione 

di clima. Ci sono climi giusti 
e climi sbagliati. Climi vin
centi e cluni perdenti. Quelli 
di Napoli, Inter e Milan li sen
to «giusti*. Passi per il Napoli 
- direte voi - ma per un'Inter 
cacciata in malo modo dal
l'Europa e per un Milan ac
claratissimo perché tanti fa
vorevoli auspici? Anche l'ap
parenza, oltre alla matemati
ca, è fonte di sottili inganni. 
L'Inter, ai fini dello scudetto, 
si è solo «liberata* dalla Cop
pa, fardello sempre pesantis
simo. Una fortuna insperata. 
Il Milan non ha ritrovato tutti ì 
suoi giocatori, ma sta ritro
vando il gioco. Il che non è 
poco, e anzi un vero miraco
lo 

Naturalmente tutti i veri 
grandi hanno un tallone di 
Achille. Napoli e Milan (per 
chi non l'avesse capito) de
vono temere soltanto te di

strazioni intemazionali. II 
brindisi in coppa si paga 
sempre. L'Inter invece deve 
guardarsi da... San Siro. Il suo 
pubblico, che passa per esì-
gentissimo e competente, è 
in realtà una pesante palla al 
piede. Nervoso, poco genero
so, più facile ai fischi che agli 
applausi, è un'amante scon
trosa da conquistare ogni vol
ta con prestazioni da stress. 
Nulla a che vedere con il cal
do sostegno perfino un po' 
troppo materno di cui godo
no napoletani e milanisti. 

Ai tifosi di Sampdoria e Ju
ventus raccomando solo di 
pazientare. I primi, temo, in 
etemo, i secondi torse «rio 
un annetto. E poi non è mica 
detto Tutti possono sbaglia
re. Ai mie) tempi mi sono 
mangiato più di un gol per 
eccessiva sicurezza. Hai visto 
mai? *' • 
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Leggi elettorali 
GAVINO ANOIUS 

P rima, timidamente. Craxì, ora, perentoriamen
te, Forlani propongono di cambiare subito la 
legge elettorale estendendo per i Comuni più 
piccoli il sistema maggioritario corretto ed in-

_ _ _ troducendo per gli altri la cosiddetta soglia di 
sbarramento. Il segretario della De si dichiara 

pronto a discutere .qualsiasi emendamento., dunque an
che la materia elettorale, nel corso della discussione sulla 
legge dell'ordinamento degli enti locali che riprenderà do
mani alla Camera il suo iter. Cade cosi con il discorso di 
Callagirone del segretario della De il tabù che il suo partito 
aveva sinora agitato, Non discutere una nuova legge eletto
rale per i Comuni italiani. Ma tuttavia le cose non sono 
chiare. La maggioranza di governo è profondamente divi
sa. U diarchia Dc-Psi ha funzionalo ancora, ma nel merito 
della proposta avanzata il dissenso del Prì, del Psdi, del Pli 
e nello. E tuttavia ormai lutti i parliti sostengono la necessi
tà di cambiare la legge elettorale per i Comuni. Noi consi
deriamo questo il primo risultato della nostra battaglia di 
questi mesi che evidenzia in modo plateale la strumentan
ti degli attacchi al Pei da varie parti giunti quando questo 
partito avanzò la sua proposta di riforma elettorale. Ora co
munque bisogna andare oltre. Noi ci batteremo in primo 
luogo perché tutta la materia elettorale diventi parte inte
grante della nuova legge sull'ordinamento degli enti locali. 
Lo richiedono il buon senso, oltre che la logica. Insistere
mo su questo punto che consideriamo irrinunciabile. In se
condo luogo ci batteremo perché la materia elettorale sia 
discussa in un aperto confronto parlamentare Ira tutte le 
forze democratiche senza vincoli preclusivi né per la mag
gioranza né per le opposizioni. In terzo luogo proporremo 
che affrontando la materia elettorale si parta dalle irrinun
ciabili esigenze della stabilità, dell'efficienza, della traspa
renza dei governi locali e non già dalle condizioni di van
taggio o viceversa di sofferenza politica di questo o quel 
partilo nell'attuale lase politica italiana. Possiamo spiegar
ci con un esempio. Se è vero che la frantumazione della 
rappresentanza porta alla proliferazione delle liste con ri
schi gravissimi per la stabilità delle giunte, non è affatto 
detto che questo pericoto possa essere superato con la in
troduzione di una soglia elettorale. A questa ipotesi noi re
stiamo contrari. Ci sembra invece più praticabile e non pu
nitiva per alcuna forza politica incentivare la formazione e 
la presentazione delle coalizioni tra liste o partiti al giudi
zio degli elettori. Una rllorma elettorale siffatta colloche
rebbe la stabilità del governi locali nella legittimazione po
litica del consenso direttamente espresso dal corpo eletto
rale senza apparire o essere ingiustamente punitiva verso 
alcuna forza politica. Anche sull'ordinamento degli enti lo
cali occorre battere orientamenti e scelte che la maggio
ranza ha compiuto. Vi è stalo in questi mesi ed è tuttora in 
allo un vero e proprio ostruzionismo anliriformatore dei 
governo verso le autonomie locali. SI vuole impedire una 
vera riforma. I Comuni italiani e il governo delle città sono 
al centro di un grande scontro politico. Non è da oggi che 
lo affermiamo. Ma sono di questi giorni per chi avesse avu
to dei dubbi le prove inconfutabili di questo dato politico di 
latto. 

A
Roma i'assallo al Pei orchestrato dalla De e dal 
Psi punta a far venire meno ogni possibilita'di 
rinnovamento nel governo della capitale. Ma 
anche si prefigge di mantenere su Roma un 

^ _ . controllo e un dominio politico soffocante e as
soluto e al tempo stesso a mantenere un'istitu

zione democratica debole priva di un reale potere di auto
governo. C'è pero qualcosa di più. La posta In gioco va ol
ire il governo della capitale. £ la prova generale di quello 
che potrà accadere In primavera quando si rinnoveranno 
consigli regionali, provinciali e comunali. È in atto uno 
scontro di Interessi enorme. Non è in discussione una 
astratta ridlsegnazione delle città. Ma il comando la deci
sione l'egemonia nella città e nella società. La città è oggi 
ciò che la fabbrica è stata agli inizi degli anni Ottanta. E il 
campo della grande trasformazione sociale economica e 
culturale. È il terreno dei nuovi antagonismi e dei nuovi 
conflitti. È il luogo fisico dove si evidenziano il potete so
ciale e il potere politico, È il terreno più Importante della 
sfida Ira le forze di sinistra e di progresso e quelle di potere 
e di conservazione. La battaglia in corso sulla riforma del
l'ordinamento degli enti locali non è una roba da salotto 
per illuminati costituzionalisti È il campo di una lotta poli
tica che ha al centro la soluzione di questi due semplici 
quesiti: chi decide nella città? E chi decide la città di chi? 
Questo il tema. Il resto è importante ma non decisivo. Per 
queste ragioni semplici ci batteremo per una riforma auto
nomistica forte. Vogliamo costruire un Comune nuovo che 
rappresenti innanzitutto gli interessi deboli, quelli innanzi
tutto della gente che lavora. Un'istituzione democratica 
slabile e autorevole, questo è il fine per il quale ci battiamo. 
Si tratta di stabilire infatti per chi non l'avesse ancora com
preso, se il futuro delle ciltà sarà deciso dai Comuni o dalle 
Regioni o dalla grande impresa e dalla grande finanza, a 
cominciare da quella Fiat che appunto sulle città ha messo 
gli occhi e in parte già anche le mani. £ dalle realtà urbane 
per noi comunisti dunque che può e deve partire una gran
de lotta per liberate tutte le positive energie dal vecchio e 
opprimente sistema politico. 

.Il lungo cammino dell'altra Germania I motivi 
per cui tanti stanno lasciando il paese 
e tanti altri in questi giorni scendono in piazza 

La crisi del socialismo 
«Modell Deutschland» 

• I Nel dicembre scorso - in 
occasione del 70" anniversario 
della fondazione, ad opera di 
karl Liebknecht e Rosa Lu-
xemburg, della Kpd fdi cui la 
Sed si considera l'unica ere
de) - Erìch Honecker aveva 
parlato del sistema socio-poli
tico costruito nel dopoguerra 
come del «socialismo ai colon 
della Rdt» Una formulazione 
che. se da un lato sembra 
echeggiare un vecchio slogan 
del partito comunista france
se, suonava dall'altro vaga
mente polemica nei confronti 
degli altri paesi del Patto di 
Varsavia. Questa rivendicazio
ne di originalità voleva co
munque assolvere una dupli
ce funzione: valorizzare, natu
ralmente, i risultati ottenuti sul 
piano economico e sociale, 
senz'altro superiori a quelli 
conseguiti da tanti altri •socia
lismi*, ma anche respingere la 
necessità di quei radicali cam
biamenti (leggi: riforme) che 
erano e sono all'ordine del 
giorno non soltanto in Urss, 
ma anche nelle vicine Polonia 
e Ungheria. Il cammino per
corso dalla Rdt dal 1949 ad 
oggi veniva cosi letto intera
mente all'insegna della cop
pia concettuale continuità-
/rinnovamento. cioè di una 
presunta, lineare •Reformpoli-
tik» dall'alto che, risparmian
do al paese le crisi e le con
vulsioni conosciute da altri, gli 
avrebbe assicurato una posi
zione di preminenza all'inter
no del Comecon, e di tutta ri
spettabilità anche nel conte
sto Ocse. 

La solidità dei conti econo
mici ed il livello complessivo 
degli standard di vita costitui
scono del resto da tempo l'ar
gomento forte con cui la lea
dership tedesco-orientale re
spinge tutte le sollecitazioni -
da qualunque parte provenga
no - ad incamminarsi sulla 
strada di Una graduale libera
lizzazione del sistema. Non 
solo, ma su tale base ha an
che tentato di costruire, in 
modo tutto ideologico, una 
sorta di identità nazionale, di 
cui la formulazione adottata 
da Honecker è un chiaro sin
tomo. 

La Rdt sarebbe cioè l'erede 
delle tradizioni progressiste 
che, nella storia tedesca, si so
no di volta in volta scontrate 
con le tradizioni conservatrici 
e reazionarie (di cui sarebbe 
invece erede, si suggerisce, la 
Rft). Di queste tradizioni posi
tive farebbe parte, ini. in/.'i>-
to, l'antifascismo. Ncii.i ull.riii 
anni vi si è fatta rientrare tutta
via, in vario modo, anche U 
tradizione statuale di iiMlrit i> 
prussiana - un temj»o c.i'.ilu 
gala fra le ipoteche nonjdtiw 
della storia nazionale - su g e 
rendo con ciò anche iin [• ir.i'-
lelismo fra le Rdt di r.'à < ì-i 
Prussia degli Hoherat'l'i ni Lu
me possibile nucleo ungiiiuno 
di una nuova compagine sta
tale unitaria. In alternativa al
l'identità «capitalistica» della 
Rfg, inoltre, è stata postulata 
l'inevitabile identità •sociali
sta- della Rdt. Questo •sociali
smo», fatto coincidere tout 
court con il sistema esistente, 
sarebbe cosi la sola ragion 
d'essere storico-politica della 
Deutsche Demokratische Repu-
btih. Qualunque tentativo di li
beralizzazione delia società 
tedesco-onentale - ma si pre

ferisce parlare, a questo pro
posito, di introduzione di «eie-
menti di capitalismo» - porte
rebbe ad un suo snaturamen
to. non essendo possibile 
(per esempio secondo Otto 
Reinhold, presidente dell'Ac
cademia delle Scienze di Ber
lino) introdurre il capitalismo 
se non «in blocco». Cosi fa
cendo, infatti, verrebbero me
no le stesse ragioni d'esisten
za del secondo Stato tedesco, 
e si porrebbe necessariamen
te all'ordine del giorno il deli
catissimo problema della riu
nificazione della Germania. 
Siete consapevoli - sembra in
somma chiedere Reinhold ai 
critici del sistema, a Est come 
a Ovest - che sarebbe questo 
lo sbocco inevitabile di una 
eventuale perestrojka tedesco-
orientale? 

Il ragionamento non manca 
di acutezza, e non ha manca
to infatti di fare presa. Gioca 
con abilità sulle paure che la 
questione tedesca sistematica
mente evoca, a Est come a 
Ovest, e sui rischi che potreb
be comportare una destabiliz
zazione della Rdt. Rifiuta tutta
via in partenza, e in chiave 
tutta dottrinale, ciò che sta ef
fettivamente avvenendo oggi a 
Budapest e a Varsavia: cioè la 
praticabilità , olilica di una 
transizione non traumatica 
dal «socialismo» là impostosi 
(e imposto) in questo dopo
guerra alla democrazia politi
ca, la reversibilità in senso de
mocratico - con modalità e 
sbocchi di volta in volta distìn
ti - del comunismo reale. Pre
suppone inoltre che il sistema 
socio-politico oggi esistente 
nella Rdl richieda al massimo 
nuovi «sviluppi», ma non certo 
«nforme», che ne stravolgereb-
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bero i caratteri fondamentali e 
ne pregiudicherebbero le stes
se prestazioni. E ne conclude 
che qualunque forzatura in 
senso democratico («capitali
stico-) delle rigide maglie di 
tale sistema comporterebbe di 
per sé la perdita di legittima
zione dello Stato, la sua fine 

Ora, non c'è dubbio che, se 
paragonata a quella degli altri 
paesi del Comecon, l'econo
mia tedesco-orientale possa 
esibire un quadro molto me
no critico. Dopo il 1945 la Rdt 
ha ereditato una struttura in
dustriale si distrutta dalla 
guerra, ma già molto sviluppa
ta e con una solida classe 
operaia. E t'ha via via adattata 
alle nuove condizioni produt
tive, costituendo grossi com
plessi industriali verticali (i 
Kombinaté) che riunivano i 
diversi processi legati ad uno 
stesso settore, e sottoponendo 
ciascuno alla supervisione di 
un apposito ministero centra
le. Questa razionalizzazione 
organizzativa ha senz'altro ri
sparmiato al paese le croni
che diseconomie e crisi di ap
provvigionamento che hanno 
invece sempre afflitto te altre 
società «socialiste». D'altra 
parte, il commercio intertede-
sco - avviato nel 1946 come 
traffico di merci fra le 2one di 
occupazione, sopravvissuto 
alla guerra fredda e addirittura 
incorporato in un articolo del 
Trattato di Roma - ha sempre 
garantito alla Rdt (diversa
mente da quanto accaduto ad 
altri Stati del blocco sovietico) 
non solo sbocchi di mercato 
ad Ovest, ma anche un co
stante cash flou) in valuta pre
giata sotto forma di rimesse, 
crediti, prestiti intemazionali. 
Questi vantaggi di partenza, 

opportunamente sfruttati, 
hanno permesso alla Rdt di 
fare il suo ingresso nel club 
dei dieci paesi più industrializ
zati del mondo, di avere un 
piede nella Cee, di registrare 
ancora oggi un saldo attivo 
netto della bilancia commer
ciale. Tutto questo con un ap
parato industriale completa
mente statalizzato e centraliz
zato, un sistema di senizi so
ciali efficiente e diffuso, un 
debito estero sopportabile e 
senza che di fatto nessun cit
tadino si trovasse al di sotto 
della soglia di povertà. 

Questa sorta di Modetl 
Deutschland «socialista» ha 
raggiunto il punto dì massimo 
successo nel 1985. Da allora, i 
suoi principali indicatori han
no cominciato a scricchiolare. 
Ciò vale per il tasso di crescita 
annuo, più volte rivisto verso il 
basso rispetto al piano quin
quennale. Per il volume del 
commercio intertedesco, da 
tre anni in sensibile calo, e 
per il commercio estero in ge
nerale, soprattutto con l'Occi
dente. Per gli investimenti in
dustriali, alcuni dei quali rive
latisi completamente sbagliati 
(microelettronica). E per la 
disponibilità di beni di consu
mo, compresi quelli di prima 
necessità come gli alloggi. 

Le cause di questa involu
zione sono, naturalmente, 
molteplici. Opponendosi alta 
perestrojka, questo è vero, l'e
conomia tedesco-orientale 
non è caduta nell'anarchia. 
Ha certo risentito del caos al
trui, che ha investito pesante
mente l'intera struttura del Co
mecon. Sicuramente, però, il 
rigido comando politico e bu
rocratico che la governa, ren
dendone ineiastica la struttura 

Travestiti da coniglietti i sostenitori dei diritti degli animali di Cincinnati, nell'Ohio, hanno m r 'eslato tei davanti 
alle vetrine di «Lazarus», un negozio di pellicce. Nel cartello la scritta: «Lazaro, alzati e cammina» 

organizzativa e decisionale, 
ha impedito l'innovazione e 
l'adattamento alle mutate 
condizioni del mercato mon
diale, Le merci tedesco-orien
tali non sono più competitive, 
sul piano della qualità, e lo di
mostra l'andamento degli 
scambi con l'Occidente. Le 
scelte energetiche (carbone e 
nucleare) e produttive (ricon
versione della chimica) han
no gravemente danneggiato 
l'ambiente. L'attivo commer
ciale è stato mantenuto con* 
traendo ancor più le importa
zioni, soprattutto di beni di 
consumo. L'edilizia pubblica 
e l'industria autobilistica offro
no prodotti scadenti e non ri
spettano gli ordinativi. Lo stes
so sistema dei prezzi sovven
zionati si rivela inefficiente e 
costoso. 

Tutto questo pone, inevita
bilmente, anche problemi di 
consenso politico. Senza con
tare che è ancora difficile va
lutare l'entità precisa del dan
no prodotto dalle emigrazioni 
in massa degli ultimi mesi, per 
un paese che soffre di una 
cronica carenza di forza-lavo
ro qualificata. La maggior par
te degli studiosi occidentali ri
tiene che sia ormai improro
gabile un allontanamento del 
controllo «dall'atto» sull'appa
rato produttivo, la concessio
ne di una maggiore autono
mia decisionale alle singole 
unità economiche e di incen
tivi ai lavoratori, nonché una 
graduale privatizzazione di al
cuni settori. L'introduzione, 
cioè, di «elementi di capitali
smo». D'altronde, dalle po
chissime indagini demoscopi
che disponibili, risulterebbe 
che la popolazione tedesco-
orientale accetta alcune con
quiste del «socialismo», come 
la proprietà pubblica dei mez
zi dj produzione, la rete dei 
servizi sociali, la diffusione del 
lavoro femminile, il -sistema 
scolastico. E che non aspira 
necessariamente al modello 
di vita -capitalistico» dell'altra 
Germania. Critica però gli ec
cessi della pianificazione inte
grale della vita sociale, le inef
ficienze del sistema, la man
canza di una corretta informa
zione, ì troppi vincoli alle li
bertà personali. Per questo, 
del resto, tanti stanno lascian
do il paese, tanti scendono in 
piazza. E per questo, eviden
temente, assieme ad Honec
ker si sono dovuti dimettere 
almeno anche GOnter Mittag, 
supervisore dell'intera politica 
economica e Joachim Herr-
mann, responsabile dell'infor
mazione di Stato. 

La crisi del «socialismo ai 
colori della Rdt» nasce insom
ma dall'assenza delle riforme, 
non dai loro supposti effetti. E 
ciò vale, alla fin fine, anche 
per l'economia. Ma la prima 
riforma da introdurre, la rifor
ma delle riforme, non può 
che essere politica, mirare a 
ristabilire ra fiducia, segnalare 
concretamente la disponibilità 
della nuova leadership al dia
logo con la società. I termini 
del ragionamento di Reinhold 
vanno perciò rovesciati. La 
Rdt perde legittimazione, oggi, 
se non cambia, E solo se cam
bia - ma nella direzione indi
cata dai suoi cittadini - può ri
trovare una ragion d'essere 
storico-politica e forse una 
nuova identità. 

Quei brogli 
che non allarmano 

Andreotti 

CESARE SALVI 

econdo Andreotti, il principio del suffragio 
universale è minacciato dalla concentrazione 
in poche mani dei mezzi di informazione. Dif
ficile dubitarne. La scienza politica moderna 
lo conferma (Gianfranco Pasquino ha ricor
dato su queste pagine le ricerche di Dahl e di 
Lindolm). Ma in Italia quel principio è grave
mente minato, oltre che dall'esterno, dall'in
terno: dai fattori che concorrono a vanificare 
l'esercizio della prima libertà politica, la liber
ta di voto. 

A Napoli e a Caserta si sono consumati. 
nelle elezioni politiche del 1987, gravissimi 
brogli, che il meritorio lavoro della Giunta del
la Camera sta portando alla luce. Non si tratta 
di alterazioni occasionali, di piccoli favori resi 
a questo o quel candidato da singoli membri 
del seggio elettorale. 

C'è stata una truffa colossale, che ha altera
to non solo le preferenze ma anche i voti di li
sta (col trucco di riempire le schede bian
che). Una truffa organizzata centralmente, 
che ha coinvolto un gran numero di persone 
(sono state inviate pia di mille comunicazioni 
giudiziarie). Una truffa che ha visto la compli
cità o la colpevole inerzia di non pochi magi
strati. Una truffa della quale ha beneficiato, 
tra gli altri, l'onorevole Gava direttamente o 
per i vantaggi conseguiti dal suol amici; cioè 
proprio colui che, come ministro dell'Interno, 
ha il dovere di garantire la regolarità delle 
consultazioni elettorali, comprese quelle in 
corso. 

Siamo al punto che il ministro competente 
non può esprimere in prima persona le sue 
valutazioni su quanto sta emergendo, perchè 
direttamente coinvolto. Ha parlato in sua ve
ce il sottosegretario Spini, annunciando per il 
futuro misure ragionevoli (il voto elettronico, 
l'albo di seggio dei presidenti); ma molto al 
di sotto di quanto necessario. 

Per effetto dei brogli di Napoli e Caserta, la 
rappresentanza parlamentate è oggi costitui
ta in modo irregolare, è frutto di un inganno, 
non della volontà popolare. Siedono in Parla
mento deputati che non ne hanno il diritto. È 
questo il primo problema che gli organi com
petenti dovranno affrontare, con la necessa
ria radicalità. 

Vanno poi accertate tutte le responsabilità, 
a partire da quelle inteme alla magistratura 
napoletana. Il ministro della Giustizia, cosi at
tivo nell'indagare sui giudici «politicizzati., 
non può stare alla finestra davanti a questi 
magistrati .apolitici., che reggono il gioco dei 
potenti. Il Consiglio superiore della magistra
tura, cosi vigile di fronte a giudici come Nun
ziata, colpevole di .ansia di giustizia», non 
può rimanere indifferente di frónte a mHÌI-
strati che da quell'ansia non sono nemifìetto* 
sfiorati. 

er il futuro, la moralizzazione delle elezioni 
non può limitarsi alle misure di cui ha parlato 
l'onorevole Spini. Occorre intervenire alle ra
dici. Le consultazioni amministrative di que
ste settimane confermano che In vaste zone 
del paese il voto non è né libero ni segreto. 
Chi si meraviglia per i risultati di Barletta o di 
Nola o di altri centri non si accorge che sta 
operando lo stesso differenziale tra voto libe
ro e voto condizionato che si è potuto riscon
trare a maggio e giugno. Nelle cinque regioni 
meridionali il Pei aveva guadagnato alle euro
pee, rispetto al voto amministrativo del mese 
precedente, l'8,2% mentre il Psi aveva perso il 
5,5%, e la De il 3,2%. In poche settimane i cin
que parliti di governo erano diminuiti com
plessivamente del 13%, le opposizioni di de
stra e di sinistra erano cresciute del 15,8%. 

I dati odierni tornano a essere quelli di 
maggio. E non per oscillazioni del corpo elet
torale. ma per il tipo di voto, nel quale torna
no a pesare la minaccia mafiosa, il condizio
namento clientelare, l'uso spregiudicato delle 
risorse del potere, l'annullamento della segre
tezza del voto attraverso il controllo sistemati
co delle preferenze espresse. 

Dallo scambio perverso tra uso del potere 
ed esercizio del voto, dalla falsificazione della 
volontà popolare, esce snaturato il nucleo di 
base del carattere democratico del sistema, la 
rappresentanza politica. La riforma del siste
ma politico (l'abolizione delle preferenze, 
una nuova legge elettorale, la separazione tra 
politica e amministrazione) è una condizio
ne irrinunciabile per il ripristino dì quel princi
pio del suffragio universale del quale parta, 
con cognizione di causa, l'onorevole An
dreotti. 
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• • Due compagni, uno 
socialista, Attilio Di Marco, 
uno comunista. Franco 
Giammusso, mi hanno scrit
to una lettera per chiedermi 
una opinione a proposito 
della polemica svoltasi nei 
giorni scorsi tra Saverio Ver
tone, commentatore del 
Corriere della Sera e Massi
mo D'Alema. Una lettera 
strana, dato che i due mi 
chiedono una specie di arbi
trato sul modo di far polemi
ca. lo non contesto il fatto 
che la forma nelle discussio
ni diventa sostanza, rivela 
culture e intendimenti. Ma è 
difficile, molto difficile di
scernere e giudicare, lo poi 
non ho titoli per erigermi a 
giudice. E lo dico non per ti
rarmi indietro, per non dire 
quel che penso, ma perché 
spesso sono stato io sul ban
co degli imputati per ecces
so di ritorsione. Tempo ad
dietro dedicai questa rubrica 
ad una polemica con Maria 
Antonietta Macciocchi, ex 
comunista come Vertone, 

che accusava il sindaco di 
Bologna di volerla imbava
gliare. La mia nota dedicata 
all'imbavagliata era ironica 
ma non cattiva. Cosi almeno 
pensavo io. Dopo qualche 
giorno incontrai Alba Bucci, 
una compagna dolce e intel
ligente che conosco da tem
po, anche perché ha lavora
to molti anni presso la Dire
zione del Pei. Alba, come al
tre volte, gentilmente mi dis
se che apprezzava i miei 
scritti ma la polemica con 
Maria Antonietta era, a suo 
avviso, aspra e tradiva un 
astio verso un'ex comunista. 
Ho molto pensato alla criti
ca di Alba non solo perché 
la stimo ma perché forse se
gnalava un «vizio» che in
consciamente ci trasciniamo 
dietro. Voglio dire che l'a
sprezza della polemica con 
gli ex comunisti fa parte del
ia nostra storia, lo non mi ti
ro fuori da questa storia an
che se debbo dire di avere 
mantenuto sempre rapporti 

TERRA D TUTT 

EMANUELE MACAIUSO 

Quel che penso 
di Saverio Vertone 

cordiali con tanti ex comu
nisti e non sono certo il solo. 

Ho fatto questa lunga ma. 
non inutile premessa per di
re che con animo disposto a 
fugare ogni pregiudizio ver
so un ex ho riletto non solo 
gli scritti oggetto della pole
mica ma anche una coda di 
essa apparsa, questa setti
mana, nel Diario che Verto
ne tiene sull'Europeo. Ebbe
ne, leggendo gli scritti del 
commentatore del Corriere 
provo un moto di indigna
zione (questo dovrebbe es
sere consentito) non per la 
sostanza delle cose dette ma 
perché le dice uno che è 

stato un militante del Pei per 
tanti anni. Mi spiego. Nel 
Diario, continuando la sua 
polemica con D'Alema, Ver
tone, per dimostrare la voca
zione totalitaria del Pei, ri
corda che Togliatti disse di 
Cucchi e Magnani che la
sciarono il Pei e si schieraro
no con Tito, che erano «pi
docchi nella chioma di un 
cavallo di razza.. L'espres-
òione era pesante, segno dei 
tempi e rivela certo un mo
do di trattare il dissenso non 
giustificabile. Giusto. Ma 
Vertone dopo quell'episodio 
si iscrisse al Pei e non segui 
Magnani e Cucchi 

Nel 1956, dopo i fatti 
d'Ungheria, Vertone non se
gui Giolitti e altri che sei»za 
insultare il Pei si staccarono 
da esso. E non lo fece nem
meno dopo. Come non lo 
fecero Maria Antonietta 
Macciocchi e Massimo Ca
prera che continuarono a 
rappresentare quel Pei post-
Ungheria nel Parlamento. 

Nella lettera a D'Alema 
Vertone scrive: .È molto dif
ficile sostenere che il Pei 
non abbia voluto eliminare 
democrazia, pluralismo e 
mercato in Italia. Mi sembra 
più giusto dire che semplice
mente non ha potuto. Negli 

anni Cinquanta le idee che 
circolavano nel Pei italiano 
erano identiche a quelle che 
circolavano tra i comunisti 
ungheresi.. E tu, Vertone, 
militavi in questo Pei, scrive
vi nel suo giornale, sapendo 
che questi erano I suoi in
tendimenti? Ma allora è tua 
la doppiezza e non del Pei. 
lo ho militato in questo par
tito, dal 1941, perche ho 
sempre pensato che lottava 
per la democrazia anche se 
esaltava e giustificava i regi
mi dell'Est. Sbagliando, pen
savo che la storia di quei 
paesi aveva dato una solu
zione socialista diversa, mol
to diversa da quella per cui 
mi battevo, lo e milioni di 
uomini che hanno militato 
nel Pei, hanno creduto a To
gliatti che a Napoli nei suo 
primo discorso disse: -In Ita
lia non faremo come in Rus
sia.. E gli credemmo perché 
i (atti lo confermavano gior
no dopo giorno, anno dopo 
anno, senza smentite. È vero 

che c'era chi considerava 
questa linea democratica 
una tattica, una facciata. A 
quanto pare Vertone era 
uno di questi. Ed è certo 
strano che sia uscito dal Pei 
negli anni Ottanta dopo che 
Berlinguer affermò, a Mosca. 
che la democrazia era un 
valore universale e che non 
c'era socialismo senza de
mocrazìa. 

Per quel che si capisce 
Vertone, come Giuliano Fer
rara, col quale a Torino fa
ceva un giornale del Pel, ri
tiene che il Psi di Craxi è 
quello che ci vuole, È una 
scelta politica, lo evidente
mente non sono d'accordo 
e con me molti altri. Ma per 
giustificare questa scelta ac
corre scrivere che il Pel, do
ve ha militato per trentanni, 
non ha liquidato la demo
crazia perché non ha potuto 
farlo? E allora, caro Vertone, 
il salvatore della democrazìa 
non è Craxì ma Sceiba al 
quale dovresti fare un mo-
numento 
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NEL MONDO 

Gli sconfitti si fanno coraggio mentre 
tornano in campo partiti vecchi e nuovi 
Gruppi e associazioni che si organizzano 
Attese e timori per un futuro da inventare 

Budapest «esplode» 
I cento fiori della svolta ungherese 
Fioriscono, nell'Ungheria liberata dalla cappa del 
totalitarismo, i cento fiori della democrazia. Vec
chi e nuovi partiti, associazioni, circoli, comitati. 
Ma molti fiorì non fanno ancora un giardino. E l'e
nigma del futuro continua a ruotare attorno all'as
se del Psu, costola riformata uscita a sorpresa dal 
corpo sfatto del vecchio Posu di Janos Kadar. Ba* 
sterà per reggere la sfida della stabilità? 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i BUDAPEST. -Vogliono spe
gnere la stella rossa», tuona 
Robert Ribanszki. E un (remito 
di indignazione serpeggia co
me una scossa tra le teste ca
nute. •Sona-, giammai, grida 
convinta una donna dal tondo 
della sala. E l'eco di cenlo vo
ci l'accompagna; «Viva il par
tito, viva il Posu». 

Il grande teatro del centro 
sociale del 13° distretto è ri
colmo di gente; 2mi!a, forse 
3mila persone che riempiono 
la platea, i corridoi e l'atrio. 
Raccolto in quest'ultimo ridot
to, un pezzo delia vecchia Un
gheria lotta per sopravvivere 
o, (orse, soltanto per fingere di 
essere vivo. E, per questo, si 
applaude e si esalta, rinnova 
come un patetico esorcismo il 
rito della propria Inossidabile 
fede. 1113° distretto - grandi 
fabbriche è lunghe teorìe di 
casermoni popolari - è una 
delle zone della capitale più 
compattamente ed ortodossa
mente «operaia». Uno di quei 
luoghi ove il regime morente 
più amava rimirare, come in 
uno specchio deformante, le 
Immagini illusorie della prò-
ÈriiJtàTza e delle proprie am-
pìzf|in^Ed ifvxui òggi •- per 
boc^L^ Ribanszki, e&f^gnfr ! 
farlo del Fronte patriottico' -
toma a parlare a eia che resta 
di se stesso. 

Un resto vecchio, certo, in 
quell'infiammata platea, mo
stra meno di 50-60 anni. Ma 
anche, a suo modo, un resto 
vero, libero ormai dal peso 
dell'opportunismo; molto lon
tano, comunque, dalle imma
gini torve di un potere buro
cratico prepotentemente ab
barbicato a sé medesimo, con 
le quali, spesso, si tende ad 
identificarlo- Sembra piutto
sto, quella che si agita tra le 
impermeabili pareti del centro 
sociale, un'Ungheria dignitosa 
e povera, sinceramente ag
grappata ad Wi sogno cento 
volte Infranto lungo gli itinera
ri di una storia brutale. E cen
to volte faticosamente ricom
posto con il collante della 
promessa di un domani che 
avrebbe miracolosamente ri
marginato anche le ferite più 
sanguinose. 

•Non siamo né fondamen
talisti né stalinisti, siamo sem
plicemente comunisti. Torna
te nei vostri quartieri e nelle 
vostre fabbriche e rassicurate i 
compagni: il Posu non è mor
to, ma vive e lavora». Questo 
dice Ribanszki. Ed i) lungo ap
plauso autoconsolatorio che 

sottolinea le sue parole risuo
na come la controprova della 
loro futilità. La stella rossa che 
ha illuminato questo pezzo 
d'Ungheria s'è già spenta sen
za spasimi, come una vecchia 
candela consumata. 

Ed oggi, dalla più alta gu
glia del parlamento di una re
pubblica ormai non più 'po
polare», guarda opaca e stra
nita quel mondo che ha ces
sato di appartenerle. 

Non è facile, del resto, capi
re a chi, o a che cosa, appar
tenga oggi l'Ungheria che 
cambia. Ora che il genio della 
democrazia, liberato dalla 
bottiglia, ha sfondato la cappa 
grigia del totalitarismo, la sto
ria ungherese pare aver subito 
un'accelerazione repentina; 
quasi che ciascuno, timoroso 
di ripensamenti, si tosse affret
tato ad attraversare una porta 
inaspettatamente spalancata. 
Dal corpo sfatto del vecchio 
Posu di Janos Kadar è uscito -
dopo una brevissima e trau
matica gestazione - il nuovo 
Psu «socialdemocratico ed oc
cidentale*. E dovunque, come 
funghi dopo un acquazzone, 
sbocciano, uno dopo l'altro, i 
cento fióri dèlpluralismo. Ri
nascano 1 vecchi partiti, come 
quello dèi' piccoli proprietari 
(che nel '47 aveva ottenuto la 
maggioranza assoluta dei vo
ti) , il nazionalcontadinq e i 
socialdemocratici. Più ' dei 
«memorandum», in verità, che 
delle vere forze politiche. Più 
dei mezzi per ricordare al 
paese le potenzialità che una 
concezione totalizzante del 
potere ha spento e sacrificato 
nel corso delta sua storia, che 
dei veri programmi per il pre
sente. Ma, accanto ad essi, 
proliferano nuove formazioni 
politiche. Relativamente con
sistenti e npn prive di una pro
pria stona, come il Foro de
mocratico, l'Alleanza dei libe
ri democratici e la Fidesz. O 
semplicemente invalutabili, 
come la Democrazia cristiana, 
i liberali, i liberatdemocratìci, i 
radicali (quelli ungheresi e 
quelli «transnazionali* della 
ben nota Cicciolina, la quale, 
in questi giorni, sorride allegra 
nelle vetrine delle librerie dal
la copertina della sua auto
biografia), il Partito della li
bertà, Solidamosc, il Partito 
dell'ottobre ungherese. E poi 
le associazioni, i circoli, i co
mitati, i gruppi di cittadini riu
nitisi per rappresentare inte
ressi professionali, per ricor
dare le vergogne del passato -
come l'Alleanza Reczki, dal 

nome del campo di concen
tramento dove venivano rin
chiusi i prigionieri politici - o 
soltanto per chiedere di cam
biare il nome, troppo compro
messo col regime, d'una via 
della città. 

È una grande corsa. Velo
cissima, affannosa. Ma appa
rentemente priva di quell'eu
forìa che, di consueto, accom
pagna i grandi cambiamenti. 
Quasi che, paradossalmente. 
gli unici entusiasmi fossero ri
masti confinati proprio nelle 
fortezze assediate e morenti 
del passato. «Ciò che sta acca
dendo - dice lo scrittore Gyor-
gy Konrad - ricorda la Spagna 
dopo la morte di Franco. È 
un'esplosione, il debordare di 
una società da troppo tempo 
cresciuta molto al dì là delle 
strutture politiche che la rive
stivano». Una società che cor
re, dunque. Ma la cui fretta 
nasce in realtà dalla coscien
za che quanto sta accadendo, 

forse, sta accadendo ormai 
troppo tardi. 

È davvero cosi? Sta di fatto 
che, oggi, nell'eterna battaglia 
tra timori e speranze, sembra
no essere i primi a prevalere 
largamente. Forse perché, co
me dice Gyorgy Kocsis, nella 
rivista economica tfug. «la sto
ria sta busando alta nostra 
porta; e tutte le volte che, in 
passato, essa ha fatto visita a 
questo mondo schiacciato tra 
due mondi, è stato solo per 
annunciare catastrofi». 

Ciascuno, comunque, sem
bra avere una paura da con
fessare. Quella che Imre Poz-
sgay non si slanca di rimarca
re è una possibile guerra civi
le, evitabile solo attraverso un 
accelerato processo di rifor
me. Quella, comune a tutti, 
dell'incidere di una crisi eco* 
nomka potenzialmente deva
stante. Quella di un ritomo al 
passato, o di un suo riprodur
si, come sottolinea Jozsef Sza-

jer della Fidesz, per il quale 
una probabile presidenza del 
«grande riformatore» Pozsgay 
non rappresenterebbe che 
una «continuazione del kada-
rismo». Quella di un possibile 
ripiegamento della crisi gene
rale del comunismo reale ver
so approdi sciovinistici e au
tarchici. «Guardiamo a quello 

che succede in Romania - di
ce Laszlo Kardos, della Fon
dazione Soros (gruppo attivis
simo, creato dal finanziere 
americano George Soros) - o 
ai pericoli che si profilano nel 
Nagomo-Karabakh. la vera 
alternativa non è oggi tra so
cialismo e capitalismo, ma tra 
società aperta e società chiù-

Sul Danubio 
oggi a battesimo 
uno Stato nuovo 
La nuova repubblica ungherese democratica e parla
mentare sarà solennemente proclamata oggi in coin
cidenza con l'anniversario dell'inìzio della rivoluzio
ne cJeJl'qttobre '56. Grandi manifestazioni apriranno 
la campagna elettorale,per la presidenza della re
pubblica. A congresso di Forim dernjacratìca cbe. 
proponeun'ampia coalizione di governo e riconosce 
i «grandissimi meriti» dei comunisti riformisti. 

ARTURO BARJOU 

••BUDAPEST. Oggi sarà uffi
cialmente e solennemente 
proclamata la nascita della 
nuova repubblica ungherese. 
Sarà il presidente del Parla
mento Szuros a dame l'an
nuncio dal palazzo neogotico 
sulla riva sinistra del Danubio 
sede dell'assemblea. Sarà la 
quarta repubblica ungherese 
dopo quella sorta dall'insurre
zione del 1848, quella dei 
consigli del 1919 è'quella sor
ta nel 1946. Una repubblica 
che con la sua nuova costitu
zione, la nuova legge elettora
le e il pluripartitismo, le ga
ranzie a difesa dei fondamen
tali diritti umani e civili,,ha, vo
luto cancellare ogni residuo 
dello stalinismo che ha domi
nato il paese per quarantan
ni. Una repubblica figlia della 
rivoluzione dell'ottobre '56. La 
data della proclamzione della 
nuòva repubblica coincide 
appunto con il 23 ottobre, 
giorno in cui 33 anni fa esplo
se la rivolta popolare contro il 
regime stalinista di Rakosi: la 
grande marcia dei centomila 
dalla statua di PetOfi alla piaz
za Kossuth davanti al Parla
mento, l'abbattimento della 
statua dì Stalin, il primo san

gue versato davanti alla sede 
della radio, l'assalto alla sede 
del giornale del partito, Sza-
bad Nep, lag nomina di Imre 
Nagy a capo del governo, la 
demolizione delle stelle rosse 
che campeggiavano su ogni 
edificio pubblico. Oggi mani
festazioni indette dalle forze 
dell'opposizione unita si svol
geranno in tutìiM luoghi pia si
gnificativi dell'insurrezione, 
decjne e decine di migliaia di 
persone peroreranno in cor
teo le strade dèi centro. Le 
stelle tosse di nuovo sono sta
te tòlte da alcuni dei più im
portanti edifici pubblici come 
dalla sède della televisione. 
Quella enorme che domina la 
cupola del Parlamento è stata 
spenta in attesa di essere ri
mossa. fi 23 ottobre non è an
cora festa nazionale. Sarà un 
referendum a scegliere tra 
questa data e quella del 15 
marzo, ricorrenza della rivolu
zione del 1848. Ma non sem
brano esserci molti dubbi che 
la scelta cadrà sulla data 
odierna. Le manifestazioni di 
oggi rappresenteranno il lan
cio in grande della battaglia 
politica per l'elezione del 
nuovo presidente della repub

blica che ha avuto in questi 
giorni le prime avvisaglie con 
un comizio a Szeged del can
didato del Psu Pozsgay e con 
la presentazione ieri al Palaz
zo dello Sport di Budapest del 
candidato del Forum demo
cratico, Lajos Far. Il Magyar 
Demokrata Forum ha scelto il 
suo candidato nel corso di un 
congresso che si è concluso 
ieri e che ha permesso di deli
neare i tratti di una formazio
ne politica che è attualmente 
un mosaico di tendenze de
mocristiane, populiste, social
democratiche con frange radi
cali di destra e di sinistra, ma 
che ambisce a diventare una 
grande forza di centro, ele
mento di stabilità nell'Unghe
ria di domani. 11 Forum demo
cratico ha ora circa 20mila 
iscritti (che possono essere 
considerati, i quadri del movi
mento) ma gode di un gran
de prestigio e potrebbe diven
tare una delle più importanti 
(se non la più importante) 
forze polìtiche ungheresi. Il 
nuovo presidente del Forum, 
Antal, si è posto l'obiettivo, 
che ha ammesso essere non 
facile, di costruire l'unità di uh 

movimento «portatore di idee 
diverse «attraverso il dibattito 
e la tolleranza interna*, l'inte
grazione degli interessi della 
città e della campagna, degli 
intellettuali e deb lavoratori 
manuali. In politica estera il 
Forum non mostra intenzioni 
destabilizzanti. È prevalsa anzi 
al congresso (al quale erano 
presenti sia l'ambasciatore 
Usa che quello sovietico), 
una posizione di equidistanza 
tra Est ed Ovest. Per la forma
zione del prossimo governo 
ungherese il Forum ipotizza 
una larga coalizione. («Non 
un bipartito», ha detto Antal) 
nella quale dovrebbe entrare 
anche il Psu. «Molto dipende
rà dall'esito delle elezioni - ha 
detto Antal - ma ritengo che 
senza la partecipazione del 
Psu sarà quasi impossibile la 
stabilità del governo». E il pre
sidente del Forum ha rilascia
to ampi riconoscimenti «sui 
meriti grandissimi» dei comu
nisti riformisti del Psu e di Poz
sgay in particolare nella liqui
dazione del partito-Stato e 
nella costruzione di un ordi
namento democratico in Un
gheria. 

sa*. O, ancora, quella che de
riva dalla stessa fretta, dalla 
rapidità incontrollala degli 
eventi. «A volte - dice lo scrit
tore Istvan Csurka, del Foro 
democratico - tutti abbiamo 
l'impressione che le cose stia
no viaggiando ad una velocità 
superiore alla nostra capacità 
di elaborazione*. 

Né manca chi teme nuove 
colonizzazioni, puntando l'in
dice sulle interminabili e gio
vanissime code che si allunga
no davanti al fast food di Mc
Donald's, a lato di Vaci Utka. 
Code nelle quali, si dice, l'am
basciatore americano Palmer 
ami, di tanto in tanto, intrufo
larsi in incognito. Proprio co
me quei re buoni delle favole 
che, travestiti da mendicanti, 
scendono al mercato per 
ascoltare gli umori autentici 
dei propri sudditi. 

Eppure, tra tante paure, al
meno una certezza sembra 
emergere. Se, infatti, cento 
fiori non fanno ancora un 
giardino e se la più immediata 
delle sfide della nuova demo
crazia è quella della stabilità, 
sembra difficile poter dubitare 
che. in questa partita, spetti 
ancora al nuovo Psu 11 ruolo 
di giocatore principale. É que
sto il tratto originale della «ri
voluzione ungherese*. E la rot
tura col passato operata nel
l'ultimo congresso del «fu Po
su* sembra esprimere, al di là 
di ogni considerazione filoso
fica e di ogni tenace rancore, 
soprattutto la coscienza piena 
di questa realtà. Segno anche 
che forse, domani, la storia 
saprà essere più generosa col 
•kadarismo* di quanto oggi 
non siano, inevitabilmente, le 
cronache del suo disfacimen
to. 

Quale che sia il suo nuovo 
codice genetico, quali che sia
no i cromosomi «kadariani* 
che il Psu conserva nel san
gue, è solo attorno a quest'as
se - e dalla più ampia allean
za riformista di cui può farsi 
garante - che oggi pud orga
nizzarsi la speranza. Una spe
ranza che, come spesso nella 
storia d'Ungheria, si riveste in 
questi giorni ribollenti di nomi 
tanto evocativi quanto vaghi: 
rivolti al passato, come «Mitte-
leuropa*. o al futuro, come 
•Europa comunitaria*, «Casa 
comune europea», «Occiden
te» o, semplicemente, «Società 
aperta». Ma al nocciolo della 
quale c'è, ancora una volta -
per ripetere le parole usate da 
Claudio Magris nel suo «Danu
bio» - la visione di «un'Europa 
autonoma dai due blocchi, 
nella convinzione che le at
tuali contese tra russi ed ame
ricani, che oggi sembrano il 
perno della storia universale, 
un giorno appariranno insen
sate ed irresponsabili come 
quelle tra francesi e tedeschi 
di pochi decenni fa». 

Questo è, oltre le paure, il 
sogno dell'Ungheria che cam
bia. E questa volta, probabil
mente, non morirà all'alba. 

Nei sondaggi emerge tutto il disagio della popolazione per il peggiorare della situazione economica 

Urss, cresce il pessimismo sulla perestrojka 
Migliaia di container fermi nei porti e alte stazioni 
di confine, le riforme economiche che non vanno 
avanti. L'allarme del governo sovietico riflesso in 
un sondaggio di un giornale che rivela il pessimi
smo della gente sul cammino della, perestroika: ol
tre il 50 per cento dichiara di non aver avuto sino
ra alcun beneficio. C'è chi invoca «misure straordi
narie per evitare il caos». 

. OAL.NOSTRO CORRISPONDENTE 

- _ _ _ _ _ 
• • MOSCA. Nei porti e nelle 
stazioni di confine dell'Urss 
sono ormai migliaia i contai
ner, carichi dì generi alimen
tari e di beni di consumo, che 
non vengono ritirati e portati a 
destinazione. I negozi sono 
vuoti ma si assiste a questo in
credibile fenomeno che indu
ce Nikolaj Rizhkov, capo del 

governo, a gridare in pieno 
consiglio dei ministri, e sotto i 
riflettori della televisione, che i 
dirigenti delle ferrovie e i re
sponsabili dei magazzini do
vranno rispondere del loro 
operato. La Pravda ieri ha 
scritto che oltre un milione di 
tonnellate di merci e più di 
185mila container sono stati 

abbandonati nei piazzali, che 
nessuno si preoccupa di rile
varli e che la situazione è par
ticolarmente grave a Mosca e 
a Leningrado. Secóndo i diri
genti delle ferrovie, la causa 
dell'impressionante accumulo 
è dovuta alla carenza di vago
ni e di operai disposti a fare 
questo lavoro. Ce il rischio 
che parte dei milioni di dollari 
stanziati dal governo, la scor
sa estate, sull'onda dello scio
pero dei minatori, per acqui
stare all'estero, venga irrime
diabilmente dissipata in que
sta maniera. 

È in quest'atmosfera che ir
rompe un nuovo sondaggio, 
pubblicalo da) settimanale 
Ogoniok, diretto da Vitali] Ko-
rotich, uno dei giornalisti criti
cati da Gorbaciov nella riunio

ne del 13 ottobre negli uffici 
del Pcus. Preparato dal «Cen
tro nazionale per le analisi 
della pubblica opinione*, il 
sondaggio rivela tutto il pessi
mismo degli intervistati sul fu
turo dell'economia sovietica. 
Il 35 per cento ritiene che non 
vi saranno «significativi miglio
ramenti» in seguito alle rifor
me, Il 16 percento pensa che 
le cose rimarranno tali e quali. 
il 18,5 per cento è sicuro che 
tutto peggiorerà. Soltanto il 12 
per cento degli intervistati è 
del parere che il programma 
di rinnovamento porterà a dei 
miglioramenti sensibili. Il son
daggio rivela anche che, negli 
ultimi tre anni, la condizione 
materiale degli intervistati non 
è migliorata, il 23,5 per cento 
dice che è, anzi, peggiorata, 

mentre il 24 per cento è sod
disfatto dei miglioramenti ot
tenuti. Sebbene il settimanale 
non precisi con quali sistemi è 
stato condotto il sondaggio, il 
suo risultato non appare di
stante dai sentimenti comuni. 
Del resto, è lo stesso consiglio 
dei ministri a presentare al 
paese un quadro nient'affatto 
roseo. Piuttosto i dati sono di 
un altro colore, il rosso. È il 
caso del programma per le at
trezzature industriali che non 
si riuscirà a completare entro 
l'anno, oppure dei piani per le 
case, gli ospedali e i policlini
ci che sono indietro. E in nu
merose repubbliche la produ
zione industriale è considera
ta «insoddisfacente»: dalla pic
cola Estonia sino alla grande 
Repubblica russa. E il pro

gramma del governo sovietico 
per il 1990? «Solo un ritocco 
cosmetico, un abbellimento 
esteriore del vecchio sistema 
economico di comando». Il 
deputato Ghennadi Filshin, 
segretario della commissione 
«bilancio e finanza» del Soviet 
supremo, va deciso all'attacco 
e avverte che solo «un piano 
dì misure straordinarie potrà 
condurre l'economia e la so
cietà fuori dalla crisi». Ma que
sto progetto non c'è e Filshin, 
uno dei tanti esponenti politi
ci che in queste settimane 
stanno gettando nuovi allarmi 
sul prossimo destino dell'Urss, 
in un'intervista al giornale So-
aalisikeskaja industria, si di
chiara convinto che si andrà 
al «caos» se il livello degli inve
stimenti rimarrà ancora basso 

e se il deficit non verrà drasti
camente ridotto. Filshin sem
bra pessimista quando nota 
che, praticamente, il passag
gio ai sistemi economici è 
«bloccato» perché, invece di 
dare «maggiore libertà alle re
pubbliche, alle regioni e alle 
industrie», con la legge sul
l'autogoverno locale e l'autofi
nanziamento sì pensa di inse
rire ii nuovo sistema sul vec
chio: «In altre parole - dice il 
deputato - la legge propone 
un nuovo controllo dall'alto». 
Cosi operando non sì risolve
ranno i problemi anche se il 
primo ministro, Nikolaj Rizh
kov, toma a ripetere che «seb
bene la situazione del paese 
sia estremamente tesa, non si 
tornerà sulla vecchia strada, 
perché essa non porta in al
cun posto». 

Spagna: 
i sondaggi 
favorevoli 
aConzalez 

Stando ai dati de! sondaggio demoscopico pubblicato dal 
quotidiano madrileno El fvis il Partito socialista del primo 
ministro Felipe Gonzalez (nella foto) vincerà le elezioni 
parlamentari in programma il 29 ottobre prossimo. I sociali
sti, secondo l'inchiesta, dovrebbero conquistare tra i 176 e ì 
182 seggi dei 350 in palio alle «Cortes», l'equivalente della 
Camera dei deputati. Attualmente il partito di governo di
spone di 182 seggi rispetto ai 202 che conquistò quando an
dò per la prima volta al potere, nell'ottobre del 1982. 

Parlamento 
libanese 
approva 
plano di pace 

Il Parlamento libanese ha 
approvato ieri laccordofdi 

?ace che mira a porre fine a 
4 anni di guerra civile per 

mezzo di una nuova sparti
zione del potere tra cristiani 
e musulmani. Il voto di ap-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ provatone, è sottoposto ad 
una condizione: che il piano 

ottenga l'approvazione dei due governi, musulmano e cri
stiano, che da settembre si contrappongono a Beirut. I depu
tati, al termine della riunione plenaria (a Taif, in Arabia Sau
dita dove si sono riuniti, sonò venuti 63 dei 73 deputati anco
ra vivi del parlamento libanese, non più rieletto dal 1972) 
hanno affermato che si asterranno dal fare altre dichiarazio
ni finché non sarà nota la presa di posizione ufficiale del 
gen. Michel Aoun, capo del governo cristiano, e di Salim 
Ross, capo di quello musulmano, l'inviato della lega araba, 
Lakhdar Ibrahlmi, è partito per Beirut per conferire con idùe 
primi ministri. Aoun ha fatto sapere subito che accettare il 
piano sarebbe «un crimine*. 

Si sarebbe scoperchiato in 
volo, squarciandosi sulla 
sommità della fusoliera, il 
«Boeing 727* della «Tan Sàh* 
sa», la compagnia di bandie
ra dell'Honduras schiantato
si l'altra sera, in flammei sul 

^^^^^^^^^^^mmm picco del «Cerro Hules* a 
1800 metri di quota mentre 

si accingeva ad atterrare all'aeroporto di Tegucigalpa. Lo so
stiene il direttore dell'Aviazione civile, Arguello, Sul volo di 
linea, partito da San José in Costarica, con scalo intermedio 
a Managua, capitale del Nicaragua, erano imbarcate 146 
persone. Le vittime accertate sono 131, i superstiti quìndici, 
e tra questi ultimi c'è anche il comandante del velivolo, 

Honduras 
L'aereo 
si è «aperto» 
durante il volo 

Rientro 
anticipato 
per la navetta 
«Atlantis» 

Gli addetti al controllo del 
volo della navetta spaziale 
«Atlantis* (nella foto) attor
no alla terra hanno avvertito 
i cinque astronauti di tenersi pronti a rientrare con un antici
po di un'ora e mezzo sul previsto per motivi di sicurezza, Si 
prevede infatti che oggi all'ora prestabilità dell'atterraggio, 
le 12,38 (le 20,38 italiane), la base aeronautica di Edward*. 
in California, sarà battuta dà raffiche di vento che potrebbe
ro raggiungere i 56 chilometri l'ora. In simili condizioni per 
ragioni di sicurezza l'atterraggio è sconsigliato qualora sulla 
pista dovesse soffiare un vento di traverso con una velocità 
superiore ai 29 chilometri l'ora, o un vento di testa superiore 
ai 46. 

Nella settimana scorsa l'am
basciatore americano a Tu
nisi si è incontrato due volte 
con il rappresentante per
manente dell'Olp nella capi
tale nordafricana per discu
tere della situazione nei ter-

r ' "'-"' ' ' , ritori occupati da IsraeUfSe-
condo quanto comunica l'a

genzia palestinese Wafa, l'ultimo colloquio tra l'ambascia-
tore Robert Pelletreau e Hakan Balawi è avvenuto sabato 
allo scopo di «continuare il dialogo americano-palestinese, 
e l'esame dei modi per farlo progredire e renderlo più effica
ce al fine degli sforzuntrapresi per la pace». I contatti officiali 
tra Washington e l'organizzazione per la liberazione demi' 
Palestina presero il via a dicembre dopo che Arafat, il leader 
dell'Olp, si dichiarò pronto a riconoscere la realtà dì Israele 
come Stato e rinunciò all'uso della violenza. 

Per la prima volta dall'avven
to del potere sovietico è sta
to aperto un seminario in Si
beria: si trova nella città di 
Tobolsk, posta alla coin
fluenza dei Tobol e deH'Irrys, 
affluente dell'On, nella parte 

^m^^^^ummm^^^mm meridionale del bassopiàno 
siberiano occidentale. Il se

minario appartiene alla chiesa ortodossa russa che, a que
sto scopo, ha ottenuto la restituzione del «Cremlino*, antico 
monastero-fortezza della città. Al seminario teologico per la 
formazione di sacerdoti sarà annessa una scuola biblica e di 
canto religioso per ragazzi e ragazze. L'arcivescovo Peodo-
siv, di Omsk e Tiumen, ha ricordato che negli ultimi tempi 
sono state aperte 50 nuove parrocchie nella Siberia occi
dentale e lo stato ha restituito alla chiesa il monastero di 
Abalax, dove verrà aperto un orfanotrofio per 150 ragazzi. 

Nuovi Incontri 
a Tunisi 
fral'Olp 
e diplomatici Usa 

Aperto 
un seminario 
anche 
in Siberia 

VIRGINIA LORI 

Alessandro 
Bergonzoni 
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RESTINO 
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Un umorismo folle e stralunato, 
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Proteste antinucleari 
In Kazakhstan la gente 
scende in piazza 
Petizione al Soviet 

. ttffl 
3&W/: S D II 
tip? . * ; • 

«urne. •' 
La manifestazione antinucleare nel Kazakhstan 

Mai MOSCA. L'ultimo lesi nu
cleare e sialo compiuto giove-
di1 scorso con un'esplosione 
sotterranea dal 20 ai 75 chilo
ton! presso la base di Semipa-
latlnsk, nella repubblica del 
Kazakistan, a 850 chilometri 
dalla capitale Alma Ala. L'a
genzia .fass. ha detto che tut
to è andato bene grazie «alla 
perfetta tecnolgia militare., È 
stalo il sesto dell'anno e ha 
provocato una nuova clamo
rosa protesta delle popolazio
ni. A migliaia, organizzati dal 
«movimento Nevada-semipa-
latinsk., un'organizzazione in
torniale che raggruppa anche 
aderenti di altre nazioni 
(americani e svedesi, tra gli 
altri), hanno manifestato per 
chiedere la line degli esperi
menti. l a principale manife
stazione si e' svolta davanti al-
l'edificio dell'Accademia delle 
scienze di Alma Ala dove ha 
preso la parola Olzhas Sulei-
rnenov, un poeta molto noto e 
deputalo, La gente ha chiesto 
la line'delia produzione della 
armi per la distruzione di mas
sa. 

A Semipalatlnsk, e in gran 
parte del Kazakhstan, c'è mol
ta preoccupazione. Le autori
tà militari hanno sempre mini

mizzato sulle conseguenze 
dei test.nucleari (in settem
bre, dopo il quinto esperimen
to del 1989, la «Tass. riferi' 
che fu rilevata una 'insignifi
cante crescita della radioattivi
la') , ma il direttore del 'centro 
diagnostico' della repubblica, 
Abai Baigenzhen, ha confer
mato i sospetti affermando 
che, probabilmente, 6 a causa 
dei test che nella regione di 
semipalatinsk si deve registra
re «il più' alto numero di de
cessi,tra le madri e i neonati*. 
Mentre negli ultimi 15 anni «è 
notevolmente cresciuto il nu
mero delle malattie oncologi
che.. Lo studioso ha reso noto 
che il prossimo anno si terra' 
nella repubblica una confe
renza medica a livello intema
zionale. 

Dalla manifestazione di Al
ma Ata e dalla regione di Se
mipalatinsk dove si sono svol
te atre manifestazioni in pros
simità della zona degli esperi
menti, e' partito un appello al 
Soviet supremo dell'Urss per 
mettere fine alle esplosioni. I 
deputati popolari sono stati 
incaricati di porre il problema, 
con la dovuta drammatizza
zione alla prossima sessione 
del congresso, che dovrebbe 
iniziare ai primi di dicembre. 

Nel 1976 quando l'ex presidente L'America si appassiona 
era governatore della California alla storia dell'uomo estratto 
fu respinta una richiesta vivo dal «sandwich di cemento» 
di ristrutturare il Bay Bridge 4 giorni dopo il terremoto 

Reagan negò i fondi 
per puntellare il ponte 
Nel 1976 il dipartimento dei trasporti della Califor
nia chiese dei fondi per potenziare i supporti del 
«Bay Bridge» che già allora mostrava preoccupanti 
segni di usura. La risposta del più ricco e tecnolo
gicamente avanzato Stato americano fu: «No mo
ney», non ci sono i soldi. Il governatore di allora 
era Ronald Reagan che in piccolo sperimentava la 
«deregulation» e i tagli ai servizi pubblici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

• 1 SAN FRANCISCO. L'Ameri
ca si getta a capofitto nella 
storia della miracolosa salvez
za del 57enne Buck Helms 
che è rimasto intrappolato tra 
i rottami della sua chevrolette 
sprint per 89 ore e ringrazia. 
L'impiegato di Oakland è di
ventato un eroe nazionale, 
una sorta di simbolo che in
carna i valori del «nuovo mon
do»: tenacia, forza e, perché 
no, fortuna. Buck ha contato 
solamente sulle sue forze. 
Nessuno, in realta, lo cercava. 
Era separato dalla moglie che, 
pur non sentendolo in quelle 
ore drammatiche, non si era 
preoccupata più di tanto al 
pari del figlia E anche i soc
corritori stavano lavorando at
torno alle macchine con cau
tela; davano tutti per spacciati 
giù nell'informe ammasso di 
lamiere e di cemento dell'au
tostrada 888. 

E adesso il fiero Helms, che 
tra l'altro si deve sottoporre a 
dialisi quasi quotidiana per 
una malattia dei reni, con tre 
costole rotte, fa sentire alto il 
suo grido di felicità. E con lui 
piange di gioia l'America dei 
buoni sentimenti. 

A non ringraziare nessuno, 
oltreché gli homeless, i senza-
casa, e i poveri e gli anziani di 
Oakland messi in casermoni 
senza riscaldamento, sono in
vece gli Ingegneri e i funziona
ri del •California Department 
of Transportation» che ben 13 
anni fa chiesero allo Stato del 
fondi immediati per il ponte 
crollato. Gli studi condotti sul 
Bay Bridge avevano, infatti, 
messo in luce processi di usu
ra ai supporti e ai piloni stessi. 

«Servono stanziamenti - scris
sero allora - affinché le nor
me antisismiche siano rispet
tate fino in fondo». La Camera 
dei deputati respinse la richie
sta. «Non ci sono i soldi» fu la 
risposta ufficiale del più ricco 
e tecnologicamente avanzato 
Stato americano. Il quale, in 
realtà, stava cominciando a 
mettere in opera la linea, tan
to cara all'allora governatore 
Ronald Reagan, della deregu
lation e del progressivo taglio 
al servizi pubblici. 

San Francisco ha «retto» 
magnificamente al sisma. La 
sua popolazione è stata splen
dida. Gli Stati Uniti, giusta
mente, vanno orgogliosi di 
questa prova superata. Ma, 
ora, a gettare una luce sinistra 
su questa tragedia di propor
zioni per altro abbastanza 
contenute, vi è questa respon
sabilità politica diretta. 1 de
mocratici, fiutando l'aria, so
no passati all'attacco. Per ora 
sì limitano ad accusare Geor
ge Bush senza tirare in ballo 
la passata amministrazione. 
La senatrice del Maiyland Bar
bara Mikusky, ieri, ha sottoli
neato «le esitazioni e le incer
tezze» anche rispetto al terre
moto di San Francisco del
l'uomo della Casa Bianca. •Fi
nora gli abbiamo dato rocca-
sione di fare il presidente - ha 
detto la Mikusky - m a lui lo fa 
un giorno si e un giorno no, 
Adesso basta*. 

La terra, ancora in queste 
ore. sta tremando. Nella notte 
tra sabato e domenica i po
tenti sismografi dell'Università 
di Berkeley hanno registrato 
ben 72 scosse di assestamene 

Una squadra di soccorso mentre tira fuori dalle macerie a San Francisco Buck Helms 

to di grado 3 della Scala Rich-
ter e un'altra infine di 5,2 pun
ti. Ma nessuno le ha avvertite. 
Qualcuno si è divertito a cal
colare quanta energia si è 
sprigionala dalla faglia di San
t'Andrea in quel pomeriggio 
di martedì scorso quando 20 
secondi hanno paralizzato, d i 
tenore la metròpoli california
na. Ebbene il dottor Robert 
Uhrhammer, ricercatore all'U
niversità di Stanford, è riuscito 
a stabilire che il colpo assorbi
to dalla baia «è stato superiore 
a tutte le bombe, compresa 
quella atomica, esplose du
rante la seconda guerra mon

diale*. 
Un'altra grande sfida, intan

to, sì profila oggi per San 
Francisco. Sei giorni dopo il 
terremoto, la città toma sta
mane al gran completo al bu
siness e allo studio. Ma due 
dei tre ponti che la collegano 
con le località della baia, 
Oakland compresi, il Bay 
Bridge e il «S. Matteo», sono 
chiusi al traffico cosi come di
verse arterie autostradali in 
città. Ogni mattina vi sono 
centinaia di migliaia di perso
ne che entrano 0 escono da 
Frisco. Un pendolarismo che 
negli Stati Uniti è un'abitudi

ne: la gente, per andare a la
vorare, fa decine e decine di 
chilometri in auto. Il pericolo, 
allora, è quello di un gigante
sco ingorgo che blocchi per 
ore e ore la metropoli ameri
cana, Il sindaco Asnos ha 
messo in allerta lutti i funzio
n a ^ del municipi^ affinché, 
trovino o requisiscano l e ca
mere ammobiliate e stanze 
d'albergo per i pendolari. Ma 
qualcuno, più furbo, sta già 
pensando dì lucrare sopra la 
vicenda affittando, per fare il 
tragitto della baia, le migliaia 
di barche, di piccoli cabinati 
che sono nella rana. 

Aborto negli Stati Uniti 
Il presidente americano 
blocca con il veto 
una modifica alla legge 
Il presidente degli Stati Uniti George Bush ha posto 
il veto al disegno di legge che prevede il finanzia
mento con fondi federali delle operazioni di abor
to per donne indigenti, nei casi di incesto e di stu
pro. Bush ha motivato il veto presidenziale con la 
propria contrarietà a destinare il denaro del contri
buente all'aborto, a meno che non sia in pericolo 
la vita della madre. La scelta di Bush ha già provo
cato aspre polemiche 

M NEW YORK. L'aveva an
nunciato qualche giorno fa e 
l'ha latto. Bush ha messo il ve
to alla legge che estendeva 
l'aborto pagato dalla mutua ai 
casi di incesto e violenza car
nale. «Avevo già informato il 
Congresso che avrei messo il 
veto a qualsiasi legge che pre
veda finanziamenti pubblici 
all'aborto in casi diversi da 
quello in cui è in pericolo la 
vita della madre*, dice ne) 
messaggio che accompagna il 
veto. 

Lo stesso Bush dice che la 
sua è stata una «decisione dif
ficile e penosa*. Anche per
ché con questo veto si mette 
nei pasticci. Non perché ci 
siano voti sufficienti per farlo 
cadere. Ma perché il veto va 
contro gli orientamenti dell'a
mericano medio, anche di 
una parte degli antiabortisti, 
che non credono nel diritto di 
scelta della donna, ma trova
no odiosa la discriminazione 
per censo che in caso di ince
sto e violenza rende più diffi
cile abortire proprio alle don
ne pia povere. 

Si è trattato di una decisio
ne «diffìcile» anche perché in 
tutti gli Stati Uniti il vento -
compreso quello dei sondaggi 
d'opinione che Bush misura 
sempre con estrema, attenzio
ne - soffia in direzione contra
ria a quella indicata la scorsa 
estate dalla sentenza della 
Corte suprema che apriva la 
strada a restrizioni Stato per 
Stato nella legislazione sull'a
borto. Governatori e deputati 
locali antiabortisti si erano 
mossi subito per cambiare le 
leggi esistenti. Ma il più zelan
te dei governatori antiaborti». 
Bob Martinez della Florida, in-
timisslmo di Bush, ha subito 
una sonora sconfitta la icona 
settimana quando gli hanno 
bocciato le modifiche propo
ste.' ' 

Dopo una fase di bellicosità 
antiabortista, l'atteggiamento 
prevalente tra i politici locali, 
che temono per le loro future 
rielezioni, va in direzione di 
un fuggi fuggi generale dal te
ma. Rudolph Giuliani, candi
dato reppubbllcano a sindaco 

di New York, si guarda ovvia
mente bene anche dal solo 
accennare al tema in campa
gna elettorale. Un palo di 
giorni fa una commissione del 
parlamento dell'lllinois dove
va decidere se portare in aula 
una misura simile a quella del 
Missouri, lo Stato sul quale si 
era pronunciata la Corte su
prema, un doppio esame pre-
aborto nel caso che i l feto ri
sulti sano. Ci volevano IO voti. 
Su 17 membri della commis
sione si sono presentati solo 
in 9, la misura non é andata 
nemmeno In discussione. Co
si come ad una seduta specia
le sull'aborto ha rinunciato, 
nel giorno stesso del veto di 
Bush, Il governatore repubbli
cano delTexaa. 

Ma se questo « Il vento che 
tira, chi allora glie l'ha fatto la
re a Bush di mettere quel ve
to? L'impressione degli osser
vatori è che su questo, come 
su altri temi (re nomine ad 
esempio, oppure II regalo fi
scale ai ricchi), la «leali a.che 
Bush sente di dovere all'ala 
più conservatrice dello schie
ramento che lo ha eletto pre
sidente sia più fotte di quel 
che appare. 

C'era stato un momento in 
cui Bush sembrava propenso 
ad un compromesso « i lin
guaggio. più che al muro con
tro muro del veto. E l'appiglio 
gli veniva dalla stessa legge 
approvata in Senato con 67 
voti contro 30, dove l'aborto 
pagalo dal Mcdicaìd, la mutua 
dei poveri, veniva esteso si ai 
casi di incesto e violenza, ma 
in lealtà molto timidamente, 
solo nel caso fossero it i t i de
nunciati • tempo debito: cioè 
niente aborto gratuito se la 
povera bimba o donna non 
aveva presentato denuncia 
prima di,sapere di essere,In
cinta. .,.:,. .. ,kS , ......L,. 

U destra anf labormjaj» 
subito definito il governatore 
Clemente, Il Celestino IV del 
Texas, uno non sospetto di 
simpatie abortiste o «liberal., 
come un «traditore., uno che 
«gioca al pallone con le vite 
dei bambini non nati.. Fortis
sime erano" state anche le 
pressioni su Bush, 

EÌXL B̂ BC E-̂ P JS E T R A F I V * 
HANNO CREDITO 

FINO A IO MILIONI IN UN ANNO SENZA INTERESSI. 
Lavorare bene, premia. Ecco perché Renault è di
ventato il primo costruttore europeo dì veicoli 
commerciali*. Un successo che si fonda su solide 
basi: Express e Trofie. E sulla loro attitudine al 
lavoro duro. Renault Express: 1108 benzina e 
1595 diesel; vano di carico lineare e completa
mente sfruttabile, dotato dell'esclusiva apertura 

sul tetto; confort da berlina; tenuta di strada e 
stabilità eccellenti, grazie al retrotreno a A barre 
dì torsione che garantisce un assetto ottimale in 
qualsiasi condizione di carico. Renault Trafic; 
2000 benzina e 2500 diesel; a i vertici della sua 
categoria per il rapporto tra spazio utile e dimen
sioni; robustezza e maneggevolezza per un uso 

senza problemi; 19 versioni per gli specialisti del 
trasporto più esigenti. E adesso e Renault a pre
miare chi vuole lavorare bene, con speciali con
dizioni di leasing e due proposte di finanziamen
to valide fino al 30 novembre. Prima proposta: 8 
milioni su Express e IO milioni su Trafic, da resti
tuire in 12 rate mensili senza interessi. Seconda 

proposta: tasso fisso del 7 % e durata fino a 48 
mesi, È il modo Renault di dar credito a chi lavo
ra. È un'occasione vantaggiosa per scegliere un 
partner vincente e affidabile per il vostro lavoro. 

Prima marca in Europa Occidentale nel lasmento dai f i cca l i 
veicoli commarciali con paso totale interiora o 9 tonnellata. 

D A L P R I M O C O S T R U T T O R E E U R O P I O D I V E I C O L I C O M M E R C I A L I * 

Renault sceglie lubrifico riti I 
RENAULT 
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Intervista a De Michelis 
«Non si possono più ritardare 
gli aiuti economici senza veder 
naufragare le riforme politiche» 

La linea attendista di Bush 
non può essere quella dell'Europa 
La Cee è interessata a ciò 
che succede «dall'altra parte» 

«Est, non si può più aspettare» Gianni Oe Michelis 

Non è più t empo di attese. Non si possono ritarda
re gli aiuti economici senza veder naufragare le ri
forme politiche. Per Gianni De Michelis gli avveni
menti di questi ultimi tre mesi, l'incredibile accele
rata della storia ad Est non lasciano margini alla 
politica del «wait and see», quella politica timida 
che , prima di impegnare risorse, vuole vedere co
me va a finire la scommessa di Gorbaciov. 

LUCIANO FONTANA 

• I ROMA. Giorgio Napolita
no, suW Unità, aveva posto il 
tema con nettezza: di fronte 
alle novità dell'Urss, l'Occi
dente non può più stare alla 
finestra. Deve respingere la li
nea dell'*aspetta e guarda» 
che ancora domina l'ammini
strazione'Usa. 

Il premier polacco Tadeus 
Mazowiecki, nella sua vìsita a 
Roma, lo ha spiegato senza 
mezze parole: la nostra situa
zione è drammatica, ì vostri 
tempi non sono i nostri. Un 
appello che sembra aver la
sciato il segno. 

«Noi paesi ricchi non capia
mo che i loro tempi sono 
drammatici - dice Gianni De 
Michelis - , I grandi cambia
menti di questi mesi ci devo
no spingere ad un salto di 
qualità. Ci vuole tempestività', 

gli aiuti debbono arrivare 
quando i polacchi ne hanno 
bisogno. Servono interventi 
globali. Non si può dire: af
fronto alcune questioni, alle 
altre penseremo dopo. Non è 
possibile, sarebbe assoluta
mente negativo. Infine biso
gna dare gli aiuti che servono, 
non cercare sconti. Questi so
no i tre principi che ho enun
ciato davanti ai rappresentanti 
Cee a Lussemburgo. E non ho 
trovato certo una platea che 
applaudiva*. 

Ma proprio da Bush sono ve
nule le riserve più consisten
ti. Al presidente Francesco 
Cossiga ha detto: non met
tiamo le speranze dava/iti ai 
fatti. Non e una profonda in
comprensione delle grandi 
novità ad Est? 

Certo c'è questa resistenza nel

la posizione americana Ma se 
leggo le ultime dichiarazioni di 
Bush mi sembra di trovare 
un'evoluzione. È però ancora 
insufficiente. Gli Stati Uniti, 
l'Occidente debbono però fare 
un ragionamento estrema
mente razionale guardando a 
quanto accadde con il piano 
Marshall. 

Ma il plano Marshall per 
l'Est non era un'idea di De 
Mita da voi duramente con
testata? 

L'uso di questa formula è servi
to a fare confusione e a non 
capire Ma io voglio recuperare 
solo il senso politico di quel 
programma, era interesse 
egoistico degli Stati Uniti che 
l'Europa uscisse dalla guerra 
nel modo più rapido e meno 
doloroso possibile. Oggi da
vanti all'Europa occidentale 
c'è la stessa situazione. Non 
abbiamo solo motivazioni eti
che e politiche per sostenere le 
riforme. È nel nostro interesse 
egoistico che ci sia un'evolu
zione sociale, culturale, politi
ca ed economica della parte 
orientale del continente. Servi
rà al nostro stesso sviluppo. 
Per questo occorre uno sforzo 
straordinario. 

Nel governo Italiano c'è ac
cordo su questa linea? 

C'è stata una discussione sugli 
aiuti. Magari qualcuno propo
neva di abbassare le cifre Ma il 
piano è passato all'unanimità 
La spinta delle forze politiche 
in Italia è positiva. La generosi
tà di un paese non risolve però 
il problema: ci vuole un'azione 
coordinata e complessiva. 
Avremo la coscienza a posto 
quando otterremo risultati. 

Finora si è parlato di aiuti 
d'emergenza. Il problema 
non è stabilire nuovi rappor
ti, politici ed economici, con 
1 paesi riformatori dell'Est? 
Integrare te loro economie 
con le nostre, abbattere le 
vecchie barriere? 

Sicuramente la questione non 
è la quantità degli aiuti ma la 
qualità. Capire il nesso stretto 
tra la riforma economica e 
quella politica. C'è il rischio 
che la riforma politica faccia 
naufragio per le difficoltà del
l'economia. Questi paesi non 
hanno certo timore dei cam
biamenti: anzi nel caso del
l'Ungheria si potrebbe addirit
tura dire che vanno un po' fre
nati. Ma gli scaffali vuoti, l'ipe
rinflazione, la scarsità di medi
cinali possono ridare forza al
l'ala conservatrice che potrà 
dire alla gente: si stava meglio 
pnma. 

A metà novembre, Buda

pest, si terrà un summit tra 
Italia, Ungheria, Austria e 
Jugoslavia. È un tentativo di 
rompere la logica del bloc
chi? 

Il quadrangolare è un'iniziativa 
per superare la semplice tema
tica degli aiuti. Certamente la 
casa comune europea è un 
obiettivo di lungo periodo. Par
lare di riunificazione, di ade
sione dell'Unghena alla Cee, 
di fusione dei blocchi, è per 
ora solo letteratura. Ma dob
biamo prepararci a queste me
te, creare già da oggi reti di co
municazione, momenti di inte
grazione. Il vertice di Budapest 
mira proprio a questo. 

Subito dopo l'incontro di 
Budapest arriverà in Italia 
Mikhall Gorbaciov. Cosa 
conterrà la dichiarazione 
congiunta tra I due paesi che 
state preparando? 

Posso solo anticipare quello 
che l'Italia dirà al leader del
l'Urss. Assicureremo il soste
gno alle riforme e daremo una 
garanzia: non cercheremo, noi 
occidentali, di approfittare del
le difficoltà per modificare gli 
equilibri europei del dopo
guerra. Va lanciato un segnale 
precìso: altrimenti c'è il rischio 
che esplodano situazioni in
candescenti: Lettonia, Estonia, 

Lituania, Slovenia, tensioni tra 
le due Germanie. Questa dop
pia assicurazione è un deciso 
passo in avanti rispetto al tema 
degli aiuti. È un contnbuto ori
ginale che porteremo poi al 
vertice dei governi Cee a Stra
sburgo. 

La sfida di Gorbaciov trova 
risposte Umide non solo ne
gli Usa ma anche nel dodici 
paesi della Comunità. Sem
brano ancora prevalere le 
nostalgie del nemico certo e 
stabile... 

Per tanti anni abbiamo avuto 
una veloce e forte integrazione 
ad Ovest con la creazione del
la Cee... 

Non è stata poi cosi forte... 
Non sottovalutiamo quello che 
abbiamo costruito. Ungheria e 
Polonia guardano a noi come 
modello e non agli Usa. Di 
fronte a questa velocità c'era 
l'assoluta staticità ad Est. Ora 
la situazione si è capovolta. 
Questa inversione drastica po
ne un sacco di problemi, può 
favorire processi di disintegra
zione anche ad Ovest. Ma se, 
accettando la sfida di Gorba
ciov, sapremo accelerare il 
passo dell'unione politica del
l'Europa allora favoriremo an
che l'integrazione ad Est. Tutto 

deve avvenire però senza squi
libri Le revisioni non possono 
mettere in pencolo la sicurez
za reciproca. Per questo le trat
tative sul disarmo diventano, 
più che mai, componente de
cisiva dei rapporti Est-Ovest. 
L'obiettivo è arrivare ad un ri
sultato nei negoziati entro la 
metà dell'anno prossimo. La 
stessa linea dobbiamo mante
nerla nella querelle sul trasferi
mento delle tecnologie: noi 
non sottovalutiamo affatto le 
preoccupazioni amencane 
sulle questioni strategiche. Ma 
dobbiamo metterci intorno ad 
un tavolo per decidere se le re
gole sono adeguate alla nuova 
situazione. 

Queste grandi trasformazio
ni invece di unire la sinistra 
Italiana, che ha lavorato per 
favorirle, sono spesso utiliz
zate per polemiche e attac
chi. Che ne pensa 11 sociali
sta De Michelis? 

Dico solo che ci accapigliamo 
su questioni minori lasciando 
fuori quelle importanti su cui la 
convergenza è maggiore. Ciò 
dipende da ciascun partito e 
non voglio entrare nella dispu
ta sulle responsabilità. Litighia
mo sulle piccole cose mentre 
siamo entrati in una fase dalle 
caratteristiche alte. 

Sale la tensione ad Atene 

Fallito attentato 
contro il leader 
di «Nuova democrazia» 

SERGIO COGGIOLA 

ffffffl ATENE A Mitiltni si prepa
rava un attentato al presidente 
di «Nuova democrazia». La 
bomba scoppia tra le mani 
dell'esecutore: un sottufficiale 
del servizio segreto, trovato di
laniato accanto al Teatro Co
munale della città. 11 materiale 
usato era in dotazione esclusi
vamente all'esercito. La vitti
ma designata era, forse, lo 
stesso Kostantinos Mitzotakis, 
il presidente di «Nuova demo
crazia». L'esecutore dell'atten
tato era un militare apparte
nente alla Eyp, il servizio na
zionale informazioni, in altre 
parole il servizio segreto. 
Quanto basta per creare, 
quattordici giorni pnma delle 
elezioni, un clima di sospetti, 
di interrogativi e di sdegno po
polare che influenzeranno il 
voto del 5 novembre prossi
mo. 

Qualcosa però non è anda
to per il verso giusto: la bom
ba, confezionata con materia
le in dotazione all'esercito, 
che doveva scoppiare nel 
Teatro Comunale di Mitilìni 
(dove? Sotto il palco, in pla
tea tra la folla, nel condotto di 
areazione?) è scoppiata tra le 
mani di Mikalìs Pavlis, 33 an
ni, sottufficiale dell'aeronauti
ca. La città è il capoluogo del
l'isola di Lesvos, e per oggi 
pomeriggio era programmato 
un incontro tra Mitzotakis, che 
è candidato nelle liste dell'iso
la, e la popolazione. 

Secondo le prime ricostru
zioni fatte dalla polizia locale, 
che ha vissuto ore di totale 
paralisi organizzativa, il milita

re pochi minuti prima della 
mezzanotte tra sabato e do
menica, dopo avere scardina
to la grata dello sfiatatoio, sta
va entrando nel condotto di 
areazione che dà accesso alla 
sala del teatro, per depositare 
la bomba. Ma il sistema a oro
logeria, forse difettoso, ha fat
to scoppiare l'ordigno. L'e
splosione è stata violenta e il 
corpo del sottufficiale è stato 
fatto a pez2i. Dieci ore dopo 
la vittima è slata identificata 
grazie alle impronte digitali. 

Da quel momento sono nati 
i primi terribili interrogativi. 
Mikalis Pavlis, un «ragazzo 
simpatico, ma taciturno, che 
non ha mai dichiarato la sua 
fede politica», cosi lo ha defi
nito il sindaco della città, pre
stava servizio presso la caser
ma di Agiassos, un villaggio 
sul falde del monte Olimpos 
dal 1982. Venerdì scorso era 
uscito con due giorni di per
messo. Due anni fa viene coo
ptato dal servizio segreto e en
tra a far parte del «settore co
municazioni». E, il suo, un in
carico delicato e di fiducia, se 
pensiamo che l'isola di Lesvos 
dista poche miglia dalla Tur
chia. «Era un militare che ave
va conoscenze nelle alte ge
rarchie del servizio segreto», 
sostengono alcune fonti. 

Attentati, ieri sera, anche ad 
Atene. Sono state prese di mi
ra auto di ufficiali delle truppe 
americane di stanza nella ba
se nei pressi della capitale. 
Tre sono state distrutte da 
bombe. Gli attentali rivendica
ti dal gruppo «Lotta rivoluzio
naria popolare». 

Un nuovo appassionato appello del Papa alla comunità internazionale 

«Una patria per i palestinesi» 
ALCISTI SANTINI 

• Ì CITTÀ DEL VATICANO. Un 
forte appello è stato rivolto ieri 
da Giovanni Paolo il a tutti i 
responsabili perché il popolo 
palestinese, dopo tante soffe
renze, possa, finalmente, ave
re «una propria patria rispet
tando" il diritto di bgrii altro 
popolo e godere delle nece> 
sahe^feurèzza è tràhq\iìllifàt 
••Waltre volte Papa Wojtyla' 
aveva sollecitato la comunità 
internazionale a farsi carico 
del riconoscimento del diritti 
del popolo palestinese cosi 
come era intervenuto a favore 
del Ubano rivolgendosi, in 
primo luogo, agli Stati Uniti e 

all'Urss. Ma, in queste ultime 
settimane, la Santa Sede ha 
intensificato le sue iniziative 
diplomatiche. Si trova tuttora 
a Mosca il ministro degli Esteri 
del Papa, monsignor Angelo 
Sodano, il quale a suo nome 
ha: portato a Gorbaciov un 
messaggio per il Libano nia 
anche per il popolo palestine
se. Analoghe iniziative sono 
state intraprese dalla Santa 
Sede anche in altre direzioni. 

È in questo quadro che si 
inserisce l'appello di ieri che, 
rispetto ai precedenti interven
ti, è stalo particolarmente ap
passionato per gli accenti 

umani ed anche politici che 
contiene. Dalla terra santa -
ha esordito il Papa - giungo
no le invocazioni di aiuto e di 
solidarietà degli abitanti della 
Cisgiordania e di Gaza. Sono 
le grida di un intero popolo 
che oggi è particolarmente 
provato e si sente più debole 
dopo decenni di conflitto con 
un altro popolo legato a_ quel
la, jnedesjma terra dalla pro
pria storia e dalla propria fe
de». In piazza San Pietro, 
mentre il Papa pronunciava 
queste parole, c'erano molti 
palestinesi che, stringendosi 
attorno a monsignor Hilanon 
Capucci, sventolavano la loro 
bandiera per rivendicare una 

terra sulla quale issarla. Ed è 
stato proprio a questo punto 
che il Papa ha quasi gridato: 
«Non è permesso essere indif
ferenti a queste invocazioni e 
dì fronte al quotidiano dolore, 
di tanto dolore». E nell'espri-
mere la sua «più profonda so
lidarietà» per questo popolo 
che da tempo incontra osta
coli pel vedersi nconosciuto il 
dintto a vivereJn uno stato so
vrano. Giovanni-Paolo II ha af
fermato con forza che egli 
«continua a far propria la loro 
legittima richiesta di vivere in 
una propria patria rispettando 
il dintto di ogni altro popolo» 
e quindi anche di quello israe
liano. E come per rassicurare 
la comunità palestinese a non 

disperare, il Papa si è rivolto a 
•tutti i responsabili in modo 
che si ponga al più presto fine 
a tante sofferenze» e affinché 
«con impegno vengano ricer
cate la pace e la concordia 
per quella terra che è santa 
per milioni di credenti: cristia
ni, ebrei e musulmani». 

lesale a circa una settimana 
fa il discorso che Giovanni 
Pàolo II aveva rivolto a Giakar-
ta, ossia in un paese a larghis
sima maggioranza musulma
na, ai leader di tutte le religio
ni per «un'azione comune» a 
favore della pace, della coo
perazione e per l'affermazio
ne dei diritti dei popoli all'au
todeterminazione. 

Il Commonwealth conferma le 
salmoni contro Pretoria 

ALFIO BIRNABCI 

ffffffl LONDRA/ I capi di gover
no dei 48 paesi del Common
wealth, dopo quattro giorni di 
discussione che hanno com
pletamente isolato il punto di 
vista del premier Margareth 
Thatcher, hanno deciso di 
mantenere e rafforzare le at
tuali sanzioni economiche 
contro il Sudafrica fino a 
quando non ci sarà «un cam
biamento chiaro ed irreversi
bile» nel regime dell'apar
theid. 

Il comunicato, emesso ieri 
a Kualalumpur, chiede inoltre 
alla comunità intemazionale 
di mantenere la pressione sul 

governo di Pretoria per obbli
gare il regime razzista a so
spendere il bando contro TA-
frican nationat congress e 
mettere fine allo stato d'emer
genza e alla detenzione di 
Nelson Mandela. Il primo mi
nistro Thatcher, che si è sem^ 
pre dichiarato contrario alle 
sanzioni commerciali soste
nendo che danneggiano l'e
conomia del Sudafrica e spin
gono il regime ad arroccarsi 
su posizioni sempre più difen
sive, è stata accusata di «razzi
smo» e di collusione con Pre
toria trovandosi progressiva
mente isolata dagli altri capi 

di governo. Alla fine, con 47 
paesi che condannavano la 
sua posizione, ha dovuto ce
dere terreno e fare concessio
ni che sono culminate con l'a
desione britannica al comuni
cato conclusivo a favore del 
mantenimento delle sanzioni. 
Il segretario del Brttìsh anti-
apartheid movement, Abdul 
Minthi, ha detto: «Per la prima 
volta la Thatcher ha dovuto 
fare importanti Concessioni 
sulla questione delle sanzioni. 
Ha implicitamente riconosciu
to che possono creare pres
sione per indurre a cambia
menti politici fondamentali*. 
Forse la concessione della 
Thatcher è anche dovuta al 
fatto che la regina, presente 

durante l'inaugurazione dei 
lavori, ha fatto capire che tie
ne particolarmente a preser
vare l'armonia e l'unità fra ì 
paesi del Commonwealth, 

Al termine dei lavori la 
Thatcher ha però fatto emet
tere una dichiarazione separa
ta nella quale precisa che la 
Gran Bretagna non partecipe* 
rà all'iniziativa presa dagli àrtri 
47 paesi di studiare il modo di 
aumentare la pressione eco
nomica contro il Sudafrica e 
rafforzare l'embargo sulla ven
dila delle armi. Il segretario 
agli Esteri inglese John Mayor 
ha detto che l'attuale embar
go «rigorosamente rispettato» 
è sufficiente. 

^pàHltr, __.i....„ ^^s»»^*; 

Z E R O I N T E R E S S I 
C O N i P A N D A 

BELIAMO™! 
Ottobre: com'è bella la città. Com'è grande la 

città. E com'è bello vìverla con le auto più ap

propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con

veniente. Fino al 31 ottobre, infatti, Concessio

narie e Succursali Fiat vi offrono queste due 

amiche della città a condizioni entusiasmanti. 

ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE FINO A12 MESI 

Amate il risparmio e le comodità di pagamento? Bene! Fi
no al 31 ottobre è il vostro momento: potete pagare como
damente in 12 mesi senza sborsare neanche una lira d'inte
resse! Facciamo un esempio: se tra le auto disponibili sce
gliete Panda Young, verserete in contanti solo Iva e messa 
in strada. Il resto potrete pagarlo in 11 comode rate mensi
li da L. 616.000 cad., risparmiando la bellezza di L. 907.000. 

50% DI RISPARMIO DEGÙ INTERESSI 
RATEALI FINO A 36 MESI 

Volete prendervela comoda? 126 e Panda vi aspettano con 
un'altra formula molto vantaggiosa: un risparmio del 50% 
sull'ammontare degli interessi se scegliete una rateazione 
fino a 36 mesi. Acquistando Panda Young, ad esempio, vi 
basterà versare in contanti solo Iva e messa in strada. Poi 
35 rate da L. 237.000, con un risparmio di L. L347J0Oo! 
Un consiglio: non perdete tempo. Il 31 ottobre è vicino. 

DA OCCI CON I FINANZIAMENTI FURAVA AVRETE ANCHE MUITISERVICE AUTO ITALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSECCERL 
lV>ffe««e^fc •« tutte le U S e l e P . r « l . d i i | » n M ^ ^ F I A T 

l'Unità 
Lunedì 
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Una ricerca di Aldo Natoli 
porta alla luce molte lettere inedite 
della cognata di Gramsci 
negli anni della terribile prigionia 

Uno squarcio sulla complessa personalità 
della donna e sui rapporti 
del leader del Pei con la famiglia 
e i dirigenti del movimento comunista 

«Caro Antonio...», firmato Tatiana 
«Caro Antonio la tua Tatiana» 652 lettere e carto
line postali tutte o quasi inedite stanno per venire 
alla luce grazie all'opera di Aldo Natoli, c h e ha 
avuto a disposizione dall'istituto Gramsci l'intenso 
carteggio durante gli anni più drammatici del car
cere Nuovi spunti per la comprensione dei trava
gliati rapporti tra Gramsci la famiglia e il partito 
Dibattito sui primi risultati della ricerca 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

MGHILARZA (Oristano) 
•Caro Antonio come è stato 
breve il tempo del nostro 
colloquio non abbiamo 
avuto il tempo di capire 
qual è il nostro stato d ani
mo reciproco Poi avrei avu 
to il desiderio di abbracciar
ti teneramente e sono rima
sta ben delusa non poten
do neppure stringere la tua 
mano Spero però che la 
tua delusione non sia stata 
troppo grande almeno vor 
rei che tu riuscissi a vincere 
questo sentimento Dobbia
mo cercare di godere nella 
misura massima della gioia 
di vederci Ti debbo vedere 
a nome di Giulia e dei bam
bini anche Vorrei poterti la 
sciare anche I illusione di 
vederli mentre mi vedi Ti 
ho portato delle belle pere» 
Tatiana Schutch scrive que
sta lettera appena poche 
ore dopo il suo primo collo
quio In carcere a San Vitto 
re con il cognato Antonio 
Gramsci ai primi di settem 
bre del 1927 Di quell in
contro come dell intero 
rapporto tra i due durante 
gli anni del carcere aveva
mo finora solo la «versione' 
di Gramsci, nella lettera da
tata 12 settembre 1927 • È 
vero che mi hai ricordato 
Giulia ho osservato che vi 
rassomigliate molto, nono
stante alcuni tratti spiccati 
dì personalità pròpria e in
confondibile Del resto non 
ti ricòrdi che: un pomeriggio 
a Roma ti ho rivolto la paro
la credendo che tu fossi 
Giulia? lo ti scrivo proprio 
come a una sorella e tu In 
tutto questo tempo sei stata 
per me più che una sorel 
la • 

Tatiana e Antonio, Tatia
na e la sorella Giulia Tatia
na e il partito 11 lavoro di 
Aldo Natoli intellettuale an
tifascista dirigente e depu
tato del Pei fino ali uscita 
del gruppo del «Manifesto», 
apprezzato studioso delle 
vicende del movimento co
munista, riporta pienamen
te alla luce una delle figure 
centrali dell'universo affet
tivo» di Gramsci nonché 
tramite decisivo spesso uni 
co nei rapporti con I ester
no la famiglia, gli amici, il 
partito Finora Tatiana 
Schutch era infatti cono
sciuta solo in modo «media
to» e indiretto quasi una fi
gura - come osserva Um
berto Cardia un altro ap
passionato studioso di 
Gramsci - vissuta di luce ri
flessa, fuori dal mondo del
la stona Dali incontro orga
nizzato dalla «Casa Gram
sci» alla Torre Aragonese di 
Ghllarza per presentare i 
primi risultati della ricerca, 
comincia a emergere, final
mente «a tutto tondo» quel 
personaggio straordinario e 
commovente, che in una 
lettera la madre di Gramsci 
giungerà a definire «santa 
creatura» Il suo «ritratto» si 
fonda sullo studio di un ma-
tenale vastissimo e assoluta
mente inedito le 652 lettere 
e cartoline postali, inviate in 
carcere a Gramsci dal gen
naio del 27 ali agosto del 
35 Conservato dati inizio 

degli anni 60 ali Istituto 
Gramsci, il fittissimo episto
lario è slato messo a dispo
sizione di Natoli che do
vrebbe presto trame un li
bro Le lettere di Tatiana so
no attualmente al centro di 

EUROPA 1W2« I NUOVI SCENARI 
DELLA COMUNICAZIONE 

Rapporto dell'Istituto Makno Media 
per il Dipartimento per l'informazione e l'editoria 

dell» Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Pre fu iwe di Giulio Andre-otti 
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i PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIFARTmENTO PEI L1NFORMAZ10NE E L'EDITORIA 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Avvito di gara par attratto 

Questa Amministrazione Intendo proceder* mediante gara di 
licitazione privata all'appalto dei lavori di costruzione di un 
edule» nel ComHn* di F I N N * (loc S Marcellino) da adibire a 
sede del Liceo Artistico • l'lotto - dell'Importo a bara di appal
lo di L. 4.530.000 000.1 suddetti lavori sono finanziati con mu
tuo della Cassa Depositi • Prestiti con i tondi del risparmio po
stale Le ditte Interessate • partecipare a detta gara dovran
no a pena di esclusione, far pervenire a questa Amministra
zione Provinciale - S f Amm vo LL PP -, una domanda In car
ta legale, entro il 23 novembre 1989, avvalendosi del servizio 
postale di Stato Le modalità della gara e le prescrizioni per la 
presentazione delle nchiest* di invito sono riportate nel ban
do integrale di gara pubblicato sul Foglio delle Inserzioni del
la G ti della Repubblica Italiana ed ali Albo Pretorlo di que
sto Ente e del Comune di Firenze II presente bando di gara è 
stato inviato ali Uff delle Pubblicazioni Ufficiali della C E E. in 
data 10 ottobre 1989 Le richieste di invito non vincolano I Am
ministrazione appaltante 
Firenze, 11 ottobre 198} |L P R E S I D E N T E dr. ». B r i K , 

altn due studi il pnmo di 
Valentino Giarratana sull e-
pistolano con Piero Sraffa il 
secondo di Giuliano Gram
sci sull epistolario con Giu
lia Schutch E a proposito di 
quest ultima, il lavoro di Na
toli ha riportato alla luce 
due sue lettere inedite (tra
smesse a Gramsci dalla 
stessa Tatiana) che vanno 
ad aggiungersi alle 13 di cui 
si aveva finora conoscenza 
(pubblicate di recente a cu
ra di Mimma Paulesu) 

La ricerca di Natoli si arti
cola su tre aspett'i Ire diver
si ruoli di Tatiana, come tra
mite costante tra Gramsci, 
Giulia e i figli come tramite 
unico con Piero Sraffa, e 
quindi Togliatti e il partito, 
nel rapporto diretto col co
gnato, verso il quale mani
festa una dedizione costan
te che a volte - osseiva Na

toli - assume i toni di un 
amore ideale, sublimato 

Tatjana e »a famiglia. 
Data la rarità delle lettere di 
Giulia (se ne conoscono 13 
in 10anni),Tatiana-spiega 
Natoli - supplisce in parte a 
questo vuoto, fornendo in
stancabilmente a Gramsci 
notizie della moglie e dei fi
gli e trascrivendo le loro let
tere Naturalmente il lungo 
silenzio della moglie gli è 
inaccettabile Quando viene 
a sapere della malattia di 
Giulia, rimprovera duramen
te Tatiana di non avergliene 
parlato Natoli legge un pas
so della sua riposta «Ho ca
pito che tu non hai fiducia 
sufficiente in me e credi che 
k> ti possa nascondere cose 
dolorose Ma e assoluta
mente assurdo che tu lo pos
sa pensare perché a mio pa
rere la condizione indispen

sabile per permetterti di vi
vere meglio la tua condizio
ne è quella di non tacere 
nulla» 

Tatiana e II partito. «Ta 
tiana - spiega Natoli - è I u-
nico tramite tra Gramsci e il 
Pei attraverso il prof Piero 
Sraffa È certo che il partito 
gli affido I incarico di assiste
re Gramsci, e di trasmettere i 
suoi pensieri Lei faceva co
pie delle lettere che poi in
viava a Sraffa e quindi a To
gliatti» Le critiche a Gramsci 
di una parte del movimento 
comunista dopo la svolta del 
sesto congresso dell Intema
zionale, si nberveravano in 
qualche modo ali intemo 
della stessa famiglia Schut
ch Natoli cita una lettera di 
Tatiana a Gramsci, in cui 
muove «accuse di fuoco» al
la sorella più grande Euge
nia dingente bolscevica 

I sentimenti Tatiana era 
stata incaricata dal partito di 
assistere costantemente 
Gramsci, ma sicuramente 
questo "compito- non basta 
a spiegare la dedizione con 
cui segue Gramsci nei suoi 
trasfenmentl carceran, da 
Roma a Milano, nuovamen
te a Roma, poi a Turi, infine 
nella clinica di Fornita Tan
to più considerato le sue 
precane condizioni fisiche 
che la costringono a trascor
rere a letto (quando non al-
I ospedale) almeno tre mesi 
all'anno E allora? «Dalle sue 
lettere - dice Natoli > risulta 
chiaro che Tatiana non con
cepisce altro rapporto che 
quello disinteressato, evi
dentemente anche per I in
capacità di aprire la sua inti
mità ad altri Sui sentimenti 
d amore dimostra un riserbo 
che sconfina in vera e pro

pria inibizione» La lettera 
successiva al pnmo incontro 
in carcere citata ali inizio, 
offre una chiara conferma, 
«laddove dopo un momen
to di tenerezza - osserva Na
toli - Tatiana ricorda di pre
sentarsi a nome della sorella 
Giulia» Un rapporto per cer
ti versi indefinito, insomma, 
e anche travagliato, ma co
munque certo» e per Gram
sci forse «vitale» «Difficil
mente senza di lei - osseiva 
Natoli - Gramsci sarebbe 
nuscito a sopravvivere e a la
vorare ai suoi quaderni In 
carcere». E solo dopo la 
morte del cognato, si deci
derà a tornare in Urss, nel 
'38, per scomparire a sua 
volta quattro anni più tardi, 
lasciandoci I immagine -
conclude Natoli - di «un An
tigone di quei tempi di ter-
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É tragicamente «rompano U com
pagno 
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I compagni della aeiione Renio 
Bolla nel ricordare il tuo impegno di 
militante esprimono al lamjliari 
profoncioraraoglio. 
Milano 23 ottobre 1989 

Da lettore 
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una stanza senza più pareti con una gatta che aveva una macchia nera. 
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POLITICA INTERNA 

Giorgio Napolitano 

Roma 
Napolitano: 
«Il Psi cambi 
alleanze» 
• I ROMA. È mistificatorio af
fermare dì poter seriamente 
governare Roma, semplice
mente cambiando il sindaco 
ed eleggendo magari Carrara 
al posto di Giubilo. Il proble
ma vero è invece quello delle 
alleanze, del complesso di 
forze che sarà chiamato a go
vernare la capitale. È quanto 
ha sostenuto Giorgio Napolita
no nel corso di un comizio a 
Roma. «L'argomento secondo 
il quale cambiare il sindaco 
perché Roma sia governata in 
modo diverso - ha detto te
stualmente Napolitano - è in
sostenibile e mistificatorio. 
Conterà invece il compleswso 
delle forze che sarà chiamato 
ad amministrare Roma. È de
cisivo che non si riformi un'al
leanza di pentapartito perché 
questa resterebbe imperniata 
sulla De come forza determi
nante chiunque possa essere 
il sindaco". È questo, ha chia
rito l'esponente del Pei, «il 
senso della nostra polemica 
con un Psi divenuto cosi con
ciliante verso la De e proprio 
a Roma, dopo quattro anni di 
sempre più evidente e intolle
rabile malgoverno». 

Cossutta 
«Battaglia 
sì, ma dentro 
il partito» 
• 1 MILANO. L'aggancio più 
corposo alla politica arriva al
la fine della manifestazione 
che, al Teatro Nuovo di Mila-
ndj ha promosso ieri mattina 
l'Associazione di cultura mar
xista in accordo con il Circolo 
Concello Marchesi su «Togliat
ti ieri ed oggi». È quando Ar
mando Cossutta dice che «ci 
sono tra di noi anche quelli 
che non credono ci sia ormai 
più spazio nel Pei per i comu
nisti e stanno uscendo o sono 
usciti, Li capisco e rispetto la 
loro decisione, ma credo inve* 
ce vi sia la necessità di con
durre net Pei una battaglia alla 
luce del sole perché ì comuni
sti senza etichette, i comunisti 
tout court, si facciano sentire 
e si facciano valere nel parti
to». 

Del resto, che II dibattito su 
Togliatti non fosse né volesse 
essere una esercitazione sto
riografica lo aveva detto espli
citamente poco prima il prof. 
Luciano Canfora. 

In un Teatro Nuovo pieno 
di aderenti all'Associazione 
marxista venuti un po' da lut-
tltalia, hanno parlato di To
gliatti il sen. Gaetano Arie, il 
prof. Canfora ed II prof. Um
berto Carpi. Alla presidenza 
Cossutta che, nelle conclusio
ni, è stalo attento a respingere 
quelle che ha definito «le eti
chette». «Siamo comunisti tour 
court - ha detto - i conserva
tori non siamo certo noi. Non 
slamo su posizioni antiche, 
ma aperti ad una riflessione 
critica anche su Togliatti. In
sorgiamo quando si vuole ri
pudiare la nostra storia per 
una esigenza politica». 

Arte, Canfora e Carpi, pur 
nella diversità delle persone e 
dei giudizi, hanno leso a sot
tolineare la necessità dì collo
care Togliatti nel suo contesto 
storico. «Togliatti stalinista? 
Non lo ha mai negato lui stes
so. Aveva un livore polemico 
che non ho mai apprezzato, a 
volte ha manipolato spregiu
dicatamente la storia», ha det
to Arfé. «Ma ha avuto il merito 
di Irasformare una piccola set
ta come era il Pei a Livorno in 
un grande partito radicato 
nelle masse, ha contribuito a 
superare il sovversivismo en
demico della sinistra trasfor
mandola in forza dirigente, ha 
imposto il valore delta batta
glia delle idee». 

«Manipolatore della stona? 
- si è chiesto Canfora - Ma al
lora è un rimprovero che va 
fatto a molti". E Carpi si e rife
rito all'articolo di Di Giovanni 
sull'Unità ài agosto che ha ria
perto il dibattito «Aciucchezze 
che hanno suscitato l'indigna
zione di chi vuol continuare a 
pensare con la sua testa. L'in
tervento di Occhetio al Ce ha 
rimosso l'articolo, non il titolo; 
c'erano una volta Togliatti ed 
il socialismo reale». D CO. 

Il segretario del Pei Occhetto 
tra i cittadini della Magliana 
«Liberiamo la capitale 
dal vecchio sistema di potere» 

«5000 lire in più ai pensionati? È 
una beffa e un oltraggio» 
L'attacco di Andreotti a Poletti 
prova che questa De ripugna 

«I diritti non sono favori» 
Un durissimo attacco al governo per la «beffa» e 
l'oltraggio» delle 5000 lire in più ai pensionati: «Un 
uovo al giorno, e forse neppure». Nel popolare 
quartiere della Magliana Occhetto rilancia la sfida 
del Pei; «Non è tollerabile che si debbano ottenere 
come "favori" quelli che sono diritti sacrosanti». 
Sulla «vendetta»» di Andreotti contro Poletti dice: «È 
la prova che questa De ispira davvero ripugnanza» 

FABRIZIO RONDOLINO 

EH ROMA «Io sono partico
larmente indignato per la bef
fa di questa ridicola elemosi
na ai pensionati: 5000 lire -
Achille Occhetto scandisce e 
ripete più volte l'entità del-
I'"aumento" concesso dal go
verno per le "pensioni d'anna
ta" -, un uovo in più al giorno, 
e forse neppure...». Davanti ad 
una folla raccolta sotto il sole 
domenicale, a piazza Certai-
do, nel cuore della Magliana. 
il segretario del Pei denuncia 
«una beffa che rasenta l'ol
traggio". il vergognoso inter
vento del governo per "pen
sioni di miseria che restano 
pensioni di miseria». Così, 
esclama Occhetto. Andreotti 
risponde ai problemi degli an
ziani «in un paese in cui anco
ra oltre la metà dei pensionati 
percepisce pensioni al di sotto 
delle 450.000 lire, che gene
ralmente è considerato il "mi
nimo vitale"». E come se non 
bastasse, aggiunge, gli enti lo
cali sono sottoposti a tagli 
«continui e selvaggi", il cui ri

sultato è «pregiudicare inevita
bilmente le misure di cura e 
assistenza per gli anziani". 

Anche alla Magliana, come 
nei giorni precedenti in altri 
quartieri di Roma. Occhetto 
ha incontrato alcune famiglie, 
fermandosi a discutere i pro
blemi della città e, soprattutto, 
ascoltando le testionìanze e i 
racconti di chi alla Magliana 
vive ormai da quasi ventanni. 
«Quando siamo venuti qui -
raccontano - non cerano 
neppure le strade, e a parte la 
breve parentesi delle giunte di 
sinistra il Comune non ha 
mosso un dito per migliorare 
le condizioni del quartiere». 
Un quartiere costruito sette 
metri sotto l'argine del Tevere, 
i cui palazzi non hanno anco
ra (né possono avere) i requi
siti di abitabilità imposti dalla 
legge. Un quartiere in cui an
cora non si è spostato il mer
cato, che poggia sul collettore 
centrale delle fogne. Un quar
tiere dove mille famiglie sono 
minacciate di sfratto anche se 

ogni mese pagano l'affitto Un 
quartiere dove può capitare di 
aspettare per tre quarti d'ora 
l'autobus e dove le auto sem
pre più tolgono spazio alla 
gente. "Ma non siamo il Bronx 
di Roma - dicono a Occhetto 
-, anche se tutti lo chiamano 
così...». 

La festa che la sezione «Pal
miro Togliatti» ha preparalo 
per Occhetto va oltre le previ
sioni. In un cortile di via Pe-
scaglia, dove su un lungo ta
volo fanno bella mostra di sé 
tramezzini e torte fatte in casa 
(e c'è una grande crostata di 
frutta con una falce e martello 
di pasta sfoglia...), la gente 
continua ad arrivare. Alle fine
stre molte bandiere rosse, ma 
anche maglioni, camicie: tutto 
ciò che è rosso va bene per 
questa giornata domenicale 
che trasforma una periferia 
desolata in un paese in festa. 
Una signora anziana getta co
riandoli da un balcone. Una 
coppietta si avvicina al segre
tario del Pei, sorride timida, si 
allontana. Più tardi, in un ap
partamento di piazza Certal-
do. ad una ragazza disoccu
pata che gli chiede che fare, 
Occhetto parla del «salario mi
nimo garantito», e promette di 
«fame una questione di primo 
piano, anche se, purtroppo, 
ancora se ne parla poco». E 
addita ai giovani l'esempio 
dei loro genitori, che insieme 
hanno lottato per avere una 
casa e per renderla vivibile: «Si 

è voluto far credere - dice Oc
chetto - che l'individualismo 
sia la soluzione a tutti i pro
blemi: e invece dobbiamo ri
scoprire il gusto e la passione 
di ritrovarci in tanti per riven
dicare e difendere i nostri di
ritti». E più tardi, al comizio, 
dirà che «per ognuno di voi 
che ottiene un lavoro grazie al 
favore di un portaborse di 
questo o quell'uomo politico 

di governo, mille restano di
soccupati" 

Lancia un messaggio di so
lidarietà e di impegno, il se
gretario del Pei. E lo lancia dal 
cuore della Roma popolare, 
umiliata dal «comitato d'affari» 
che ha comandato per quat
tro anni in Campidoglio e che 
ora ricorre ad un «vergognoso 
inganno» per nascondere le 
ragioni vere del proprio falli-

Show del comico in piazza con Locasciulli e Minghi 

«Sono Enrico Montesano, 
un nuovo comunista» 
Un pomeriggio di festa per la campagna elettorale 
del Pei romano. Niente comizi, niente politici, solo 
spettacolo. Cosìj^, andato l'appuntamento «Rosso 
idi^ravAfe^Vo^rcerinionia Renato Nicolinìche" 
ha presentato Mimmo Locasciulli, Amedeo Minghi 
ed Enrico Montesano, la «rivelazione» di queste 
elezioni. L'attore romano ha infatti dichiarato pub
blicamente: «Sono un nuovo comunista». 

ANTONELLA M A R R O N E 

BEI ROMA. La piazza è nel 
cuore del popoloso quartiere 
di Cinecittà, non lontano dai 
leggendari stabilimenti cine
matografici. È qui che ti Pei 
romano ha organizzato ieri 
sera una manifestazione spet
tacolo per la campagna elet
torale. Il titolo, augurale: «Ros
so di sera». 

Maestro di cerimonie Rena
to Nlcolini, un evergreen per i 

cittadini della capitale che sin 
dalle prime battutte lo hanno 
accolto come si conviene ad 
una «star». «Sarà Roma assai 
più bella senza Giubilo e 
Sbardella» declama l'ex asses
sore e presenta il primo ospi
te: Mimmo Locasciulli. Sono 
le sei e mezzo del pomeriggio, 
in piazza c'è molta gente, le 
gelaterie sono prese d'assalto, 
la musica si diffonde per le 

strade mentre, dall'altra parte 
della Tuscolana, una delle 
grandi ^arterie cittadine, c'è' 
un« manifestazione del Psi. «È 
naturale che io stia qui e non 
dall'altra parte della strada», 
dice Locasciulli. 

Dietro, nel retropalco, c'è 
confusione, molti premono 
sulle transenne per spiare, per 
lanciare qualche complimen
to. E soprattutto per vedere 
lui, Enrico Montesano, ospite 
d'onore, «lo voglio dire questo 
- sussurra - che non mi sono 
mai mosso dai miei ideali di 
giustizia e libertà e che, im
provvisamente, mi sono trova
to accanto il Pei. Sono un 
nuovo comunista, si Non mi 
importa delle polemiche sul 
passato, sono proiettato verso 
il 2000 e per me l'unico parti
to oggi democratico, libertario 
e d'opposizione è il Pei», 

Nicolini, intanto, ha ripreso 
«possesso» del palco. È la fa
mosa questione del eambio 
deli nome iene non va. «Se io 
mi chiamassi Enrico Montesa
no ora inviterei a salire sul 
palco Renato Nicolini». Infatti 
sale sul palco Montesano e da 
quel momento in poi si scate
na in un fuoco di fila di battu
te che non risparmiano nessu
no. «Dice: i comunisti unghe
resi hanno cambiato nome. 
Tanto per cominciare quello 
si chiamava Partito Operaio 
Socialista Ungherese, ora si 
chiama Partito socialista un
gherese. Che hanno fatto? 
Hanno tolto di mezzo gli ope
rai come al solito. Il Psi, inve
ce, non ha bisogno di cam
biare nome perché è solo un 
soprannome. Certo, anche il 
nostro capolista, un gentiluo
mo senz'altro, con un nome 

così romano... Riclkin? Reclin? 
Va be', scrivete il numero eh? 
fate prima ed più sicuro». 

Corrosivo suogrtì argomen
to, l'Enrico «furioso», ha sbef
feggiato per una buona mez
z'ora tutta la classe politica ro
mana e nazionale: «Sbardella? 
Sembra il nome di un salume: 
me ne dà un etto per favore? 
Tognoli? Sembra un puffo. 
Quando Craxi lo sgrida diven
ta blu. Non come Intini che 
invece diventa tosa perché se 
diventasse rosso Craxi si ar
rabberebbe di più. A proposi
to di Craxi. Quando si è fatto 
un giro sul Tevere con Carra-
ro, ha detto: "Bisogna restitui
re il Tevere ai romani". Sì, ma 
il resto? Quando ce lo ridan
no?». L'anima ecologica del
l'attore fa capolino con una 
certa frequenza: contro lo 
smog e il traffico («Sapete 

Manifestazione elettorale con Forlani e i fidi Giubilo e Sbardella 

Andreotti veste la De anni 50 
«Evviva la Roma di Rebecchini» 

Giulio Andreotti 

Andreotti in versione anni 50 benedice la De romana. 
Ieri il presidente del Consiglio, insieme con Forlani, 
ha partecipato alla manifestazione culminante dello 
scudocrociato per le elezioni nella capitale. Ha pro
posto, come modello, Salvatore Rebecchini, uno dei 
sindaci del «sacco di Roma», ha distribuito anticomu
nismo vecchio stile alla platea composta di giovani 
ciellini. Rassicurazioni invece per Craxi sulla droga. 

STEFANO D I M I C H E L E 

BEI ROMA Un modello per il 
futuro sindaco di Roma? An
dreotti, frugando tra i «gioielli 
di famiglia", l'ha trovato: Sal
vatore Rebecchini. Proprio lui, 
il sindaco universalmente in
dicato come uno dei respon
sabili del «sacco di Roma» ne
gli anni 50. quando il cemen
to cominciò a stravolgere il 
volto della città eterna. Il pre
sidente del Consiglio lo ha ieri 
additato ad esempio alla pla
tea cielllna che affollava un ci
nema della capitale per la 
manifestazione culminante 
della campagna elettorale De 
per le elezioni del 29 ottobre. 
A) suo fianco Arnaldo Forlani, 
Pietro Giubilo e il fido Vittorio 
Sbardella insieme al capolista 
Enrico Garaci. Andreotti ha ci
tato Rebecchini, ma, insieme 
alla persona, ha voluto lodare 
anche un paio di opere esem
plari del governo scudocrocia

to a Roma la costruzione del
l'hotel Milton sulla collina di 
Monte Mario e delle strutture 
per le Olimpiadi del '60. Storie 
di saccheggio ambientale, che 
ancora rivoltano lo stomaco a 
qualunque urbanista. An
dreotti, in un discorso condito 
di facezie a modo suo e di an
ticomunismo di grana grossa, 
ha invece invitato a ritornare a 
quell'aureo periodo del domi
nio delle Immobiliari. Gente 
come Rebecchini, per il presi
dente del Consiglio, «dettero 
l'impostazione, che oggi dob
biamo riprendere». Se c'è 
qualcosa che ancora oggi lo 
afflige è il fatto che «certi sa
pienti" ambientalisti che criti
carono la costruzione del lus
suoso hotel sono «ancora in 
circolazione". E pot, rivolto a 
Giubilo, da cui certo si aspet
tava risultati altrettanto mirabi
li, ha scandito. «Al tempo del

le Olimpiadi, senza tanto 
chiasso, abbiamo fatto più di 
quanto è stato fatto per i Mon
diali del prossimo anno». Un 
bel progetto, quello che la De 
ha in mente se torna in Cam
pidoglio. 

Ma per Andreotti ieri è stato 
tutto un «revival» anni 50. A 
sostenerlo con passsione c'e
rano alcune migliaia di ciellini 
convogliati per l'occasione, 
sotto la supervisione di Marco 
Bucarellì, il leader del Movi
mento popolare a Roma, 
quello de) «libro bianco» del 
meeting di Rimini che suscitò 
l'ira di Cossìga. Il suo è stato 
un appello a «serrare le file", a 
cominciare dal mondo cattoli
co. «Per molti anni abbiamo 
avuto un'identica posizione 
con la Chiesa, perché erano 
gli anni in cui la Chiesa nei 
paesi comunisti era persegui
tata, subiva quello che neppu

re Hitler aveva pensato di fare. 
Vi era una coincidenza totale 
per evitare che anche in Italia 
si arrivasse a questa logica ap
plicazione», ha spiegato al
l'entusiasta platea, che lo ave
va accolto con cori da stadio. 
E lui, con ancora maggior fer
vore: «Ringraziate Dio che i 
partiti democratici hanno im
pedito all'Italia di passare at
traverso quelle vicende». Altri 
applausi, a Andreotti sospira
va al microfono: «Ah, quel 
Marx, il male che ha fatto-..». 
Siccome l'argomento è vec
chio, il presidente del Consi
glio l'ha rinfrescato con una 
nuova polemica verso padre 
Sorge, colpevole di appoggia
re la giunta di Palermo vista 
come il fumo negli occhi dagli 
andreottiani. Il religioso, ha 
detto, «vivendo in una regione 
a statuto speciale ho l'impres
sione che segua una certa au
tonomia nazionale diversa». 
Al gesuita Andreotti ha sibila
to un consiglio tra gli entusia
smi dei protetti di CI: «Ognuno 
ha la grazia di Stato per fare le 
cose di cui dovrebbe occupar
si». Poi assicurazioni a Craxi 
sulla droga («Sappiamo che 
su questo dobbiamo essere ri
gorosi»), per terminare con 
un trionfale: «La società italia
na, cristiana e romana non 
deve e non può crollare». Co
se, appunto, da anni 50. 

Prima avevano parlato For
lani, Giubilo e Garaci. Com
parsale, più che altro. Il segre
tario della De è slato al micro
fono meno di dieci minuti, ha 
attaccato il Pei («Dopo 40 an
ni si trova a dover riconoscere 
che ha sempre sbagliato»), ha 
parlato di «campagna di diffa
mazione» contro la De roma
na di Giubilo e Sbardella e ha 
dato qualche stoccata ai parti
ti alleati, che «cercano di veni
re a raccogliere fichi nell'orto 
più grande». Quello, appunto, 
zappato dallo scudocrociato. 
Giubilo, invece, si vede addi
rittura a capo dì una campa
gna elettorale per la libertà 
della città di Roma», che sem
bra avere alle porte i cosacchi 
russi, e ha ringraziato dì cuore 
i ciellini affollali nella sala: «La 
vostra presenza farà sì che il 
30 ottobre non sarà un giorno 
di preoccupazione». La solita 
storia, contestata anche da 
molti de, di un partito nella 
capitale ormai appaltata al 
Movimento popolare. Garaci 
tu invece elencato te sue in
tuizioni, in maniera un po' 
meno eclatante di Andreotti. 
poi ha aggiunto: «Se è stato 
fatto un patto in qualche sa
lotto della buona borghesia 
per il futuro sindaco, io lavoro 
solo per il patto con gli eletto-
n». Consenso a scena aperta 
pure per lui. 

mento e del voto anticipato. 
Parla di questione morale: 
«Roma è un esempio lampan
te della denuncia dei rischi di 
involuzione della democrazia 
e, al tempo stesso, è un caso 
che indica con forza la neces
sità di liberare la capitale e il 
paese da un vecchio sistema 
politico». «Libera la città» è lo 
slogan scelto dai comunisti 
romani. E «liberazione» è una 
delle parole-chiave di questa 
difficile campagna elettorale. 
L'attacco di Occhetto a «que
sta De» è durissimo. È «questa 
De», esclama, che va battuta e 
colpita per «dare un segnale 
di speranza» e per battere 
quel perverso «patto di sparti
zione» che porterebbe ad 
•una sorta di pericoloso regi
me». Per questo Occhetto par
la di «lotta di liberazione». E 
per questo gli attacchi si fan
no più insidiosi, l'intolleranza 
verso ogni forma di dissenso 
si fa più forte. Forlani parla di 
«trame» contro il governo e ac* 
cusa il Pei di voler «frantuma' 
re* i cattolici. «Ho incontrato 
molti cattolici - replica Oc
chetto - che non vedono pro
prio nessuna coerenza tra i 
valori di solidarietà in cui cre
dono e i "fatti" ripugnanti di 
Giubilo e Sbardella: costoro 
voteranno secondo coscienza, 
liberamente». Andreotti è na
turalmente libero di «vendicar
si di Poletti accusando la 
Chiesa»: è la prova, osserva 
Occhetto, «che questa De ispi
ra davvero ripugnanza». 

Il segretario 
del Pei 
Achille Occhetto 
taglia un dolce 
durante l'incontro 
coni cittadini 
della Magliana 
a Roma 

perché a Roma apriamo le fi
nestre di casa? Pe' cambia' 
l'aria alle strade»), a favore dì 
alberi e verde, contro l'inqui
namento del mare («Sull'A
driatico c'è andato Ruffolo, 
con Gommolo e Mammolo e 
si sono portati pure Vanna 
Marchi cosi mentre loro guar
davano l'acqua lei raccoglieva 
le alghe contro la cellulite»). 
Una stoccatina arriva anche a 
Sua Emittenza Berlusconi: 
«Con gli spot interrompe tutto, 
anche la gravidanza»), 

La sera, rossa e piuttosto 
calda, volge al desio. «Dobbia
mo fare il nostro dovere che 
per noi, a differenza di quei 
poveracci che votano De pieni 
di ripugnanza, è anche un 
piacere». E con piacere, con 
la musica di Amedeo Minghi 
al pianoforte, si chiude la se
rata. 

Brogli 
ANocera 
denuncia 
Pci-Pri 
SEI ROMA. Di brogli sono pur
troppo costellate un po' tutte 
le elezioni, ma questa volta 
sono stati colti con te mani 
nel sacco i protagonisti. Ieri si 
è votato a Nocera Inferiore 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale (i segai chiudono 
oggi alle 14) e alle urne, su 
una popolazione di 50mila 
abitanti sono stati chiamati 
37mila eiettori. Tra questi an
che i 90 degenti dell ospedale 
psichiatrico. Ma il presidente 
di questo seggio speciale ha 
pensato bene di farli votare a 
porte chiuse, contravvenendo 
alla prima disposizione di leg
ge che stabilisce la pubblicità 
delle operazioni di voto. Con
fortato dall'intimità il presi
dente ha quindi concesso che 
i votanti fossero accompagna
ti fin dentro le cabine. Insom
ma un clima di pesante viola
zione delle elementari norme 
elettorali. Alle rimostranze dei 
rappresentanti di lista del Pei 
e del Pri, che chiedevano tra 
l'altro di non mischiare le 
schede di questo seggio spe
ciale con quelle del seggio 
principale, il presidente Seuil-
li» tranquillo e arrogante, ha ri
sposto: «Mi avete stufato, se 
volete denunciatemi». L'invilo 
è stato ovviamente subito ac
colto e cosi una denuncia è 
partita per la procura delta 
Repubblica, firmala dal sena
tore comunista Roberto Vi
sconti e dal consigliere regio
nale repubblicano Edmondo 
Cuomo. 

Informazione e trust 
Per Piccoli (De) 
il nemico 
è De Benedetti 
Flaminio Piccoli spara a zero contro le concentrazio
ni, vede in loro la rovina di un'Europa che De Gaspe-
ri aveva sognato ben diversa. Ma tra tutte le concen
trazioni ce n'è una che a questa fetta di De sta sullo 
stomaco più delle altre: quella realizzata da De Be
nedetti. Contro ì trust Piccoli vede un primo, irrinun
ciabile argine nella tv pubblica, da rafforzare «nella 
sua articolazione attuale, con più retr e testate». 

DAL NOSTRO INVIATO 

A N T O N I O ZOLLO 

EB VITERBO. Da qualche an
no questa città è la sede scelta 
da una parte del giornalismo 
cattolico per le sue riflessioni. 
È la parte che si riconosce 
nell'Ucsi (Unione cattolica 
stampa italiana, presidente 
Pìccoli), lontana dalle asprez
ze fracassone dei ciellini, ma 
sulla quale sembrano passare 
senza lasciar traccia molti dei 
fermenti nuovi e problematici 
che animano tanta parte della 
cultura cattolica che opera nel 
mondo dell'informazione. In
somma, quello dell'Ucsi è un 
filone di stampo molto tradi
zionale e nostalgico. Ad ogni 
convegno, per esempio, si 
batte il chiodo di una più o 
meno presunta minorità del 
giornalismo cattolico nell'in
formazione scritta, ma restan
do impaludati nella recrimina
zione. Alla fine, quel che esce 
da questi convegni è abba
stanza scontato: un misto di 
ragionamenti e sentimenti an
tichi; come tali, per qualche 
parte tuttora validi; con con
traddizioni sempre più vistose; 
per molti versi, stridenti con la 
realtà che abbiamo sotto ma
no. Flaminio Piccoli è il massi
mo interprete di questa visio
ne cattolica dell'informazione, 
nella quale si intrecciano sus
sulti emotivi, e astuto pragma
tismo. 

Prendiamo il tema delle 
concentrazioni, che ha domi
nato il convegno di quest'an
no (Al di ià del mercato, Infor
mazione e libertà) e sul quale 
Piccoli ha improvvisato a 
braccio buona parte del di
scorso conclusivo di ieri matti* 
na. Poco prima, il direttore ge
nerale della Federazione edi
tori, Sebastiano Sonino, aveva 
abilmente portato tre argo
menti a difesa dei grandi 
gruppi industriali e finanziari 
che hanno messo, Iq mani sul-, 
l'informazione: 1)" moltoLs.pes- ' 
so ii loro intervento £ s^tQ in-... 
vocato per salvare aziende 
sull'orlo della bancarotta; 2) 
ci sono stati editori cosiddetti 
puri, vale a dire senza interes
si prevalenti in altri settori im
prenditoriali, che si sono rive
lati impurissimi; mentre edito
ri cosiddetti impuri si sono dì-
mostrati, alla prova dei fatti, 
passabilmente puri; 3) la sm-
zare la concentrazione soltan
to quando essa riguarda grup
pi di giornali che scrivono co
se non gradite. Per i) resto, 
aveva annotato Sortino, ben 
vengano regole del gioco 
uguali per tutti e rispettate da 
tutti. 

Piccoli si è lanciato a testa 
bassa nel tentativo di confuta
zione, ma ha finito con il con
fermare le ragioni reali della 

crociata contro le concentra
zioni, evocata da Andreotti a 
Capri, ma che cova da sem
pre nel grande ventre della 
De. E non soltanto per i toni 
apocalìttici, retorici e, perciò, 
un po' stonati. In primo luogo, 
Piccoli ha sostenuto che i 
grandi gruppi si sono messi a 
fare incetta di giornali per ro
vesciare i rapporti di forza con 
il sistema politico. È certa
mente un pezzo di verità, ma 
la sensazione è che a questa 
De le concentrazioni fanno 
paura soprattutto nella misura 
in cui essa non riesce a im
porre più i termini e le condi
zioni della logica di scambio. 
Altrimenti, come spiegare il 
fatto che Piccoli abbia riserva
to critiche e osservazioni pres
soché esclusivamente a Re
pubblica e a) gruppo De Bene
detti? Egli ha persino riprove-
rato ai redattori dì quel gior
nale di aver sacrificato la co
scienza del perìcolo costituito " 
dall'assorbimento del loro ; 
giornale nel trust De Benedet
ti, alla logica del trust stesso, 
scatenando una campagna 
contro Andreotti, reo di aver 
denunciato i rischi di situazio* , 
ni che essi stanno vivendo sul' 
la propria pelle. A Repubblica, 
in verità, non si perdona so
prattutto il feeling con De Mi
ta. Se Franco Canginì, diretto
re de // Tempo, evoca i tempi 
in cui i direttori parlavano sol
tanto con il presidente del 
Consiglio e i 2-3 ministri che 
contano e Erik Kusch, presi
dente della stampa estera, os
serva che «anche Scalfari par
la con il presidente del Consi
glio», ecco la correzione acida 
dì Bruno Vespa: «Forse parla
va con l'ex presidente del 
Consiglio». 

Come arginare le concen
trazioni? Piccoli passa agii-

, mentadaj pìglio apocalittico a ,, 
unapproccio pragmatico e af-
feijna.sepza.esìtaziohli »S*fcn* 
dendo e rafforzando la tv pub
blica cosi com'è articolata, 
per reti e per testale che con
sentono a tutti di parlare». Qui 
si ritrova un'altra costante del
la De dorotea: la tv pubblica 
come caposaldo irrinnuncìa-
bile (non è in Rai, del resto, 
che il giornalismo cattolico ha 
quella forte presenza che non 
ha mai avuto nella carta stam
pata?) e radicata diffidenza 
politica e culturale verso la tv 
commerciale, votata al consu
mismo esasperato. Semmai, sì 
tratta dì riconquistare posizio
ni di comando per la propria 
parte ai vertici Rai. Ad esem
pio, con Gianni Pasquarelll al 
posto di Biagio Agnes, Bruno 
Vespa al posto di Nuccio Fa-

COMUNE DI GROSSETO 
Estratto avviso di gara «c/fMton» privata 

Questa Amministrazione Comunale Intende procedere af appalto del lavori sot-
totndieati mediante licitazione privata. cettraiMe team • • * • Marie» le
te i n ieri tM capuano, «aperta • k m ratearla L Mt l . 7 t t . IM . 
Iscrizione Arte, cat 2 {D.M. UPp. 25/12/82). Le imprese Interessate, iscritte al
l'A.N.C. per la categoria suddetta ed importo adeguato, dovranno far pervenire 
domanda in caria legale, corredata del certificalo iscrizione A.N.C. In originale o 
in copia autenticata entro e non oltre il 13 novembre 1989. L'apparto sarà giudi
cato mediante licitazione privata con il sistema di cui all'art 1 leti A) legge 2 feb
braio 1973 n. 14 con ammissione di offerte anche In aumento con validità del
la gara anche inpresenzadfunasoiaolferta.econ modalità previste M'ari 2 bis 
detta legge 26 aprile 1989 n. 155 Potranno essere ammessa «riprese riunite ai 
sensi oWart 20 e sua. legr* 584/77. Le «monde di partecipazione non vinco
leranno l'amministrazione. ai sensi deH'ultimo r^ma drrrart. 7 dela legge 2 leb-
brata 1973 n. 14. Percentuale determinazione offerte anomale 7K di cui afta leg
ge 26 aprile 1989 n. 155 art. 2 bis. Il bando integrale è stato pubblicalo al'AI-
bo Pretorio del Comune, ed inviato per l'inserzione nel Bollettino Regionale To
scano, Gazzetta Ufficiale e all'ufficio delle Pubblicazioni Ufficia» deBa Comunità 
Europea il giorno 14 ottobre 1989. 
Grosseto, 14 ottobre 1989 
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Questa sera dalle SO 
in diretta dal cinema Capranioa. 

PEBUÌW NUOVA CLASSE DIBIGEHTB 
AL GOVERNO DELLA COSk 

Incontro delle forze della cu/tura e della scienza, 
di tutto il mondo delle professioni, 
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IN ITALIA 

Da domani al via 
il codice riformato 

Va in pensione dopo 58 anni 
la procedura elaborata 
dal guardasigilli Rocco 
in pieno regime fascista 

1735 articoli si ispirano 
al modello inglese 
di stampo accusatorio 
Procure anche nelle Preture 

L'enigma del nuovo processo penale 
SCHEMA <DINAMICO> DEL NUOVO PROCESSO 

GIUDIZIO DIRETTISSIMO 

£JJtaJ,ubblieo ministero 

giJ^ProcuTitore generale 

CIP. Giudica dell'Istruttoria 
preliminare 

RICHIESTA 
DECRETO PENALE 

ESERCIZIO 
AZIONE PENALE. 

INDAGINI 
RICHIESTA 
ARCHIVIAZIONE 

RIAPERTURA 
INDAGINI 

T 

DECRETO 
PENALE 

ESECUZIONE 

OPPOSIZIONE 

RICHIESTA 
GIUDIZIO IMMEDIATO [ 

DECRETO 
CHE DISPONE IL GIUDIZIO 

3_± 

RICORSO IMMEDIATO 

J / DIBATTIMENTO J / APPELLO A CASSAZIONE 

PATTEGGIAMENTO 
APPLICAZIONE 
PENA 

RICHIESTA , y. , „ 

nomo A GIUDIZIO „ fi B'-p' 
UDIENZA 
PRELIMINARE 

ARCHIVIAZIONE FISSAZIONE UDIENZA PRELIMINARE 

DECRETO CHE DISPONE 
IL GIUDIZIO 

SENTENZA DI NON LUOGO 
A PROCEDERE 

GIUDIZIO 
ABBREVIATO 

T£ 

RICORSO IMMEDIATO 

RICHIESTA 
ULTERIORI INDAGINI I 

Accusa e difesa combatteranno ad armi pari 
ALocri 
tribunale 
sotto 
inchiesta 
m LOCRI. Il Tribunale di Lo
cri 6 sluto sottoposto ad un'in
dagine ispettiva per «indivi
duare eventuali comporta
menti contrari ai doveri d'uffi
cio e rilevanti sul piano disci
plinare". L'ha rivelato il sotto-
sefl'clurio di Stato Franco 
CoMlglione rispondendo ad 
un'interrogazlono del deputa
to comunista calabrese Enzo 
Cleome che aveva chiesto lu
mi sulla sconcertante vicenda 
del processo per la morte di 
Rocco Zpccali, un ragazzo dì 
16 anrlì ammazzato nella 
piazza principale del paese la 
sera dell'ottobre del 1986. 
Nell'occhio del ciclone c'è 
Luigi Cotrona, presidente del 
Tribunale della cittadina ioni
ca, 

Arriva cosi ad una svolta 
un'Inquietante storia denun
ciala dalla professoressa Giu
lia Bova-Zoccalt, la mamma dì 
Rocco. La donna denunciò di 
aver avvertito attorno a sé l'o-
«tlljla del Tribunale e del suo 
presidente dopo che aveva 
sotto il muro dell'omertà co
stituendosi parte civile contro 
i presunti assassini (due ra
gazzi anche loro) e dopo aver 
lofilimonfuto in Tribunale sfi
dando il clima di intimidazio
ni e minacce. 

L'omicidio fu consumato al
l'intorno del clima di violenza 
mafiosa che domina nella Lo-
Cride. Dei due presunti assas
sini. anche loro giovanissimi, 
uno si diede alla latitanza fin 
dall'inizio, l'altro venne arre
cato, L'Istruttoria si concluse 
nel 1987 ma solo il 24 feb
braio dcll'89 venne fissalo II 
processo per il S aprile suc
cessivo. Era a tutti noto che il 
7 dello stesso mese scadeva
no i termini di carcerazione 
preventiva per l'unico imputa-
to \t\ galera. La signora Uova-
Zoefcali si costituisce parte ci
vile ed II pubblico ministero, 
Carlo Macrl. uno dei magistra
ti della Locridc più impegnati 
sul fronte pericoloso della lot
ta alle cosche mafiose, chiede 
che il processo si risolva entro 
il 7. La professoressa Bova te
stimonia, conferma, aggiunge 
altre circostanze Una scelta 
coraggiosa. Ma a fine mattina
ta, mentre si susseguono gli 
scontri ira presidente e pm la 
Corte dichiara nulli tutti gli atti 
perché non si è fatto prestare 
giuramento ai giudici popola
ri, La signora Bova protesta 
ma viene allontanata dall'au
la. L'unico imputato arrestato, 
Intanto, torna libero. Alla nuo
va udienza del 2 di maggio la 
signora Bova ricusa il presi
dente della Corte, dottor Cu-
tróna. Vuol sapere perché il 
processo e stato fissato solo 
due giorni prima che scades
sero i termini della carcerazio
ne preventiva e perché si è 
proceduto in modo tale da far 
saltare II processo non facen
do giurare come prescritto i 
giurati popolari. 
a CAM 

Mancano poche ore al varo del nuovo processo pe
nale. Il primo codice dell'Italia repubblicana entrerà 
in vigore domani. Migliaia dì persone dovranno fare 
i conti con processi e indagini degne di Perry Ma-
son. Tanti saluti al vecchio e autoritario sistema in
quisitorio, soppiantato da quello accusatorio. Ma, al 
di là delle fanfare, annose carenze strutturali e orga
nizzative rischiano dì minarne l'efficacia. 

MARCO BRANDO 

• i ROMA. Domani inizierà la 
«rivoluzione-. Magistrati, indi
ziati, imputati, testimoni, avvo
cati, agenti di polizia, cancel
lieri e altri abituali frequenta
tori dei palazzi di giustizia 
(giornalisti compresi) dovran
no cominciare a fare i conti 
con l'attesissimo nuovo codi
ce di procedura penale. Un 
avvìo per nulla sereno, tra po
lemiche e minacce di rinvìi 
per la carenza di personale e 
infrastrutture. E, come contor
no, beghe all'interno della 
maggioranza per quel che ri
guarda l'amnistia; dovrebbe 
servire proprio per alleggerire 
i tribunali in occasione del va
ro del rinnovato processo pe
nale; ma alcuni partiti, in testa 
la De, vorrebbero estenderla il 
più possibile anche al reati 
contro la pubblica ammini
strazione, malgrado le resi
stenze del ministro socialista 
della Giustizia Giuliano Vas
salli. Il Consiglio dei ministri 
ne parlerà, salvo ulteriori colpi 
di scena, venerdì prossimo, in 

ogni caso «si parte», anche se 
è ancora tutto da dimostrare 
che il bastimento riesca a 
staccarsi dalla banchina e so
prattutto ad affrontare il mare 
aperto. In attesa del varo, ce
lebrato domani mattina con 
una conferenza stampa dal 
ministro Vassalli, ecco una 
prima brevissima guida per 
addentrarsi nel labirinto della 
riforma del processo penale 11 
4 novembre Salvagente, il sup
plemento àeW'Unitd, dediche
rà all'argomento un fascicolo, 
a cura di Luciano Violante. 

Storia. Il nuovo codice di 
procedura penale é stato pub
blicato sulla Gazzetta ufficiale 
Il 24 ottobre I9SS perché en
trasse In vigore un anno dopo, 
cioè domani. Sostituisce, sen
za rimpianti, i 675 articoli del 
mussolìniano codice Rocco, 
concepito nel 1931 e In parte 
smantellato nel dopoguerra 
dalla Corte costituzionale. Il 
epp rinnovato, formato da 735 
articoli, sì ispira a grandi linee 
al modello inglese di stampo 

accusatorio: basta col sistema 
inquisitorio, fine dell'istruttoria 
segreta, il pubblico ministero 
ridimensionalo nel ruoto di 
«parte*, scontro alla pari in au
la tra pm e difesa, interrogato-
rio diretto - seni*» ta mediazio
ne del magistrato giudicante -
di imputati e testimoni. I pro
cedimenti già chiusi entro il 24 
ottobre continueranno a svol
gersi con te vecchie regole. 

Prove e Indagini prelimi
nari. Le prove si formano solo 
nel corso del pubblico dibatti
mento con il contributo degli 
avvocati. Le indagini svolte dal 
pubblico ministero sono con
siderate «di parte», cioè dell'ac
cusa. - J^-^J V „ , 

Pretura. Viene ŝtituffi» Ima 
procura anche per la pretura. 
che diventa competente per 
reati la cui pena massima pre
vista sia di 4 anni di reclusione 
e per altri reati come la rissa 
aggravata, l'omicidio colposo, 
la violenza e resistenza a pub
blico ufficiale. Sparisce la figu
ra del pretore allo stesso tem
po inquirente e giudicante. Ci 
saranno pretori che faranno 
solo i pm e altri che faranno 
soltanto i giudici, cioè celebre
ranno l processi. 

Giudice Istruttore. Que
sta figura scompare. Al suo po
sto c'è la netta contrapposizio
ne tra il ruolo accusatorio-in-
quirente del pubblico ministe
ro e quello garante-decisiona
le del giudice. 

Pubblico ministero. Net 
corso delle indagini prelimina
ri, di norma, il pm non può rac
cogliere prove destinate ad es
sere utilizzate nel dibattimen
to, ma solo elementi che gli 
consentano di chiedere, entro 
sei mesi, il rinvio a giudizio op
pure l'archiviazione del caso. Il 
pm non può più emettere ordi
ni di cattura né disporre inter
cettazioni telefoniche. 

Indiziato e Imputato. Il 
pm o il gip (giudice dell'istrut
toria preliminare) devono spe
dire l'informazione o avviso di 
garanzia - l'ex comunicazione 
giudiziaria - soltanto quando 
viene compiuto un atto che ri
chieda la partecipazione del 
difensore dell'indiziato, per 
esempio l'interrogatorio. Il pm 
esercita l'azione penale in oc
casione del rinvio a giudizio, 
non all'inìzio dell'indagine. Si 
diventa imputati solo nell'u
dienza preliminare, quando il 
giudice decide che l'indiziato 
deve essere processato. Cosic
ché c'è il rischio, al contrario 
di quanto avveniva col vecchio 
codice, che una persona sap
pia di essere imputata solo do
po vari mesi dal giorno in cui è 
iniziata l'indagine sul suo con
to. 

Udienza preliminare. In 
questa occasione, se il pubbli
co ministero ritiene necessario 
il processo, te partì si confron
tano e il giudice decide se pro
cedere, archiviare o proscio

gliere. L'udienza preliminare si 
tiene solo in tribunale e in Cor
te d'assise. In pretura c'è l'ar
chiviazione chiesta dal pm e 
concessa dal gip o la citazione 
a giudizio. 

Dibattimento pubblico. 
Nel nuovo processo le prove 
non sono più raccolte durante 
un'istruttoria segreta ma nel 
pubblico dibattimento. La 
cross-examination ( interroga
torio incrociato) ne è il fulcro: 
gli imputati sono esaminati pri
ma dalla parte che li ha pre
sentati in giudizio e poi dalla 
controparte. Un interrogatorio 
«alla Perry Mason* che vuole 
saggiare, sulla base di regole 
precise, l'attendibilità dell'im
putato. Quest'ultimo e i testi
moni sono sottoposti a do
mande e ricostruzioni fatte di
rettamente e oralmente. La 
sentenza può essere solo di as
soluzione piena o di condan
na. 

Alternative al processo 
ordinarlo. Ne esistono quat
tro alto scopo di snellire o sem
plificare i procedimenti. Senza 
udienza preliminare: A) Giudi
zio immediato: il pm chiede al 
gip di emettere direttamente il 
rinvio a giudizio. B) Giudizio 
direttissimo; in caso di confes
sione o di arresto in flagranza 
di reato il pm cita l'imputato 
direttamente davanti al tribu
nale. Al posto del dibattimen
to: 1 ) Patteggiamento: nel ca
so di reati con pena non supe

riore a tre anni, pm e imputato 
si accordano su una determi
nata pena e il giudice ne di
spone l'applicazione. 2) Giu
dizio abbreviato pm e imputa
to si accordano perché il giudi
zio avvenga sulla base degli 
elementi raccolti dal pubblico 
ministero nel corso delle inda
gini, senza andare al dibatti
mento; l'imputato ottiene cosi 
lo sconto di un terzo sulla pe
na. 

Gratuito patrocinio. Il 
nuovo codice presuppone che 
l'imputato abbia notevoli pos
sibilità economiche per garan
tirsi la raccolta di prove a sua 
difesa - ricorrendo a frotte di 
avvocati e investigatori privati 
- fin dalle prime indagine L'a- " 
nacronlstica legge sul gratuito 
patrocìnio, risalente al 1923, 
oggi non offre ai cittadini una 
difesa adeguata: fornisce «ga
ranzie» regolate da un regio 
decreto varato 66 anni fa che 
riproduce, di fatto, lo schema 
elaborato nel 1865. Una nuova 
legge più adeguata alle attuali 
esigenze e pronta alta Camera, 
ma la sua copertura finanziaria 
è stata finora negata dal gover
no. Risultato: entra in vigore il 
nuovo codice di procedura pe
nale ma non viene garantita 
l'applicazione del precetto co
stituzionale che assicura al cit
tadini «gli strumenti e i mezzi 
idonei per agire e difendersi 
davanti a ogni giurisdizione-
(artìcolo 24, comma terzo del
la Costituzione). 

— — — — — Nel processo per il fallimento di «Italia sera» spunta ancora padre Hnilica 
Altri effetti dello Ior scoperti in una truffa per la ricostruzione dellìrpinia 

Ancora assegni a vuoto del falso vescovo 
Gli assegni dello Ior, firmati d a padre Hnilica, saltano 
fuori a lmeno in tre inchieste della magistratura roma
na. Servirono, dunque , per le operazioni di Carboni 
nel recupero della borsa di Calvi; m a assegni del fal
so vescovo, per A miliardi e mezzo, sono negli atti di 
una truffa legata alla ricostruzione in Campania. E un 
altro da 900 milioni doveva finanziare il giornale «Ita
lia sera». Anche quello però risultò scoperto. 

ANTONIO CIPRIANI 

BUJ ROMA L'editoria era. da 
sempre, il pallino di Carboni. 
faccendiere coinvolto in mille 
inchieste. E. per un paralleli
smo di destini sempre più evi
dente, lo era anche per padre 
Pavel Hnilica. il presidente 
della -Pro fratnbus» impegnato 
nell'aiuto ai profughi dell'Est, 
trovato va possesso di un dos
sier del Sismi sulla fuga di Cal
vi. Lo dimostra un assegno da 
900 milioni firmato da Hnilica, 
sui conti dello Ior, versato alla 
società editrice Eur Internatio
nal, per finanziare "Italia sera», 
il giornale tutto andreottiano 
diretto dal democristiano Aldo 
Micciche. Un'esperienza edi
toriale e un finanziamento ar
rivato da Ollretevere che ora 
sono Uniti in tribunale. Perché 
«Italia sera» nell'S7 falli Anche 
per colpa dell'assegno di Hni

lica. clamorosamente a vuoto 
Questo assegno dello Ior è 

saltato fuori, tra i documenti 
del fallimento del giornale, e il 
curatore fallimentare ha citato 
ti pretato cecoslovacco davan
ti al tribunale civile. Una vi
cenda oscura, in linea pertan
to con la storia della compra
vendita della borsa di Calvi. 
Oltre all'assegno di Hnilica, 
tra i documenti c'è la stona di 
uno strano finanziamento in 
franchi svizzeri ricevuto da 
«Italia sera» grazie all'interven
to della presidenza del Consi
glio dei ministri. Su tutto que
sto la Procura ha avviato 
un'indagine. 

Di misteri, nel «giallo- della 
borsa di Calvi, ce ne sono tan
ti. Anzitutto quello relativo alla 
storia di Pavel Hnilica, gesuita 

Monsignor Pavel Hnilica 

cecoslovacco di 68 anni, del 
quale al Vaticano sono sicuri 
solamente della sua ordina
zione sacerdotale. Alla Santa 
Sede c'è chi mette in dubbio il 
fatto che sia realmente un ve
scovo. Eppoi c'è da chiarire 
anche la stona degli appunti 
del Sismi, il servizio segreto 
militare (come l'Unità ha anti

cipato ieri) che sono saitati 
fuori nel corso della perquisi
zione nella casa del prelato. 
Quelle carte parlavano della 
fuga dì Calvi, organizzata da 
Flavio Carboni. Come abbia 
fatto «padre Paolo* ad entrar
ne in possesso è uno dei tanti 
inquietanti misteri di questa 
storia. 

Come quello degli assegni 
firmati da padre Hnilica e tro
vati un po' dovunque. Una de
cina, come già scritto, li aveva 
Vittore Pascucci, un noto, sti
mato e ricchissimo avvocato 
civilista, atrestato nel maggio 
1988 per una stona di Ccl e 
Boi falsi. Emersero in quell'oc
casione anche gli «appoggi» 
che una azienda dell'avvoca
to, la «Moneta costruzioni», 
avrebbe ottenuto per ricevere 
finanziamenti dd parte dell'uf
ficio speciale della presidenza 
del Consiglio «per la ricostru
zione delle zone terremotate» 
in Campania e Basilicata An
che in quel caso gli etfetti a 
firma dell'ambiguo vescovo 
cecoslovacco non erano co
perti -Padre Paolo mi ha dato 
anche altri assegni di garanzia 
- ha raccontato Flavio Carbo
ni nel corso del suo interroga
torio - oltre a quelli che io ho 

consegnato a Lena. Io ho cer
cato di monetizzarli, alcuni ri
cordo presso Luca Rinaldi, 
senza esito, altri presso un 
professionista romano, che so 
arrestato di recente, l'avvoca
to Pascucci, questa volta con 
esito positivo Non riesco a ri
cordare nomi di altre persone, 
anche se ricordo che taluni 
assegni sono stati negoziati da 
altre persone cui mi sono ri
volto». 

Quarantasei anni, titolare 
delia "Oavi», la società che ha 
l'esclusiva per l'Italia dei mez
zi della Imbus, una villa con 
parco, piscina, campo da ten
nis suli'Appia Antica, antichi 
rapporti con Michele Sindona 
che aveva sovvenzionato alcu
ne sue aziende, Vittore Pa
scucci aveva collegamenti con 
Flavio Carboni e con Marco 
Fagioli, il geometra capo della 
segreteria personale del pre
fetto Elveno Pastorelli, accusa
lo di corruzione per aver cer
cato di favorire l'assegnazione 
di un finanziamento da 14 mi
liardi alla 'Moneta», la ditta 
della quale l'avvocato romano 
deteneva il 91% delle azioni. 
Pascucci la nlevò per pochis
simo, quando l'azienda era in 
catastrofiche condizioni fman-

CHE TEMPO FA 

ziarìe. Probabilmente era sicu
ro di poterla risollevare grazie 
ai soldi pubblici. Gli otto mi
liardi di titoli falsi che l'awo-
cato-imprunditore aveva de
positato in diversi istituti, do
vevano servire come garanzia 
dei mutui ottenuti. Pascucci, 
probabilmente con la compli
cità di alcuni funzionari, era 
riuscito a piazzarli a) Credito 
Romagnolo, alla Banca Nazio
nale dell'Agricoltura. al Monte 
dei Paschi di Siena e al Banco 
di Roma. 

Al momento del suo arre
sto, gli Inquirenti scoprirono 
anche un assegno di alcune 
decine di milioni che Pascucci 
aveva versato al pretore roma
no Francesco Verusio, al qua
le era legato da rapporti d'a
micizia. «Mi doveva restituire 
un prestito», ha detto il pretore 
ai magistrati. Una spiegazione 
ritenuta convincente. Parados
sale è comunque il fatto che 
Pascucci, all'epoca al terzo 
posto tra i contribuenti dì Ro
ma, abbia avuto bisogno dì un 
prestito di pochi milioni. 
Adesso la parte dell'inchiesta 
relativa agli assegni firmati da 
Pavel Hnilica, dovrebbe pas
sare al giudice Almerighi che 
si occupa del «giallo» della 
borsa di Roberto Calvi. 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: La nostra penisola è compresa entro 
un'area di alta pressione che ha il suo massimo valore localiz
zato sulte regioni balcaniche. La profonda fascia depressiona
ria si estende dall'Europa nordoccidentale verso l'Atlantico 
meridionale, ma per il momento non è ih grado di influenzare 
il tempo sulle nostre regioni. 
TEMPO PREVISTO: Sulle regioni settentrionali alternanza di 
annuvolamenti e schiarite.. Formazioni di nebbia sulla pianura 
padana in intensificazione durante le ore notturne. Prevalenza 
dì cielo sereno sulle regióni centrali, addensamenti tiuvokwi 
ora accentuati ora alternati a schiarite sulle regioni meridiona
li e sulle isole maggiori. 
VENTI: Deboli di direzione variabile al nord ed al centro, de
boli o moderati provenienti da sud sulle regioni meridionali. 
MARI: Generalmente calmi o poco mossi, con moto ondo» 
in aumento i bacini meridionali. 
DOMANI: Intensificazione della nuvolosità sulte regioni (neri* 
dionalt e (e isole; durante il corso della giornata sono possibili 
precipitazioni a carattere intermittente. Scarsa attivila nuvolo
sa ed ampie zone di sereno sulle regioni settentrionali « su 
quelle centrali, nebbia notturna sulla pianura padana. 
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IN ITALIA 

Tre storie prese dalla quotidianità Ad un paraplegico che voleva usufruire 
raccontate dai protagonisti costretti del vagone letto viene richiesto 
a viaggiare nei vagoni merci in mezzo il certificato medico dal controllore: 
ad animali e a casse di sostanze tossiche «Potrebbe nuocere a sé o agli altri » 

L'handicappato seduto tira i polli 
Miriam Massari non è stata l'unica handicappata a 
viaggiare in un vagone merci. Molti altri prima di 
lei erano stati trattati come dei pacchi postali. Sto
rie inaudite di viaggi scomodi, umilianti e pericolo
si emergono ora dal silenzio dell'emarginazione. È 
il quadro sconfortante di una situazione che dura 
da anni. Tre racconti del passato a testimoniare la 
«normalità» dell'episodio. 

MONICA HlCCI-MMMNTINI 

WQ Rp^A. Miriam Massari 
non a i ta ta là prima handi
c a p ala, trasformata in pacco 
postale. Altre storie inaudite di 
viàggi scomodi, umilianti e 
pericolosi .emergono ora dal 
silenzio che sempre avvolge 
gli esclusi e gli emarginati. Il 
vagone merci sembra essere, 
per i portatori di handicap, il 
modo «normale» per usufruire 
delle Ferrovie dello Stato e se 
l'esperiènza di Miriam ci ha 
indignato, dovrebbe ancor di 
più colpirci il tatto che non si 
tratta di un episodio isolato 
ma della quotidianità della 
realtà. ' 

Tré storie: il 17 giugno del 
1982 "Antonio Ferrante, alletto 
da distrofia muscolare, deam
bulante; tn carrozzina, ha viag
gialo nel bagagliaio di un tre
nd diretto a Riccione, insieme 
a Raul, piccioni e pacchi tra
ballanti, alcuni dei quali con
tenevano anche sostanze tos
siche; Si lègge, nella Jettera di 
protesta di Antonio Ferrante 
alle Fèftòvlé dello Stalo: -A 
parte i probabili incidenti che 
si possono verificare durante 
la salita e la discesa, nel con» 
del vitretto da distrofia musco
lare, deambulante in carrozzi
na, ha viaggiato nel baga
gliaio di un treno diretto a Ric
cione, Insieme a gatti, piccioni 
e pacchi traballanti, alcuni dei 
quali contenevano anche so
stanze tossiche. Si legge nella 
lettera di protesta di Antonio 

Acna 
Cesidio 
oieraio 
à Cengio 
M TORINO. l/Acna verrà oc-
cupala dalle maestranze? Nel
la Valle Bormida avvelenata 
dagli scarichi industriali, in 
perenne attesa di scelte e de* 
cisionl chiare che vengono 
sempre rinviate, l'atmosfera 
torna a surriscaldarsi. Mentre 
in 44 Comuni dei versante 
piemontese la gente è andata 
ieri alle urne per pronunciarsi 
nel referendum indetto dai 
consìgli municipali contro l'in-
ceneritpre di cui l'agenda del* 
l'Enìmont intende avviare la 
costruzione, a Cengio mae
stranze e popolazione hanno 
ripristinato il «presidiò» sul 
piazzale d'ingresso dello sta
bilimento, dove è stata eretta 
una tenda. 

Le dichiarazioni del mini
stro Rulfolo e la mancata re
voca dell'ordinanza di chiusu
ra dell'Acna, ferma dal 7 lu
glio, hanno ulteriormente ina
sprii gli animi. Per oggi è pre
vista un'assemblea dei lavora
tori, i sindacalisti non 
nascondono che si potrebbe 
arrivare assai presto a deter
minazioni drastiche. Dice 
Congiu deila Fulc provinciale: 
«L'accordo dell'8 agosto stabi
liva la rimessa in funzione de
gli impianti non appena fosse
ro completate le opere con
cordate per il contenimento 
del percolato, e quel lavoro 
sarà ultimato entro due o tre 
giorni. Siamo d'accordo per il 
collaudo del manufatto, che 
però non deve impedire la ri
presa dell'attività. Vogliamo 
un chiarimento definitivo, al
trimenti il presidio simbolico 
che stiamo attuando diventerà 
effettivo e potrà contemplare 
la gestione delle produzioni 
da parte dei lavoratori». 

I risultati del referendum, 
che ha chiamalo alle urne più 
di 1 Smila persone, saranno 
noti qualche ora dopo la chiu
sura dei seggi, fissata per le 
22. Nella mattinata e nelle pri
me ore del pomeriggio l'af
fluenza è stata alta, superiore 
di qualche punto - affermano 
i promotori della consultazio
ne - alla percentuale delle 
politiche del 1987. Le popola
zióni della Val Bormida e del
l'Alta Unga temono che l'en
trata in funzione dell'inceneri
tore, denominato «Re-Sol», 
comporterebbe un forte au
mento dell'inquinamento at
mosferico, che si estendereb
be anche all'Albese, compro
mettendo la ricca agricoltura 
di quell'area. DP.G.B. 

Ferrante alle Ferrovie dello 
Stato: «A parte i probabili inci
denti che si possono verificare 
durante la salita e la discesa, 
nel corso del viaggio il porta
tore di handicap potrà ammi
rare intorno a sé alte e instabi
li cataste di pacchi maleodo
ranti, con la vìva speranza di 
non essere sommerso in caso 
di frenate brusche del treno. 
Inoltre in questo tipo di vago
ne, non essendovi riscalda
mento la temperatura intema 
è simile a quella estema, sia 
d'estate che d'inverno. La 
chiusura delle porte è tutl'al-
tro che sicura e, a volte, que
ste vengono lasciate addirittu
ra aperte. Per non parlare del
la pericolosità delle merci tra
sportate, della situazione igie
nica interna, del senso di sof
focamento dovuto alla 
mancanza di finestrini.» Ma 
non è tutto: Antonio Ferrante 
si è rifiutato dì pagare, per di
fendere la sua dignità dì per
sona e ha aperto un conten
zioso con le Ferrovie dello 
Stato che reclamavano i soldi 
del biglietto. Cosi: «Questo uf
ficio si vede costretto a confer
mare nuovamente l'addebito 
d iL 14.500, poiché te condi
zioni fisiche da Lei evidenzia
te non mutano la sostanza 
dell'irregolarità in quanto sia 
pur in maniera disagiata la 
S.V. si é servita di un mezzo dì 
trasporto pubblico che va co
munque pagato». Bisogna pe

rò ammettere che, in questo 
caso, le Ferrovie uno sforzo 
t'hanno fatto, riducendo ii 
prezzo del biglietto da L 
25.000 a L 14.500 «in conside
razione delie particolari circo
stanze in cui l'irregolarità stes
sa è avvenuta». E alla fine han
no vinto loro: Antonio Ferran
te ha preferito pagare piutto
sto che affrontare la trafila le
gale. 

Ancora più insolito é il caso 
di Santina Portelli, psicologa, 
tetraplegica spastica con inva
lidità al 100%, anche lei co
stretta sulla carrozzina. Nel 
marzo dell'88 la signora Por
telli, in una testimonianza for
nita alla «Lega per il diritto al 
lavoro degli handicappati», ha 
raccontato di aver viaggiato 
per 13 anni sulla linea Milano-
Roma nelle carrozze merci o 
nei vagoni postali, special
mente fra il 1980 e il 1985 
quando doveva recarsi a Ro
ma per sostenere esami uni
versitari e per la preparazione 
della tesi dì laurea. Anche lei 
narra ì disagi dovuti al freddo, 
alla polvere, alla puzza di ani
mali e alla mancanza di servi
zi igienici. «Il tutto avveniva 
sotto la mia personale respon
sabilità - ha detto la signora 
Portelli - perché esiste un re
golamento delle Ferrovie che 
non prevede il trasporto delle 
persone nel vagone merci. Es
sendo l'unico modo per viag-
f'are, ho sempre discusso con 

personale ferroviario confi
dando nella comprensione 
per potermi spostare, alcune 
volte ho dovuto mettere per 
iscritto che mi assumevo la re
sponsabilità». 

Anche per chi sceglie di 
viaggiare in vagone letto, la 
storia é tutt'altro che facile. 
Pud capitare, infatti, di imbat
tersi in uno zelante controllo
re che, regolamento alta ma
no, pretende il certificato me
dico per far salire il portatore 
di handicap. Il protagonista 

Miriam Massari la donna costretta a viaggiare nel bagagliaio del treno 
Roma-Torino 

dell'ennesima . d'"rimìnazio-
ne è Vitaliano Ferraiolo, para
plegico, che il 10 dicembre 
del 1984 aveva prenotato due 
posti, per sé e per la madre, 
sulla linea Torino-Napoli. Ma 
quando erano in procinto di 
salire, è arrivata l'incredibile 
richiesta del certificato medi
co. Ma per certificare cosa? 
Che un handicappato non 

porta infezioni? O che non è 
pericoloso? L'unica spiegazio
ne è nel famigerato articolo 
32 del Dpr n.753 del 1980: 
«Dai servizi di pubblico trapor
to possono essere escluse le 
persone che per età, per con
dizioni fisiche o per manifesta 
incapacità ad utilizzare i servi
zi stessi possano arrecare 
danno a sé o agli altri». 

Jervolino a Miriam 
«Poteva telefonare 
prima eli partire» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FIRRERO 

• 1 TORINO. Ancora un viag
gio in bagagliaio, come un 
pacco postale, per Miriam 
Massari, 52 anni, da tempo 
immobilizzata su una carroz
zella per handicappati; il viag
gio di ritomo, da Torino a Ro
ma, da dove era partita vener
dì scorso, per partecipare al 
convegno «I percorsi dell'han
dicap», svoltosi sabato al Poli
tecnico del capoluogo pie
montese. Cinque robusti fac
chini l'hanno issata a braccia 
ieri pomeriggio, sulla carrozza 
postale del «Rapido 609» in 
partenza per Roma alle 15,10. 
•Meno male - ha detto Miriam 
sorridendo - questa volta, al
meno, il mio accompagnatore 
avrà una sedia, magari un po' 
traballante, ma è già qualco
sa...». Durante il percorso lun
go il marciapiede del binario 
- la carrozza bagagli era la 
prima dopo il locomotore -
Miriam si è fermata più volte 
per salutare e conversare bre
vemente con alcune persone 
che erano venute alla stazione 
per vederla partire. Sempre al
la guida della sua carrozzella 
elettronica, («a volte la chia
mo la mia sèdia elettrica», ha 
detto Miriam) questa donna 
coraggiosa ha ribadito la sua 
scelta. «Certo, non ho voluto 
accettare l'offerta del ministro 
dì viaggiare in uno scomparti

mento riservato di prima clas
se, sdraiata su tre sedili, ma 
pagando un solo biglietto, per 
una questione di principio... I 
privilegi provvisori non risol
vono nulla. Niente soluzioni 
preferenziali, questo è un pro
blema che non riguarda sol
tanto me». 

Cosi, con questa sua scelta, 
Miriam Massari ha lanciato un 
atto di accusa che ha subito 
suscitato un giustificato scal
pore, raggiungendo immedia
tamente i responsabili. «Non è 
che mi faccia molte illusioni 
su quelle promesse di ade
guati provvedimenti entro il 
'90 - ha detto ancora Miriam 
Massari - sorridendo anche 
questa volta, ma con una pun
ta di amarezza -. Vedrà che 
non succederà nulla... Però il 
problema andava sollevato 
ugualmente, e anche questo 
mio viaggio di ritomo in baga
gliaio è un modo per far sape
re a tutti te condizioni degli 
handicappati in Italia... Già, il 
ministro Jervolino, intervistata 
dalla tv, ha detto che prima di 
partire da Roma avrei dovuto 
telefonarle. Ma scusi, lei quan
do parte telefona al ministro? 
Perché avrei dovuto farlo io, 
allora? Se solo si rendesse 
conto del ridicolo di quanto 
ha detto, sarebbe già mol
to...». 

~————""™~ Cittadini e amministratori polemici con la proposta dei Lavori Pubblici 
«Il monumento sta bene. Se il ministro sa qualche cosa di più venga a dircelo» 

I pisani invitano Prandini sulla Torre 
1 pisani invitano it ministro dei Lavori pubblici Pran
dini, che ha proposto la chiusura ai visitatori della 
Torre Pendente, nella loro città. «Venga, il ministro, a 
visitare la Torre, a vedere i dati sul suo buon stato di 
salute e a spiegarci quello che lui sa e che sembra 
non voler dire» dicono cittadini, commercianti, am
ministratori. Allo scetticismo dei primi giorni suben
tra ora preoccupazione e impazienza. 

LUCIANO LUONQO 

• i PISA. «Venga a Pisa, mini
stro Prandini, venga a vedere 
la Torre Pendente»: è questo il 
messaggio che sì sente ormai 
ripetere da tutti I pisani. «Ven
ga a vedere lo stato del monu
mento personalmente, a con
sultare i dati che quotidiana

mente vengono rilevati dagli 
uffici tecnici del suo ministero 
e che, lungi dall'allarmare, 
hanno anzi evidenziato l'at
tuale stato di salute della Tor
re Pendente», dicono cittadini 
e commercianti, studenti e 
amministratori e persino i visi

tatori. A Pisa, sotto la Torre, si 
discute volentieri della propo
sta della Commissione tecni
co-scientifica, ta cosiddetta 
•commissione Ferri» per di
stinguerla nell'arcipelago dei 
vari comitati creati per seguire 
la Torre. Sotto il testardo sole 
di ottobre, in una Piazza dei 
Miracoli colma di persone, i 
turisti si affollano, noncuranti 
delle preoccupazioni di Pran
dini, davanti all'entrata del fa
moso Campanile. La lunga fi
la si confonde con le centi
naia di persone che, stese sul
l'erba, giocano, cantano e 
chiassosamente gustano il te
pore di una insolita domenica 
primaverile. «Siamo ormai agli 
ultimi scampoli della stagione 
- dice Lucia, davanti al suo 
container di souvenir - e cre

do che la diminuzione di af
fluenza di questi giorni sia do
vuta a ciò e non alla notizia 
della proposta del ministro. Mi 
preoccupa molto però come 
si reagirà in futuro, soprattutto 
se la torre dovesse essere 
chiusa e recintata; come rea
girebbero infatti in lai caso le 
agenzie turìstiche?». Più rassi
curante il giovane bigliettaio 
del monumento: «La gente 
continua a salire e a venire al
la Torre, anzi - aggiunge Ales
sandro - la maggioranza 
scherza sul ministro e sulla 
proposta». In città però lo 
scetticismo del primo mo
mento sta iniziando a lasciare 
il posto ad una certa preoccu
pazione. È un problema serio. 
La proposta di chiusura viene 
da molto in alto. La città vuole 

ragguagli, informazioni. «Vo
gliamo sapere come stanno le 
cose - aggiungono, associan
dosi al sindaco, in coro Nico
letta, Arturo, Vito, commer
cianti e cittadini frequentatori 
della Piazza -, se la torre dav
vero corre rischi; e se cosi fos
se il ministro ce li venga ad il
lustrare. A quel punto sarem
mo i primi a fare in modo che 
la Torre venga salvaguardata». 
•Se non è cosi però - avverte 
Nicoletta dal suo chiosco di 
giocattoli - sappia il ministro 
che tutti noi protesteremo du
ramente. Quello che esigia
mo, del resto, come già il sin
daco ha ribadito, è solo chia
rezza*. I turisti, dal canto loro, 
amano la piazza e la magica 
atmosfera dì una delle sette 
meraviglie del mondo. «Noi 

Parigi, sempre di più la Moda abita qui 
A Parigi, a Parigi. Reduce dai trionfi di Washington, 
dove ha ricevuto quella specie dì Oscar della Mo
da che è il premio Niaf, Valentino è volato diretta
mente nella capitale francese con tutta la sua col
lezione spumeggiante di sete e voile, destinazione 
il cortile del Louvre, per sfilare davanti al parterre 
più ricco del mondo, principesse e star, presiden
tesse e gran nomi delle famiglie di denaro. 

MARIA R. CALDERONI 

• f i A Parigi non si resiste, lì 
ormai è il polo riconosciuto 
della moda intemazionale, Il 
si gioca la vera partita in vista 
del 1993. Ne è prova la riso
nanza straordinaria che ac
compagna le sfilate del prèt-à-
porter primavera-estate in cor
so a Parigi, presenti oltre 2000 
giornalisti di 37 paesi, Cina 
compresa. 

A Parigi non si resiste. Dopo 
Ferrè, che ormai firma Dior e 
ha completamente disertato 
le manifestazioni di alta moda 
romane, anche Versace e Ar
mari hanno assaggiato il pia
cere «diverso» del successo 
parigino, Con le sue giacche-
corazza e i suoi vestiti-dia
mante - 60 modelli esposti su 
manichini come pezzi rari 
nell'esclusivo museo Jacque-
mart-André, ed entusiastico 
plauso per la sua collezione 

«Atelier» - Versace è infatti fe
licemente approdato sul suolo 
parigino e non per una sola 
estate: cosi a gennaio presen
terà a Parigi, per la prima vol
ta, una sua intera collezione. 

Con non minor calore - 400 
ospiti di gran rango accorsi al 
museo Rodin da ogni parte 
del mondo, clan Rolschild e 
signora Pompidou - è stato 
accolto Armani, che nel set
tembre scorso ha avuto anche 
lui a Parigi la sua emozionan
te «prima volta». Non medita 
•tughe» dall'Italia, dice, rifiu
tando l'invito di Lanvin a tra
sferirsi in terra francese sulle 
orme di Ferrè; ma mette le 
mani avanti: «A Parigi non mi 
dispiacerebbe aprire una se
conda casa». Del resto, l'e
sempio dì Romeo Gigli, che in 
Francia va tortissimo anche 

sul mercato, è assai suasivo. 
Addio all'Italia? In questo ri

mescolamento d'alio bordo dì 
carte che coinvolgono affari dì 
centinaia e centinaia di miliar
di. Roma appare sfocata e già 
lontana, un punto luminoso 
alla periferia dell'impero. Con 
poca stampa e pochi compra
tori presenti, la passerella ro
mana - dopo la delezione di 
Ferrè e le conferenze-scanda
lo di Valentino - già la scorsa 

estate ha cominciato a vacilla
re. 

Più di un gioco appare con
cluso. 11 re delle pellicce An
gelo Tarlazzi è già da due an
ni a Parigi, consacrato succes
sore di uno dei «mostri sacri» 
francesi recentemente scom
parso, Guy Laroche; e Roberto 
Capucci è in Francia che pro
duce ì suoi profumi, mentre 
De Benedetti ha provveduto a 
piazzarsi comprando il 45 per 
cento della Yves Saint Lau

rent. In realtà, siamo di fronte 
a una internazionalizzazione 
del mercato del lusso, con 
una partita senza esclusione 
di colpi giocata dai gruppi più 
forti, attraverso fusioni e al- a 
feanze che mirano ad accap- ' 
pararsi incontrastate posizioni 
di controllo. 

È un gioco di grandi numeri 
con una posta rutilante. L'in
dustria del lusso muove mi
liardi ed è un comparto eco
nomico che equivale a un im
pero intemazionale. dall'Euro
pa agli Usa, al Giappone. Vale 
13.930 miliardi il fatturato '88 
del nostro settore abbiglia
mento, e per quanto riguarda 
Armani, Versace, Valentino, 
Ferrè bastano poche cifre a 
definirli, al di là delle abba
glianti passerelle. 

Giorgio Armani ha un por
tafoglio da 600 miliardi, Va
lentino 1500 (contando il 
gruppo Gft che lavora con 
lui), Ferrè 520, Versace 440. 
Numeri che dicono molto, ma 
non tutto, sulla prodigiosa (or- -
za propellente dell'industria 
del lusso. Un vestito di Versa
ce ad esempio parte da 4-5 
milioni, ma può arrivare a 20-
25, un abito da sposa uscito 
dalle sue mani ne costa 50. 
Azienda saldamente control-

verremo sempre in questa 
piazza - dice Marco, venuto 
con la famiglia da Montecatini 
- ma se venisse vietata la visi
ta alla Torre penso che si sen
tirebbe la mancanza dì qual
cosa». «Anche noi - ribadisce 
Franco, in famiglia, dì Arezzo 
- non siamo nemmeno saliti. 
Con tutti quegli scalini!». ! 293 
scalini e i 56 metri di altezza 
sono infatti già un buon deter
rente per molti. «A noi - dice 
infine uno dei vigilanti della 
torre - la proposta sembra as
surda. I dati di .quest'anno so
no confortanti, anzi ottimi, se 
non Io fossero vorremmo ga
ranzie; noi abitiamo a due 
passi dalla Torre, come pure a 
due passi sono l'Arcivescova
do e un albergo: andremmo 
evacuati tutti?». 

lata dalla famiglia, il gruppo 
nel '90 punta ad un decìso svi
luppo in più campi. L'entrata 
in Borsa sarà il primo passo. 
Poi il lancio di un nuovo pro
fumo; una linea cosmetica a 
partire dal '91; e orologi, pen
ne e oggettistica prodotti in 
collaborazione con una casa 
svizzera., Poi ancora 90 linee 
per lo sport e una produzione 
uomo negli Usa; per non par
lare di «Versus», il recentissi
mo marchio-giovane, per il 
quale è previsto un fatturato 
di 60 miliardi a partire dal pri
mo anno. 

Anche Ferrè è una potenza. 
L'anno scorso ha acquistato 
l'I per cento del Credito Ro
magnolo, ed è a fianco di De 
Benedetti nella scalata per il 
controllo della banca. 

Ma il santuario ineguaglìato 
dell'industria del lusso, con 
tutto il suo potere d'attrazione 
anche economica, resta Chri
stian Dior, la mitica casa che 
dal 1947 rappresenta in tutto il 
mondo i) simbolo slesso del
l'alta moda e del più costoso 
fashion. 3.000 miliardi dì fattu
rato previsti nell'89, 2000 ve
stiti l'anno per le 500 donne 
più ricche del mondo, 250 li
cenze dislocate in 200 paesi, 
Maison Dior può molto. An
che da qui al '93. 

Il ministro 
Jervolino 
non rispetta 
i divieti 

Da Palermo 
indiretta 
una verità 
su Ustica 

«Ustica, bisogno di verità» è il titolo di una manifestazione, 
trasmessa in diretta dagli schermì dì Rai 3 uggì alle ore 17, 
che si svolge nell'aula del consiglio comunale di Palermo. 
All'assemblea organizzata dall'associazione dei familiari 
delle vittime partecipano, oltre al sindaco del capoluogo si
ciliano Leoluca Orlando, i parlamentari della commissione 
d'inchiesta parlamentare Nicolò Lipari, Antonio Giolitti, Ste
fano De Luca, Franco Piro, Domenico Rosati, Roberto Maf-
fioletti, Pier Luigi Onorato. Interverranno inoltre gli avvocati 
dì parte civile e Daria Bonfietti, presidente dell'associazione 
parenti delle vittime di Ustica. Telecronisti: Bianca Cordaio e 
Riccardo Scottoni. 

11 ministro Rosa Russo Jervo
lino è stata colta in flagrante 
violazione del rispetto per 
l'ambiente. I «Verdi per Ro
ma», il giudice Gianfranco 
Amendola in testa, stavano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ facendo ieri una manifesta* 
^^^——B^^^^—^* zi0ne elettorale nella capita
le, quando hanno visto l'auto blindata del ministro agli Affari 
speciali che, incurante del divieto, entrava nel parco di Villa 
Ada. Come se non bastasse, lo scopo dell'intromissione era 
la partecipazione a una conferenza della De sull'ambiente, 
All'uscita la berlina blu è stata bloccata da una muraglia di 
corpi: i verdi si erano sdraiati al suolo per impedire il passag
gio dell'auto. La polizia è subito intervenuta per sgombrare 
la strada. «C'è proprio da stare allegri di fronte all'ambienta
lismo della De!», ha esordito allora Amendola annunciando 
che se la contravvenzione del ministro non verrà verbalizza
ta, presenterà un esposto per violazione di atti d'ufficio. E 
Francesco Rutelli presenta oggi stesso una interrogazione 
parlamentare. 

I «tombaroli* del mare han
no saccheggiato il galeone 
spagnolo ritrovato un mese 
fa al largo di Vada, in provin
cia di Livorno. I carabinieri 
hanno recuperato in Tosca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na una grossa àncora che 
^^——^B^^^"—" COn mua probabilità appar
teneva al relitto sommerso. Il nucleo specializzato nella dife
sa del patrimonio artistico delle Fiamme gialle, che ha com
piuto una serie di sopralluoghi sul galeone, non esclude che 
a bordo vi fosse anche una cassa dì monete spagnole del 
'600, sparita ad opera dei «tombaroli» del mare e ricettata 
dal ricco commercio clandestino di reperti archeologici. 

Un giovane di origine cala
brese ma abitante a San Sal
vatore in Monferrato, è stato 
trovato morto ieri mattina a 
Milano. Roberto Lemma, 
vent'annì, è con tutta proba-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bilità la settantaquattresima 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " > ™ ™ ^ vittima dell'eroina dall'inizio 
dell'anno a Milano. Il suo corpo è stato trovato riverso in un 
prato alla periferia della città, in via Cardinal Tosi, un posto 
frequentato abitualmente da tossicodipendenti, molti dei 
quali vanno a rifornirsi di metadone al vicino ospedale di 
San Carlo. Tutto attorno al corpo senza vita di Roberto Lem
ma sono state trovate decine di siringhe usate. 

Un uomo di 31 anni 6 stato 
trovato morto in un «basso» 
napoletano nel quartiere 
spagnolo di Montecalvario. 
La polizia, avvertita da una 
telefonata anonima a mez-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zanotte, si è trovata di fronte * 
• ^ « • • » » • » u n c a t ) a v e r e seduto davanti 
ad un tavolo da gioco. II vòlto, le spalle, la tempia destra 
sfregiati da numerosi colpi dì arma da fuoco sparati da un 
metro dì distanza. In base ad una patente rinvenuta addosso 
all'ucciso si tratterebbe dì un incensurato chiamato Antonio 
Romano. Un regolamento di conti o una partita a carte con 
esito tragico? Gli inquirenti sono sulle tracce dell'affittuario 
del «basso», Alessandro Alberghi dì 39 anni, con precedenti 
penali per rapina, spaccio, commercio illegale di armi e una 
evasione dal carcere. 

Tombaroli 
del mare 
rubano oro 
del galeone 

A Milano 
74esima 
vittima 
dell'eroina 

A Napoli 
cadavere seduto 
a un tavolo 
da gioco 

Roma 
Violentata 
a 55 anni 
dal convivente 

Una donna dì 55 anni, Luisa 
Cattare, l'altro ieri notte si è 
presentata in un ospedale 
romano denunciando di es* 
sere stata picchiata e vioten* 
tata dal suo convivente, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'uomo, Francesco Scattoni, 
^ m m ^ ^ sarebbe stato invitato a cen* 
in un ristorante, poi, tornato a casa ubriaco, si sarebbe av 
ventato su di lei. Il fatto sarebbe successo in una abitazioni. 
di via Archeologia al numero 106, come risulta dal rapporto 
di polizia. All'ospedale S. Giovanni, dove la donna si «'rivol
ta subito dopo, le hanno riscontrato contusioni in tutto il 
corpo e l'hanno tenuta in osservazione per un giorno. 

RACHELE OONNELLI 

Un modello di Gaultier. A sinistra, 1 completi del giapponese Miyake 

l'Unità 
Lunedi 
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Cara Unità, siamo dei 
chimici pubblici e vorrem-
mo alcune delucidazioni. 
Come sappiamo, nel caso 
di malattia insorgente du« 
rante II godimento delle fe
rie, la stessa decorre dal 
giorno in cui il medico certi-
fica lo stato di inidoneità al 
lavoro, come da semenza 
della Corte Costituzionale. 
La nostra azienda sostiene 
invece che la malattia vale 
solo in caso di ricovero 
ospedaliero. 

Che cosa possono dirci 
gli esperti della rubrìca -Leg
gi e contratti»? 

Lettera firmata. Milano 

Sullo sentenza 16-30 di
cembre 1987 n. 616, con la 
quale la Corte Costituzionale 
ha dichiarato la Illegittimità 
costituzionale dell'art. 2109 
ce, nella parte in cui non 
precede che la malattia in
sorta durante il periodo fe
riale ne sospenda II decorso, 
questa rubrica è giù interne-
nula il 13 marzo 1989. Peral
tro il fronte imprenditoriale 
ha reagito in modo compat
to a late decisione, indivi
duando o inventando qual
siasi sorta di ostacolo diretto 
a impedirne la concreta at
tuazione nei rapporti di lavo
ro. 

Così si è cominciato col di
re che quella sentenza non 
aurebbe immediato valore 
precettivo, cioè non vincole
rebbe ancora i datori di lavo
ro, In quanto la Suprema 
Corte, in un passo della sua 
motivazione, invita il legisla
tore e la contrattazione col
lettiva a regolamentare nel 
dettaglio /attuazione del 
principio affermalo (la ma
lattia sospende le ferie), per 
evitare abusi o eccessi. 

Che sull'invito della Corte 
Costituzionale si possa esse
re d'accordo (salve le diffi
coltà di individuare in con-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
R U B R I C A C U R A T A D A 

SinwntKhl, giudice, responsabile e coordinatore, Plergiovannl Alleva, avvocalo Cd! di Bologna, docente 
universilario: Mario Giovanni Carolalo, docenie universitario; Nyranna Motti) • Iacopo Malaguglni, avvocali Cd) di 
Milano; Sanarla Migro, avvocato Cd! di Roma; Emo Martino • Nino Rarfona, avvocati Cd di Torino 

Ancora su ferie e malattia 
precisazioni e consif 

risponde IACOPO MALAGUGINI 

creto una disciplina di detta
glio della materia] è un con
to, ma che la sentenza in 
commento sia immediata
mente vincolante per i datori 
di lavoro, anche in assenza e 
in attesa dell'eventuale inter
vento del legislatore o del 
sindacato, è dato assoluta
mente certo e incontrovertibi
le e tranquillamente già rico
nosciuto dalla giurispruden
za al massimo livello (Cas
sazione 26/ I/I989n. 477), 

Sì è poi sostenuto che co
munque non tutte le malattie 
insorte durante te ferie ne so-
spenderebbero il decorso, 
ma solo quelle che di fatto 
ne impedirebbero l'effettivo 
godimento. Tale tesi, che ha 
trovato accoglimento in po
che, isolale sentenze di pre
tura, pur potendo apparire 
in taluni casi estremi mossa 
da buonsenso e formulata 
più che altro per richiamare i 
lavoratori a un uso intelli
gente e onesto dei propri di
ritti (per cui, ad es., fa prete
sa che un raffreddore, pur 
certificato, sospenda le ferie 
configurerebbe piuttosto che 
un uso, un 'abuso* del dirit
to), ci pare comunque che 

vada fermamente contestata 
sul piano giuridico per gli 
enormi spazi di arbitrio e di 
incertezza che, se accolta dai 
giudici, dischiuderebbe, 

Quale malattia, infatti, an
drebbe considerata invali
dante (cioè concretamente 
impeditiva della fruizione 
delle ferie) ? Non certo, come 
taluni vorrebbero sostenere, 
solo quella che comporta ri
covero ospedaliero, posto 
che vi sono numerose malat
tie che, pur curate in casa, 
sono certamente invalidanti: 
si pensi alla ingessatura di 
un arto, a tutti i malesseri 
comportanti alterazioni feb
brili ecc. 

La soluzione del problema 
sta, probabilmente, a monte: 
è il medico che deve dire con 
serietà professionale se uno è 
o non è ammalato. Ma una 
volta che H certificato di ma
lattia sia stato regolarmente 
rilasciato, nell'ambito del 
contratto di lavoro questo 
basta, considerato da un lato 
che il lavoratore non ha l'ob
bligo di essere un cultore del
le scienze mediche e, dall'al
tro, che al datore è precluso 
dalla legge (art. 2 comma 2* 

legge 29/2/1980 n. 33) di 
conoscere il tipo di malattia 
del proprio dipendente. Cosi 
stando le cose, a che titolo 
gli imprenditori pretendono 
aprioristicamente di non ri
conoscere alle malattie dei 
dipendenti l'effetto sospensi
vo delle ferie riconosciuto 
dalla Corte Costituzionale? 

Se il principio affermato 
dalla Corte va certamente di
feso, i lavoratori vanno solle
citati al rigoroso rispetto del
le modalità di comunicazio
ne al datore (e all'lnps o alle 
Ussl) dalla malattia insorta 
durante le ferie. Si lamenta, 
infatti, da parte imprendito
riale che in tali casi è spesso 
assai difficile se non impossi
bile sottoporre a visita di 
controllo il dipendente. Que
sta obiezione è a mio avviso 
seria, anche se facilmente su
perabile ove il lavoratore si 
attenga a quella 'disciplina 
di dettaglio- (non rinvia for
se a questa disciplina la Cor
te Costituzionale.?) già oggi 
prevista dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva. 

In particolare: il lavoratore 
ammalato può tranquilla
mente essere sottoposto a vi
sita di controllo da parte an

che della Ussl della località 
in cui si trovi in villeggiatura; 
pertanto è suo onere rimane
re reperibile in casa (nella 
località di villeggiatura) du
rante le 'fasce orarie' (ore 
10-12 e 17-19); appena giu
dicato malato dal medico del 
posto, deve spedire a mezzo 
raccomandata con avviso di 
ricevimento entro due giorni 
(art. 2 comma 2) 1.33/80; fa 
slato la data di spedizione 
della raccomandata, sempre 
da conservare), il certificato 
di diagnosi all'lnps (o alla 
Ussl) e il certificato di sola 
prognosi a! datore di lavoro; 
inoltre molti contratti colletti
vi fanno carico al lavoratore 
di avvertire immediatamente 
('entro il secondo giorno 
d'assenza' recita ad esemio 
il Cccnl dei metalmeccanici 
privati) l'azienda della in
sorta malattia: considerato 
che non sempre questo one
re viene assolto dai lavorato
ri (con conseguenti non lievi 
difficoltà per il riconoscimen
to della malattia), consiglia
mo di provvedere sistemati
camente a tale incombenza 
con telegramma (la semplice 
teletonata, di per sé sufficien
te, può essere sempre smenti
ta dal datore), specificando 
l'indirizzo dove ci si trova 
malati. 

L'omissione o il ritardo da 
parte del lavoratore delle co
municazioni all'lnps (o alla 
Ussl) e al datore, salvi i casi 
di giustificato impedimento 
(Corte Costituzionale 29/ 
12/1988 n. 1143), potrà in
cidere non già sulla esistenza 
della malattia (dimostrabile 
anche tramite la tardiva esi
bizione di idonea certifica
zione medica) e, quindi, 
neppure sul suo effetto so
spensivo delle ferie, bensì sul 
diritto alle indennità dovute 
per legge (dall'lnps) e per 
contratto (dal datore). 

In caso di omissione contributi
va, Il lavoratore può chiedere, anche 
nel corso del rapporto, la tutela del
le sue aspettative alfe prestazioni as
sicurative, anche prima del verificar* 
si degli eventi che condizionano l'e
rogazione di queste, avvalendosi a 
tal fine della domanda di condanna 
generica al risarcimento del danno 
o di quella diretta alla reintegrazione 
specifica ex art. 13 della legge 12 

Omissione contributiva e tutela 
agosto 1962 n. 1338; tale domanda 
ha come contraddittore necessario 
anche l'Istituto assicuratore. 

Mentre, qualora l'omissione abbia 
determinato la perdita di queste pre
stazioni, il lavoratore può proporre 
l'azione risarcitoria ex art. 2116 cod. 

civ., che sorge nel momento in cui, 
verificatosi l'evento coperto da assi
curazione l'istituto assicuratore ab
bia, con provvedimento definitivo, 
rifiutato di corrispondere le presta
zioni stesse - ovvero la diversa azio
ne di risarcimento in forma specifi

ca, mediante costituzione di una 
rendita sostitutiva ex art. 13 della ci
tata legge n. 1338 del 1962, in con
traddittorio necessario con l'ente 
previdenziale. 

Questi prìncipi sono stati affermati 
dalla Corte di cassazione con la sen
tenza n. 5677 del 19 ottobre 1988, 
che ha confermato un orientamento 
già espresso con le sentenze 6517 
del 1986 e 145 del 1983. P.LP. 

Si propone 
ricorso 
all'Esecutivo 
contro ricalcolo 
dellìnps 

PREVIDENZA 

Dal I ° luglio 1989, con una in
terpretazione restrittiva del
l'articolo 21 della legge 
730/83, l'Inps - Direzione na
zionale - ha provveduto al ri
calcolo delle pensioni integra
tive determinando una ridu
zione in misura diversificata 
della quota della pensione in
tegrativa stessa. 

In relazione alla predetta ri
duzione si è determinato, al
tresì, un indebito abbastanza 
consistente. A prescindere 
dall'esattezza del ricalcolo, 
ma tenuto conto che l'indebi
to non 6 stata la conseguenza 
di errate dichiarazioni di re
sponsabilità e tanto meno per 
dolo, desidero conoscere se 
devo o meno, a norme di vi
genti disposizioni di legge, 
rimborsare l'indebito accu
mulatosi per altrui errori. 

Alberto Rubbotl 
Ravenna 

Dal contenuti della lettera rica
viamo la convinzione che sì 
tratti di Fondo integrativo per i 
dipendenti tnps o comunque 
di altro ente parastatale 
(l'Inps amministra anche i 
fonai integrativi per gli esatto
riali e per i gasisti di oziente 
private). 

Il ricalcolo delle pensioni in
tegrative effettuato dalVlnps 
con comunicazione agli inte
ressati dell'indebito accumula
tosi ha provocato giuste rea
zioni e proteste sia netl ambito 
sindacale sia nel Parlamento. 

Sono intatti all'attenzione 
del Parlamento tre analoghe 
proposte di legge rivolte a otte
nere l'annullamento del prov
vedimento Inps (dovuto a po
sizioni assunte ripetutamente 
dai ministri del Tesoro). 

le tre proposte di legge so
no state presentate dai parla
mentari del Pei, della De e del 
Psi e dovrebbero essere poste a 
breve termine all'esame delta 
commissione Lavoro. 

Ci risulta - comunque - che 
il Sindacato pensionati italiani 
(Spi-Cgil) propone di fare ri
corso ai Comitato esecutivo 
dell'lnps contro la •illegittima' 
decurtazione operata sul trat
tamento pensionistico con ri
serva di ogni ulteriore oppor
tuna tutela in sede giudiziaria. 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi. Maria Guidotti, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

nenie, tra l'altro, modiliche ed 
integrazioni degli Ordinamen
ti delle Casse pensioni degli 
Istituti di previdenza. 

Con l'accordo 
italo-australiano 
penalizzato chi 
è fuori d'Italia 

Attualmente sono detentore 
della pensione di vecchiaia 
(invalidità da parte italiana) 
N. 03317429 e di una parte di 
pensione australiana (solo 
una parte a causa dell'accer
tamento del reddito in vigore 
in Australia). A causa della 
quota di pensione, derivala 
dai periodi di contribuzione 
accreditata a mio favore, ven
go a perdere insieme alla mia 
consorte, lutti i diritti di con
cessioni dei governi federale, 
statale, del Commonwealth 
d'Australia. A mio parere ri
tengo che ci sono degli errori 
che dovrebbero essere corret
ti. 

Il sistema fiscale australia
no e cosi balordo e restrittivo 
che con l'accordo avvenuto 
tra i due paesi, una buona 
parte di pensionati italo-au
straliani sono venuti a trovarsi, 
quasi come accattoni. Dopo 
aver lavorato per trentacinque 
anni nelle miniere di zolfo in 
Italia, di Altavilla Irpina. e se
dici anni di lavoro in Australia, 
mi trovo con la mia consorte a 
vivere miseramente. Questo è 
dovuto a tutti I cambiamenti 
nel metodo di accertamento 
di reddito avvenuti negli ultimi 
sei anni dalla data di firma del 
primo accordo in data 14-12-
82. Pure esistendo, questi, pri
ma di questa data non erano 
applicati per persone con età 
superiore a 69 anni. Gli accer
tamenti dovevano essere ri
dotti sino al compimento del 
60° anno per le donne ed al 
65° anno per gli uomini. 

Per finire, la mia pensione è 
di L. 12.017.645, pari a $ 
11.000. La pensione australia
na, ridotta, è di $ 1.800. La 
somma e: $11.000 + $ 1.800 

= $12.800. Dedotte Ictasse.S 
12.800-$2.800= 10.000.Da 
tale somma deducendo le 
concessioni perse, ovvero, 
mediche, ospedaliere, farma
ceutiche, oculistiche, dentali, 
comunali, statali, federali, 
equivalenti per coppia come 
nel mio caso a $ 3.000, la mia 
pensione diventa di $ 10.000 
meno $ 3.000 uguale $ 7000. 

Nicola Plcarlello 
Adelaide (Australia) 

Una lettera 
del Tesoro sulla 
«integrativa» 
ai pensionati 
all'estero 

Il doti. Vincenzo Tomenzi, vice 
direttore generale della Dire
zione generale degli Istituti di 
previdenza (ministero del Te
soro) ha inviato al direttore 
del/Vaili, Massimo D'Alema, 
la seguente lettera: 

In relazione alla lettera del sig. 
Femandez Dammacco, pub
blicata dal Suo giornale in da
ta 25 settembre u.s., ed alla ri
sposta data in calce, mi corre 
l'obbligo di precisarLe che, al
lo stato attuale della normati
va, non si può che confermare 
quanto comunicato all'inte
ressato -da uno dei funzionari 
del tesoro di Torino»: l'Ordi
namento proprio delle Casse 
pensioni, infatti, diverso ed 
autonomo rispetto a quello 
statale, non consente, tuttora, 
il pagamento dell'indennità 
integrativa speciale ai pensio
nati Cpdel residenti all'estero. 

Tuttavia, le esigenze pere
quai™ rappresentate sono 
condivise da questa ammini
strazione che ha provveduto 
ad inserire apposita norma 
nel senso auspicato, all'art. 2 
e. 3° del disegno di legge As 
868/A (attualmente all'esa
me del Parlamento), concer

ta precisazione della Direzio
ne generale degli Istituti di pre
videnza - secondo gli autori 
delta rubrica 'Domande e ri
sposte' - non cambia il conte
nuto della lettera ricevuta e 
della risposta data al lettore 
(pagina 19, tìtolo -la Cpdel 
non pud negare un diritto ai 
pensionali all'estero'), in 
quanto la Cpdel ha fatto pro
prio il contenuto di uno legge 
riguardante esclusivamente I 
dipendenti dello Stato. Dispo
sizione che il legislatore ha 
successivamente cancellato, 
mentre la Cpdel continua a 
comportarsi contese l'annulla-
mento non fosse avvenuto. 

Il disegno ai legge 868/A, 
che ìntenssa la Cpdel stasa, 
qualora approvato, opererà 
successivamente alla data di 
entrata in vigore lasciando ini-
sotto il periodo precedente. 
Per tale ragione riteniamo do
vere indicare agli interessali il 
ricorso alla Corte dei conti. 

Si può avere la 
riversibilità 
se la vedova ha 
25 anni di più 
del defunto 

Chiedo se nella Cpdel vige an
cora la regola secondo cui 
non è concessa la pensione al 
superstiti in favore della vedo
va che ha pia di 25 anni di dif
ferenza di età rispetto al de
funto. 

Michele Butte 
Bari 

La restrizione del 25 anni non 
esiste pii). Essa infatti è siala 
annullala dalla Corte costitu
zionale con sentenza n. 587 
del 31 moggio 1988 e la deci
sione vale anche peri pensio
nati degli enti locati. Retta l'al
tra condizione (che comun
que scatta sohquando il ma
trimonio è stato controllo oo. 
pò la cessazione dal servizio e 
dopo il 6 7 anno di eia) se
condo la quale II matrimonio 
devedurarealmenodueanni. 

OfKX ÓL vÙU, è il suo 

DANIEL HECHTER 
P A R I S 

L'eau de toilette pour homme 

••il 10 l'Unità 
Lunedì 
23 ottobre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Apre oggi al S. Michele 
una grande mostra 
dedicata alla capitale 
tra il 1870 e il 1920 

Immagini di una città 
ormai «cancellata» 
e della sua gente 
dall'archivio Alinari 

f ,":^|f?S^#.-^ 

Fotografando Roma 
Centocinquanta fotografie d'autore scattate tra il 
1870 e il 1920 per riscoprire una città quasi scom
parsa Si inaugura questo pomeriggio a Roma, nelle 
sale del complesso di San Michele a Ripa, I percorsi 
della memoria, una vasta mostra fotografica realiz
zata in collaborazione con gli archivi Alman di Fi
renze Anticipiamo alcuni brani del catalogo scritto 
da Wladirmro Settimelli che ha curato la mostra 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • È come una straordina 
ria magia nelle loto più vec 
chie (i dagherrotipi le stampe 
ali albumina o al collodio) le 
strade le piazze le scalinate 
le porte dei negozi e delle 
chiese in ogni città appaiono 
deserte La vita la gente gli 
uomini le donne e i bambini 
non ci sono Proprio come se 
una grande mano si fosse 
messa d impegno a cancella
re tutto per npartire da capo 
Certo, l monumenti sembrano 
più belli, più netti più -godibi
li» e presenti, appena girato 
I angolo di un palazzo per 
raggiungere il grande spazio 
di una piazza 

Ma quella «mancanza di vi
ta* è raggelante genera in 
auletudine ansia e sollecita 

omande che non possono ri
manere senza risposta Tanto 
più che nelle (olografie degli 
anni successivi, quelle strade 
e quelle piazze tornano ad es 
sere «vive», con i passanti le 
carrozze, i tram e la vita di tut
ti i flloml 

g i à magia della fotografia, 
appunto, il grande e ben noto 
qioco dello «specchio della 
memoria» che, creato dall uo
mo, si prende tranquillamente 
qualche innocente libertà con 
il fragilissimo «padre creatore» 

Tutti sanno di che cosa si 
tratta, ma (inquietudine di 
fondo, guardando strade e 
piazze deserte rimane e si 
continua a cercare la sacro
santa spiegazione llberatona 
Le foto di Roma e del Lazio 
qui presentato sono invece 
«animate** sono «state scelte, 

materiale sensibile usato per l 

le riprese era già adatto a 
«bloccare* il movimento con 
alti tempi di posa e con ottu
ratori adeguati 

E statp privilegiato insom
ma il momento in cui i foto
grafi, 1 grandi fotografi soprat 
tutto, decidono di uscire dagli 

studi e dalle «terrazze di posa» 
per esercitare la loro manuali* 
là e la loro pazienza in mezzo 
a tutti gli altn Siamo tra il 
1870 e il 1880 quando finisce 
t età del collodio e arriva la 
gelatina bromuro La grande 
industria fotografica ha ormai 
messo a disposizione di tutti 
mezzi e strumenti che permet
tono «arditezze» mai pnma 
consentite e la fotografa è 
già in pieno, quella che co
nosciamo Il momento, dal 
punto di vista tecnico, è 
straordinario e a Roma e nel 
Lazio lo è, per mille altn moti* 
vi diversi anche dal punto di 
vista sociale, politico e uma
no 

C è stata Porta Pia e il nuo
vo Stato unitane ha comincia 
to a muovere i primi passi ad 
organizzarsi a «farsi Regno» 
da un angolo all'altra della 
penisola, tra polemiche pro
blemi, nuove prove dolorose 
trionfi e amarezze Sappiamo 
tutti che il discorso è ancora 
aperto («Abbiamo (atto I Italia 
ora bisogna fare gli italiani») e 
che forse non riusciremo mai 
a chiuderlo definitivamente 
Ma dal punto di vista fotografi
co «1 occhio freddo delta mac
china», coglie a pieno questi 
mutamenti e certifica» pas
saggi e stratificazioni culturali 
e sociali con grande maestria 
La fotografia, insomma, si fa 
reperto antropologico di tutta 
lettura e «testimonia», «raccon
ta* e «illustra» La scelta delle 
immagini negli archivi Alinari 
(con i lavori degli stessi Alma-
ri del Bragie degli Anderson) 
£ andata poco oltre gli anni 
Venti per escludere di propo
sito 1 altro penodo burrascoso 
e terribile quello del Venten
nio mussotimano che vedrà 
assestare come è noto, colpi 
incancellabili alle strade, alle 
piazze ai ruderi e alle antiche 
vestigia della «Città Etema» 

Il rapporto tra Roma e la fo-

La spina di Borgo Pio affacciata su piazza San Pietro e (di lato) piazza di 
Bocca della Verità in due foto della mostra 

tografia è «antico», «nobile» e 
particolarmente fecondo È 
fatto di un dialogo fìtto fitto tra 
1 maestn dell immagine e una 
straordinana città piena di 
una luce limpida e morbidis
sima con monumenti, palazzi 
bellissimi e chiese magnifiche 
Si muove, in fondo, sulle trac
ce del «gran tour», alla ricerca 
dell'Impero e delle rovine an
tiche che emergono ogni volta 
che pala e piccone affondano 
nella terra. Roma è Roma, Ro
ma è il Papa e San Pietro Ro
ma è il Colosseo e 1 Fon, Ro

ma è il Barocco, la cappella 
Sistina, Roma è Raffaello e Mi
chelangelo, il Canova e Cara
vaggio Roma è il Quinnale e i 
Colli Roma è la cultura, I arte, 
I archeologia e, qualche volta, 
persino la scienza Da Roma 
sono passati e vogliono passa
re tutti poeti, scntton grandi 
viaggiatori, pittorfrincison, re 
e capi di Stato I nomi sono 
troppo noti e non c'è bisogno 
di npeterli ancora Tutti dun
que, nella grande città dei Ce 
sari per vedere con gli occhi e 
ascoltare con il cuore quello 

che si è intravisto, attraverso 
le incisioni, le stampe e le lito
grafie, che hanno fatto il giro 
del mondo appena uscite dal
le mani del Bariacchi, di Mi
chele e Francesco Tramezzini, 
di Antonio Salamanca o di 
Marcantonio Raimondi E poi 
ancora quelle fantastiche e 
«magiche* di Giovan Battista 
Piranesi che richiamano altra 
gente, altn «passanti» che cor
rono estasiati tra le città d arte 
e di luce che si chiamano, ap
punto, Roma, Venezia, Firen
ze, Napoli, Palermo 

La fotografia quando na
sce non può che seguire d i-
stinto lo stesso percorso e lo 
stesso «viaggio» alla ncerca 
dello stesso mondo e delle 
stesse cose Ma con un van
taggio su tutte le altre «arti no
bili» quello di registrare «in di
retta» il mutare dei tempi il 
pasaggio delle ore e degli uo
mini il cambiare dei vestiti e 
dei mezzi di trasporto il deca
dere degli spazi I avanzare 
degli scempi edilizi il mutare 
(purtroppo in peggio) del co
siddetto «arredo urbano*, il 
cambiare delle insegne la 
spanzione delle piccole botte
ghe artigiane e I apparizione, 
negli anni nostri, dei mostruo
si «big burger» e delle panino-
teche Nostalgia del «buon 
tempo antico*' Certamente 
no Tutti sappiamo dei vicoli e 
delie case malsane delle be
stiali condizioni di vita di tanta 
gente nei «secoli belli», ma la 
fotografia ci racconta anche 
quello che stiamo perdendo o 
non sappiamo più recuperare 
Dati di fatto dunque e le im
magini sono qui a testimoniar
lo Della fotografia e della sua 
•invenzione* anche nella città 
del Papa si parla subito dopo 
I annuncio di Daguerre a Pan 
gì e quando Francois Arago, 
nella seduta del 7 gennaio 
1839 dell Assemblea francese, 
rende nota la «scoperta» del 
signor Daguerre, I «uomo del 
Diorama* È Giuseppe Gioac
chino Belli che trascnve nel 
suo «Zibaldone», la desenzone 
della scoperta che ne fa la 
Gazzetta Piemontese il 6 mar
zo 1839 n giornale trai altro, 
accosta il nome del plngino a 
quello dello scienziato inglese 
William Henry Fox Talbot A 
Genova intanto esce il ma
nuale daguemano per la foto
grafia con il testo in francese 
e subito dopo viene data alle 
stampe, a Bologna, la pnma 

Lungo i sentieri serpeggianti di Chatwin 
Escono postumi a Londra 
i reportage dello scrittore: 
dalla Cina all'Australia 
le tappe di un etemo viaggio 
in cerca di se stesso 

MANCINI ft MULINI 

• 1 1 cognomi hanno perso 
molto del loro fascino perché 
non ne comprendiamo più il 
significato originano ì)n tem
po essi indicavano qualcosa 
di preciso per chi 11 portava e 
si aveva fede nella coppia no 
me destino Per I inglese Bru 
ce Chatwin deve essere stata 
un esperienza magica scopri 
re da zia Ruth che anticamen
te la sua famiglia si chiamava 
Chettewynde «sentiero ser 
peggiante» in anglosassone 
Niente di più appropriato per 
il maggior narratore di viaggi 
di questa generazione come 
I ha definito Peter Levi 

Era una vocazione familia 
re suggellata dai tanti ZÌI va 
gabondi innamorati dellonz 
zonte e che avevano sparso le 
loro ossa in ogni angolo del 
pianeta Ma era anche una 
condanna fin dall infanzia 
quando Bruce seguiva le pere
grinazioni del padre marinaio 
e la sua casa era una grossa 
valigia nera in cui conviveva 
no vestiti e maschera antigas 
da Topolino La sua morte nel 
gennaio di quest anno dovuta 
a un raro fungo contralto in 
Cina e che intacca il midollo 
spinale è 1 estremo drammati 
co riflesso dell irrefrenabile se 
duzione per ciò che è altrove 

DI Chatwin è appena stato 
pubblicato a Londra What Am 
I Doing Here? (Johnalan Ca 
pe) Una collezione di vecchi 
reportage giornalistici raccon 
ti e ritratti che negli ultimi me 

si della vita aveva selezionato 
e riscritto con serenità per
ché già allo stadio finale della 
malattia, gli hanno consentito 
un bilancio delle parti di sé 
che aveva scoperto e quelle 
che aveva abbandonato nel 
suo instancabile vagabonda
re 

What Ami Doing Here* è un 
patchwork di luoghi e perso
naggi che bene si coniuga alla 
sensibilità di questi anni per le 
mete esotiche Chatwin è mes 
so in moto da un obiettivo fitti 
zio un traguardo apparente
mente risibile Per esempio, re
carsi in unisoletta sperduta 
per ammirare le peonie in fio 
re Oppure raggiungere te 
Shetland per osservare un al 
batro arrivato dallo stretto di 
Magellano sulla scia di una na 
ve e che andando in corto cir 
culto il suo sistema di orienta 
mento si è rassegnato a diven
tare cittadino bntannico A pn
ma vista è una fuga dalla ca 
denza quotidiana I esorcizza 
zione dell inquietudine per cui 
a casa non ci si sente a casa 
Ma sarebbe un illazione ndut-
trva Negli anni Ottanta solo un 
tunsta da avventure garantite 
con i viaggi organizzati come 
il Michael Cnchton di Viaggi 
parte tanto per partire per ve
dere cosa succede in cammi
no Chatwin non parte nem 
meno per tornare In tempi di 
sincantati come t nostn sareb
be impensabile un grande me
tafisico del viaggiare come 

Baudelaire che, salpato per 
I India, quando vi giunge non 
sbarca nemmeno dal battello 
Corollano della sua condanna 
•Mi sembra che sarei felice do
ve non sono* 

Ecco invece come si conclu
de I avventura di Chatwin con 
(albatro «Ero sulla scogliera 
occidentale di fronte a Herma-
ness e osservavo I uccello con 
il binocolo una nera eccezio
ne in una distesa di sule candi
de come la neve Covava con 
la testa e la coda erette le sue 
uova infeconde* Dunque si va 
•lontano da qui» non per cam
biare prowisonamente identi 
tà, ma perché il viaggio produ
ce esperienze dirette che for 
giano il senso profondo dell lo 

Viaggio in Nepal 
in cerca dello Yeti 

Quello di Chatwin non può 
che essere un vagabondare 
nella penfena del mondo Ci 
na India Sud America Shet
land Al centro si è infatti ac 
cettati o nfiutati per come ci si 
veste, per la ricchezza del lin 
guaggio, per lo status sociale 
per la prestanza fisica Ai con 
fini dell Impero si è accolti o 
respinti sulla base di ciò che 
resta una volta sottratti i vestiti 
la lingua lo status il fisico 

In una continua tensione tra 
avventura estema e interna n 
mette in gioco se stesso, alla ri 
cerca di sé cosciente del ri 
schio che corre covare con 
cura e orgoglio delle uova infe 
conde Sintomatico è il rac 
conto sulla sua esplorazione 
alla ncerca dello Yeti Parte di 
vertito e scettico ma in Nepal 
si imbatte in orme impiegabili 
Cerca con affanno una spiega 
zione scientifica convincente 
ma quelle tracce sulla neve ri

mangono un segno insondabi 
le Ed ecco improvvisa I illumi
nazione, non sullo Yeti, ma su 
di sé per tutta la vita à andato 
alla ncerca di avvenimenti biz
zarri e misteriosi (spesso sen
za trovarli), e ora che final
mente inciampa in uno di essi 
corre a nfugiarsi nella sicurez
za della dimensione razionale 

La prosa procede per grazia 
essenziale e senza enfasi an
che se talvolta I autore «bara» 
nei resoconti di viaggio è diffi 
Cile scindere tra fiction e de
scrizioni reali le tecniche nar 
ratrve sono raffinate per acco
modare modificare Lo scopo 
è suscitare nel lettore illumina
zioni immediate che nulla 
hanno a che spartire con la 
comprensione analitica Come 
il racconto su Kevin Volans. 
Questo compositore Sudafrica 
no era stato talmente ispirato 
dalla musicalità contenuta nel
le descnzioni delle Vie dei canti 
(pubblicato in Italia come tut
ti gli altn romanzi di Chatwin 
da Adelphi) da creare brani 
per due clavicembali viola da 
gamba e percussioni Invia il 
nastro ali inglese che a sua 
volta prova un rapimento sba
lordito E tra loro due si chiude 
un tnangolo «Chiamai subito 
Volans a Belfast nel giro di 
pochi giorni era al mio capez 
zale Avevo trovalo un amico 
per la vita* 

Quest ultima affermazione 
contrasta col modo di viaggia 
re e di scrivere di Chatwin So 
no libri grandi e solitari ì suoi 
perché sceglie sempre di vaga 
bondare da solo e gli incontri 
sono fugaci prowlson Eppure 
le persone non meno dei luo 
ghi fanno parte inscindibile 
del viaggio I impatto con Wer 
ner Herzog in Ghana sul set di 
Cobra verde (tratto dal roman 
zo // viceré di Ouidah di Chat 
win) quello con Maria Reiche 
lottuagenana studiosa e cu 
stode dei mistenosi disegni 

tracciati nella pampa di Nazca 
Un profilo particolarmente nu-
scito questo, perché abbozza
to attraverso il trasporto per 
quelle arcane linee segnate nel 
terreno 

•La nostra natura consiste 
nel movimento La quiete as
soluta è morte» Questa frase di 
Pascal fa scattare i interruttore 
Dunque il viaggio non è il sim
bolo della ncerca spintuale, 
ma la ncerca stessa Non una 
metafora della vita, ma la vista 
stessa Anzi «la vita è un viag
gio che va fatto a piedi», sottoli
nea in What Am I Doing Here? 
Forse per questo Chatwin ha 
sempre nfiutato di essere eti
chettato come uno scnttore di 
viaggi, al punto da proporre 
1 altro lato dello specchio in 
Sulla collina nera. 

Squali, gorilla 
e naufraghi 

Due gemelli crescono vivono 
e muoiono senza mai allonta 
narsi da casa e in una assoluta 
estraneità nspetto alla Stona 
In effetti nei suoi racconti di 
viaggio non troviamo le almo 
sfere del vagabondo curioso 
lanciato verso I esplorazione 
di approdi remoti Non ci sono 
limiti da superare o paure da 
vincere Squali gorilla naufra
gi tempeste di sabbia appar 
tengono a un altro filone An 
che se va in India per indagare 
sull autenticità di un bambino-
lupo la sua è un avventura 
senza eroismi L irrequietezza 
tipica del viandante si dilata 
piuttosto nell inquietudine del
la condizione umana per deh 
razione incolmabile 

Nel tentativo di accordare 
spessore storico ali osservazio
ne di Pascal 1 autore si imbatte 
no leitmotiv della sua vita il 

nomadismo I uomo che va a 
piedi Perché I uomo, fin dalle 
origini, ha sentito un impulso 
irresistibile a spostarsi, a mi
grare7 Perché i popoli nomadi 
possiedono una vitalità irrive
rente che li preserva dal tempo 
e dalle condizioni avverse, 
mentre gli impen stanziali sì 
sbriciolano7 

Sarebbe stata una contrad
dizione nei termini studiare il 
nomadismo sui libn Viaggian
do per ogni dove Chatwin è in
vece arrivato a una nsposta 
una vita errante npnstina la 
condizione onginana dell uo
mo, nbasulisce 1 armonia che 
un tempo lo legava ali univer
so Niente di retorico in questa 
affermazione L'uomo è ap
parso tre milioni di anni fa nel 
la savana africana Ha gradual
mente acquisito una serie di 
comportamenti fra cui 1 istinto 
nomade, che gli garantivano la 
sopravvivenza Sono poi so
pravvenute lagncoltura lin 
dustnalismo e la vita urbana 
La tendenza alla migrazione è 
nmasta però latente ali interno 
del suo essere biologico tanto 
è vero che il neonato smette di 
strillare di solitudine quando 
viene cullato o si cammina te
nendolo in braccio Una map 
china che imita il ritmo e il mo
to della camminata materna 
cheta il bimbo se dondola più 
adagio non produce alcun ef 
tetto 

L Imprinting nomade emer 
gè anche nella sfera culturale 
In una bella intervista del 1987 
pubblicata nel numero ora in 
edicola di Leggere, Chatwin so
stiene che il viaggio costituisce 
un modello narrativo alla base 
dei grandi poemi epici dei pn* 
mordi dall Odissea al Beowulf 
Ed è uno schema archetipo 
che regge ancor oggi se un fi 
glio della buona borghesia co 
me lui a venticinque anni la 
scia lavoro e casa per cercare 
se stesso peregrinando in terre 
lontane 

traduzione italiana [ ] 
A Roma sono probabilmen 

te i fratelli Luswerg (Angelo, 
Giacomo e Tommaso) «mac
chinisti dell Archiginnasio e 
della Società delle scienze ad 
arrivare per pnmi, a risultati 
concreti Di origine bavarese 
ma innamorati della città co
me tanti altri stranien (inglesi 
francesi e tedeschi, appunto) 
hanno deciso di nmanervi 
Nella città del Papa e dei Ce 
san il «fascino delle antiche 
pietre* é grande e le pnme fo
to sono ovviamente propno 
per i monumenti e le vedute 
•classiche» 

Lorenzo Suscipj che ha già 
aperto un negozietto per ven
dere «apparati*, viene mobili 
tato, insieme ad Achille Mo
relli dal matematico e filologo 
inglese Alexander John Ellis 
che vuole un gran numero di 
daguerrotipi sui panorami, le 
piazze e i resU dell antica Ro
ma Lo studioso inglese inten
de pubblicare - spiega - un 
penodico mensile da) titolo 
•L Italia nei dagherrotipi una 
collezione di vedute pnncipal-
mente archittettoniche, incisa 
secondo i dagherrotipi in pos 
sesso dell editore* Già perché 
ali inizio, da quelle perfette ta
stane argentate che «impngio-
nano la luce e le cose», ven
gono soltanto «tirate* delle in
cisioni adatte alla pubblica
zione Il risultato del lavoro di 
Morelli e Suscipj é ora deposi
tato presso lo Science Mu-
seum di Londra Si tratta di 
ben 158 «vedute» daguerrotipi-
ttie, della città Una in partico
lare è straordinana per gran
dezza e bellezza si tratta di 
una panoramica circolare n-
presa dalla torre del Campi
doglio e composta da ben tre 
dici «sezioni», ad imitazione 
dei tanti panorami disegnati 
dai pitton e di gran moda nel
la pnma metà dell 800. 

Il festival de La Habana 

Vera e musica 
per il Che 

ROBERTO FAVARO 

• I L AVANA Organizzato dal 
ministero della Cultura cuba
no e dal dipartimento musica
le dellUneac (Unione degli 
scntton e degli artisti cubani), 
si è svolto recentemente il Fe
stival de La Habana dieci 
giorni di seminari convegni e 
concerti di musica contempo
ranea Il successo del Festival 
il seguito di pubblico 1 atten 
zione data da tutti i mezzi 
d informazione a questa ma
nifestazione sono la confer
ma di un importante impegno 
culturale e vanno riconosciuti 
come mento dell Asociaciòn 
Nacional de Musfcos e del suo 
ottimo presidente, Jorge Go-
mez Umana 

L importanza particolare di 
questa edizióne del Festival, 
sottolineata dalla coincidenza 
del XXX anniversano della Ri
voluzione cubana emerge dal 
programma denso dalle tante 
musiche e dalle ricche discus
sioni proposte dai paesi pre 
senti ali Avana con loro pro
duzioni oltre ai molti artisti e 
musicologi cubani (tra gli altn 
Leo Brower, Juan Bianco José 
Loyola Roberto Valera, Guido 
Lopez Gavil 
an), una vasta rappresentan
za di compositon di tutto il 
mondo socialista ma anche di 
quello occidentale tra gli altn 
francesi, tedeschi federali 
brasiliani svedesi, statuniten
si, argentini italiani E propno 
la musica italiana cui era de 
dicala un intera serata del pur 
intenso programma, ha rap
presentato per la stampa, il 
pubblico e 1 enfici cubani, il 
momento in qualche modo 
centrale dell intero Festival 
deli Avana 

Rappresentava I Italia un la
voro nuovo, proposto a l'Ava
na in pnma esecuzione asso
luta, direttamente commissio
nato dal ministero della Cultu
ra cubano e dalla stessa 
Uneac, un lavoro di poesie e 
musica per tre voci recitanti, 
soprano e nastro magnetico, 
intitolato Che 'Cambiare la 
prosa del mondo' (da una 
poesia di Amelia Rosselli) e 
dedicato a Emesto Che due-
vara dagli artisti italiani da 
Luigi Pestalozza, autore del le
sto, dai quattro compositori, 
Mauro Bagella, Francesco Ga
lante, Nicola Sani, Serena 
Tambunni (ricercatoli della 
Sim Società di informatica 
musicale impegnati net cam
po della computer music), e 
dal regista Daniele Abbatto 
La versione presentata all'A
vana era in lingua spagnola 
interpretata, tra gli altn, dal 
compositore Roberto Valera, 
dal soprano Ninòn Lima, dal-
I attrice Aurora Pita 

Formato da un prologo, 
quattro parti e un finale, il te

sto scritto da Pestalozza è 
composto da poesie o parti, 
frammenti citazioni di versi 
tratti da poeti di tutto il mon
do e di tutte le epoche, mon
tati e intrecciati a parole, frasi, 
discorsi scritti, lettere di Eme
sto Che Guevara Al testo si 
unisce poi la musica, nelle 
quattro parti distinte compo
ste nell ordine da Mauro Ba
gella Francesco Galante, Se
rena Tamburini e Nicola Sani 
pensate tuttavia come un tutto 
omogeneo, intimamente lega
te alle parole e ai gesti, alla 
poesia e al Che alla sua lotta 
rivoluzionaria intesa qui come 
fatto sonoro E le musiche, in 
particolare quella di Nicola 
Sani, sono ottimamente pen
sate, fatte di suoni suggestivi, 
intensi, adatti a questo testo a 
questi poeti anch essi adatti e 
sonon musicali «Adatti all'i
dea del Che», dice ali inizio il 
prologo «alle sue parole* 

E proprio le parole te poe
sie e i poeti scelti da Pestaloz
za servono insieme al suoni 
a circondare e a ricostruire la 
figura del nvoluzionano, del 
guemgliero, dall uomo politi
co, della sua vita ideate, ma 
anche a ricomporre la grazia, 
I umanità la gentilezza, la de
licatezza, il senso delta giusti
zia La poesia dunque, come 
cosa di tutti di tutti gli uomini 
e di tutti i tempi, a tutti com
prensibile, come percorso at
traverso il pensiero e la perso
nalità del Che, in una scelta e 
in un montaggio raffinati sia 
per gli autori scelti (da Goe
the a Rimbaud, da Emily Dic-
kmson e Emanuel Carnevali, 
da PuSkin a Torquato Tasso, 
da Camillo Sbarbato ad Anna 
Achmatova, per citarne solo 
alcuni) sta per la scansione e 
il ritmo intemo dati da Pesta
lozza a questo testo appassio
nato e intenso, a partire dal 
prologo per proseguire poi 
con una tensione costante e 
senza cedimenti sino ali Inno 
finale, tratto da Novtssimum 
Testamentum di Edoardo San-
gumeti 

Il lavoro di Pestalozza, 1 in
telligente e meticolosa regia di 
Daniele Abbado, le musiche 
dei quattro compositori, 
rappresentano dunque un 
modo tutto particolare di ope
rare musicalmente, risultato di 
un progetto collettivo, basato 
su comuni intenti estetici, arti
stici e culturali di cui l'associa
zione Simmetria, derivazione 
culturale della Sim, ne è l'e
spressione ìdeativa e organiz
zativa Un modo dunque di
verso, per il nostro paese, di 
intendere la produzione cultu
rale, perché articolazione, in
fine, di energie diversificate 
non divise o contrapposte ma 
tra loro comunicanti e intera
genti 

l'UNITA VACANZE 

ROMA • Via dei Taurini 19 - Tel 06/40490345 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. 02/6440361 

TOUR i l i 
Partenze: 26 d icembre 
Durata: 17 giorni 
Itinerario: Milano o Roma/Lima-Cusco-Puno-

Taquile-Arequipa-Nasca-Paracas-Lima 
/Milano o Roma 

Trasporto: voli di KLM 

Quota individuale di partecipazione 
da L. 3.600.000 
(supplemento partenza da Roma L 120 000) 
La quota comprende sistemazione in alberghi di 
prima categoria a Puno. Nasca ed Arequipa e ca
tegoria turistica nelle altre località in camere dop
pie con servizi, la prima colazione, visite, escur
sioni e mezza pensione come indicato nel pro
gramma dettagliato 

Ammali prodigiosi 
Fiabe dante)» lUunrue 

Dot "Principe MMK$tQn al 
''Gatto con gli stivali", ùfàtt itone 

da feggnv e mccoMnfc. 
"Llbn per Maral " 

Lm a 000 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 
Movimenti partiti regimi in 

Europa e ne/ non». 
-Un 4, W 

t». «000 

Antonio Casscse 

I rapport i N o r d / S u d 

Tesn e documenti di politica 
intemazionale dal 194J a oggi. 

"Libn di ine" Ltn 10.000 

In cinque volumi Zanichelli, l'albero genealogico 
della lingua italiana. Finalmente completo, dall'A j 
alla Zeta, dall'abside allo zucchina, dall'abaco al
lo zuzzurellone, il Dizionario Etimologico del
la Lingua Italiana di Manlio Cortelazzo e Paolo 

Zolli vi offre il piacere di scoprire at
traverso il passato prossimo e remo
to di ben 60000 parole per un totale | 
di 100000 accezioni, le radici della 
nostra lingua e della nostra cultura. -̂  

Parola di Zanichelli 
l'Unità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I I CANALE S ore 22 30 

Cento anni 
con Jack 
il mostro 
H A conclusione del film tv 
su Jack Io Squartatore Canale 
5 propone questa sera (ore 
22 30) Conforto con il mostro 
uno speciale news condotto 
da Paolo Di Mizio che indaga 
sui delitti compiuti dall epoca 
del famigerato Jack ai nostri 
giorni Negli ultimi cento anni 
si sono riprese ntati in ogni 
parte del mondo casi di orni 
cidi sulle donne il reportage 
traccia le storie di quelli più 
raccapriccianti Tra i servizi 
I unica e ultima intervista ri la 
sciala da Ted Bundy poche 
ore prima che venisse giusti 
ziato sulla sedia elettrica 
Luomo un colto avvocato 
americano che ha ucciso più 
di cento donne accusa della 
sua follia la pornografia Inda 
gini anche sugli omicidi di 
Maurizio Giuliano conosciuto 
come il mostro di Roma e di 
recenti casi di antropofagia In 
studio il criminologo Francec-
soCiriello i capi squadra mo
bile di Roma e Napoli e alcuni 
parenti degli uccisori cercano 
di fare il punto della situazio-

I RAIUNO ore 16 00 

Toma «Big» 
la tv 
dei ragazzi 
• I Calimero i cartoni ani 
mail II telegiornale del ragaz 
zi I premi telefonici toma Big 
(Raiunoore 16) terza edizio
ne del contenitore pomeridia 
no per ragazzi in onda dal lu 
nedl al venerdì pomeriggio 
Confermali i condulion dello 
scorso anno Cegla Giorgio 
Pini Giorgia Passeri e Emilio 
Levi e Riccardo Milana al mi 
crolono del telegiornale .iu
nior», realizzalo in collabora 
zlone con il Tgl Poche novità 
nella struttura olire ai (limati 
con I più popolari personaggi 
di Wall Disney e è la rubrica 
musicale le telefonale In di 
rena la nuova serie dei carto
ni animati di Reporter Blues, e 
il Punto Natura, una rubrica 
sull ambiente 

Parla Paolo Pietrangelo 
«Dopo vent'anni 
canto ancora le emozioni 
che provano tutti» 

Arriva un nuovo lp 
tra avventure politiche 
e vicende quotidiane, 
ripensando a «Contessa» 

Canzoni e ritornelli della storia 
Incontro a ruota libera con Paolo Pietrangeli una 
delle colonne della ballata politica nata nel Sessan
totto che oggi divide la sua vita tra le canzoni (è in 
uscita un suo nuovo Ip) e la regia televisiva (è re
sponsabile delle immagini del Maurizio Costanzo 
Show) Malgrado tutto, la sua voglia di desenvere il 
mondo, di renderlo più comprensibile alla gente at
traverso la musica, non si è mai spenta 

GUIDO DELL'AQUILA 
• I ROMA Se volete farlo ar
rabbiare sul seno nnfacciate 
gli di lavorare con Berlusconi 
Quesl estate a Venezia pnma 
di un suo concerto uno spet
tatore gli ha gridato ironico 
•Bravo da Contessa alla Finin 
vest» con un evidente riferì 
mento alla regia del Maurizio 
Costanzo show E lui dopo 
uno scambio di battute pun 
genti in sala ha finito di suo
nare ed è stato portato dntto 
dritto ali ospedale per un col 
lasso (della qual cosa lui 
comprensibilmente si vergo
gna ma la circostanza nono
stante le scontate smentite è 
rigorosamente vera) Paolo 
Pietrangeli «voce* del 68 e 
poi degli anni 70 continua a 
produrre - musealmente par 
landò - cose egregie propo
nendo se stesso le sue sensa 
zioni i suoi sentimenti te sue 
aspettative e le sue delusioni 
senza veli senza filtri sempli 
cernente credendo che la pò 
litica non è un contenitore se 
parato dalla vita di tutti i gior 
ni ma è proprio la vita di tutti 
1 giorni La scoperta dell ac 
qua calda? Forse ma a giudi 
care dai pezzi contenuti nel-
I ultimo Lp, che uscirà tra 
qualche settimana i risultati 
sono davvero notevoli 

Allo», Paolo Pletnttgell la 
domanda è forte Ininuuilo-
•a, ma la curiosità e forte. 
Perché «da Contetta a Ber 
IUKOOI7>. 

Certe volte, Invece di sentirmi 
chiedere spiegazioni vorrei 
che qualcuno spiegasse a me 
come devo fare Aver scelto da 
tanti anni di fare due professio

ni quella del cantante e quella 
del regista è un fatto che mi 
pone ogni giorno di fronte a si 
tuazioni come questa Non so 
cosa rispondere so solo che 
quando mi trovo un lavoro da
vanti cerco di scegliere il più 
possibile e principalmente 
cerco di farlo al meglio possi 
bile 

Ma è perché hai i o po' di co
da di paglia che nell'ultimo 
album hai trovato 11 modo di 
prendere In giro Crari? 

No la battuta su Craxi è per
ché Craxi mi sta antipatico E 
non credo d avere la coda di 
paglia Anche piche tranne 
pochi casi la mia «contraddi
zione* la vivono un pò tutti 

Nel nuovo Lp c'è un altro 
brano, «La città voIatU», 
che ha un beWwlmo tetto. 
Un uomo che era giovane 
nel'68 e che «ente ae atea» 
e 1 auol edeall ogni giorno 
più Inghiottiti dal grigiore e 
dall'omologazione, ritrova 
d'Improvviso (Muda ed co-
tuslanno. Guarda caao dopo 
11 voto europeo. E corretta 

questa letture politicar 
Forse è più semplice spiegarla 
attraverso il dato di cronaca da 
cui è nata la canzone C era la 
manifestazione della Fgci sotto 
I ambasciata cinese nei giorni 
di piazza Tian An Men lo ci 
sono andato e ho trovato 11 mio 
figlio che non mi aveva detto 
nulla Mio figlio ha 14 anni ve
derlo Il mi ha dato un grande 
piacere e una immensa emo
zione Quanto agli ideali ai va
lori io non ho rinunciato pro-

Paolo Pietrangeli 

prio a nulla, non sono un redu 
ce non la penso molto diver 
samentedapnma non ho frat 
ture da sanare 

Il passo verso Itemi dell'ulti* 
mo filo di Nanni Moretti 
non è lungo. Il tuo discoreo 
pero mi sembra abbia un ap
prodo diverso. 

Senti io non lo so Per quanto 
stimi Moretti e mi piacciano i 
film che fa ogni volta che par
la e racconta ciò che ha fatto e 
perché 1 ha fatto non mi sta più 
tanto simpatico lo odio i mo
ralisti Li odio forsennatamen 
te Possono fare delle opere 
d arte ma rimangono prsonal 
mente dei moralisti 

n Moretti che la 

un'Intervista aIT«Espressoi 
ti chiama In causa, aeppure 
di rimando. Una volta - dice 
Moretti - si Ideologizzava 
tutto, premo U gelato aerale. 
Oggi vige l'ondiamo tutti al 
Costanzo Show*. 

Chi fa regia ha un margine di 
autonomia e di capacità di de
cidere ed è per questo che a 
me diverte molto fare quel pro
gramma Si è parlato molto 
per esempio del primo piano 
che ho staccato lunedi scorso 
su Carraio quando uno degli 
ospiti, Gigi Proietti stava par 
landò delle manie etettoralisti 
che di certi personaggi politici 
Ma qui bisognerebbe parlare 
di tutto ciò che bassa in tv Io 

non ho dubbi che quel pro
gramma sìa una delle cose più 
degne Poi Moretti è libero di 
dire ciò che vuole é anche spi
ritoso quando dice cosi 

Torniamo alle cose che più ti 
competono come artista. C'è 
chi ti accasa di aver abban
donato U filone della canto
ne politica. Altri dicono che 
la canzone politica non esi
ste più. 

Tutto quel che e è nel mio ulti 
mo nastro compreso Lo strac 
cnmoche ho ripescato dai testi 
scntti alla fine degli anni 60 è 
molto politico Anche nei tem 
pi in cui fu coniato il termine 
canzone politica io non face
vo niente di diverso da quello 

che faccio ogqi Ho sempre 
scritto quello che mi passava 
per la mente II problema si n 
duce ali uso di termini politici 

Forse è cambiato 11 modo di 
ascoltarle le canzoni politi 
che 

Certo perché questo è un pae 
se che canta di meno in piaz 
za È mutile scrivere inni se 
non e è un contenitore dove 
questi inni vanno a cadere E 
poi alcune cose le ho già fatte 
Se facessi sempre canzoni co
me Con/essa mi direbbero «ma 
in che paese vivi non ti rendi 
conto come frammentata e 
parcellizzata la società in cui 
campi'» 

•Tarzan e le sirene*, U tuo ul
timo Lp, ha venduto lOmlla 
copie un buon risultato, ma 
non un successo travolgen
te Tu affidi ancora al con
certi 11 contatto principale 
con la gente. Chi ti viene ad 
ascoltare? 

In questi ultimi anni e è stato 
un cambiamento generazio
nale Quelli che mi vengono a 
sentire sono probabilmente fi 
gli di quelli che venivano ad 
ascoltarmi una volta Ci sono 
ancora molti che hanno la mia 
età attorno ai 40 anni però da 
quando le giovani generazioni 
hanno fatto la scelta di smette
re di seguire il fumo invece del 
1 arrosto vedo molti giovani 
Che pnma magari dormivano 
quando sentivano Confessa 
Penso anche al mondo del 
rock, fino a qualche anno fa 
un fenomeno come quello di 
Tracy Chapman sarebbe stato 
impensabile 

A questi giovani cos'hai da 
dire. E cosa dicono* te? 

Sono un test interessante Beh, 
intanto gli racconto una stona 
che non è la stona di un minu 
to ma una stona di vent anni E 
questo è un fatto che ha il suo 
peso Nelle mie cantate alter
no le cose di ien e le cose di 
oggi così a uguali 

l ì chiedono ancora di canta
re «Contessa-? 

Sempre tutte le volte 

La morte di Stefano Reggiani 

Acritico 
«malincomico» 

Sapeva di star male (una rarissima malattia, la sin
drome olivoponto cerebellare, che aggredisce il cer-
veleno), ma con la stessa passione di un tempo 
continuava ad occuparsi di cinema e di fenomeni 
culturali Sulla Slampa di venerdì scorso firmava ad
dirittura tre pezzi, due recensioni e la tradizionale 
rubrica Fantaaonache, scritti come sempre al com
puter nella tranquillità della piccola casa romana 

SAURO BORILI! 

§ • Stefano Reggiani gioma 
lista e critico cinematografico 
del quotidiano La Stampa è 
morto ien mattina a poco me 
no di 52 anni Da tempo era 
malato e soltanto con una 
stoica decisione è nuscito fino 
agli ultimi giorni a continuare 
il suo lavoro con la maestria 
la fantasia di sempre Noi lo 
conoscevamo bene Ci trova 
vamo spesso a seguire mani 
festazlom ed eventi cinemato
grafici in Italia e altrove E di 
norma il pnmo approccio era 
scherzosamente affettuoso 
cordialissimo Come appunto 
accade Ira persone che si sti 
mano si vogliono bene 

Negli ultimi tempi quando 
ormai I inesorabilità del male 
costnngeva Stefano ad affidar 
si alla provvida amorosa tute
la della moglie Mariella ogni 
incontro per noi e per i tanti 
amici che avevano a cuore la 
sorte di un collega cosi valo
roso cosi irriducibile nel lavo
ro nella sua faticata esistenza 
si risolveva puntualmente in 
una sensazione di impotente 
sconforto Ci angosciava so
prattutto vedere un uorho tan 
to buono cosi attento e sensi
bile alle cose del mondo agli 
affetti sincen spegnersi ogni 
giorno un pò di più II peggio 
poi era che tutte queste avvi 
saglie tembili noi le leggeva
mo negli occhi di Stefano ed 
egli presumibilmente le av
veniva nel nostro doloroso im
paccio 

Lo conoscemmo per la pn 
ma volta poco dopo il suo 
nuovo incarico alla Stampa di 
Tonno sul finire degli anni 
Sessanta Era stato in prece 
denza per lungo tempo gior
nalista e cntico cinematografi
co ali Arena di Verona, cittì in 
cui era nato il 23 gennaio 
1937 e vissuto in seguito fino 

al 68 Anche allora, in quei 
nostri primi incontri si instau
rò immediata una corrente di 
reciproca simpatia determi
nata da comuni consonanti 
convinzioni civili e fora anche 
politiche Quel che, però col
pi subito tanto me, quanto tut
ti coloro che gli erano vera
mente amici era quel gusto 
sapiente raflinato per I ironia 
più sapida (fu lui a coniale 
neologismi di successo come 
•malincomici» e commendai-
ton>) I umorismo insieme 
sdrammatizzante e colmo di 
una sarcastica vena moralisti
ca 

È noto a tutti infatti, che 
Stefano Reggiani oltre che un 
cultore un esegeta finissimo 
di cose cinematografiche 
(suoi sono i succosi scrini de
dicati alla «settima arte* Daskh 
natio del postdwismo e i brani 
inseriti nei volumi / divi. U di
ve) era un inarrivabile, «auto 
polemista che attraverso iTca-
muffamento avveniristico tutto 
di comodo sublimava nelle 
sue settimanali seguitissime 
Faniacmnache estri e umori 
che coglievano con pungente 
parodia I aria un po' cialtro
na, un pò desolale dei nostri 
non esaltanti giorni Sii per 
quel che riguardava la politica 
(fece discutere nei primi anni 
Settanta una sua intervista a 
Berlinguer sul compromesso 
storico) sia per quel che ine
riva ogni pia privata, segreta 
opzione esistenziale o morale 
Propno in ragione di questi 
suoi scritti garbati, -necessari» 
e ancor più per I alletto, per 
I amicizia tratema che gli ab
biamo sempre portato, oggi ci 
sentiamo profondamente soli, 
addolorati per ta prematura 
scomparsa di Stetano Una 
brava persona, un compagno 
di strada che rimpiangeremo 
per sempre 

ORAIUNO RAIDUE ARAITRE 
.iiiiEfiiaaiaa™ 

_3P^rBbMOMnosno 
SCEGLI IL TUO FILM 

UNOMATTINA. Con Livia Azzeriti e 
Fucc o Corona Regia di P Salatla 

T.OO 8ILVEBHAWK8. Cartoni animati 11 ,00 OSE MERIDIANA. Con P Formentlni 
8 .1» LALOCANDIERA.Film 

8 .00 TO I MATTINA 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

CALCIO. Bayern Monaco-
Bayer Leverkusen (replica) 

UNA M M H U M AMERICA» 
MA. Film di T Uno 

0.30 D8E. La Divina Commedia 
8 .40 8ANTABABBABA.Teletllm 

14.80 ILPRIMOANNODIVITA 18.4» IL GRANDE T I N N Ì » 18.30 OIROMONDO Quiz 

10.00 PROTESTANTESIMO 
10 .30 T O I MATTINA 
10.40 LAUAELAHARDY.(12') 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Giancarlo Funarl 

18 .00 D8E-P8ICOLO0IAKVOLUT.VA 18.18 WRESTLIHOSPOTLIHOHT 

18 .80 PALLAVOLO FEMMINILE 18.00 FISH ÈVE. Obiettivo pesca 
SPOGLIARELLO PER UNA 
VEDOVA. Film di A Hlller 

11.88 CHE TEMPO FA - T 0 1 FLASH 
18.00 MEZZOGIORNO E - ( ! • parte) 

18.00 EQUITAZIONE. Derby dei lion 
18.30 SPORTIME 18.00 TV DONNA 

18.08 CUORISSNEAETA.Telefilm 
13.00 TOtORETBEDICI 

18.30 «CHEPPÌ, 
2 0 0 0 SETTEOIOBNI 20 .00 TMC NEWS. Notiziario 

11 .30 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
13.30 T O I ECONOMIA 

1T.00 USTICA. Manifestazione pubblica 
2 0 3 0 GOLDEN JUKE-BOX 

13.30 TELEGIORNALE. Tgl Tre minuti di 
13 .48 MEZZOGIORNO*-(2-parte) 

17 .43 GEO. Di Gioì Brillo 

14.00 FANTASTICO SIS. Con G Magali! 
14 .18 CAPITO». Sceneggiato 

18 .48 T 0 3 PERRY. A cura di A Blscardl 

BASKET. Torneo McDonald s 
Finale primo posto 

IL PICCIONE D'ARGILLA. 
Film di Tom Stern 

11.8Q STASERA SPORT 
a i a BOXE. I grandi match 24.00 ILTERZOINC0M0DO.FIIm 

14.10 IL MONDO 01 QUARK 
18.0O MENTE FRESCA. Con Marco Pane 

18 .00 TQ3. TELEGIORNALI REGIONALI 

18 .00 SETTE GIORNI PARLAMENTO 
18 .48 LASSHLTelefilm 

18.48 SPORT REGIONE 

18 .10 T 0 3 FLASH 
20 .00 «LO» DI TUTTO DI PIÙ 

18.30 LUNEDI SPORT 
18.00 BIGI. Giochi cartoni e novità 

IL DUBBIO DELL'ANIMA. Film con 
Anno Baxter Regia di Mltchell Lelsen 

20 .28 CARTOLINA. Di A Barbato fi» 
ODeon^sami 

«0.30 UN GIORNO IN PRETURA 

17 .30 PAROLA E VITA. Le radici 
17.40 SPAZIOLIBERO.Ail 81 .48 CAMICE BIANCO. Con D RaHei 

18 .00 TO I FLASH 
18 .00 QLIANTENHATLDiN Leggeri 1S.1S T O S E R À 

18.08 SANTA BARBARA. Telefilm 
18 .30 T023PORTSERA 

18 .10 t PROIBITO BALLARE. Telelilm 
18.48 MIAMI VICE. Telefilm 

IL PROCESSO DEL LUNEDÌ. DI Aldo 
Biscardi 

14.00 AMANDOTI. Telenovela 
18.00 I GIORNI DI BRYAN. Telefilm 

con Ben Cazzare 

13.00 SUGAR. Varietà 
ANCHE I RICCHI PIANGO-

1 . Telenovela 
17.30 SUPIH 7.Varietà 18.00 4 DONNE IN CARRIERA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

18 .30 METEO 1 . TELEGIORNALE 24 .00 T 0 3 NOTTE 

20 .18 T O I LO SPORT 

30.00 TELEGIORNALE 
ROCKY I I I . Film con Sylvester Stallo
ne TallaShire Regia di Silvealer Stal
lone 

30 .30 L'ISPETTORE DERRICK. Telatimi 
-Asso di quadri» conHorstTappert 

8 1 1 0 TELEGIORNALE 

CLAUDIO VILLA! IL ROMANZO DI 
UNA VOCE. Programma ideato da 
Giancarlo Governi Regia di Leoncarlo 
Settimelli [4* puntata) 

2 2 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 2 2 33 T 0 2 STASERA 

PER I CONCERTI DI RAIUNO. Salva 
toro Accardo interpreta W A Mozart 

LA ORANDE UTOPIA. -La battaglia di 
Valle Giulia (4* puntata) 

23 .0» SANREMO BLUES. (3-serata) 23 .38 T O I NOTTE-METEO « 

24.00 TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 
0.18 MEZZANOTTE E DINTORNI 

FASCINO DEL PALCOSCENICO. Film 
con Henry Fonda Susan Straseerg Re
gia di Sidney Lume! 

18.40 AMANDOTI. Telenovela 
20 .30 ASSASSINIO SUL TEVERE. 

Film con Tomas Miliam Regia 
di Bruno Corbucci 

18.30 MISTERED.Telalllm 
80.Q0 MISTER ED. Telefilm 

2 2 . 3 0 COLPO GROSSO. Quiz 
23 .20 L'AJO NELL'IMBARAZZO. 

Film di Vasco Ugo Finn! 

RISPOSTA ARMATA. Film di 
FredOlenRav 
LA CITTA VERRÀ OISTRUT-
TA ALL'ALBA. Film di George 
A Romero 

13.30 SUPER HIT 

•Rocky III» (Rallino 20 30) 
14.30 HOT LINE 

1S.00 GIOVANI AVVOCATI. Tele-
lllrn 

18.30 MOTLEVCRUE. Special 
2 0 0 0 VIDEO A ROTAZIONE 

18 .00 INFORMAZIONE LOCALE 
18.30 PIUME E PAILLETTE*. Tele-

novela 
21 .30 OH THE AIR 
24 .00 BLUE NIGHT 

20 .30 FORMULA UNO. NELL'IN
FERNO DEL GRAND PRIX. 
Film 

1.00 NOTTE ROCK 22 .30 TELEDOMANI 

7.00 FAHTASILANDIA.Telelilm 7.00 CAFFELATTE 
AGENZIA MATRIMONIALE. (Replica) 
CERCO E OFFRO. Attualità 

8 .80 LAORAHDEVALLATA.Teletilm 
8 .30 CANHOH.Telelilm 

10.00 VISITA MEDICA. (Replica) 
8 .30 OPEBAZIOHELAPBO.Telelilm 

UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo 
con Michael Storm 

S\ RADIO 

10 3 0 CASA MIA. Quiz 
10 .30 AGENZIA ROCKFORD. Telelilm 

1 2 O 0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
11.30 SIMON A SIMON. Telelilm 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
q alo con Sherry Motlìis 

12 .40 ILPHANZ0S8BRVIT0.QUIZ 
12.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA Varietà 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
con Jacquellne Schultz 

14 0 0 UN'AUTENTICA PESTE 
13 0 0 NOZZE D'ODIO Scenegaato 
18 3 0 LAMIAVITAPERTE.Telen 

13 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
12 .38 T.J.HOOKER. Telelilm 11.18 LA PICCOLA ORANDE NELL 18 3 0 TOA. Notiziario 

14.18 IL GIOCO DELLE COPPIE, Quiz 
13.30 MAOHUMP.LTelelllm 12.40 CIAO CIAO. Varietà 

18 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE. Altualllt 
14 .30 DEEJAY TELEVI8I0N 13.40 BUON POMERIGGIO Varietà 

2 0 2 » VICTORIA. Telenovela 
11.13 NATALIE Telenovela 

18 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
13 .20 SMILE. Varietà 

13.48 SENTIERI. Sceneggiato 2 1 0 0 LA MIA VITA PER TE 

18 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
18 .30 8 0 TO SPEAK. Attualità 

14.40 CALIFORNIA. Tetellm 

18 .30 CANALE 8 PER VOI 
18.00 BIM BUM BAM. Varietà 

18.40 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
18 .00 ARNOLD. Telelilm 

18.30 OENERALHOSPITAL.Tele(llm 

17 3 0 BABILOMIA.QulzconU Sma la 18.38 A TEAM. Telelilm 
17.30 FEBBRBO'AMORE.Sceneggia 

18 0 0 O K IL PREZZO E 0 IU8T0I Quiz 18 .30 I ROBINSON. Telefilm 
18.30 TELECOMANDO. Quiz minutili 

18.00 IL GIOCO PEI 8. Quiz 2 0 0 0 CRISTINA.Telelilm 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. Condu 

ce Luca Barbareschi 14 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

18.4» TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
JACK LO SQUARTATORE. Film con 
M Calne Regia di D Wlckes 12'parte) 

I RAGAZZI DELLA 3* C. Telefilm .11 
giornalino di classe conF Ferrari 

18.30 QUINCY. Telelilm con J Kluoman 

11 .30 VISITOR». Telelilm 

CONTATTO COL MOSTRO. Speciale 
su «Jack lo Squartatore! 

1 2 3 0 TELEVIOOIU. Varietà 

20 .30 PUGNI, PUPE E PEPITE. Film con 
JohnWayne Stewart Granger Regia di 
Henry Hathaway 

18.00 I RAGAZZI DI CELLULOIDE. 
Scenegg. ato 

18.30 CRISTAL. Telenovela 

23 .13 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
23.30 OTTANTA NON PIÙ OTTANTA 

1,18 PETROCELLI.Telelllm 
L'UOMO DA SII MILIONI DI BOLLA» 
RI. Telefilm con Lee Majors 

22 .80 FORTUNELLA Film con G Maslna A 
Sordi Regia di E De Filippo 

18.30 TELEGIORNALE 

IL SOTTOMARINO E 57 NON SI AR
RENDE. Film di Shuel Matsubayashl 

20 .30 LUNEDI 8 STELLE 

22.30 NOTTECON 8 STELLE 

HADIOGIORMU QUI t 7 3,10-11 1 M 3 H 17-19; 
2104 23 GB! 130- 7 SO-130- • » 10-113M2 » 
13 30" 1530 1630- 1730- 1130- 1930- 22.30 GR3 
615,7.21-915 134S 1««S U 45,2105,23 53, 

R A D I O U N O O n d a v e r d e 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
16 56 20 57 22 57 9 Radio anch lo 69 
11 30 Dedicato alla donna 15 Ticket 
16 II paninone 18 30 Musica sera 
20 30 Radiouno Serata 22 35 La cadu 
ta di Costantinopoli 
RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 t8 27 19 26 22 27 6llbuongior 
no di Radiodue 10 30 Radiodue 3131 
12 45 Mister Radio 1S45 Pomeridia 
na 17 30 Tempo giovani 21 30 Le ore 
della sera 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7 6 30-10 30 Concer 
to 14 Pomeriggio musicale 15 45 
Orione 19 Terza pagina 21 Concerto 
diretto da Franco Petraccht 22 35 Voci 
di guerra 

1 0 . 3 0 ROCKY IN 
Regia di Sylvester Stallone, con Sylvaater BtaltOM, 
TeliaShlre, BuriYoung Usa(13l2) 9»minuti 
Rocky Balboa è pressoché alle soglie della pensione 
Dismessi i guantoni si aggira, stanco tra I inaugura
zione di un monumento a lui dedicato e una fetta di 
beneficenza Ma quando il .selvaggio. Clubber Lana 
gli lancia una sfida non esita a ritornare sul ring alie
nato dall ex avversario Apollo Creed 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 PUGNI, PUPE E PEPITE 
Regia di Henry Hathaway, con John Wayne. Stewart 
Granger, Caputine. Usa (ISSO). 117 mintiti. 
Tre fratelli in Alaska ali inizio del secolo hanno «co
perto una vena aurilera Aspettano la promessa mo
glie di uno di loro «fidanzata» per procura Quando il 
maggiore dei fratelli scopre che lei nel frattempo 8 già 
sposata a un altro ingaggia una ballerina di saloon 
per sostituirla 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 ASSASSINIO SULTEVERE 
Ragia di Bruno Corbucci, con Tomas Miliari, Marina 
Ripa di Meana, Bombolo Usila (1979) MmlntrtL 
La -famiglia tiberina» è un associazione a delinquerò 
conlesuerlunlonieiesue assemblee Durante una di 
queste un Improvviso black out lavorlsce I assassinio 
di un boss SI occuperà del caso il commissario Girar
di in arte «Monnezza-
ITALIA7 

2 2 . 3 0 LA CITTA VERRÀ DISTRUTTA ALL'ALBA 
Regie di George A Romero, con Lana Canal, HaraM 
WauneJones,LloydHollar Usa(1973) nomimi* . 
Un aereo che precipita dittando una pericolosissima 
sostanza batteriologica capace di colpire 1 centri ner
vosi Un uomo solo riesce a sfuggire al virus Un cata
strofico diretto dal maestro dell horror Romero 
ODEON TV 

2 1 . 8 0 FORTUNELLA 
Regia di Eduardo Da Filippo, con Giulietta Maslna, Al
berto Sordi, Paul Douglas Italia (tOSt) 100 minuti 
Fortunellaamaun rigattiere per il quale finisce anche 
In galera Quando esce lui sta con un altra e lei si illu
de di essere ta figlia di un nobile che ha conosciuto 
per caso Inline si aggrega ad una compagnia di guitti 
in uno spettacolo dove finirà con interpretare proprio 
il ruolo di una principessa Attenzione alla colonna 
sonora e uguale a quella famosissima del «Padri
no, (ma sempre di Nino Rota) 
RETEQUATTRO 

23.S0 IL FASCINO DEL PALCOSCENICO 
Regia di Sidney Lumai con Henry Fonda, Susan Stnt* 
sberg Joan Greenwood Usa (1959) 91 minuti 
Giovane attrice si innamora di un produttore troppo 
preso dal suo lavoro La grande occasione lavra 
quando deve sostituire una famosa attrice improvvi
samente ammalata Scoprirà il successo ma dovrà ri
nunciare ali amore proprio cerne ii suo produttore 
Un Lumet interessante ambientato in una Hollywood 
indagata senza troppo concedere al soliti stereotipi 
RAIDUE 

12 l'Unità 
Lunedì 
23 ottobre 1989 
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PASTORE 
DI ANIME 
Questi due documenti io

di minoranza (onorevole 
Altero Malleoli) della 
«immissione d'Inchiesta 
•olla Loggia P2, ora nel 
relativi atti parlamentari, 
aUe pagine 172,173,174, 
allegati numero 9 e 10, 

Rrotocollo 000419. Raf-
lele Giudice - che Potet

ti raccomanda ad An-
dreottl - piduista, venne 
effettivamente nominato 
Generale Comandante 
della Guardia di Finanza; 
poi Inquisito e 
toner lo 

WMTJATO DI ROMA 

4-A*. ttuXh-*^ 

<.£.***!* *. Ay^« 

VICARIATO DI ROMA 
A S. Ecc. Ill.ma 
l'On. Giulio Andreotti 
Presidente del Consiglio 
dei Ministri 
Roma 

Novara, 29 luglio 1972 
Cara Eccellenza, 

mi rincresce disturbarla e 
Lei sa che, se lo laccio, è 
contro le mie abitudini. 

Mi trovo a Novara per 
qualche giorno di ferie. 

Persone amiche mi prega
no di segnalare personal
mente a Lei il Generale di C. 
d'A. Raffaele Giudice: egli 
sarebbe nella tema per la no
mina a Generale Comandan
te della Guardia di Finanza. 

Lei stesso lo conoscerà: se 
Le è possibile, veda se può 
favorire la sua candidatura. 
Mi assicurano che è persona 
molto degna. 

Le sarò grato se potesse 
spendere una parola per lui. 

Anche da lontano, seguo 
con attenzione e con sensi di 
amicizia e di assoluta fiducia 
il Suo lavoro. Dio l'assista tra 
tutti gli scogli. 

Mi creda cordialmente 
Suo 

Ugo Potetti 

j — .u. 

•f- -?*• 

V «*ftJ-4». A ^ 

.C. . . . ( - } ' 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

Roma, 3 agosto 1972 
A S.E. Rev.ma 
Mons. Ugo POLETTI 
Vicegerente al Vicariato di 
ROMA 
Eccellenza Reverendissima, 

ho ricevuto la Sua viva e 
calda segnalazione a favore 
del Generale Raffaele GIUDI
CE. 

Non mancherò di vedere 
che cosa si possa fare in or
dine alla di lui aspirazione. 

Le esprimo i miei cordiali 
ossequi. 

Giulio Andreotti 

Anvedi questi: il sindaco è stato 
già deciso dall'arabo-milanese Craxi 

e dal ciociaro Andreotti 
È il miliardario milanista Franco Carrara, 

"distintosi al ministero dello Sci Nautico 
e al sottosegretariato alle Cravatte 

É uno di quei tontoloni senza professione 
che la gente, impietosita, chiama «manager» 

Profondo conoscitore dei problemi romani, Carrara promette 
di ristrutturare la Mole e di ampliare lo stadio San Paolo 
Per una pura questione di dignità personale, suggeriamo 

di andare comunque a votare: prima scelta Pei, seconda scelta Dp, 
Verdi o radical-antiproibizionisti; terza scelta: Lourdes 

cove 
QUÉSTA 
looRMAiazAzioue. 

cut iKivece oet 
BASTONE e CAROTA, 
AO65S0 MENANO 

DlReTTAMENTe 
CON LA CAROTA. 

-^TMJ. 

Pf5R STAMPA fcE 
4 IA.UOM6 V>1 <] 

ADDATO. 
CARABO 

ULTIMA ORA 

TORNA IL 
TERRORISMO? 

Sta per avere un nome 
Il teppista che qualche 
•era fa ha laudato una 
bottiglia contro una se-
state del Psl a Milano, 
spaccando un vetro. Se
condo alcune testimo
nianze oculari, l'autore 
del gesto criminale sareb
be un uomo alto, corpu
lento, alquanto stempia
to: •L'abbiamo visto vici
no atta sezione socialista 
eoa una bottiglia di Pinot 
In mano, SI guardava In
torno con tare sospetto e 
beveva con lunghe pause 
tra un torso e l'altro». Se
condo gli stessi testimo
ni, doveva trattarsi di un 
gran bevitore, nemico 
sjlurato della modica 
luantlta. Nella foto: uno 

maggiori Indiatati. quai 
deli 

IL RAGAZZO 
ROSA 

Michele Serra 

P
ranco Carrara nasce a 
Padova da una famiglia 
di antiche tradizioni 

goni socialiste, li padre si al
zava tutte te mattine alle cinque 
per andare a lavorare: poi si ri
cordava di essere miliardario e 
tornava a dormire fino a mezzo
giorno. La madre si distinse per 
la premurosa opera di assistenza 
sociale: dava ripetizioni gratuite 
di canasta ai bambini poveri. 

Quando Franco era molto pic
colo, i Carrara, seguendo le or
me di tanti emigranti, si trasferi
rono a Milano in cerca di fortuna, 
anche se, quanto a fortuna, pote
vano ben dire di avere già avuto 
un culo grosso come una casa. 

A Milano il ragazzo prende co
scienza dei problemi dei lavora
tori, e capisce che non sono i 
suoi. Si rafforza, cosi, la sua fede 
socialista: frequenta la sezione di 
via Montenapoleone (la mitica 
•Martiri di Wall Street») e stringe 
vincoli di amicizia con i maggiori 
ispiratori della politica riformista, 

dai Vergottini a Ornella Vanoni. 
Nonostante una grave violazione 
allo statuto del partito (non fa lo 
stilista), il giovane Franco riesce 
a farsi benvolere da tutti grazie 
alla dedizione e allo studio: «A 
vent'anni conoscevo già a mena
dito - ricorda nel suo libro di me
morie Il ragazzo rosa - i grandi 
pensatori socialisti, da Largo Tre-
ves a Club Turati». 

Qualche problema nelle mate
rie umanistiche (ancora oggi chi 
lo sente parlare capisce che il de
naro, oltre a non dare la felicità, 
non dà neppure il congiuntivo) 
viene facilmente superato grazie 
alla media del 10 in tutte le altre 
discipline: ginnastica, sci nauti
co, pallavolo, scherma, ping-
pong e badmington, che nel col
legio svizzero dove Franco si di
plomò manager erano insegnate 
da docenti severissimi. 

Presidente del Milan e del Co
ni, ministro, addirittura ospite del 
Costanzo Show, Franco Carrara 
ha avuto tutto dalla vita. Il suo 
unico ciuccio è la precaria siste
mazione abitativa nel suo piedà-
terre romano, una villa di cin
quanta stanze con parco e lago 
per lo sci nautico. Per questo me
dita di trasferirsi in Campidoglio, 
dove è disposto, naturalmente a 
equo canone, anche a fare il sin
daco. 

Shaher SSed è palestinese. Vive a Nablus, in Cisgiordania ed è 
segretario generale della General Federation of Trade Unions. Ha 
scritto a noi di Cuore la lettera che pubblichiamo - una lettera che 
dice tutto e qualcosa di più sulla tragedia di un popolo oppresso con 
metodi fascisti - per lanciare un appello. Shaher Saed vuole creare 
nella zona di Kalkilia un piccolo allevamento di pecore e galline. 
L'azienda verrebbe gestita dai lavoratori palestinesi che hanno perso 
il posto per la loro attività sindacale. Shaher ha bisogno per il suo 
progetto di 65.000 dollari, neanche cento milioni di lire. Non è tanto 
se rispondiamo in tanti. Subito. 

I soldi vanno inviati a Shaher Saed 
Arab Bank, Roma, piazza Venezia 14. e /c 200686-500 

L'iniziativa è garantita dall'Olp di Roma 

Nablus 4 ottobre '89 
Cari amici del 'Cuore' 
avrei voluto scrivervi 4000 pagine per 
esprimermi e sfogarmi. So che non dovrei 
nemmeno pensarlo. Anche perchè nell 'uni
ca stanza utilizzabile- in questi giorni di 
assedio (la più sicura dagli attacchi israe
liani) e 'è mia moglie che ninna il bambino. 

Dicevo 4000 pagine. Mille per chiedere 
agli anziani: 'Quale mostro avete creato? 
Quale mondo ci avete lasciato in eredi
tà?: Altre mille per i bianchi. Per dire 'ba
sta». E ancora mille per i neri, tutti i neri, 
compreso mio figlio biondo, per incitarli 
alla rivolta, alla rabbia vera, per chiedergli 
di cantare e gridare più forte, di non perde
re mai speranza e pazienza. La pazienza 
in quanto sublime concetto rivoluzionario. 
E altre mille per i vostri figli, chiedendogli 
la cortesia di non prendere l'esempio dei 
loro padri che ci hanno tolto il pane e la 
nostra cara e umana ignoranza. Ci hanno 
insegnato a fare bene la guerra, e ci hanno 
regalato tanti governi sovrani, eserciti forti 
e tantissimi Stati con confini. Sono riusciti 

ad esaurire la nostra aria e persino a buca
re il nostro e vostro cielo. E poi vorrei scri
vervi un milione e mezzo di pagine per 
descrivere l'angheria, l'angustia, l'umilia
zione e la stupida quanto inutile brutalità 
di un pomeriggio in Palestina. E' troppo 
una pagina per ogni uomo? 

Poco prima di arrivare a casa ho udito 
degli spari, non a raffica, ma quelli di pre
cisione. Dal terzo piano è caduto privo di 
vita un ragazzo di 17 anni. La gente raccol
ta sul posto tra le lacrime diceva: 'Era que-
tione di tempo. Si sapeva che prima o poi 
l'avrebbero ucciso: Majed era un ragazzo 
molto generoso. 

Noi siamo assetati di pace e ansiosi per
ché i nostri ragazzi smettano di fare gli 
eroi! Noi non vogliamo emigrare dalla no
stra terra, dai nostri sogni e da noi stessi. 

Sono stato a Kalkilia dopo l'ennesimo 
coprifuoco di quattro settimane servito a 
far marcire la frutta sugli alberi ancoranon 
sradicati dai coloni e dall'esercito. Ho vi
sto vecchi compagni sindacalisti. La gente 
ha fame. E' vietato tenere 4 galline nel cor

tile di casa senza il permesso del governa
tore. Le notìzie da Hibron e Bet Sahur par
lano di medicinali requisiti dalle farmacie 
e delle viti avvelenate per mano dei coloni. 
1 pidocchi ruggiscono per le vie di Ansar III 
e per trasportare un ferito è necessaria 
un 'autorizzazione del governo militare. Mi 
dicono che hanno requisito anche l'asino a 
un contadino perchè non ha pagato le tas
se. 

Amici del 'Cuore»! Siamo affezionati a 
Sergio, Antonio, Luisa, Anna e tanti altri 
nomi di italiani che sono venuti a tremarci. 
Fate in modo che la vita dei nostri ragazzi 
più generosi non continui ad essere que
stione di tempo! Risparmiate alla gente di
gnitosa l'umiliazione di chiedere aiuto e 
solidarietà e fate in modo che non si senta 
sola. Fate in modo che non venga premiata 
la violenza e la brutalità. Il silenzio che 
chiedono (purtroppo spesso ottenuto) è 
una licenza per uccidere. E se il sorriso è 
un diritto, disegnate per la madre di Majed 
un grande 'cuore» che sorride. 

ShaherSSed 



LA USTA DC 
PER LA CAPITALE 

1. GARACI Enrico; 2. MICHELINI 
Alberto; 3. FABRINI Fabrizio; 4. 
DI PIETRANTONIO Luciano; 5. 
MORI' Gabriele; 6. PALOMBI 
Massimo; 7. GERACE Antonio 
Giuseppe; 8. D'URSO Mario; 9. 
BERNARDO Corrado; 10. MAZ
ZOCCHI Antonio; 11. MELONI 
Piero; 12. PELONZI Carlo; 13. 
ANGELE'Romano Edmondo; 14. 
MEDI Maria Beatrice; 15. MON
TANARI PASTORELLI Rita; 16. 
OTTAVIANI Laura; 17. ANT1NO-
Rl Berardino; 18. AZZARO Gio
vanni Paolo; 19. CESA Lorenzo; 
20. CUTRUFO Mauro; 21. GIO-
VANNELLI Gian Paolo; 22. MO-
LINARI Carmelo; 23. PASQUAZ-
Zl Gianfranco; 24. PETRONI Fa
bio; 25. RAVAGLIOU Marco; 26. 
TAMBURRINO Antonio; 27. AB
BATE Fabrizio; 28. ACETO Anto
nio Claudio; 29. ANANIA France
sco; 30. ANTONETTI Francesco; 
31. ARMENI Fabio; 32. AVERSA 
Giovanni; 33. BACCINI Mario; 
34. BALDI Michele; 35. CALCA
GNI Gianfranco; 36. CARNEVA
LE Francesco; 37. CASANATTA 
Mauro; 38. CHINAGLIA Giorgio; 
39. CIACULLI Francesco; 40. CI
CERONE Paolo; 41. CIOCCHET-
Tl Luciano; 42. CIOFFARELU 
Francesco; 43. CORRADINI Be
nito; 44. D'AMBROSIO Ralfaele; 
45. DARODA Flavio; 46. DI MI
CHELE Antonio Abate; 47. DI 
TOSTO Antonio; 48. DONATO 
Pasquale; 49. EUPIL1 Ennio Giu
lio; 50. FABIANO Sergio; 51. FA
BRIZIO Alvaro; 52. GABRIELE 
Andrea; 53. GARGANO Simone; 
54. IURLARO Pierpaolo; 55. LU
CIA Antonio G. Martino; 56. LUPI 
Alessandro; 57. MANTOVA Ma
rio Carmine; 58. MARTURANO 
Pierino detto Piero; 59. MASSI-
MINI Claudio: 60. MEZZAROMA 
Roberto; 61. MILANA Riccardo; 
62. MILZA Massimo; 63. NAR-
DUCCI Mauro; 64. ODDI Giam
piero: 65. RANETTA Giovanni P.; 
66. PRINCIPINI Luciano; 67. RIC
CIARDI Rinaldo; 68. RICCIOTTI 
Paolo; 69. SABATINI Alberto; 70. 
SALERI Pier Paolo; 71. SAN 
MAURO Cesare; 72. SANTUCCIU 
Giuseppe; 73. SAVASTANO Ugo: 
74. SCHIAVAZZI Pietro; 75. SO
DANO Ugo; 76. SOLVI Paolo; 77. 
SPINELLI Giovanni; 78. TRIESTE 
Giuseppe; 79. VERZASCHI Mar
co; 80. ZARDINI Enrico. 

Traduzione 
di Piergiorgio Paterllni 

Settemtasette sconosciuti as
soluti più il portatore di voti Mi
che/ini più un ex giocatore e diri
gente della Lazio più un capetto 
della tifoseria romanista. Un «si
gnor nessuno' andreottiano-
ciellino al primo posto; un uomo 
amato dal Vaticano (e dalla si
nistra De) al numero due. Mora
le: I) una lista di viscido com
promesso fra chiesa-sinistra De-
Grande centro; 2) una lista che 
sembra far più da supporto al 
socialista Carraro che non rap
presentare al meglio i democri
stiani; 3) una barca su cui vip e 
semi-vip della De e dell'associa
zionismo cattolico non sono vo
luti salire nemmeno per sbaglio. 

QXLWRW 
GIANNI AGNaU 

Le azioni dell'Unipol, dopo qualche brivido, han
no retto bene il terremoto borsistico dei giorni scor
si. Mentre al fixing di martedì la Unipol privilegiata 
veniva scambiata con tre figurine doppie della Pani
ni più un almanacco Topolino, fin da giovedì il titolo 

ha iniziato la risalita, chiudendo la settimana in rial
zo: per una Unipol due sorprese degli ovetti Kinder 
e sei numeri arretrati di Tlramolla. 
Nella teleloto Anaa-Coon, «cene di esultanza 
davanti alla sede centrale dell'Unipol. 

comm. Carlo Salami 

L'improvvisa scomparsa del
l'Avvocato, cosi ha detto alla Tv il 
presidente della Confindustria Pi-
ninfarina interpretando il senti
mento generale degli italiani, pri
va la nazione di uno dei suoi uo
mini più illustri, di un artefice di 
quel miracolo economico che ha 
portato l'Italia tra le sei (o sette) 
potenze industriali del mondo. 

Non per nulla veniva chiamato 
l'Avvocato, e tutti sapevano chi 
era, fatto questo che nella storia, 
salvo il Caravaggio e il Pirla (leggi 
on. Goria) non ha precedenti. 
Aveva sempre respinto gli adula
tori, anche Bettino Craxi. Univer
salmente noto e stimato (dava 
del tu a Kissinger e Gheddafi), 
negli ultimi tempi il volto, natural
mente aristocratico, gli s'era 
vieppiù affilato mente la voce, 
carezzevole oltreché benevol
mente autoritaria, era diventata, 
come scrisse il Platone del Socra
te, un soffio. 

Contrariamente ai nuovi ricchi, 
come il De Benedetti e Occhio-
bello Gardini che s'ingozzano al 
pari di frequentatori di tavole cal
de, mangiava pochissimo nono
stante le insistenze della signora 
Marella che lo vedeva deperire: 
solo una piccola mozzarella mar
ca Sniffa e la nota bevanda Coca 
Cola, di cui era ghiotto. Come av
vertisse qualcosa s'era messo a 
leggere, negli ultimi giorni, non 
più bilanci, relazioni e Tex che 
delegava a Romiti e Annibaldl, 

Dopo averle tentate tutte (con 
scarsa fortuna), fino al punto di 
attribuire alta Chiesa, come so
stanzialmente ha cercato di fare il 
senatore bollito, la scolpa» del 15 
giugno, dovevamo immaginare 
che si sarebbe fatto avanti nella De 

, uh marno forte' inteso a.promua-
vere la -riscosso democrlitiana». e 
siamo lieti che il tiannnatore sia 
fon. Fortani, perché essendo di 
una patria musicale, Pesaro, ci pa
re il Mozart della reazione. Dove
va essere a destra fin dagli anni 
dell'asilo e la sola cosa sbarazzi
na che c'è in lui è il ciuffo; ma si 
direbbe che se lo perdona. 

L'on. Fdrlani ha tenuto un di
scorso, crediamo domenica, nel 
quale dopo aver lasciato Intendere 
che considera l'on. Zaccagnini un 
vermicello cotto incapace dì difen-

- @ " 

ma classici: Guicciardini, Leopar
di e Trapattoni. 

L'Italia, laboriosa e attonita, ha 
appreso la triste notizia dal Tiggi 
Uno per bocca della signora But
tigliene che è scoppiata in sin
ghiozzi. È stata portata via e sosti
tuita da Bruno Vespa che, noto
riamente, manco piangerebbe 
per la morte dela propria madre. 
Una improvvisata festa negli sta
bilimenti di Mirafiori e Arese è 
stata sospesa dalla polizia nono- . 
stante le insistenze di un esagita- ; 
to, tale Russo Spena. Cosi, sotto il 
peso di questa sciagura che ha 
colpito l'industria italiana, è diffi
cile avanzare qualche ipotesi cir
ca la successione. Come ha scrit
to Eugenio Scalfari, inviando una 
corona di portfoli, l'Avvocato è 
insostituibile. 

Torino è in lutto, l'Italia s'inchi
na riverente davanti a un uomo, 
l'ultimo di una stirpe illustre che 
uni avvedutezza e coraggio indi
cando ai disorientati uomini del ' 
nostro tempo la strada, anzi l'au- ' 
tostrada, del futuro. 

I 
I 

LA BALENA 
BIANCA 

dersi e del tutto inetto ad attacca
re, ha sostenuto che la De deve, 
come direbbero i francesi, «pren-
dre le devant». assalire per prima, 
e spiegare alla gente, soprattutto 

alla gente del 15 giugno, che se 
colpe ed errori furono commessi, 
essi vanno principalmente attri
buiti alla opposizione. Noi diceva
mo da tempo tra noi: *È impossibi
le che continui così. Questa della 
magagna della De è una bazza che 
prima o poi finirà». Non pensava
mo propriamente all'on. Fortani, 
ma eravamo sicuri che qualche de
mocristiano più coraggioso e più 
veritiero degli altri sarebbe saltato 
fuori a gridarci in faccia i nostri 
delitti, Sindona per esempio. Con 
chi li ha fatti ì suoi loschi affari se 

non con noi? f i capitali all'estero, 
per dime un 'altra, chi ce li portava 
se non il senatore Cossutta, con 
l'on. lombardi al volante?E la Tv? 
Ne era presidente il comunista 
Calluzzi o no? E il Sid? È vero o 
non è vero che sotto il nome del 
gen. Miceli si nasconde il comuni
sta Boldrini? Uà pensale ai petro
lieri: i loro soldi lì abbiamo presi, 
stono soltanto noi comunisti? E il 
processo Valpreda? Vi ricordate 
quando i democristiani insisteva
no: «Facciamolo, questo processo. 
A Milano, subito, in piazza del 

Duomo. Se piove, in galleria'. E 
l'opposizione, niente: sono passa
ti sei anni e non abbiamo ancora 
preteso che si celebrasse. Roba da 
galera, altro che volo del 15 giu
gno. 

Ma eccoti ora Fortani che; novel
lo Melville, dice che la De è vna 
balena bianca'«avviluppata e irre
tita nelle maglie di un vecchio si
stema di gruppi e di clientele', da 
cui bisogna liberarla. Qui e chiara 
l'allusione ai Cava, ai Bisogna, al 
Colombo, ai (Soia e a tanti altri 
padrini meno noti ma non meno 
rovinosi: lutti comunisti come è 
noto, tutti della opposizione. Bra
vo Forlani. cacciateli fuori, cosi 
dagli applausi che il leveranno do 
tutta Italia, voi democristiani capi
rete, finalmente, quanto ce l'abbia 
la gente con l'opposizione. 

10 settembre 1975 

CROBACAVERA 
A

lla Regione mancano i 
soldi per acquistare la 
carta igienica ma non 
per organizzare dibatti-

• • • ti preeiettorali. L'allar
mata denuncia viene dal consi-
Pliere «verde» Primo Mastrantoni. 

consiglieri si sentono defraudati 
nella dignità di politici. Anche 
coloro che si professano prò-

firessisti e che dimenticano che 
n Urss al posto della carta igieni

ca si usano ritagli di vecchie pagi
ne della «Pravda». 

(Il Tempo, 
cronaca di Roma) 

irus da pc, basta la mi
naccia. 

(Il Sole-24 Ore) 

C
arissimo/a un garolano 
rosso all'occhiello. Ci 
sono mille motivi per 
metterselo votando il 

• • • 29 ottobre per il Psi. 
Alcuni affondano le loro radici 
nella storia della nostra Italia, al
tri riguardano un più recente pas
sato, altri ancora i nostri giorni. 
Ma la storia, le idee, i progetti 
marciano con le gambe degli uo
mini. Quindi, assieme al simbolo 
del GAROFANO, si consiglia di 
votare per le circoscrizionali: n* 
1 ACQUAVIVA Francesco, n' 12 
MAIALETTI Antonio. 
(lettera di pubblicità elettorale) 

(pubblicità da «Vita Pastorale) 

O
iò che allarma di certe 
concentrazioni è l'uni
cità degli obiettivi poli-

^ ^ liei. Quotidiani e setti-
m m manali di questo grup
po si passano parole, titoli e in
formazioni per criminalizzare 
partiti, gruppi e uomini non omo
logati o omologabili a un certo 

• progetto politico, che è quello 
dell alleanza fra democristiani e 
comunisti: un'alleanza che da
rebbe prosperità agli industriali, 
condannati in caso contrario a 
fare i conti con aspre vertenze 
sindacali. 

(Francesco Damato 
Il Giorno) 

I
o è da tempo che non 
vedo più partite vere, 
maschie, sanguigne, vi
rili. Sembra che ci sia-

" • mo dimenticati che il 
calcio è un gioco maschio. Non 
vedo nemmeno più un fallo vero, 
come una volta. 

(Beppe Furino, 
intervista su l'Espresso) 

i svela i suoi 35 anni 
con la freschezza di 
una quindicenne. Ne 

^ ^ ^ ^ aveva 21 quando fu ra-
• • • • • pita dal Signore. E lu 
un ratto benefico e fruttuoso. 

(Bernadette Ucci, 
intervista a Suor Marina delle 

Maestre Pie Venerìni, Avvenire) 

C
inema a luci rosse. To
rino: Anal expert; Anal 
hogh dog sex pets; 

^ ^ Anal animai extasy; 
• • • * Anal e pump job; Anal 
sex report; L'immorale sexy vi
ziosa anal. 

(Stampasera) 

I
nvio questa modesta 
somma in segno di rin
graziamento a Papa 
Giovanni. Per sua inter-

• " • cessione mio figlio ha 
vinto un concorso statale. 

(Nella Ciriaco, 
«Papa Giovanni») 

io figlio, del segno del 
Cancro, da diversi me
si frequenta una ragaz
za dei Pesci e sembra 
che le cose tra loro va

dano bene. In passato lui ha avu
to due ragazze che lo hanno pro
fondamente deluso. Questo nuo
vo rapporto potrà durare? Si arri-

. vera al matrimonio? 
(lettera a La posta 

degli Astri, Tempo donna) 

I
l termine «Pakistan» 
designa il Pakistan così 
come definito nella 
Costituzione della Re-

•™ pubblica islamica del 
Pakistan e comprende le zone al 
di (uori delle acque territoriali del 
Pakistan le quali in base alla legi
slazione pakistana costituiscono 
zone nelle quali possono essere 
esercitati i diritti del Pakistan. 

(Gazzella Ufficiale) 

I
o stali di Carraro ha 
puntato sul binomio 
concerto gratis - comi-

^ ^ zio volante. La sera del 
"™B 12 ottobre è di scena 
Roberto Vecchioni. Canta per 
mezz'ora e poi annuncia: «Vi pre
sento un amico di mio padre». 
Carraro sale sul palco: le proteste 
e i fischi gli impediscono di parla
re. Vecchioni si giustifica con la 
folla: «lo sono comunista...». 

(La Stampa) 

CANDIDATA MI PSI 
LAPIDA DI 
loto" 
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JRealizzato in morbido materiale plastico, ha coppe 
oontananti liquido refrigerante per svolgere un ef

letto tonificante al seno. Basta mettere il reggiseno in fri
gorifero perchè sia sempre pronto all'uso e indossarlo 
anche solo per 5 minuti. Durante il trattamento, è possi
bile indossarlo anche sotto abiti grazie all'ottima vestibi-
lita a alle spalline regolabili. Viene fornito con pratica bu
sta. 
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COMMOSSI 
ORTODOSSI 

Leila Costa 

Ora io non vorrei subito sembrare 
quella che si è montata la testa e già 
pensa al «suo» pubblico, o almeno ai 
suoi venticinque lettori che a noi mila
nesi non ce li nega nessuno, ma forse 
qualche spiegazione, qualche chiari
mento su questa che se va bene potreb
be diventare «la mia rubrica» (come 
Brunella Casperìnil non riesco a creder
ci), mi sento di doverla dare. 

Comincerei dal titolo, perché magari 
qualcuno può aver pensato «Ma come, 
"magoni", cosa vuole dire, magoni, ma 
non era mica un'attrice comica, la Leila 
Costa?» (il «mica» è facoltativo). Vero, 
vero, sono un'attrice comica, pratico 
l'ironia, mi applico per far ridere la gen
te, e mi piace. Però sono anche, fonda
mentalmente, un'emotivissima, malin
conica, probabilmente un filo ipocon
driaca: sicuramente faccio parte di 
quella folta schiera di persone che con
dividono il concetto del «come mi sono 
divertita, ho pianto tutto il tempo». Po
sizione, questa, che non va peraltro 
confusa con le cupezze estremistiche 
dei seguaci di Lutto Continuo, né tanto
meno con le lagne pseudo-problemati
che dei fracassapalle tout-court (lo so, 
citare Alberoni è come sparare sulla 
Croce Rossa, ma adesso che si è cloniz-

zato nella Rosa Giannetta bisogna stare 
attentissimi, sono dovunque). No no, i 
veri magomsti sono ben altro. 

Intanto sono orgogliosamente di sini
stra, e si dividono in magonisti-lenimsti-
ortodossi (mitteleuropei, postfreudiani 
e wendersiani, almeno fino a quando il 
Wim, che dopotutto si chiama come un 
detersivo, per motivi insondabili ha de
ciso di premiare quella colossale truffa 
all'americana che è «Sex, lies and vi-
deotapes»); magonisti-leninisti (più 
orientali, più decisionisti, a volte misti
ci, sempre in bilico tra Tolstoj e Zava-
rov); e i cosiddetti magonisti del nuovo 
corso (problematici, metareichiani, di
visi tra Woody Alien e Gozzano, pronti 
a commuoversi sulle lettere che i «gio
vani» scrivono a Linus, perché anche 
loro, in fondo, rabbrividiscono per le 
stesse emozioni). 

Esiste comunque un sistema infallibi
le per riconoscere un vero magonista: 
ascoltarlo mentre canta l'Internaziona
le. Intanto, se la sa tutta è già un buon 
segno. Poi, quando attacca il ritornello, 
attenzione: se la voce si rompe un po
co, se l'occhio si vela impercettibilmen
te, è fatta: è un vero magonista. Lo ha 
capito anche mia figlia, che a sei anni 
pretende appunto che le canti l'Interna
zionale prima di dormire. L'altra sera, 
quando stavo per uscire dalla stanza, a 
luce già spenta, mi ha confidato: «Lo sai 
mamma? Quando cantiamo per la se
conda volta "nostro alfine sarà", viene 
da piangere anche a me...». 

S 

ROBERTO 
MALDICUORE 

Bruno Brancher 

Il sogno ricorrente di Renato - mi 
dice Renato - è un fiume stretto di cui 
non vede la fine. L'acqua scorre lenta 
ma migliaia di pesci si rincorrono, gio
cano?, e pare che si riproducano velo
cemente visto che a un certo punto 
l'acqua scompare e c'è una grande di
stesa di pesci che si dibattono. Si parla 
dei sogni, dell'irrealtà per poi approda
re alla più comprensibile realtà di tutti i 

giorni. Roberto è .quasi giovane, tiene 
sui quarant'anni. E stato ricoverato la 
prima volta per «epatite virale». Poi sco
prirono che si trattava di Aids. Fu solo 
una scoperta e morta li. Dissero che 
andava «tenuto in osservazione». 

Roberto ogni tanto se ne esce in li
bertà, ma non passa molto tempo che si 
sente abbandonato da tutti e allora che 
fa? Entra in un negozio di giocattoli, 
acquista una pistola finta, la più minac
ciosa. Con quella si piazza davanti a una 
banca e, senza preoccuparsi di mettersi 
almeno una mascherina antismog, si 
mette a rapinare la prima che passa. 
Sempre donne. Si fa dare il portafogli, 
la borsa, poi si avvia tranquillamente 
verso casa dove deposita il malloppo. 
Allora scende al bar e aspetta. Aspetta 
la polizia che se la prende con como
do. Arriva quasi sempre il solito poli
ziotto che urla: «Roberto», e Roberto 

Sostituzione 
al quarantesimo. 
Majld Valcarenghl 
passa da pagina 2 

. a pagina 5. 
Esce «Religione» 
entra «Violenze» 

risponde: «Sono qui». «Sei arrestato, an
diamo!». E Roberto docilmente lo se
gue. 

Nel frattempo a Roberto è venuto an
che il mal di cuore, ed è una cosa grave. 
Ogni tanto non respira e cade. Poi si 
rialza e per tenerlo allegro si parla del 
suo Aids e lui molto seriamente spiega 
che è guarito dall'Aids perché il medico 
gli ha detto che la malattia di cuore è 
molto più importante della malattia di 
fegato, cosi che azzera, cancella l'altra. 
E poi il mal di cuore non è contagioso. 
Però succede che quando le guardie di 
custodia lo perquisiscono, calzano 
guanti da chirurgo, quelli trasparenti. E 
quando Roberto, viene accompagnato 
alla cella la guardia rimane a rispettosa 
distanza. Siamo anche diventati amico* 

San Vittore si trova nel pieno centro 
storico di Milano. Non è che per caso lo 
vogliono trasformare in lebbrosario? 
Roberto si è svegliato. E di buon umore: 
•Uei, Bruno, ho sognato il fiume, i pesci 
e tutto il resto». Fammi dormire, Rober
to. 
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IL SENATORE 
TOSSICO 

Majld Valcarenghl 

Venerdì 13 ottobre sono stato invita
to come antiproibizionista a Siena ad 
un dibattito sulle droghe. 11 mio interlo
cutore era il relatore per il Psi nella 
commissione al Senato che ha messo a 
punto il progetto di legge sulle tossico
dipendenze. Immaginavo che il senato
re Casoli, In quanto ex magistrato, ed 
ex sindaco dovesse essere un uomo 
che bada al sodo. Mi ero preparato un 

intervento documentato sulle bozze del 
prossimo libro di Giancarlo Arnao 
«Proibizionismo» che riporta dati uffi
ciali recentissimi sulle varie esperienze 
di politica sanitaria comparate in cui la 
logica proibizionista viene fatta a pezzi 
dalla realtà delle esperienze prese in 
esame. Errore. Nella replica al mio in
tervento Casoli mi ricorda che i dati, i 
numeri, valgono poco. E cosi la sua re
lazione è stata soprattutto educativa: 
•Ai bambini - ha detto - bisogna incul
care nel lobo del cervello modelli di 
comportamento e modelli socialmente 
utili». Ma Casoli è anche un uomo prati
co e lascia intendere di avere dei dati 
inediti, sconosciuti a tutti, ma proprio a 
tutti. E dice: «Le cronache stanno a di
mostrare che gran parte degli incidenti 
stradali sopo dovuti al consumo delle 
droghe... E stato accertato che molti 
incidenti aerei sono dipesi dall'uso dì 

stupefacenti leggeri...». 
Ma Casoli si è dimostrato anche uno 

storico: «La parola assassino deriva da 
"asciasci", coloro che in questa setta si 
drogavano proprio per perdere i freni 
inibitori e poi andare ad ammazzare 
tranquillamente senza remore...». Ma il 
senatore è anche un fine psicologo e sa 
dell'importanza di creare occasioni 
d'incontro con i giovani e cosi conti
nuò: «Le misure sanzionatone rappre
sentano misure di sicurezza nei con
fronti degli altri. Il ritiro della patente, 
del passaporto, ma è naturale sennò 
questi spesso e volentieri andrebbero 
all'estero in cerca di mercati più agevo
li. Impedirgli di lasciare la città, oppure 
obbligarli in caso di reiterazione ad an
dare a mettere una firma davanti al poli
ziotto, cosa c'è di strano, poi questa 
può anche diventare un'occasione d'in
contro, in questa fase non criminaliz
zante, certo poi dipende come uno vie
ne trattato, perché se viene trattato ma
le è chiaro che gii effetti potrebbero 
essere controproducenti...». 

Ma il senatore Casoli è anche uomo 
d'onore e ha ammesso che soprattutto 
ragioni politiche suggeriscono questa 
legge «bandiera», questa legge «princi
pio», questa legge «padre padrone». 
Probabilmente dopo le elezioni ammi
nistrative del '90 si potrà ridiscutere tut
to. Quando i tempi saranno maturi, nes
sun problema a cavalcare anche l'anti
proibizionismo. Il problema non sono i 
tossici o i consumatori. II problema so
no i voti. 
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RIBELLARSI 
UN ATTIMINO 

Manconl & Paba 

Nel programma di Nicola Caracciolo, 
«La grande utopia» (Raidue, lunedì ore 
22.55), dedicato al Sessantotto, vengo
no intervistati alcuni protagonisti di 
quel movimento. I quali appaiono solle
vati di non dover rispondere a grandi 
perché: di essere esentati - più che dal 
dare - dal cercare spiegazioni, presi nel 
gioco del giornalista dalla voce posata, 
pacata, opaca. Quella stessa voce si fa 

più risoluta, e anche avventata, nei 
commenti: che disprezzo - adesso, poi, 
che è cosi facile - per i cinesi! Che 
stupore per quei figli dell'Occidente, at
tratti dal Terzo Mondo! (Ma perché 
mai, quando si parla di fenomeni socia
li, è consentita tanta sciatteria di analisi 
e di scrittura? Sciatteria che sarebbe, 
certo, malvista se si parlasse, poniamo, 
dei problemi previdenziali dei quadri 
d'azienda. Perché pronunciare frasi co
me: «Gli studenti avranno la tendenza a 
soffiare sul fuoco delle agitazioni ope
raie»? Via...!). 

Nicola Cara'.ciolo è ancora, nel 
1989, come il padre o il fratello mag
giore di allora, che non doveva sapere e 
non doveva fare domande e oggi, inve
ce, può: e cosi esaurisce, finalmente, le 
sue piccole curiosità. Gli uomini e le 
donne del Sessantotto sobbalzano un 

poco, ma poi lo ricompensano: dicen
do di tutto un po', di tutto appena Rac
contano appena come si iniziò, accen
nano appena alle loro ragioni e passio» 
ni, al clima respirato e alle mete perse» 
guìte («SI, volevamo fare la rivoluzio
ne»: ma solo «un attimino», sembrano 
voler aggiungere), l e loro parale sono, 
inevitabilmente, un po' bugiarde: non 
le cose dette, ma è quel tono che le 
rende tali, quel distacco cosi insistente
mente segnalato. 

Le parole, i fatti, i desideri di allora 
furono troppo tesi perché oggi li si mo
stri del tutto rilassati. Le immagini, inve
ce, non sono bugiarde, loro. Si è sem
pre detto, a ragione, che niente è più 
lontano della realtà dell'epoca di quan
to lo sono le ricostruzioni successive 
fatte attraverso la fiction (basti pensare 
ai film su quegli anni). Bene, le immagi
ni mostrate da Caracciolo risarciscono, 
in parte, la verità e attenuano il peso 
delle scempiaggini sentite (secondo 
Antonio Intiglietta, pnma contestatore, 
poi democristiano e ciellino, gli studen
ti adottavano la «guerriglia spagnola»; 
forse voleva parlare della «spagnola», 
intesa come morbo influenzale dei pri
mi decenni del secolo. Si, in effetti, si 
era un po' febbricitanti nel '68-69.,.). 

Restano per fortuna - e nonostante 
tutto - quelle quattro parole, pronun
ciate da Adriano Sofri: «Ne valeva la 
pena». D'accordo. 
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Mike e Walter 

D'accordo, Patrìzio: basta coi ta
bù, basta coi settarismi... Ma qui 
si esagera, e speriamo di non es
sere stati i soli ad accorgercene. 
A pag. 19 de «l'Unità» del 25 set
tembre troviamo la pubblicità di 
due noti quiz spappolacervelli, 
per i quali è necessario scomoda
re l'abusata ma più che veritiera 
espressione: •Manipolazione del
le coscienze». (...) Lo sappiamo: 
•La pubblicità è necessaria... Ci 
servono i soldi... Ciò che piace e 
ciò che serve non sono la stessa 
cosa...». Ma, cazzo, poniamo al
meno un limite! Tempo (a ci si 
erano rivoltati gli stomaci nel tro
vare sul giornale del Pei, partito 
in cui militiamo pur tra dubbi e 
insoHerenze, la pubblicità di un 
filmaccio spazzatura come 
•Guerriero Americano»; oggi, la 
stessa sensazione. Troviamo più 
che mai disgustoso questo omo
logarsi al credo ipnoconsumisti-
co oggi imperante, un credo che 
lede la dignità umana, un credo 
che noi dovremmo combattere 
su tutti i terreni, in primis su quel
lo culturale. Pensiamo a quei mi
litanti che la domenica mattina si 
alzano presto e magari prendono 

la pioggia per diffondere un gior

nale al cui interno possono tro

neggiare fotopubblicità di Corra

do o Chuck Norris. Roba da «Sor

risi e canzoni». Roba, scusaci, da 

gogna. 

ROBERTO e FABRIZIO 
(Ferrara) 

Roberto e Fabrizio hanno ragio
ne: la diversità culturale comu
nista mostra delle crepe. Si nota
no non solo sull'Unità ma anche 
nell'atmosfera fieristica di alcu
ne Feste. Non per fare paragoni 
impossibili, ma certo fanno im
pressione le dichiarazioni dei 
profughi dell'Est fuggiti da casa 
loro all'inseguimento di modelli 
consumistici deprimenti: segno 
che il socialismo reale non ha 
sapulo partorire alternative cre
dìbili o, meglio, godibili. Poi pe
rò mi vien da dire che se le pietre 
dello scandalo devono essere le 
facce di pietra di Corrado e Mike 
Buongiorno, allora forse stiamo 
drammatizzando. Non che vo
glia sottovalutare la tossicità 
dei prodotti da loro veicolati, 
ma non va sottovalutato nean
che il senso critico dei telespet
tatori (di sinistra e non) che pos
sono cambiare canale o farsi in-
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trattenere senza per forza farsi 
rincretinire. In questo caso poi 
intransigenza farebbe rima con 
indigenza (delle casse dell'Uni
tà) e persino con masochismo. 
Tra la linea dura e quella molle 
opterei per la linea tortuosa, che 
passa attraverso l'accettazione 
della pubblicità (anche di Cana
le 5) e che sfocia però nei discor
si rigorosi dì Veltroni in materia 
di legge sulle Tv. 

Matematico 
Dicesi «notizia» (degna di questo 
nome) quando non è i! cane che 
morde l'uomo ma quando è l'uo
mo che morde il cane. Quindi 
perché i giornali hanno relegato 
(nelle ultime pagine) solo dieci 
microscopiche righine dove si di
ce che 54 tedeschi sono passati 
dalla Germania Ovest a quella 
Est? Come lo spieghi? (segue rita
glio dell'Unità dell'11 ottobre: 
•Lasciano la Rfg per ritornare nel
la Repubblica democratica tede
sca. La nostalgia ha prevalso sul 
desiderio di vivere in una società 
libera ed economicamente svi
luppata. Sono 54 i profughi della 
Repubblica democratica tedesca 
che negli ultimi giorni hanno ab
bandonato la Germania occiden
tale, raggiunta a prezzo di grandi 
sofferenze, per tornare in patria e 
ritrovare i familiari e gli amici. Si 
tratta sempre di motivazioni per
sonali»). 

FRANCO e compagni 
(Bologna) 

Chissà poi se è soltanto nostal
gia o anche delusione. Resta il 
fatto, tanto pr provare a rispon
dere a Franco, che questi cin
quantaquattro fanno cinquanta
quattro storie personali mentre 
le altre migliaia fanno 'la sto

ria' che come si sa, non si ferma 
di fronte a nulla: the show must 
go on. In tutto questo, comun
que, la 'notizia* è la manifesta
zione dei centomila a Lipsia... 

Teste, testate 

Caro Patrizio, ti scrivo una lettera 
brevissima e piena di punti inter
rogativi: ritieni serio che tu, ed 
altri autori, scriviate sia su Cuore 
che su Satyricon di Repubblica? 
Capisco i problemi di cassa (e 
condivido in pieno), ma non arri
va anche il momento delle scel
te? Ho un dubbio: che la satira sia 
un business e voi tante piccole 
Spa che pensano sempre più al 
fatturato? Cordialità. 

ROBERTO (Siena) 

La satira non è un business, cioè 
un affare. Ma non è neanche una 
vocazione: è un mestiere. Certo 
è un mestiere che prevede un mi
nimo di tensione ideologica, ma 
a mio avviso è sbagliato vedere 
i satiri come campioni puri e fu
stigatori 'apocalittici' dì tutti 
coloro che si sono 'integrati' nel 
sistema. I satiri sono piuttosto 
una tribù molto eterogenea, divi
sa all'interno da rivalità ma ag
gregata comunque da un vago e 
minimo comune denominatore 

che è psicologico, culturale e po
litico insieme e che potrebbe 
chiamarsi individualismo-irre
dentismo libertario: una saga 
cominciata con Lancillotto e Tex 
Willer e che ora continua con 
Vincino e Stefano Disegni, lo 
personalmente, in nome di una 
modesta coerenza trasversale, 
collaboro (per ora) a Satyricon, 
ad Anteprima (inserto dell'Unità 
di Bologna) e a Cuore, curando 
tre rubriche tra loro diversissi
me: per me è 'serio; per i lettori 
addirittura drammatico. Una 
scelta si imporrebbe solo in ca
so di concorrenza diretta, guerra 
civile, calamità naturale, inspe
rata vincita o grave censura da 
parte di qualche direttore. Per
donami ma nelle tue domande 
leggo un'intenzione morale ten
dente a sistemare tutto dentro 
caselle ideologiche separate: 
ogni calciatore nella sua squa
dra, ogni industriale nella sua 
cordata, ogni salito nella sua te
stata, ogni artista nella sua scu
deria televisiva. Per fortuna non 
è cosi, altrimenti, visto che a vol
te lavoro per Raidue, mi dovrei 
sentire complice di Funari... In
vece, in questo panorama cultu-
ral-editoriale confuso, ti chiedo 
lo sforzo di individuare gli indi
vidui al dì là degli editori e le 
teste al dì là delle testate. 

AOSTA • TenUv.no, attraverso un forte 
pronunclunenlo popolale, di far pressio
ne lui Contigua di Stato che dovrà pro
nuncimi Il I T orammo tul blocco dei 
lavori dell'automrada Aorta-Monte Bian
co, Ma panino le assemblee convocate 
dal parati di mamioraiua, olire a quelle 

aie dalla popolazione e a 
quelle promosse dall'oppoiiitone, hanno 
meato alle strette il partilo del camionisti. 
Adesso sari più d i t a l e per la stampa di 
regime propone titoli come: «L'autostra
da e necessaria. Per 4 gatti danni Incalco-
labllll*. La gente valdostana ha detto che 
quell'esclamativo va spostalo: «L'auto. 
• i n d a è necessaria per 4 gatti! Danni in
calcolabili». OHf. Simonetll). 
A U X Z O • Don Francesco Tieni, presi
dente dell'Istituto di gestione Patrimonio 
Montano, m a l a preoccupato che per 
assicurale ai parroci aretini la congnia 
pwUI9Mlts«ssi!eraeln>eno 3 miliardi • 
• messo. L'Istituto prevede di ricavare au-
tonomamente circa un miliardo mentre i 
due tersi mancanti dovrebbero provenire 
dall'I per mille della beneficenza obbli-

Storta concordataria sull'lrpef di fedeli 
«mortici. Per superara il rischio, non 

sarebbe invece cosa buona e giusta (ol
treché redditizia) intervenire tra una con
fessione e l'altra sugli evasori In cerca di 
assonatone, garantendo alla Chiesa la 
compartecipai*™ dell'8X su questi nuo
vi ricavi? 
ASCOLI PICENO • Ancora molti alunni 

a aule. All'Istituto 
Professionale gli studenti hanno ripittura
to le mura « riverniciato I banchi. (E. 

BENEVENTO • In seguilo ad un accordo 
Ira II Comune e L'Itataaa-Sud i cittadini 
hanno trovalo l'Importo deU'ultima bol
letta del gas notevolmente aumentato. 
fG.SnemiX 
BERGAMO - La n a t t a della settimana, 
brillata sulle testale naiionali ma sussur
rata a Bergamo, e che Cesare ed Achille 
Bortolotll (proprietari dell'Atalanta} 
avrebbero ceduto il SOX dei capitali della 
propria attenda d i distribuitone di pro
dotti petroliferi e avrebbero concesso 
in tes tane sull'altro SOX ai libici della 
«Tamolli. Difficile, per ora, commentare 

dita apertura a Gheddatl. (a. 

• II Comitato tolta contro le 

tote 
codlpendeiue. presieduto d 
al Serviti sodali, imposta i 
• contro la droga a base d 

s cam-
. _ , - - , - - . a droga a base di contusi 
manifesti, sfilata cittadina, concertino ed 
un mare di discorsi. Intanto il Gruppo as
sistenza totstcodlpendenli istituito dal
l'Usi etisie solo sulla carta: chi vi presta 
servizio viene retribuito, ma nessuno rie
sce a capire dove lavori, quando lavori e 
che diamine taccia. (Ariady). 
BOLZANO - La Giunta provinciale ha no
minato una commissione intemazionale 
di esperti (un italiano, un tedesco ed un 
neutrale) per ridefirùre la toponomastica 
In Alto Adige. La Svp ha proposto infatti 
che soltanto 29 comuni altoatesini, aven
do una percentuale di abitanti apparte
nenti al ceppo italiano superiore ti 10%, 
muteranno il loto attuale nome in Italia-

• B I S C I A - Una diatriba buracratico-
ideotoglca tra il preside ed alcuni genitori 
relativa alla presenza di crocifissi sulle pa
reti di una scuola media cittadina, sì è 
conclusa con l'intervento del ministro 
della Pubblica istruzione che ha decreta
to: il sacro simbolo deve rimanere. (T. 
Aronica). 
• • E S S A N O N E (B2) - Il Comune, in vena 
di risparmio, ha pensato d'appaltare ad 
una olila esterna II compito di riscaldare 
gli edifici di sua proprietà: mantenendo 
araupotaamente l'elllcienza degli im
pianti sarebbe diminuita la quantità di 
combustibile necessaria, e con essa la 
spesi. Ma all'apertura delle buste, ci si e 
accolli che le offerte erano superiori a 
quelle che attualmente il Comune spende 
acquistando direttamente il gasolio. (Gin-

• M N O B I • E stato arrestato un fotografo 
che aveva derubato della mercanzia un 
venditore ambulante di colore che era 
entrato nel suo negozio per tarsi una foto-
tessera. (PerdinamtoX 
CAGLIARI - La massoneria cambia casa. 
La nuova sede cagliaritana in un palazzo 
storico della nobiltà cittadina e stata inau
gurala, ovviamente In gran segreto, con 
una lussuosa festa alla^resenza del Gran 
maestro Attuando Corona Notati politici, 
avvocali, medici di lama, tutti imbarazzali 
pe i la presenza di un fotografo fuori dal 
palano. A quando le smentite e le preci-

sezioni? (G. Suez). 
CATANIA - Nel piano di recupero del 
centro storico, la piazza Teatro Massimo 
è stata chiusa al traffico e abbellita con 
piante In vasi di terracotta. Inoltre in oc
casione del Festival Belliniano, la fontana 
centrale è stata imprigionata in una mo
struosa piramide trasparente. Nottetem
po dissennati teppisti hanno spaccato i 
vasi risparmiando la piramide. (P. Sicilia
na). 
CATANZARO • Aspro botta e risposta 
murale (slamo al 4* manifesto) tra comu
nisti e la società di ristorazione collettiva 
Siare in merito ad alcune forniture per le 
mente scolastiche cittadine. (De NardoX 
CIVITAVECCHIA (Roma) - Il neocosti
tuito comitato «Civitavecchia Nostra* sta* 
raccogliendo finite pei costringere il regi
sta Ettore Scola a «rivedere* il film «Che 
ora è?», girato in gran parte a Civitavec
chia con la coppia Mastroianni/Trolsi: la 
cittadina appanrebbe un po' troppo brut
tina e poco accativante per I turisti. (S. 
StrangctiX 

COMO • Ha sospeso le pubblicazioni 
(dopo 40 annO il settimanale «il Corriere 
della Provincia*. E stato travolto dall'ini
ziativa del quotidiano locale che gli ha 
portato via spazio e, soprattutto, pubblici
tà. CDatmol 
C m E G U A N O VENETO ( T 0 - Inaugu
rata la nuova fabbrica robotizzata della 
Zoppas. «Speriamo che serva a diminuire 
l'orario di lavoro* ha dichiaralo un ope
raio «e ad andare prima in pensione* ha 
aggiunto un altro. (L UrettmiX 

pile scariche. Diversi dilatimi hanno 
scambiato i nuovi raccoglitori per casset
te postali e vi hanno imbucato numerose 
lettere. (V. Mastio). 
LIVORNO - Piccanti commenti sulla sfor
tunata scappatella di un marito fedifrago 
con l'amichetto dei cuore. Una volta con
giuntisi nella passione vano è stato, finito 
il sollazzo, ogni tentativo dei due di sepa
rarsi. All'esterrefatta moglie rientrata a 
casa non è rimasto altro che chiamare il 
medico del pronto soccorso. (E. Lotti). 
MACERATA • Si dice che Magnalbò stia 
facendo la fine di Honectter perchè «Cuo
re» non lo fa più uscire. La pubblicazione 

' d i questa notizia valga dunque come 
smentita. (L MagnalbòX 
M A N T O V A - Gii abitami di corso Gari
baldi protestano per il traffico. Il consi
gliere liberale Longfis accusa l'ammini
strazione e indossa i panni del Savonarola 
viabilistico: «Non c'è da lagnarsi, ma da 
strapparsi le vesti. Il traffico è insostenibi
le da anni ed i cittadini sono imbulaliti*. 
(M. Cat/agniX 

MILANO • Continua l'onda lunga del ca
so Bnl. Bettino Craxi, che abita in una 
casa dell'Istituto (la Bnl appunto, non lo 
lacp) ha ricevuto un avviso di sfratto per 
finita locazione. (G. BrambatìX 
NAPOLI - Secondo il calcolo dell'ino.. 
Ferlaino costruire un nuovo stadio per i 
mondiali sarebbe costato solo 150 miliar-
di contro i 140 necessari per la ristruttura
zione del vecchio. Eppure ad ottobre '87 
ne erano stati preventivati solo 75. (GOTTI-
paì. 
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CUNEO • Reazioni diversificale alla noti
zia che il rapporto «ìnnuale sui servizi pub
blici colloca i netturbini cuneesi in testa 
alla classifica nazionale. Infatti ognuno di 
essi raccoglie 48,9 quintali di spazzatura 
contro i 5,3 della media nazionale. Il sin* 
daco si pavoneggia per la prova di effi
cientismo mentre i novelli stakanovisti 
dell'immondizia rimuginano sul fatto che 
il loro salario è uguale a quello dei colle
glli. (P. Dadone). 
ERBA (Co) - E morto Giuseppe Rigamo..-
ti, detto Giuseppe dell'Alluna. La sua trat
toria sulla montagna era frequentata da 
giovani ed anziani e d'estate, sotto il per
golato, al suono dell'organetto a mano
vella si ballava e si gustava la tipica focac
cia brianzola. (Michele) 
IMPERIA • Un miliardo e mezzo di con
tributi della Regione Liguria rimangono 
inutilizzati nelle casse del Consorzio agri
colo per il Ponente a Bordishera. Il dena
ro non può infatti essere elargito perché 
non c'è nessuno che si occupi di questio
ni amministrative. Il personale è, infatti, 
ridotto: un tecnico si e dimesso e l'addet
ta alle questioni economico-finanziarie 
entrerà presto in maternità. (L. Martelli). 
LAMEZIA TERME (Cz) - Il Comune vuo
le mettere i semafon. Sembrerebbe una 
buona idea per sistemare il traffico caoti
co, ma probabilmente così non sarà li 
progetto prevede infatti pochi semafon 
mal distribuiti che verosimilmente cree
ranno ulteriori quanto inutili lunghe atte
se. L'Amministrazione sembra incapace 
d'affrontare il problema nella sua globali
tà. (Cannone). 

LECCO (Co) - In molti comuni nel luc
chese la raccolta dei rifiuti è sospesa da 
alcune settimane. Le strade sono piene di 
sacchi neri che nessuno sa dove buttare. 
(Eugenio) 
U C À T À (Ag) - La Giunta comunale ha 
finalmente fatto installare alcuni conteni
tori per la raccolta di medicinali scaduti e 

NOVI LIGURE (AI) - Anche Novi ha avu
to il suo Palio, frutto della fantasia dei 
•manager» locali. Non è mancato nulla 
tambunni, danzatori, dame in costume 
d'epoca, nomi e stemmi dei quartieri ri
spolverati per l'occasione e una corsa (sia 
pure all'ippodromo) con tanto di parten
ze false e cavallo abbattuto perché zop
po. (Porto). 
ORISTANO - Annuncio economico: il 
Comune di Oristano mette in vendita a 
prezzi stracciati i S pullmann che aveva 
acquistato 5 anni fa e che non ha mai 
mosso dal deposito comunale. Telefona
re ore ufficio allo 0783/7911. (F.M Dete
ctive) 
PADOVA - L'ultimo allestimento della 
compagnia «Padova Teatro», che inaugu
rava ta stagione al Teatro Verdi, è stato 
accollo con molta freddezza e un po' d'i
ronia dallo scelto pubblico della nobiltà e 
buona borghesia padovana. Quando Ma
rta Grazia Buccella, protagonista della 
commedia, ha dovuto esclamare (da co
pione). «Me ne vado via», la platea ha 
accolto con un deciso «Brava!» la sua bat
tuta (Finesso). 
PERUGIA - Presentati dalla Cgil i dati 
degli infortuni sul lavoro in Umbria: sono 
molti, ma quel che non si dice è che sonò 
aumentati rispetto al decennio passato 
Nessuno osa scalfire il sacro mito della 
•Quinta Potenza». (I. Fressoia). 
PISTOIA - Abdul, marocchino con tutti i 
documenti in regola e da 5 anni residente 
a Pistoia, ha perso la casa ed il lavoro 
nero. Da 4 mesi vive in una squallida rou
lotte senza riscaldamento e servizi. Sua 
moglie è incinta e suo figlio nascerà a 
Natale. Abdul è uno dei 150 in lista d'atte
sa per l'emergenza casa. Le manifestazio
ni di solidanetà passano, i problemi resta
no. (Pierino) 

PORDENONE • I soliti ignoti hanno tap
pezzalo le lapidi del cimitero con pagine 
di giornali pornografici. (Sibilla), 

RAVENNA - Scontro frontale tra due bi
ciclette in piazza del Popolo. Al manubrio 
dei mezzi un'anziana signora ed una gio
vane donna. La vegliardi, ha avuto la peg-
8io: 35 giorni di prognosi. (N. Lucenti). 

EGGIO CALABRIA - -La malia cala
brese*: chi meglio di un capitano dei Ca
rabinieri, impegnato in Calabria, avrebbe 
potuto scrivere un libro sul fenomeno? 
Detto fatto, il capitano Domenico Liberti
ni, 35 anni, comandante la compagnia di 
Forcella Ionica, ha racchiuso in 90 pagine 
metodi ed interventi posti alla base della 
«sfida del futuro che veda impegnata la 
società civile contro la corruzione della 
criminalità organizzata». Solo un quesito: 
perché mai dopo l'uscita del libro il capi
tano Libertini è stato trasferito? (C. Pari-

> EMIL IA • La maggioranza par
lamentare cancella dal piarlo triennale 
Anas 30 miliardi per la tortuosa statale 63 
che collega l'Appennino con Reggio per 
dirottarli sul Mondiali *90. Per le elezioni 
del '90 invece l'on. Bonferroni (De) di 
Reggio (sottosegretario all'Industria) 
commissiona progetti di Variante per la 
stessa strada impegnandosi a finanziarti. 
(G.S.l 
ROVIGO • Il Tribunale ha sentenziato 
che per molivi di onorabilità, i'aw. Cagali 
possa d'ora in poi chiamarsi Canali. Lan-
ziano padre, rimasto fedele a Cagali, si è 
dichiarato amareggiato. (Romani) 
SIRACUSA - Ignoti burloni hanno archi
tettato una macabra beffa ai danni dì un 
vìgile urbano che dalla sera alla mattina si 
è trovalo davanti ai propri annunci fune
bri affìssi sui muri di tutta la città. (V. Bon-
figlio). 
TERAMO • Polemiche per i pranzi e (e 
cene che la Giunta socialdemocrìsliana 
ha offerto (e non ancora pagato) per rap
presentanza. Ed è polemica ancora mag
giore per i viaggi che gli assessori (forse 
per digerire i pranzi e i e cene di cui so
pra) hanno fatto in tutte le parti del mon
do. (A. D'Amore). 
TERMOLI (Cb) - Il cappellano dell'ospe
dale, padre Franco Sanna, è entrato in 
sciopero perché l'Usi non lo paga. Se 

altaiche paziente intende morire tornito 
ei conforti religiosi, gli conviene atten

dere la risoluzione della vertenza. (A. tan
nacene). 
TERNI - Per il 12 novembre è stato indet
to un referendum per decidere se abolire 
o meno il sistema elettorale frazionale. La 
minoranza che l'ha sollecitato sostiene 
che è il simbolo della cattiva amministra
zione de del Comune. (Pensa). 
TORINO • Con l'arrivo di «Radlobus» non 
sarà più il solito tram tram. Da oggi su 5 
mezzi pubblici si potrà (e si dovrà) ascol
tare musica senza poter cambiare fre
quenza, né regolare il volume che sarà 
comunque discreto. Chissà se potremo 
ancora ascoltare i nostri pensieri, parlare 
o origliare le confidenze dei vicini. (E. De 
Amms) 
TRIESTE - 1 confini orientali tornano ad 
essere insicuri. Interrogazioni al prefetto 
se corrispondono al vero le segnalazioni 
di molestie da parte della Polizia di fron
tiera jugoslava ad animali residenti in ter
ritorio italiano. (W. MacovazX 
VARESE - Comincia a destare vera 
preoccupazione la sene di incendi che da 
un mese a questa parte ha già colpito 10 
fattone e provocato oltre 2 miliardi di 
danni Inizialmente si pensava al solito 
piromane incosciente, poi a qualche n-
picca tra i contadini. Ora invece si fa sem
pre più frequente l'ipotesi della malia del 
racket delle estorsioni. (Ugo) 
VENAFRO (Is) • L'Istituto professionale 
per l'Agncoltura è morto d inedia, senza 
lacrime. Quest'anno è rimasta solo una 
quinta. L'anno prossimo sarà ceduto ad 
unj)rivato (il solito) per essere trasforma
to in albergo. (Il Grillo Parlante) 
VENEZIA • Il derby tra le due squadre di 
Venezia, pur militando in campionati di
versi, si farà non allo stadio ma in pretura 
dove i due presidenti. Zamparmi e Mad
dalena, rivendicheranno entrambi unicità 
e primogenitura del nome «Calcio Vene
zia». (Don Marzio) 

VERONA - La raccolta di firme organiz
zata dal Psi locale a sostegno dellalegge 
sulla droga ha dato scarsi risultati (poco 
più di 2000 firme in 15 giorni). I promoto
ri si sono lamentati che in particolare i 
giovani non hanno aderito all'iniziativa. 
(C Ridotti). 
VICENZA • Gli abilanti delle Maddalene 
dopo anni di versamenti rivogliono i soldi 
della tassa sulle fognature inesistenti Co
sì il Comune decide di farle. Inizia oli sca
vi ma presto finiscono i soldi. Ora la stra
da è rotta, i lavori fermi e it camion dell'e
spurgo non può più passare. (A. Penile) 
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Alle 6 del mattino sono uscito 
con il cane. (Ivan Della Meo, l'U
nità) 
Alle otto ho pascolato il cane 
sollecitando le sue urgenze. 
(Ivan Della Mea, l'Unità, il gior
no dopo) 

Nella «bavette» del piccolo e 
civettuolo stadio di Bellinzona, 
Sacchi ha bevuto l'aperitivo e pi 
luccato pasticcini e tartine. (La 
Notte) 

Qualche settimana fa mi è ca
pitato di percorrere l'Autosole. 
(Flavio Biondi, 
Avvenire) 
SODO stato qual
che tempo fa a Mi
lano, dove ho par
tecipato a un con
vegno sul tema 
«100 parchi per 
100 città». (Ippoli
to Pizzetti, Il Mes
saggero) 
Non sono ancora 
andato all'esposizione di cose 
russe che un grande magazzino 
di Milano inscena nei suoi spazi 
di vendita. (Giorgio Torelli, Avve
nire) 
Intensa attività del Psdi in pro
vincia di Caserta, (titolo a tre co
lonne sull'Umanità) 
Per la Prima Comunione, un 
evento indubbiamente molto si
gnificativo, Pasquale Cristiano, il 
figlioletto del Comandante della 
Stazione di Casal di Prìncipe, in 
provincia di Caserta, si è vestito 
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da Carabiniere. (Il Carabiniere) 
Enrico Giraci, capolista De alle 
prossime elezioni comunali di 
Roma, si è detto contrario alla 
riproposizione del decreto per 
•Roma capitale». (Il Popolo) 
Nel ottetto di destra della mia 
scrivania c'è sempre stata, dal
l'anno della sua morte, la tessera 
di comunista di mio nonno Pie
tro, di cui oggi porto" l'anello. 
(Giampiero Mughini, Il Giorna
le) 
Per quanto riguarda il Pei a mio 

parere il processo 
di cambiamento 
non è nel nome 
ma nella rinuncia 
al marxismo-leni
nismo. (Flaminio 
Piccoli, Il Popolo) 
Attenne di Mauri
ce Messegue sul 
boom delle erbori
sterie. (Il Secolo 
XIX) 

C'è chi rimpiange l'unisex intelli
gente? (Lucia Sollazzo, La Stam
pa) 
All'ultimo momento Krizia ha 
deciso di cambiare i colori del 
maquillage delle modelle: da lu-
csia a bronzo. (Lina Sotis, Cor
riere della Sera) 
Per scrivere di Ruth Rendell mi 
servirò di due puntate della pre
sente rubrica. (Antonio Faeti, 
l'Unità) 
Quanto dura la vita di un neu
trone freddo? (titolo sull'Unità) 
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Sattimanala patirito - Amo 1 - Nunwro 40 
Dsettoca: Mtehaaa ttsi» 

In radaztons: Andra* «Mot, Olga Motortwlolo Uà, 

Hanno aerino a disagnsto quasta settimana: 

Abert, Allagra. Altan, Sargto Banali. Bruno Brancrnr. Ramo Butani. Cattoaro. 
Pai Caria, una Costa. Disegni a Caviglia, Egtamim. BWtappa, 

Fortabraccio, Lunari. Manconi • Pabe. Matteo Modar. Davida Paranti. 
Parlni, Patriilo ftovarel, comm. Salami. Scalia, Sollnaa, MajkJ Vatcatenghl. 

vauro. Vigo a Pannisi. Vincino. Zlcha • Mlnogga). SroteUl 

Progatto pratico: Romano Ragazzi 
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TTJnità RISULTATI SERIE A 

IT 
ATALANTA-ASCOLI 

CESENA-UDINESE 

FIORENTINA-SAMP. 

GENOA-JUVENTUS 

VERONA-CREMON. 

LAZIO-BOLOGNA 

LECCE-BARI 

MILAN-ROMA 

NAPOLI-INTER 

1-0 

1-1 

3-1 

2-3 
1-1 

3-0 

1-1 

1-0 

2-0 

RISULTATI SERIE B 

BARLETTA-TRIESTINA 
BRESCIA-PISA 

COSENZA-CATANZARO 
FOGGIA-CAGLIARI 
MESSINA-REGGINA 

MONZA-LICATA 
PADOVA-ANCONA 
PEeCARA-COMO 
REGGIANA-AVELLINO 
TORINO-PARMA 

0-0 
1-4 
04 
0-1 
0-1 

2-0 
1-2 
1-0 
1-0 
0-0 

TOTOCALCIO 
ATALANTA-ASCOLI 1 
CESENA-UDINESE X 
FIORENTINA-SAMP. 1 
GENOVA-JUVENTUS 2 
VERONA-CREMONESE X 
LAZIO-BOLOGNA 1 
LECCE-BARI X 
MILAN-ROMA 1 
NAPOLI-INTER 1 

BRESCIA-PISA 2 
REGGIANA-AVELLINO 1 
MONTEVARCHI-EMPOLI X 
J. DOMO-OSPITALETTO 1 

TOTIP 
1* 1) Fiaccola Effe 2 

CORSA 2) Apol lo Tunls 2 

2" 1) Frommy X 
CORSA 2) Escondlto X 

3 ' 1) Eur lmaco P. 2 
CORSA 2) Fraumen X 

4" 1) Elisir Pap 1 
CORSA 2) Di l ino 2 

5 ' 1) Ful lver 2 
CORSA 2) Febrero W 

6" 1) Sunny Lad 2 
CORSA 2) Pen Mar 2 

Montepremi lire 26.274.974.652 
Al 432 -13- lire 30.37J.000; al 
10.020 .12 . lire 1.306.700 I 

Le quote sono previste oggi 

La banda dei 3 
H Napoli segna i gol e scappa 

• AUTO. Rally Costa d'Avo
rio, mondiale piloti (fino a sa
bato 28 ottobre) 
• BASKET. Coppa Italia 
• HOCKEY SU GHIACCIO. 
Serie A 

MERCOLEDÌ 25 
• CALCIO. Italia-Svizzera, 
europeo under 21 

Il ci dell'under 21 Mattimi 

GIOVEDÌ 26 diale superwelter versione 
Ibi 

• BASKET. Coppa europee 
con Philips Milano, Ènlmont 
Livorno, Scavollnl Pesaro, 
Knorr Bologna 

DOMENICA 29 

VENERDÌ 27 
• BOXE. Saint Vincent: Ro-
•l-Waters, campionato mon-

• CALCIO. Campionato Se
rie A. B.C1.C2 
• BASKET. Campionato Se
rio A1.A2 
• PALLAVOLO. Campionato 
Serie A1, A2 
• RUGBY. Campionato Se
ne A1.A2 

Alemao, Careca, Maratona 
I tre stranieri «azzurri» 
fanno la differenza: due 
in rete e uno in cattedra 
Juve e Milan inseguono 

I bianconeri vincono 
a Genova, i rossoneri 
la spuntano con la Roma 
La resurrezione viola 

La Fiorentina ritrova 
il gusto del gol: Giorgi 
respira, Boskov no 
Maratona alza le braccia al cielo in segno di giubilo: ha riportato in allo il 
suo Napoli; qui sotto, la rete del brasiliano Careca che ha aperto le mar
cature, spianando la strada al tondo successo sull'Inter 

Una giovane donna tenta viene soccorsa allo stadio di Amsterdam 

tifosi lanciano due bombe 
Diciannove feriti ad Amsterdam 

Caldo selvaggio 
La mappa del 
terrore da stadio 
M Ieri ad Amsterdam sfio
rata nuovamente la tragedia. 
Due bombe sono state lan
ciate durante la partita Aiax-
Feyenoord, dai sostenitori 
della squadra ospite. I feriti 
sono stati 19 dei quali 8 rico
verati in gravi condÌ2ionl. Il 
calcio olandese sta emulan
do le violenze degli hooligan 
inglesi. Ma i precedenti delta 
violenza sui campi di calcio 
non mancano di certo. Intan
to il pio fresco episodio e 
quello di quest'anno accadu
to in Ausilia Vienna-Ajax, do
ve alcuni facinorosi, dopo 
aver divelto delle spranghe dì 
ferro, colpirono alla schiena 
il portiere ospite che fu co
stretto a lasciare il campo. 
L'Alan si beccò un anno di 
squalifica, In Italia, l'anno 
scorso in Ascoli-Inter, un tifo
so, Nazareno Filippini, venne 
aggredito e picchiato selvag
giamente al termine dell'in
contro. Mori dopo un'agonia 
durata otto giorni. Grande 
commozione destò anche la 
morte del tifoso laziale Vin

cenzo Paparelll, colpito un'o
ra prima del derby Roma-La
zio (28-10-1979). 

Nel 1964, nel corso di Pe
rù-Argentina, un gol annulla
to ai peruviani scatenava una 
lenificante battaglia tra «tosi 
e poliziotti: 320 morti e 1.000 
feriti. Il 10 marzo del 1988,du-
rante l'amichevole Libia-Mal
ta a Trìpoli, un tifoso estrae 
un coltello: panico, fuggi-fug
gi; cede un muretto: 50 morti 
e Un numero imprecisato di 
feriti. Il 29 maggio del 1985, 
poco prima di Juventus-Lìver-
pool, finale dì Coppa dei 
Campioni, hooligan inglesi 
attaccarono tifosi juventini 
nel settore .Z» dello stadio 
Heysel di Bnurelles. Per il 
cròllo dì un muretto ì morti 
furono 39. li 15 aprile di que
st'anno a Sheffield, durante la 
semifinale della Coppa d'In
ghilterra tra il Liverpool e il 
Nottingham Foresi, 95 perso
ne morirono a causa del so
vraffollamento delle tribune. 

• US. 

Formula 1. In Giappone vince Senna ma viene squalificato, a Prost il titolo mondiale 
Una stagione brutta e confusa, che ripropone la necessità di cambiare le regole del gioco 

Alain terzo, re di un campionato da buttare 
Doveva essere scritto da qualche parte che 11 cam
pionato di Formula 1 '89 sarebbe finito con un 
verdetto extrasportivo, che Alain Prost avrebbe 
guadagnato il suo terzo tìtolo mondiale a colpi di 
regolamento più che a colpi di acceleratore. Era 
nell'aria dalla gara dell'Estoni, questa soluzione. 
Sulla pista di Suzuka ha preso corpo nella forma 
più drammatica. 

OIULIANO CAPICILATRO 
• i Quelle due McLaren ter
me ai bordi della pista, avvin
ghiate l'una all'altra, quasi 
congelate in.una presa di lot
ta. sono la sintesi più efficace 
di questo campionato. Il gioco 
diabolico escogitato da Ron 
Dennis per tenére la McLaren 
sempre al vertice, due grandi 
campioni al servizio della 
stessa scuderia, ha preso la 
mano all'apprendista strego
ne. 

Sotto l'egida dell'inattacca
bile dominio della McLaren, 

la rivalità tra Alain Prost e Ayr-
ton Senna ha segnato l'intero 
corso del campionato. Una ri
valila che non ha avuto nulla 
di sportivo, nulla del leale, an
che aspro, confronto agonisti
co. Una rivalità intessuta piut
tosto di meschinità e isterismi. 

Prost, il neocampione, non 
ha certo recitato la parte del
l'eroe positivo. Le sue accuse 
all'Honda, che avrebbe favori
to Senna, potranno pure esse
re fondate. Ma ormai il france
se ha fatto la figura del cam

pione sul viale del tramonto 
che sì ostina a negare la supe
riorità del più giovane rivale. 
Un'ombra che dovrà allonta
nare da se il prossimo anno, 
disputando un campionato di 
vertice con la Ferrari. Un'om
bra che ha in parte allontana
to con la gara di Suzuka, dove 
ha tenuto testa a Senna fino 
all'incredibile epilogo. 

Senna ha ribadito I suoi 
preoccupanti limiti. Se è in
dubbiamente il più veloce, è 
anche un pilota che in gara 
perde la trebisonda e non rie
sce più a ragionare. I suoi in
credibili errori, e una buona 
dose di sfortuna, lo hanno pri
vato di un titolo che nessuno 
poteva strappargli. A Suzuka 
ha sbagliato una volta di più 

La McLaren ha perso il con
trollo del nervi. Sì oppone alla 
squalifica di Senna, scenden
do cosi in guena aperta col 

pilota che le fa vincere il mon
diale. Comunque vada a fini
re, e una storia squallida. Da 
cui sì salva solo l'Honda: a Su
zukaii piloti hanno senz'altro 
combattuto ad armi pari. 

Sul quadro campeggia la fi
gura di Jean Mane Balestre, 
Mangiafuoco del circo auto
mobilistico. Al grido dì «L'auto 
e est moi« (l'automobile sono 
io), ha scntto a tavolino la 
stona del gran premio dì Spa
gna, decìdendo arbitraria
mente e senza possibilità dì 
appello la sospensione di Ni-
gel Mansell per l'irregolarità 
commessa in Portogallo. Ha 
scntto la storia del gran pre
mio del Giappone, e del cam
pionato, accogliendo ti ricorso 
di Prosi e squalificando Sati
na. Resta da vedere se. In se
de d1 appello, la McLaren, che 
chiede la revoca della squami-
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MILAN 1 
ROMA O 
MILAN; G. Galli 7; Tassotti 6,5, Salvatori 6,5; Fuser 5 <73- Strop

pa). Mattimi 7. Baresi 6.5; Simone 6,5 (46' Borgonovo 5), An-
celottf 6, Vari Basten 6,5, Donadoni 5, Evani 5.5. (12 Pazzagli, 
13 Colombo, 14 Albertlni). 

ROMA: Cervone 7: Tempestili! 6. Nela 5,5; Pellegrini 6, Bertold 5,5, 
Comi 6; Desideri 5,5, Gerolm 6, Voeller 5, Di Mauro 5,5, Rizzi
teli i 5 (62' Conti). (12 Tancredi, 14 Baldieri, 15 Impatlomeni, 
16Cucciarl). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6. 
RETI: all'82'Van Basten. 
NOTE: angoli 5 a 0 per il Milano. Giornata tiepida, terreno in ottime 

condizioni. In tribuna il presidente del Coni Bruno Gettai. Spet
tatori: 56.693 di cui 41.570 abbonati per un incasso totale di 
1.546.632.000. 

GENOA 2 
JUVENTUS 3 
GENOA: Gregori 6: Terroni 6. Caricola 5; Ruotolo 6 (dall'87' Rotella 

sv). Perdomo 4,5 (dal 70' Torrente sv), Signorini 5,5; Urban 7, 
Fionn 6,5, Fontolan 7, Paz 6,5, Aguilera 7. ( 12 Braglia, 13 Ca-
merano, 14Co!lovati). 

JUVENTUS: Tacconi 7,5; Napoli 5,5 (dal 46' Bruno 5,5), De Agosti
ni 7; Gaha 6. Bonetti 6, Fortunato 6,5; Alejnikov 7, Barros 6,5, 
Zavarov 8 (daH'88* Alessio sv), Marocchi 7, Schiliaci 8.(12 Bo-
naiuti, 14 Brio, 16 Casiraghi). 

ARBITRO: Lanese 7, , 
RETI: 12' Scrunaci. 19' Aguilera, 21* Schillaci, 41' Fortunato 

(aut), 48' Aleinikov, 
NOTE: angoli 5 a 4 per la Juventus; ammoniti Bonetti, Ferroni, Bru

no, Aguiiera, Zavarov, Signorini. Spettatori 35.113 di cui 
14.750 abbonati per un incasso complessivo di lire 
860.934.000. In tribuna il et della Nazionale, Azeglio Vicini. 
Giornata di soie, terreno in buone condizioni. 

LAZIO 3 
BOLOGNA 0 
LAZIO: Fiori s.v.: Bergodi 6, Sergio 6,5; leardi 6,5, Gregucci 7, Sol-

dà 6,5; DI Canio 6,5, Trogllo 6 (38' Marchegiani 6,51, Bertoni 
6, Sclosa 6,5, Sosa 7. (12 Ora, 13 PisceOaa, 14 Beruatto, 15 
Monti). 

BOLOGNA: Cusin 7,5; luppi 5, R. Villa 4; Stringa» 5,5, De Marchi 
5, lliev 5,5; Poli 6. Bonini 6. Marronaro 4(75' Neri s.v.), Geova
ni 5,5 (78' Trosce s.v.), Galvani 5,5. (12 Sorrentino, 14 Gian-
nellil. 

ARBITRO! Pairetlo di Tonno 7. 
RETI: 54' Di Canio, 79' e85' Sosa (due rigor:). 
NOTE: angoli 6 a 4 per la Lazio. Giornata di sole, terreno In ottime 

condizioni, spettatori 22mila circa, dei quali 8.716 abbonati 
per una quota-partlu. di L 293.020.000 e incasso totale di L 
604.150.000. Ammoniti Geovani, Bonini, Bergodl, Di Canio. Al 
58' espulso lliev per un fallacelo su Sosa. 
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MILAN-ROMA L'olandese illumina gli uomini di Sacchi 

Cervone sfortunato, Galli salva il risultato 

Van Basten dopo il Rea! gol pesante anche in campionato 

E buio in campo 
m Van Basten la luce 

Berlusconi duro 
con gli avversari 
«Oddo meschino» 

H MILANO. Il Milan prima 
soffre, poi con un gol di Van 
Baslen piega la Roma e si 
candida per lo scudetto «la
sciate che il Mtlan recuperi 
tutti i suoi giocatori - ha detto 
un euforico Arrigo Sacchi - e 
con tutte le nostre pedine al 
loro posto non dovremmo più 
temere nessuno». Sull'incon
tro, Sacchi appare mollo di
plomatico, «La Roma ha di
mostrato dt saper giocare un 
buon calcio. Molto ordinati in 
difesa e ci hanno fitto soffrire 
per 85 minuti. Certo che il 
predominio del campo - ha 
proseguito l'allenatore rosso-
nero - è sempre stato nelle 
nostre mani e il successo cre
do che non faccia una grin
za*. A proposito della vittoria 
del Napoli sull'Inter Sacchi ha 
aggiunto: «Per il Napoli è un 
successo importante, ma non 
credo che possa essere l'inizio 
di una fuga». Più imbronciato 
Gigi Radice, che a S. Siro, do
po la sconfitta con i neroaz-
zurri, deve lasciare altri due 
punti, «Non è vero che abbia
mo rinunciato a giocare - ha 
detto l'allenatore gìallorosso -
ma in noi era ancora viva la 
partita con l'Inter, e non vole
vamo commettere gli stessi er
rori. Noi ci siamo comunque 
difesi sempre con ordine e in
telligenza tattica». Allegro, ma 
non troppo, questo è l'umore 
di Silvio Berlusconi. «Una Ro
ma troppa rinunciataria, che 

si scontra contro la mia filoso
fia calcistica - ha detto il pre
sidente tossonero - una Roma 
che ha dato vita a una disfida 
a dir poco meschina*. Spo
stando il discorso sul match, 
Berlusconi ha detto: «Ho am
mirato un grande Maldinì nel 
ruolo di stopper, ma ho visto 
anche un ottimo Baresi e un 
sempre attento Ancelotti. Van 
Basten? È stato ben imbriglia
to per quasi tutto l'incontro, 
ma appena è stato possibile 
ha fatto un gran gol. Questa è 
la differenza tra un buon gio
catore e un fuoriclasse*. Viola 
si consola invece pensando 
che a Roma Inter e Milan do
vranno rifare i conti con l'oste. 
«Oggi la Roma c'era, e come, 
ma mancava la fantasia di 
uno come Giannini. Bella la 
reazione dopo l'I a 0, ma Gal
li è stato bravissimo ad impe
dirci un pareggio che sarebbe 
stato giusto; ci rivedremo co
munque a Roma, quest'anno 
a S, Siro non ci ha regalato 
nulla, anzi...*. Ieri nel dopo 
partita con la Roma l'argo
mento di tutti era: Van Basten 
andrà alla Juventus? «Ho sen
tito parlare anch'io di questa 
storia della Juve - ha detto 
Van Basten - ma k) sto troppo 
bene qui a Milano»- Il tuo con
tratto però non è stato ancora 
rinnovato? «È vero ma con il 
cavaliere Berlusconi siamo già 
a buon punto». OPA.S. 

Ottantadue minuti pieni di noia 
2' //Mila subito all'attacco dopo una punizione respìnta da Cervo* 
ne, Simone crossa: Van Basten di testa impegna il portiere giallo-
rosso ad una parata a due tempi 
26' Ancelotti serve Simone che si gira ed effettua un tiro che Cervo
ne para senza troppe difficoltà. 
31 Evani lancia Van Basten che, da posizione favorevole, saltava 
un secondo di troppo e l'occasione sfuma. 
34 Gran tiro di Ancelotti che Cervone devia in angolo. 
40' Van Basten lancia Simone che, liberatosi di un difensore, tira: 
Cervone respinge. 
58' Tiro di Baresi: di poco sotto ta traversa. 
59' Prima occasione per la Roma Rizzitela tira ugualmente da po
chi passi e Galli para con agilità 
63* Baresi tira da una ventina di metri: il pallone sfiora il palo de
stro. 
82' // Milan passa in vantaggio. Dopo una bella azione. Evani 
crossa e Van Basten, di testa, manda il pallone nell'angolo sinistro 
di Cervone. 
84' Di' Mauro solo davanti a Galli: il portiere rossonero neutraliz
za con una gran parata. 
89' Ancora Galli in evidenza, Desideri tira da posizione ravvicina
taci! portiere milanista respinge col piede. DDa.Ce. 

DARIO C ICCAMLU 

MILAN 

Totale 20 

Totale 19 
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8 
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5 
Ancelotti 4 

Totale 48 
Van Battami 

TEMPO: 

• • • • • • • H i 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALU COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1° Tempo 25' 
2° Tempo 28' 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 28 
2° Tempo 23 

3 
1 
1 

ROMA 

Totale 4 

Totale 21 
5 
Pellegrini S.S 

Voeller 15 
Totale SS 

Totale SI' 

Totale 49 

t v MILANO. La partita si è 
decisa in otto minuti. Gli ulti
mi, quando ormai i supporter 
milanisti assai delusi, stavano 
avviandosi fuori dallo stadio. 
Non avevano tutti i torti: a par
te qualche bagliore iniziale, la 
partita era stata di una noia 
mortale. «Una disfida meschi
na», l'ha definita Silvio Berlu
sconi che di spettacolo se ne 
intende. Il Milan avanti tutta a) 
piccolo trotto, la Roma indie
tro tutta con la velocità di chi 
si è fatto un bel picnic ai Ca
stelli e sogna un'amaca per la 
pennichella. Invece il colpo di 
scena, come un flashback del
la serata di mercoledì con il 
Rea) Madrid. Evani fa partire 
un cross come manuale co
manda, e Van Basten, sgu
sciato vìa dalla guardia di Ber
told, lo attende con tutta cal
ma spedendo poi il pallone, 
con una precisa deviazione 

della tempia, sulla sinistra di 
Cervone, Sfortunato, Cervone: 
fino a quel momento era stato 
il migliore dei romanisti sal
vando la porta da diverse si
tuazioni difficili. 

Partita finita! Sembrerebbe 
di si, invece la patata bollente 
passa subito a Giovanni Galli 
che fino a quel momento, co
me gli succede spesso, aveva 
passato i l pomeriggio cercan
do di capire che cosa succe
deva nella porta opposta. Voi 
sapete tutti cosa si dice di Gal
li: che magari è un bravo ra
gazzo, ma che come portiere 
non è proprio il massimo del
la sicurezza. Beh, ieri pome
riggio Giovanni Galli, che 
manda giù sempre i rospi sen
za protestare, si è tolto una 
bella soddisfazione salvando 
per due volte, nel giro di due 
minuti, la porta e la vittoria 
del Milan. Nella prima occa

sione su un tiro ravvicinato di 
Di Mauro, la seconda su una 
deviazione di Desideri, an
ch'essa a pochi metri dalla 
porta. 

La partita sì è srotolata co
me tutti avevano previsto con
siderando le assenze, tra i ro
manisti, di Manfredonia e 
Giannini, e del solito pjotonci-
no deirinfenneria * milanista. 
Radice ha quindi fatto- la cosa 
più logica: un doppio cordo
ne di difensori e di centro 
campisti, e poi via libera ad 
una tattica che è un aufenì-
smo dire d'attesa. E anche 
Bruno Conti, l'unico che pote
va metterci un po' di fantasia, 
è stato inserito negli ultimi 20 
minuti. Solo ogni tanto spiove
va per il povero Voeller, qual
che balestrato pallone che ve
niva immediatamente risuc
chiato da Maldini che ieri, nel 

ruolo di stopper, sembrava un 
aspirapolvere: in difesa, ogni 
pallone veniva calamitato dal
le sue gambe e in, qualche ca
so ha pure messo in paio di 
pezze su un paio di incertezze 
di Baresi che per somma di 
diffide non potrà giocare do
menica prossima ad Ascoli. 

Nel Milan le assenze sono 
come le ciliegie: una tira l'ai* 
fra. Ièri mancavano: Rijkaard,1 

Costacurta, Colombo (turno 
di riposo) oltre ai soliti Gullit 
e Filippo Galli. Buona la pre
stazione di Salvatori, che ha 
giocato come terzino sinistro, 
e anche di Simone autore di 
due tiri piuttosto pericolosi nel 
primo tempo. Parecchie per
plessità invece, ha suscitato 
Fuser. Non è mai riuscito a 
sintonizzarsi sulla partita nel
l'ultimo quarto d'ora è stato 
sostituito da Stroppa. Anche 
Donadoni, in campo per tutti i 

90 minuti, non ha brillato. 
Normale, visto che non gioca
va una partita intera da qual
che mese. Ancora deludenti 
Borgonovo, subentralo nella 
ripresa a Simone. Pallone glie
ne sono arrivati pochi, lui pe
rò è sembrato al quanto im
pacciato. Quanto a Van Ba
sten ieri era l'esatta immagine 
del Milan. Tanta classe, ma 
trety» abulico è lezioso. Mer
coledì scorso, insomma', era 
tutta un'altra cosa. Poi, alla fi
ne, siccome la classe non è 
acqua, ha risolto la partita con 
una sgrullatina. e buon pome
riggio a tutti. Resta il solito in
terrogativo, però: ma un Milan 
cosi ce lo dovremmo sorbire 
per tutte le prossime domeni
che? Il pressing, la concentra
zione, la famosa «squadra cor
ta- li vedremo come i gioielli 
dei finti ricchi, solo nelle gran
di soiré di coppa? 

GENOA-JUVENTUS Gol decisivo del sovietico soffiato in extremis ai rossoblu nel calciomercato 
Partita densa di emozioni e per i bianconeri miglior prestazione stagionale 

La beffa è di nuovo Aleinikov 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

H I GENOVA Ad un certo 
punto, diciamo a metà del se
condo tempo, si è visto Sco
glio apparire come un fanta
sma sotto lo striscione «Dipen
denti Banco Roma-Genoa 
Ale». Sbraitava come un os
sesso e quello striscione che 
sembrava un grande lenzuolo 
l'avrebbe, crediamo, messo 
volentieri davanti alta faccia. 
Troppe beffe in una partita so
la anche per lui, il «professo
re» squalificato e costretto a 
disertare la panchina per il fa
moso «ombrello* di Cremona. 
Vediamo un po': il primo gol 
juventino lo segna Sch iliaci su 
assist di Napoli, il raddoppio è 
ancora di Totò e già questo 
bis è confezionato da due 
suol figliocci ai tempi del Mes
sina. Ma c'è ancora il terzo 
gol, quello decisivo e stavolta 
è Aleinikov che lo segna, il so
vietico finito alla Juve dopo 
esser stato a lungo sul taccui
no del tecnico siciliano Per 
Aleinikov la soddisfazione è 
doppia: la palla rotola nella 
rete sotto la «curva nord*, 
quella degli ultra rossoblu che 
avevano preparato vari stri
scioni in cirillico, vagamente 
offensivi e in sostanza con su 
scrìtto «hai sbagliato squadra». 

Per loro immensa sfortuna, 
invece, Aleinikov giocava in 
bianconero e il suo ipotetico 
sostituto in maglia genoana, 
lo sciagurato uruguaiano Per
domo, na fatto di tutto per far 
rimpiangere il mancato arrivo 

del nazionale Urss, collezio
nando una serie di figuracce 
inenarrabili. Anche lui va na
scosto sotto il lenzuolo «Ge
noa Ale». 

La domenica delle grandi 
beffe non deve però far crede
re ad una partita mancata alle 
attese: anzi, Genoa-Juve è sta
to almeno per un'ora uno dei 
match più spettacolan di que
sto campionato. La Juve, la 
miglior Juve della stagione, 
l'ha vinta di forza cioè proprio 
sul piano in cui si esprime al 
meglio la squadra di Scoglio. 
Si è giocato almeno per ses
santa minuti a velocità super
sonica, con lanci, rilanci, ro
vesciamenti di fronte, reti, pa
li, cambiamenti di marcature 
e pochissime interruzioni. An
che Lanese si è adeguato agli 
sprinter (uniche eccezioni Ca
ricola, Signorini e Perdomo) 
lasciando correre gli interventi 
veniali e in sostanza premian
do lo spettacolo: sul suo ope
rato restano un paio di dubbi, 
il maggiore riguarda il rigore 
concesso al Genoa: Bruno e 
Fontolan a contatto diretto, 
l'attaccante che scivola e il 
pallone che sbatte sul braccio 
del sostituto di Napoli. Anche 
nell'azione del secondo gol 
bianconero, nel momento in 
cui Schillaci si è liberato dì 
Caricola, la moviola potrà fare 
maggiore chiarezza. 

Partita di slancio, la Juve ha 
messo subito in difficoltà una 

Aguilera sbaglia II rigore 
12* Fallo di Caricola su Barros, batte la punizione da sinistra De 
Agostini, prima Gaha e poi Napoli di testa, Schillaci segna il primo 

15' Combinazione Zavarov-Barros, tiro del portoghese e devia
zione dt Oregon. 
19' Urban serve Fiorìn, crossa e Aguilera di testa pareggia 
21 ' Schillaci si libera di Caricola con probabile fallo, triangola con 
Zavarov e mette in rete sul! 'uscita dt Oregon. 
25* 'Bomba'di Aguilera dai 5 metri. Tacconi bravissimo devia 
28' Rovesciata volante di Fontolan, Tacconi blocca a terra. 
30' Ruben Paz dalla sinistra, bolide che attraversa lo specchio del
la porta e finisce appena a lato. 
31' Punizione a sorpresa di Zavarov, Galla da solo sbaglia. 
41* i4zione Paz-Fiorin, traversone a centro area. Fortunato di testa 
combina il più classico degli autogol. 
48* Punizione di De Agostini, Aleinikov devia sul palo, palla di 
nuovo al sovietico che anticipa tutti. 3-2 
64' Schillaci smarca Barros, pallonetto ma Gregori salva. 
74' Contrasto Bruno-Fontolan, lo juventino tocca con la mano 
mentre il genoano cade a terra in area, rigore, batte Aguilera cen
tralmente. Tacconi respinge. 
81 ' , 84*, 88' La Juve fallisce tregolcon Barros (bravissimo Grega
ri), Zavarov e Schtllact a F.z. 

OENOA JUVENTUS 

Totale 9 

Totale 31 

Totale 27 
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Caricola 5 

Fontolan 5 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALU COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 
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Schillaci 13 
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Totale 30 
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TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo I T 
20Tempo38 , Totale 75' 
1° Tempo 36 
2° Tempo 30 Totale 66 

retroguardia genoana in gior
nata nera Scoglio aveva piaz
zato il maldestro Caricola su 
Schillaci e Ferroni in marcatu
ra su Barros. Ma davanti a 
Gregori e Signorini si apriva 
una falla nel settore centrale 
dove Perdomo, ipotetico «se
maforo» del settore centrale, 
vedeva schizzare da tutte le 
parti avversari con una o due 
marce in più. In particolare 
Zavarov, proveniente dalla la
scia sinistra, ogni volta che ac
centrava l'azione metteva 
scompìglio in un'area intasata 

dai Tir. Il pnmo gol di Schilla
ci è arrivato proprio per la 
scarsa elasticità del pacchetto 
difensivo: per tre volte (Galia-
Napoli-Schillaci) la Juve ha 
toccato palla senza il mimmo 
intralcio. E anche sul raddop
pio la lama di Zavarov si è in
filata nel burro permettendo 
la replica dì Schillaci (conclu
sione, neanche a farlo appo
sta, fra le gambe di Gregon) 

Invece il Genoa ha dato il 
meglio di sé dalla cintola in 
su- qui, pur accusando l'as
senza di Eranio, si è visto un 

ottimo Urban, un giocatore 
che sembra il sosia dì Filippi, 
il motorino del Vicenza dei 
bei tempi che furono. Accanto 
a Urban, che peraltro agiva su 
una fascia perfettamente con
trollata da De Agostini co) tra
ballante Galia, si sono distinti 
Fiorìn, tìpico lavoratore da 
centrocampo «alla Lodetti» e 
un Ruben Paz discontinuo ma 
non privo di spunti di classe. 
La Juve ha avuto la fortuna dì 
poter contare sulla forza di 
Maroccht e l'astuzia tattica di 
Aleinikov: viceversa molti più 

palloni sarebbero capitati per 
Fontolan e Aguilera, sui quali 
Zoff ha alternato vane marca
ture senza mai trovare la solu
zione ottimale. Prima ha mes
so rispettivamente Napoli e 
Bonetti, poi ha invertito t com
pili quindi nella ripresa ha si
stemato il ruv jdissimo Bruno 
su Fontolan e proprio da un 
contrasto fra i due è scaturito 
il ngore che poteva fruttare il 
pareggio. Non è andata cosi 
per la prontezza di Tacconi 
ma anche per la balorda 
traiettona del pallone calciato 

dall'uruguaiano. La Juve (con 
un Fortunato libero che, auto
rete a parte, non ha fatto rim
piangere Tricella) ringrazia, il 
Genoa fa una botta di conti e 
si accorge di aver realizzato 
un solo punto nelle sfide con 
le «grandi* (pari col Milan, 
sconfitte con Roma, Samp e 
appunto Juve). Per Scoglio 
uno smacco, chissà se si con
solerà con Schillaci, «figlio 
suo», e nuovo cannoniere del 
campionato e di una squadra 
che toma a respirare aria d'al
ta classifica. 

Ruben Sosa ha tatto due volte centro dagli undici metri 

LAZIO-BOLOGNA 

Con due rigori 
Ruben Sosa 
aggira la zona 

I «miracoli» di Cusin 

wPoli servito in verticale da Geovam tenta di sorprendere Fiori. 
Bergodi intercetta e precede Marronaro 
19' Lazio vicina al gol. Di Canio servito da Sclosa si proietta in 
area bolognese, ma si fa precedere da Cusin. 
WAzione Di Canio-Sergio-Di Camo-Marchegiani con Sosa che 
scavalca Cusin, ma Luppi salva sulla lìnea 
$4'Gol laziale: scende Sergio e crossa dal tondo, disimpegno 
maldestro in retroguardia e palla a Dì Canio che batte Cusin che 
pure era riuscito a intercettare. 
S7'Lazio vicina al raddoppio: lliev si fa saltare da Sosa, ma Cu
sin è bravo a ribattere il tiro dal bìancazzurro. 
73'TirodiSosacheCusinbenepiazzato neutralizza. 
7B'Sosa galoppa verso l'area; Cusin intercetta ma poi pasticciti 
col compagno R. Villa il quale tocca con la mano (secondo noi 
involontariamente). L'arbitro Paìretto concede il rigore: batteSo-
sa e Cusin nulla può. 
85'Rigore netto: cross di Bertoni per Marchegiani; la palla è inter
cettata con la mano da Luppi. Trasforma Sosa. 
WCusin salva in angolo su tiro di Di Canio. 
WTìro di Sergio, De Marchi salva sulla lìnea. O G.A. 

GIULIANO AHTOGN0LÌ 

• I ROMA. Non ci fosse stato superman-Cusin il Bologna, alla 
sua prima caduta, sarebbe uscito dal Flaminio con una caterva 
di reti sulle spalle. La squadra di Maifredi era mancante di Gior
dano, Cabrini e Bonetti, mentre non ha potuto, per regolamen
to, schierare il nuovo acquisto Waas. Assenze, le pnme tre, che 
hanno pesato in maniera determinante sul rendimento della 
squadra, soprattuto per quanto riguarda qualità e intelligenza 
tattica. Quando mai Cabnni avrebbe «ciccato» sul cross dì Ser
gio che ha poi fruttato la rete sbiocca-risultato dì Di Canio? 
Quando mai Giordano avrebbe fallito le occasioni capitate a 
Poli e a Marronaro? Quanto poi ai rigori il pasticcio è stato infi
nito. Vero pure che al 58' I espulsione di lliev (il fallo è stato 
cattivo, tna forse in precedènza Sosa dovevo aver provocato il 
bolognese), ha reso i tentativi di nmonta del Bologna una ohli-
mera. Comunque non siamo d'accordo col tecnico bolognese 

Suando a fine partita ha sostenuto che la sua squadra meritava 
pareggio, in virtù delle due occasioni fallite nel primo tempo 

da Poli e da Marronaro: fumo e niente arrosto. Oltre lutto la sua 
zona andrebbe più propriamente definita «catenaccio», non 
certamente quello ossessivo dell'indimenticato paron Nereo 
Rocco. In verità la Lazio è rimasta intrappolata soltanto per 45', 
poi ha incominciato a capirci qualcosa, neutralizzando via via il 
fuorigioco e il pressing dell'avversario. L'arma del contropiede è 
diventata vincente, anche in virtù del fatto che l'uscita dì Troglìo 
(concordata in partenza con l'allenatore: il giocatore rientrava 
dopo 3 mesi), e l'ingresso di Marchegiani ha conferito più ner
bo al centrocampo. La superiorità numerica ha poi finito per fa
re il resto. 

omo Zoff Franco Scoglio 

Zoff 
'«Ho visto 
una grande 
squadra» 
• 1 GENOVA. La solita faccia 
impenetrabile di Dino Zoff 
neanche stavolta si apre in un 
sorriso. Le parole, però, sono 
quelle di chi è contento, e pu
re parecchio. «Ho visto una 
delle migliori Juve della sta
gione - commenta il mister - , 
anche perché davanti aveva
mo un Genoa che è stato dav
vero grande per 80 minuti 
buoni». La difesa ha subito 
due gol. Fortunato, sotto esa
me nel molo di lìbero, ha ad
dirittura segnato una memora
bile autorete. «Ma per me - li
quida l'argomento Zoff - For
tunato è andato benissimo». I 
giocatori sono come al solito 
più loquaci. Tacconi, grande 
sul rigore parato ad Aguilera, 
toma volentieri sull'argomen
to. 'Ho avuto la pazienza di 
aspettare che Aguilera partis
se e sono riuscito a parare per 
questo». Poi, una battuta su 
Fortunato. «Quando ha fatto 
autorete l'ho rincuorato per 
primo. Stai tranquillo, gli ho 
detto, hai fatto un gran bel 
gok QS.C. 

Scoglio 
«ospite» 
in cabina 
Rai 
I H GENOVA. Dallo spoglia
toio rossoblu i genoani esco
no dopo una ventina di minuti 
buoni. Prima, tutti dentro, ad 
ascoltare le reprimendo di 
Gennari, vice dì Scoglio squa
lificato. Il professore la partita 
l'ha vista dagli spalti, ben mi
metizzato. Il primo tempo in 
cabina Rai, il secondo sull'a
nello centrale dei dìstfntì, 
quello ancora non agibile. Si è 
agitato parecchio, accanto al 
direttore sportivo Lendini, il 
professore. Per lanciare ì suoi 
messaggi si è affidato a staffet
te improvvisate sbracciandosi 
in continuazione soprattutto 
quando il Genoa è passato in 
svantaggio nel secondo tem
po. Dell'assenza dì Scoglio m 
panchina si sono accorti tutti i 
giocatori rossoblu. «Non c'è 
dubbio che Scoglio in panchi
na sia importantissimo - sot
tolinea Fontolan - è luì a dar
ci la carica e a consigliarci 
quando sbagliamo Con que
sto non voglio dire che la 
sconfitta dì oggi dipenda dalla 
squalifica di Scoglio. L'episo
dio decisivo è stato senz'altro 
il ngore sbagliato da Aguile
ra». Q s c 
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NAPOLI 2 
INTER O 
NAPOLI: Giuliani 6,5; Ferrara 7, Corradìni 6,5 (72* Mauro n.g.) 

Grippa 7, Alemao 7,5 (88 ' Blgliardi n.g.), Baroni 7; Fusi 6, De 
Napoli 6,5, Careca 6,5, Maradona 7, Carnevale 6. (12 Di Fu 
sco, 14 Bucciarellì, 16 Zola). 

INTER: Zenga 6,5 (46* Malgioglio 6); Bergoml 5, Brehme 6,5: Ver 
delti 5, Ferri 6, Mandolini 5,5; Matteoli 6, Berti 6, Klinsmann 5, 
Matthaeus6. Morello 5,5 (57* Cucchi 6). (13 Rossini, 14 Bare 
si, 15 Bianchi). 

ARBITRO: Longhi di Roma 7. 
RETI: 75' Careca, 83 ' Maradona. 
NOTE: angoli 6-3 per il Napoli. Giornata serena e mottocalda, terre 

no in perfette condizioni. In tribuna d'onore l'osservatore della 
nazionale De Sisti. Ammoniti Fusi e Corradìni del Napoli, Verdel
li e Bergoml dell'Inter, Espulso per doppia ammonizione Verdel
li. Spettatori 78.630 per in incasso di L 2.825,181.235 (ab
bonati 49.929,quota abbonati L 793,011.235). 

Alberto Rigon Giovanni Trapattom 

FIORENTINA 3 
SAMPPORIA 1 
FIORENTINA: Landucci 6; Pioli 6, Volpecina 7; Faccenda 6, Pin 6, 

Battistlnl 6,5; Nappi 7, Dunga 7, Buso 6 (86' Malusci s.v.), 
Saggio 6,5, DI Chiara 7 (77' Zironelli s.v.). (12 Pellicano, 13 
Derticya,16Kubik). 

SAMPDQRIA: Pagliuca 6; Mannini 5,5 (59 ' Salsano 6), Carboni 6; 
Pari 6.5, Vierchowod 6,5, Pellegrini 6; Victor 5,5, Katanec 5, 
Vialli 5 (56 ' Lombardo 5,5), Mancini 5,5, Dossena 5. (12 Nu-
ciari, 13 Lanna, 14 Invernizzi). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 6,5. 
RETI: 23 ' Volpecina, 34 ' Battisti ni, 36 ' Mancini, 53 ' Gaggio. 
NOTE: angoli 9-5 per la Fiorentina. Giornata di sole, terreno nuovo 

di zecca.. Ammoniti: Mannini e Pellegrini. Spettatori: 14.385 
per un incasso di L 231.444.421 (paganti 5.348 per un in
casso di U 101.047.000; abbonati: 9.037 per una «quota- di 
L 130.397.421). 

NAPOLI-INTER A segno Careca e Maradona lanciati da due splendidi suggerimenti di Alemao 
Agli uomini di Trapattoni non sono bastati la grande tecnica e l'equilibrio tattico 

Dall'America con furore 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

I * NAPOLI. Vola I) Napoli in 
testa alla classifica più solita
rio che mai. Il suo g<ande co
raggio e il suo immenso orgo
glio, qualità che in tutti questi 
anni non hanno subito nean
che una scalfittura, hanno 
piegato la resistenza fisica e 
morale dell'Inter, alla fine di 
una leale battaglia calcìstica, 
fortuntamente priva di quelle 
violenze meschine che si era
no avvertite nell'aria della vigì
lia. Una vittoria forse troppo 
netta, maturata in un finale ti
ntissimo e guerriero. Ma an
che una vittoria meritata, che 
mette un po' di pace in un 
ambiente che sì stava surri
scaldando eccessivamente. 
Sono bastate poche battute 
per comprendere che ci sap
rebbe voluta soltanto una ma
gia calcistica per sbloccare un 
risultato che sembrava mesta
mente inchiodato sul nulla di 
fatto, ma che nello stesso tem
po non aveva svilito le aspet
tative di quella che era consi
derata In mezza Europa (c'e
rano Inviati tedeschi, francesi, 
svizzeri e spagnoli) la sfida 
della domenica. Tatticismo 
esasperato in campo, le mos
se degli allenatori studiate con 
grande attenzione il valore ec
cellente dei singoli e degli in
teri complessi.Tutti uguali, tul
li bravi, grande agonismo, 
grande tecnica. Tutto era per
fetto, come in un orologio. 
Dominavano le difese, dove 
Baroni, Ferrara e Corradìni 
nella sponda partenopea e 
Peni, Zenga, uscito nell'Inter-
Vallo per uno stiramento a) 
muscolo inguinale sinistro e 
Verdelli, che ha rovinato ta 
sua bella prova con un fallac
elo nel finale su Crippa, che 
l'arbitro ha tramutato in una 

• giusta.espulsione, nella spon
da nerazzurra, 

A centrocampo sembrava 
di assistere ad una accesa 
partita a scacchi, con Alemao, 
che cresceva con il passare 
dei minuti, con Maradona che 
aveva momenti di grande ge

nialità, con Matthaeus che di
rigeva con grande intuizione 
le manovre dei suoi e con 
Brehme, una freccia sul lato 
sinistro, una spina nel fianco 
napoletano. Si vedevano me
no gli attaccanti. Non per col
pa loro. Le difese di entrambe 
le squadre erano delle mura
glie invalicabili. A questo pun
to sembrava una partita para 
e patta. 

Soltanto un colpo di genio 
poteva sovvertire la parità dei 
valori espressa dal campo, E 
nella somma dei medesimi, il 
Napoli trovava lo spunto vin
cente. Era la sua carta in più, 
ma per ironia della sorte e 
quasi di sfottò nei confronti 
dei tedeschi nerazzurri a co
struire la vittoria del Napoli 
era Alemao, 11 suo «tedesco* 
brasiliano. Cresceva a vista 
d'occhio, il suo passo e il suo 
flato diventavano inaspettata
mente impossibili per gli altri. 
Due acuti, due spunti, una mi
riade di dribbling secchi e due 
inviti doro per gli altri due su
damericani della squadra, Ca
reca e Maradona, che ringra
ziavano e tramutavano in pre
ziosi gol. 

Una grande impresa quella 
di Alemao, un'impresa vin
cente, che mandava al tappe
to l'Inter, facendogli persino 
perdere 11 lume della ragione. 
Volava qualche fallo proibito 
s'Infuriava in mezzo al campo 
Bergoml. che agitava la testa, 
serrava le mani, si piegava in 
ginocchio, sbattendo i pugni 
in mezzo al campo urlava co
me un pazzo verso ta panchi 
na di Trapattoni. Era 1 altra 
faccia dell'Inter, quella che 
non ci voleva stare Questa 
volta il Napoli gli aveva fatto la 
festa e alla sua maniera come 
aveva annunciato Maradona 
sabato nel ritiro di Seccavo 
cioè cercando] due punti cor 
rendo soltanto appresso al 
pallone. Per questo la vittoria 
di Ieri del Napoli e da incorni 
dare. 

Zenga si fa male, esce e Malgioglio... incassa 
WSugli sviluppi dì un corner, Klinsmann, testa, manda il pallone 
verso la porta di d'ulani. Fusi sulla linea respinge 
27' Napoli vicino al gol prima con Careca, che è anticipato di un 
soffio da Verdelli, poi con Baroni, che di testa ben servito da Crip
pa costringe Zenga ad un altro provvidenziale intervento. 
45 ' Stiramento per Zenga che viene sostituito nella ripresa. 
55' Contropiede dell'Inter con Berti che entra da solo in area. In 
extremis Baroni con un coraggioso intervento riesce a dipanare 
una critica situazione. 
75' Arriva il gol del Napoli. Maradona si accartoccia per esibirisi in 
una rovesciata La difesa dell'Inter allontana,.ma la palla finisce 
sui piedi di Alemao, che dopo un paio dì dribbling tocca a Careca, 
che scarica U pallone in rete. 
82' L'arbitro espelle Verdelli per una entrata da brivido sa Crippa. 
Verdelli era stato gìQ ammonito in precedenza 
83' H Napoli parte in contropiede con Alemao, che dopo aver se
minato un paio di avversari, invece di concludere serve Maradona 
sulla sinistra. *El pibe* si aggiusta la palla, prende la mira e infila la 
sfera dentro la rete a fil dì palo. ' J ' QPa.Ca. 

NAPOLI 

Totale 7 
2 
5 
2 

Totale 11 
1 

Corradìni 2 

Totale 59 
Maradona 17 

TEMPO; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1° Tempo 32' 
2" Tempo 30' 

Interruzioni di gioco 1"Tempo21 
2° Tempo 26 

4 
4 
4 

INTER 

Totale 8 

Totale 19 
1 
MandorlInlS 

Totale 47 
Malleoli 15 

Totale 62' 

Totale 47 

Grande euforia negli spogliatoi partenopei 

«D tedesor>braalero 
la carta vincente» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Atemao una grande partita: si è trovato in ogni parte del campo 

•INAPOU. Maradona, gran
de profeta, lo aveva detto con 
n t e sicurezza: «Il nostro te-

a metter* al tappeto tutti 
e 4re-t tedeschi véri* E Al*> 
mao, chiamato il «tedesco» 
dai suoi compagni di squadra, 
nonostante i suoi natali brasi
liani, per quel suo gioco scar
no, semplice, privo di fronzoli 
e di «punta e tacco- tanto cari 
ai suoi connazionali, non ha 
tradito il suo compagno. Ha 
inventato questa vittoria con 
un paio di «assolo* che soltan
to i grandi campioni sono in 
grado di fare. E soprattutto ha 
offerto un'immagine altruisti
ca del gioco del calcio poco 
incline a tanti altri campioni 
della pedata. Avrebbe potuto 

concludere lui, sia in occasio
ne del primo gol, sia nel se
condo, La posizione era quel
la giusta. Nta lui, Alemao, l'uo
mo -dalia --$*$& .triste,:è 4$ 
lunghi silenzi, ha puntualmen
te scelto il compagno giusto 
per consegnarli la palla giusta. 
Bravo Alemao, si fa cosi, an
che perché in questo modo si 
riesce ad ingannare anche 
l'avversario. Nessuno dei ne
razzurri si sarebbe immagina
to questo suo atto di generosi
tà. Tutti i fuochi e le attenzioni 
erano puntate su di lui. Poi il 
colpo a sorpresa, con il pallo
ne che schizza da un angolo 
all'altro come in un biliardo, 
prima di finire in buca. Negli 

spogliatoi, nel clima festaiolo 
e di grande esaltazione, lui è 
l'unico a defilarsi nella calca, 
senza sorrisi e senza dichiara
zioni di giubilo. Bisogna addi
rittura rincorrerlo per avere 
urww» (rase, banale che sia. 
E strappargliela è come vince
re un temo al lotto. «Ho fatto 
soltanto il mio dovere, non 
credo di avere fatto meravi
glie», e il succo del suo inter
vento postpartita. 

Non è granché. Ma il giova
notto con i baffi da duro e con 
i capelli biondo rossicci va 
preso cosi. Nei momenti di fe
licità é stranamente un egoi
sta. Ama tenersela tutta per 
sé, non vuol concedere nulla 
a nessuno, perché non appar
tiene agli altri. QPa.Ca 

FIORENTINASAMPDORIA Tifosi polemici con l'allenatore che alla fine esce tra gli applausi 
Lasciati in panchina gli stranieri viola, vince la scommessa puntando su Nappi 

Giorgi il trapezista si salva 

Caracas in gran forma e anche ieri lo ria dimostrato 

Feriamo 
«Le critiche? 
Eccoli 
accontentati» 
• i NAPOLI. A battere l'Inter il 
presidente Ferlanìno teneva 
anche per un curioso motivo, 
«Ricordo una bella trasmissio
ne di Rai3, un processo da 
Saint Vincent in cui sul banco 
degli imputati c'era un certo 
signor Maradona. Al di là del 
torto o della ragione io i pro
cessi ai giocatori di altre squa
dre non li ho mai fatti. Questa 
vittoria è la nostra migliore ri
sposta". Il presidente si riferiva 
al duro attacco degli interisti a 
capitan Maradona nella tra
smissione di Biscardi. Ed è 
proprio battendo l'Inter che U 
Napoli è riuscito a collocarsi 
ad uno strepitoso più tre In 
classifica. «Attenzione non 
vuol dire ancora niente - ri
corda Maradona -. Juve, Inter 
e Samp sono sullo stesso livel
lo, tutte e tre in corsa per lo 
scudetto». Diego aveva visto 
giusto, è stato proprio Alemao 
il tedesco decisivo. «Io ' ho 
sempre difeso i compagni -
dice sicuro - sono il capitano. 
LA mia prestazione? Buona, in 
occasione^ del gol ero troppo 
stanco per tirare di prima ma 
fortunatamente Malgioglio e 
Mandorlini sì sono fermati. 
L'Inter ci ha fatto soffrire nel 
primo tempo poi noi abbiamo 
reagito». Bigon è soddisfatto 
della sua «zona». «Solo una 
marcatura era fissa, quella di 
Ferrara. All'inizio abbiamo ri
schiato di cadere nel loro tra
nello poi quando si sono al* 
largate te maglie ne abbiamo 
approfittato». DLS. 

Vujadin Boskov 

Trapattoni 
furioso: 
«Careca in 
fuorigioco» 
Mi NAPOU. Trap esce dallo 
spogliatoio che pare furibon
do. .Sembrava una partita 
destinata ad un felice 0-0, In
vece...». Non parta chiara
mente come hanno fatto già 
(ulti i suol uomini del fuori
gioco di Careca in occasione 
del primo gol ma si riferisce 
naturalmente proprio a quel
l'episòdio. «Il Napoli e forte 
ma anche l'Inter fuor! casa 
lo è slata altrettanto. E poi 
subire due gol a pochi minu
ti dalla line dopo aver fallilo 
delle buone occasioni con 
Klinsmann e Berti Per 
Trapattoni questa non è una 
sconfitta da assimilare a 
quella subita dalla Sampdo-
ria. «Assolutamente, questa 
volta abbiamo tenuto bene il 
campo, poi a certi livelli si 
vince e si perde per degli 
episodi*. 

Ferri ha sofferto molto per 
le solite noie alla spalla. 
•Quaranta gocce di Novalgt 
na. Ho provato un dolo» 
terribile quando per lare un 
(allo.di mano.ho compiuto 
una mossa tàlrn Farò degli 
esami e se sarà il caso dovrò 
operarmi. Par II mio bene e 
quello dell'Inter.. Per Mat
thaeus l'Inter ha sbagliato ad 
accontentarsi dello 0-0 dopo 
il primo tempo, dello stesso 
parere anche Klinsmann che 
giura sul fuorigioco di Care
ca. Zenga conferma: nessun 
caso.. E uscito per uno stira
mento. Il portiere era sceso 
in campo già febbricitante. 

D L S 

Boskov 
dà i voti 

«Mancini 
l'unico 
sufficiente» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERCOLINI 
E l'ultimo arrivato Nappi tenta H poker 

• I FIRENZE. «Giorgi si, ma 
Eleonora», i tifosi della curva 
viola hanno virato verso la 
contestazione-sfottò. Ma è 
solo un modo per mettere le 
mani avanti. Il desiderio è so
lo quello di vedere una Fio
rentina capace di «bagnare» 
degnamente il ritorno sugli 
spalti del mezzo-Comunale 
ristrutturato per i Mondiali. 
Anche il terreno del Campo 
di Marte è nuovo, nuovo di 
zecca. E ì viola che Giorgi 
manda in campo mostrano 
subito un conio guerresco. 
Giorgi trova il coraggio di 
lanciare subito nella mischia 
il nuovo arrivato Nappi e la 
vibrante «controfigura», del 
cantante napoletano Nino 
D'Angelo non si lascia prega
re, Le sue accelerate, unite a 
quelle di Di Chiara, mettono 
subito in difficoltà una Samp 
che sembra piombata il per 
dovere di firma. I viola ritro
vano il carattere, forse anche 
troppo, e l'overdose lega un 
po' la manovra. La Samp for
se spera di ripetere il colpac
cio di Dortmund, ma la fortu
na non è come il postino e 
non suona sempre due volte. 

Ci pensa. Invece, Volpeci
na a far sciogliere le campa
ne del tifo viola. La sventola 

è di quelle che non si posso
no replicare nemmeno a ri
provarci mille volte. Ma per
ché sottilizzare. E certo sulla 
sua ardente panchina Giorgi 
non ha alcuna voglia di filo
sofeggiare. 

Alla Vigilia il conte Flavio 
Pomello lo aveva signoril
mente rassicurato, ma la po
lizza firmata da Volpecina of
fre ben più ampie garanzie. E 
poi ci pensa Batlistini in tan
dem con Dunga a fargli una 
«casco» contro tutti gli infor
tuni. 

La Samp già barcollante, 
piega le ginocchhta e a poco 
serve il colpo di Mancini su 
punizione. Troppa zavorra 
nel centrocampo doriano. 
Passi l'accorto passo di Dos
sena, ma Victor e Katanec 
impegnati nel ballo della 
mattone tolgono dinamismo 
all'intera squadra. Cerezo 
dove sei? Vialli, dopo averci 
provato, capisce che è me
glio lasciar perdere e con ta 
scusa di una botta al ginoc
chio saluta tutti e se ne va. E 
lascia così l'intero palcosce
nico all'antagonista Baggio, 
Baggino si muove con sciol
tezza e trova alcune delle sue 
famose giocate. Quando poi 
trova anche il gol la curva 

23* Fiorentina in vantaggio: calcio d'angolo di Baggio con palla 
che attraversa tutta l'area, arriva Volpecina e con una sventola di 
esterno sinistro centra l'incrocio dei pali. 
25' Su un errore di Nappi la Samp parte in contropiede. Mancini 
allunga per Vialli, il Gianluca nazionale si libera dell'abbraccio di 
Pin e vola verso la porta Landucci trova il tempo giusto per l'usci
ta e lo anticipa. 
34* -Bis» viola: Dunga calcia una punizione ad arco eBattistini co
meuna freccia ditesta fa secco Pagliuca. . 
36* Samp in gol: Mancini su punizione sorprende tutti, Landucci 
compreso, che osserva il pallone infilarsi in rete. 
37* Nappi scatenato: girata che Pagliuca respinge, rincorre la palla 
si volta ancora e punta verso ta porta. Tira, ma Pagliuca respinge 
ancora. 
53' Baggio-gol: anziché alla 'Maradona- decide di calciare la pu
nizione alla *Di Bartolomei- e fa breccia nella barriera doriana. 
62' Salsano vola ad incornare a botta sicura ma sulla traiettoria e 'è 
Batlistini che devia. D R.P. 

•spedisce lontano» il com
missario teqnico della nazio
nale Vicini. • 

Chi aveva parlato di una 
squadra divisa e unita solo 
contro l'allenatore è servito. 
In campo i viola danho l'ani
ma, compreso il povero Buso 
che da anonima punta è ca
pace di trasformarsi in volen
teroso centrocampista. So
prattutto nel secondo tempo, 
quando Giorgi prevedendo II 
logico sbilanciamento in 
avanti dei blucerchiati lascia 
davanti in posizione stabile 
Baggio e Nappi, ideali per 

colpire in contropiede. Dei 
due è soprattutto Nappi ad 
interpretare alla perfezione II 
ruolo. Baggio, come al suo 
solito, ha bisogno di un pe
riodo di riposo. Nappi, inve
ce, non trova pace. Peccato 
che nòti riesca a trovare il 
gol.'Ci'vàMcino diverse volte, 
ma tradito dalla frenesia sba
glia. Con un gol sarebbe già 
entrato nella effimera bache
ca dei miti. 

Giorgi, che nella ripresa si 
è presentato in maniche di 
camicia, si sbraccia per dare 
ordini, ma in campo c'è 

FIORENTINA 
Totale 22 

Totale 16 

Totale 27 

13 
9 
9 

7 
Pin 5 

Pin 6 

1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

SAMPDORIA 

2 
5 
5 

MannlnU 

Vialli 7 

Totale 7 

Totale 17 

Totale 36 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 33' 
2" Tempo 30' 
1° Tempo 22 
2" Tempo 30 

Totale 63' 

Totale 52 

Dunga tornato a vestire i 
panni del direttore d'orche
stra. La partita ormai può 
considerarsi finita, ma il bra
siliano deve avere sangue 
anglosassone nelle vene. Sul 
3-1 continua a sbraitare, a ri
prendere il compagno che 
sbaglia e sul finire alza la vo
ce anche con Giorgi. E ci sa
rà sicuramente qualcuno 
pronto ad intravedere nel ge
sto un nuovo siluro all'alle
natore. Per le indiscrezioni ci 
sarà tempo, per il momento 
c'è questa Fiorentina che ri
trova mordente e voglia di fa

re male. 
Dall'altra parte una Samp-

doria in versione masochisti
ca. Vialli ha preferito lasciare 
il campo; il suo gemello, in
véce, ha preferito restare per 
cercare di cavare un impossì
bile ragno dal buco. Boskov 
al termine della fortunata 
partita contro il Borussia ave
va tessuto .gli'elogi al Mancini 
combattente. Ma di fare il 
don Chisciotte Mancini non 
ne ha alcuna voglia e negli 
spogliatoi io dirà a chiare no
te. Boskov deve trovare il mo
do di far lottare anche, e so

prattutto, Victor e Katanec. 
Per Dossena, ormai, l'impre
sa può riuscire solo con il 
polmone d'acciaio. E a giudi
care da quello che si è visto 
in campo a Firenze sono i 
viola ad avere le maggiori 
possibilità di continuare a 
•viaggiare, in Europa. 

L'unica speranza per Bos
kov è che anche il Borussia è 
allo .sbanda come la sua 
Samp. Per i viola toma il se
reno. .Vinceremo anche a 
Sochaux. grida la curva Fer
rovia e Giorgi si ritrova sul 
giusto binario. 

M FIRENZE La Fiorentina è 
uscita dal tunnel della crisi? 
Stando alla prova offerta, al
le dichiarazioni dei giocatori 
e dell'allenatore sembrereb
be di s). La compagine viola, 
per la prima volta dall'inizio 
del campionato, ha convinto 
anche gli scettici. -Abbiamo 
ritrovato la strada giusta - ha 
dichiarato Giorgi-. Il gol di 
Volpecina ci ha spianato la 
strada e abbiamo potuto 
giocare il resto della partita 
in contropiede. Sostenere 
che ho visto la squadra ho 
sempre immaginato non è 
erTato. All'appello ci manca
no solo due punti». Quando 
ha deciso la formazione si è 
trovato in difficoltà? .Certo. 

Quando giocavo e l'alle
natore mi diceva di stare in 
panchina soffrivo. Cosi pri
ma della partita mi sono In
trattenuto a lungo con Kubik 
e Dertycia per spiegare loro i 
motivi della scelta. Ringrazio 
anche il pubblico che e sta
to .il dodicesimo giocatore*. 
Cosa le ha detto Dunga du
rante rincontro? «Il brasilia
no è fatto cosi. Quello che 
ho visto contro la Sampdoria 
e il Punga che preferisco. 
Un giocatore grintoso, abile, 
forte e sempre disposto a sa
crificarsi per il collettivo». 

Grazie al successo Bruno 

Giorgi ha ritrovato il miglior 
sorriso e il sostegno dei tifo
si. Boskov, invece, e apparso 
molto nervoso: «La Sampdo
ria non c'era. Solo Mancini 
ha salvato l'immagine. Nap
pi ha vinto tutti I duelli con 
Carboni che è il difensore 
più veloce del campionato. 
Comunque mèglio avere 
preso uno schiaffo ora che 
tra qualche mese. Ci servirà 
da lezione». 

Marco Nappi, al suo esor
dio, non stava nei panni: 
•Con dei compagni cosi bra
vi non ho trovato alcuna dif
ficoltà ad inserirmi. Spero di 
non commettere più errori 
in fase conclusiva. Non e ve
ro che sono un giocatore da 
mezzo campionato». 

Roberto Baggio: «Eravamo 
cosi convinti di vincere che 
abbiamo chiesto di giocare 
il jolly (il premio partita 
doppio, ndr). Abbiamo vin
to grazie al fatto che abbia
mo ritrovato la giusta con
centrazione. Giorgi? Ha sem
pre la mia stima. Se affonda 
lui affondiamo tutti». 

Roberto Mancini-, «Slamo 
stati degli sprovveduti. Ci sia
mo fatti segnare dei gol in 
contropiede. Se vogliamo re
stare ai vertici della classifica 
dobbiamo fare un esame di 
coscienza». O LC. 

l'Unità 
Lunedì 

23 ottobre 1989 21 •li 



LECCE 1 
BARI 1 
LECCE: Terraneo 6, Garzia 6, Marino 6, Ferri 6, Righetti 7, Caran-

nante 6, Morlero 6 (74* Miggiano sv.). Benedetti P. 6,5, Pa
scili. 6 {83' Vlncze s.v.), Conte, 6, Virdis 6,5. (12 Negretti, 14 
Monaco). 

BARI: Mannini 6, Loseto 6,5, Carrera 6, Terracenere 6, Lorenzo 6 
(dal 54" Monelli 6) , Brambati 6, Carbone 6, Gerson 6, Joao Pau
lo 6 (77' Scarafoni s.v.), Maieltaro 6,5, Perrone 6 (12 Drago, 
13 Amoruso, 15 Ceramicola). 

ARBITRO: Agnolm di Bassano del Grappa ( 7} 
MARCATORI:47'Virdls, 73'Loseto 
MOTE: angoli 4 a 3 per il Bari. Ammoniti Perrone, Pascuill, Ferri, Lo

seto, Joao Paulo, Conte, Benedetti e Scarafoni. Terreno in di
screte condizioni giornata di sole, anche se il cielo era parzial
mente coperto. Spettatori paganti 19.248. 

CESENA 1 
UDINESE 1 
CESENA: Rossi 7; Calcaterra 7, Nobile 6,5; Pierleoni 7 ( 78' Ansai-

di sv). Cucchi 6, Jozic 6; Turchetta 6, Pleracclni 6,5, Agostini 
6,5, Domini 6, Djukic 5 (75' Del Bianco sv). (12 Fontana, 15 
Scugugia,16Zagatl) 

UDINESE: Garetta 7; Paganin 5,5, Vanoli 6, Brunlera 6, Sensmi 
5,5, Lucci 6 (69" Branca sv); Mattel 6, Orlando 6, De Vitis 6, 
Gallego 6,5, Balbo 5 (12 Abate, 13 Gaiparoli, 14 Oddi, 15 
Bianchi) 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 6 
RETI: 62 ' Agostini, 89 ' De Vitis 
NOTE: angoli 9-6 per II Cesena. Ammoniti: Senslni, Paganin, Ago

stini, Pierleoni, Rossi, Domini. Espulso al 90' Domini. Giornata 
di pallido sole, terreno leggermente scivoloso, spettatori 13 mi
la circa di cui 7088 paganti per un incasso globale di 200 mi
lioni e 807 mila 

ATALANTA 1 
ASCOLI O 
ATALANTA: Ferron 6,5; Contratto 6,5, Pasciullo 7; Bonacina 6,5, 

Verteva 6, Progna 6; Sromberg 6.5, Madonna 7 (48' Prandelli 
6) , Evair 7 (75' Bortolazzl sv), Nicoiinl 6, Bresciani 7. (12 Piotti, 
13 Barcella, 15 Bordin) 

ASCOLI: Lorleri 7; Destro 5,5, Cavaliere 5,5 (64' Didone6); Colan-
tuono 6, Alolsi 5,5, Arslanovic 6; Carilio 5,5, Sabato 5, Gartini 
5, Giovarmeli! 5,5, Casagrande 5. (12 Bocchino, 13 Mancini, 
14 Benetti, 16 Fusco) 

ARBITRO: Cornieti di Forlì 6 
RETI: 43'Bresciani 
NOTE: angoli 14 a 2 per t'Atalanta. Bella cimata, terreno in buone 

condizioni. Spettatori 12.017 paganti più 8800 abbonati per 
un incasso totale di 4 0 0 milioni e 889 mila lire. Ammoniti: De
stro, Casagrande, Sabato, Alolsi, Bresciani 

VERONA 
CREMONESE 

LECCE-BARI Biglietti alle stelle ed introito record per la società salentina 
Match aspro, ben otto ammoniti, ma non vi sono stati i temuti incidenti tra tifoserie 

Il derby pugliese lo vìnce il cassiere 
L'Intramontabile Virdis 

V Fallo su Pascutli da parte di Lorenzo, punizione dalla lunetta, 
tira Virdis e respinge Mannini 
22'Gran Aro dimmero che però sfiora la traversa. 
24' Contropiede di Perrone con passaggio a Gerson, tiro e Terra
neo devia in angolo. 
29' Azione Paxulli-Virdis-Monero, con tiro conclusivo dell'ala 
destrachefiniscefuori. 
34' Scontro Moriero-Mannim senza conseguenze se non per Po-
scudi che per proteste si becca una ammonizione. 
47' Al secondo minuto di recupero azione Conte-Carannante-
Benedetti, con passaggio finale per Virdis che di testa segna 
52' Tiro di Joao Paulo, su passaggio di Gerson, respinge Terra
neo 
72' Terraneo esce a valanga su Joao Paulo ed il portiere resta leg-

?irniente contuso. 
V Virdis in fase difensiva contrasta Monelli che cade in area, 

Agno/in giustamente considcm l'intervento regolare. 
78' Punizione di Maieltaro, testa di Loseto e paltone in -rete sul 
secqndopalo. 
79' Su calcio d'angolo colpo di lesta di Virdis, smanaccia il por-
ticre Mannini e il pallone picchia sulla traversa e torna in campo. 

CESENA-UDINESE 

LUCA POLETTI 

•ri LECCE: Finisce in parità il 
derby pugliese del quale si 
parlava da quindici giorni tra 
le opposte tifoserie. Il Lecce 
ha perso però l'occasione di 
confermare ulteriormente la 
sua leadership calcistica in 
Puglia nei confronti di una 
squadra che rappresenta il ca
poluogo regionale I punti di 
distacco in classifica restano 
tre L'attesa era grande e, no
nostante il rincaro dei prezzi, 
la società con 25mila spettato
li ha potuto incassare oltre 
630 milioni. La curva nord 
presentava uno spettacolo 
esaltante: bandiere, striscioni 
e quadri raffiguranti il sole, 
tutto di colon giallorossi. Sulla 
curva opposta un migliaio di 
baresi, solo qualche sfottò, al
cune frasi poco educate, poi 

l'attenzione è stata rivolta so
prattutto al derby che si gioca
va tn campo con una certa 
spigolosità. Agnolin è stato 
costretto ad ammonire otto 
giocatori e comunque è riusci
to a tenere bene in pugno la 
partita. Gli inviti fatti in setti
mana dall'arcivescovo monsi
gnor Rubbi, e dal prefetto Di 
Gioia sono stati raccolti Cosi 
come ha trovato consensi an
che il messaggio di «pace* 
lanciato dal presidente Suda
no. La gran massa di tifosi su
gli spalti non ha provocato in
cidenti ed il migliaio di baresi 
al seguito della squadra bian-
corossa ha potuto liberamen
te incoraggiare i propri benia
mini cosi com'è giusto che av
venga. 

L'imponente servizio d'ordi

ne e l'ausilio dell'elicottero -
come nelle grandi occasioni -
forse erano misure alquanto 
esagerate, ma in questi casi la 
prudenza (e la prevenzione) 
non è mai troppa. Almeno co
si la pensavano in Prefettura, 
quando nei giorni scorsi è sta
to messo a punto il servizio 
d'ordine per una giornata lun
gamente attesa. Nella passata 
stagione il derby non si giocò 
perché il Ban era in sene B. 
Gli ultimi incontri in sene B fra 
le due squadre avevano visto 
vittorioso sempre il Lecce 
(con gol degli argentini Bar-
bas e Pascutli). Ma il derby in 
sene A tra il Lecce e il Bari 
mancava dal 1985-'86 ed an
che allora ci fu un pareggio: 1 
a l . 

Ieri a mettere le cose a po
sto per il Bari c'è voluto un di-

Una distrazione della difesa 
favorisce il pari friulano 

La Romagna generosa 
dà una mano a Mazzia 

La beffa di Po Viti» 
3* Cdrìtropieèè dell'argentino Balbo che arriva nei paraggi dì 
Rossi e tira, ma il portiere cesenate devia in angolo. 
4* ftovexiatnenta di fronte e Nobile crossa da sinistra per Djukic 
che di testa schiaccia la palla Garello respinge col corpo, poi 
Agostini di testa mette sul fondò, 
13' Ancora Agostini a tu per tu con Caretta, ma il portiere friula
no riesce ancora col corpo a deviare in angolo. 
33* // Cesena strappa applausi: azione verticale Jozic-Djukic e 
Pierleoni che crossa da fondo campo, con Agostini che in tuffo 
colpisce di testa mandando la patta a sfiorare il montante, 
38* Ancora Pierleoni sugli scudi crossa a rientrare ma Garello è 
bravo a deviare sopra la traversa, 
48* «De Vitis cerca di testa di sorprendere Rossi che para senza dif
ficoltà, 
49'Balbo solo dauan ti a Rossi calcia incredibilmente alto. 
62' Cesena in vantaggio con Agostini che di testa corregge in rete 
un suggerimento di Domini proveniente da destra. 
89' De Vitis beffa la difesa cesenate e sigla il pari deviando con la 
punta del piede una palla calciata da Gallego, su punizione, da 
oltre 30 metri, DW.A. 

WASHINGTON ALTINI 

p i CESENA Mancavano tren
ta secondi al 90' e il Cesena 
pensava di aver centrato i due 
obiettivi che si era prefisso: se
gnare il primo gol tra le mura 
amiche e raccogliere la prima 
vittoria in casa. Mancavano 
appunto 30" ed i padroni di 
casa mal pensavano che quel 
diabolico d'un Gallego, riu

scisse a mandare palla net pa
raggi di Rossi dove De Vitis, 
con la punta del piede destro, 
approfittando di una dormita 
generale dei romagnoli, riu
scisse a siglare il pari. Invece 
la storia del calcio è piena di 
questi episodi e cosi l'Udine
se, in zona Cesanni, acciuffa il 
pari che i) Cesena gli ha con

segnato su un piatto d'argento 
e che consente a Mazzia di 
scacciare la crisi attorno a sé. 
Forse il pan è risultato che 
premia eccessivamente I friu
lani ma nel calcio conta chi 
segna e poco importa se i ro
magnoli possono recriminare 
su azioni pericolose ma non 
finalizzate. «Oggi a noi è capi
tato quello che era capitato al 
Bologna e alla Sampdoria -
ha sottolineato Mazzia -, sia
mo evidentemente destinati a 
cambiar risultato al 90'*. La 
soddisfazione in casa dell'U
dinese è tanta poiché, ad 
onor del vero, i friulani di peri
coli grossi verso Rossi ne han
no portati pochi. Mazzia sta
mane ha cambiato modulo: 
bandita la zona l'Udinese è 
passata alla marcatura a uo
mo poiché, per controllare 
Agostini e Djukic, quando sal
tano ì meccanismi difensivi 
sono dolori per tutti. E le due 
punte cesenati, soprattutto 
Agostini, hanno tenuto sul chi 
va là la difesa ospite e solo 
uno strepitoso Garetta ha evi
tato almeno tre capitolazioni. 
Lippi da parte sua aveva gio
cato fin dal primo minuto la 
carta» Pierleoni, l'ultimo arri

vato al Cesena dal mercato 
d'ottobre. Ebbene, l'innesto 
dell'ex bresciano è risultato 
perfetto, i tifosi gli hanno tra
smesso la voglia di battagliare 
ed ì compagni in campo l'e
strema duttilità tattica. Impie
gato come sostituto dello 
squalificato Esposito, Pierleoni 
si è proposto come centrarne-
diano metodista e come tor
nante con invitanti servizi per 
gli attaccanti romagnoli. SI, ai 
punti, il Cesena avrebbe meri
tato l'intera posta e la distra
zione fìnale suona come una 
vera beffa per i cesenati. L'esi
to fa dire a Uppi: «Eravamo 
convinti e contenti per l'arrivo 
della prima vittoria, purtroppo 
c'è stata una grossa ingenuità 
da parte nostra, E dire che ab
biamo giocato un'ottimo cal
cio». 

Subito il gol di De Vitis, il 
Cesena al 90' è rimasto in 10 
per l'espulsione del regista 
Domini che protestava contro 
Coppetelli perché convinto 
che la palla di Gallego, puni
zione a due, non fosse stata 
toccata e corretta in gol da De 
Vitis. Cosi, al Cesena, oltre la 
beffa anche i danni che ver 
ranno dal giudice sportivo. 

tensore, Loseto, che con un 
colpo di testa ha riportato in 
parità la partita che Pietro 
Paolo Virdis aveva «illuminato» 
con il suo secondo gol conse
cutivo stagionale. Davvero ter
ribile questo «nonnetto» che a 
32 anni, ed ancora di testa 
(come aveva fatto prima della 
sosta del campionato contro 
la Fiorentina), va a segno, per 
la gioia dei suoi tifosi 

La partita non è vissuta sol
tanto sui lampi delle due reti, 
ma ha offerto anche qualche 
altra buona occasione, come 
la traversa colpita dallo stesso 
Virdis dopo una deviazione 
del portiere Mannini. Ha in 
parte deluso Lorenzo, il libero 
del Bari che due settimane fa 
sembrava in procinto di la
sciare la Puglia. Deludente an
che un suo ex compagno di 

squadra dell'Argentino* Ju
nior, Pedro Pablo Pasculli, ieri 
centravanti del Lecce che 
Mazzone a un certo punto ha 
tolto, negli ultimi sette minuti, 
mandando in campo l'unghe
rese Vincze. Strana sorte per 
quest'ultimo: proprio adesso 
che stava dimostrando di ave
re buoni numeri è stato lascia
to in panchina ed utilizzato 
solo al termine, ma più che al
tro per spezzare il ntmo degli 
avversari. Nel Bari un grande 
assente. Di Gennaro, che bi
lanciava dall'altra parte l'as
senza di Barbas. Insomma un 
pareggio in tutto e per tutto. 
Solo che il Lecce vanta una 
migliore classifica e con i suoi 
10 punU ha già raggiunto un 
terzo del cammino program
mato da Mazzone che per 
giungere alla salvezza ne vuo
le mettere da parte trenta. 

ATAUMTA-ASCOU 

Bresciani jolly, 
debutto e gol 

E Lorieri limitai danni 
3* di' poco soprala traversa una punizione diNkolinL 
5* tentativo dal limite di Bonacina: Lorieri alza in angolo. 
21* si fa vivo l'Ascoli con un tiro da lontano di Giovannelli che 
Ferron blocca in tatto con sicurezza 
36* rasoterra di Pasciullo dal limite, lorieri si distende e devia in 
angolo Sul tiro dalla bandierina si fa luce Bresciani di testa ma a 
portiere battuto respinge Carilio sulla linea 
43* possa meritatamente l'Atakmta. Spunta di Madonna verso 
destra e cross pennellata per Bresciani che di testa festeggia il suo 
esordio con la prima rete in maglia nerazzurra 
61' veloce contropiede dell'Atalanta con Bonacina che c'entra 
per Bresciani sul cui colpo di testa Lorieri respinge d'istinto sui 
piedi di Evair che spara alle stelle. 
72'buon pallone di Arslanovk per Gariini che da ottima posizio
ne gira debolmente nelle mani di Ferron. 
79' lenta Gariini con un tiro dalla sinistra ma Ferron non si fa 
sorprendere. 
86' bravo Lorieri in tutto a deviare in angolo una staffilata di Bre
sciani e si ripete il portiere ascolano un minuto dopo sul tiro rav
vicinato di Pasciullo. UG.F.R. 

GIAN FELICE RICEPUTI 

BB1 BERGAMO Non tragga in 
inganno il minimo scarto. Sul 
piano tecnico e del gioco tra 
Atalanta ed Ascoli non c'è sta
to praticamente confronto, 
tanta e tale è stata la superio
rità espressa dai nerazzurri. E 
rendano grazie gli ascolani al 
loro portiere Lorieri alle cui 
prodezze devono in gran par

te l'essere riusciti a tornarsene 
a casa con il mìnimo danno. 
Dopo il settembre nero è dun
que, quello dell'Atalanta, uno 
splendido ottobre, e non solo 
ovviamente in senso meteoro
logico. Quella di ieri è infatti 
la terza vittoria consecutiva 
che rilancia la squadra in pie
na zona Uefa. Per l'occasione, 

assente Caniggia per squalifi
ca, tornava Evair dopo cinque 
mesi di Infortunio e la presta
zione del brasiliano, finché 
l'ha sorretto il fiato, è stata un 
campionario di finezze e di 
astuzie, unite a una caparbie
tà e a una mobilità che hanno 
tolto ogni dubbio sulla sua ri
trovata integrità. Esordiva poi 
Bresciani, che si è subito pre
sentato con il gol vincente, 
giusto premio alla sua costan
te presenza e pericolosità sot
to rete. Ma tutta la squadra ha 
giostrato su livelli di eccellen
za, soprattutto nei primi 45' 
quando ha attaccato in massa 
stringendo l'Ascoli in un asse
dio continuo 1 cui frutti hanno 
forse un po' tardato, ma sono 
comunque arrivati poco prima 
del riposo. 

All'inizio di ripresa l'Ascoli 
ha provato, naturalmente, a 
guardare un po' oltre la pro
pria metà campo, ma anche 
qui sono emersi i limiti vistosi 
dei bianconeri, assolutamente 
incapaci di costruire una par
venza di gioco. L'Atalanta ha 
subito ripreso fiato ed è finita 
ancora in crescendo, sfioran
do in più occasioni il raddop
pio. Note assai dolenti dun
que per ì marchigiani, a parie 
Lorieri, nessuno ha brillato. 

i: Botìini 6; Favero 6, Acerbls 6; Gaudenzi 6,5, Sotomayor 
6, Gutierrez 6; Pellegrini 6 (dal 67 ' Mazzeo 6) , PryU 5,5, Grittl 
6, Magnn 6 (dal 79' Iorio s.v.), Panna 6,5. (A disposizione: Pe-
ruzzi, Bertozzi, Giacomarro). 

CREMONESE: Rampulla 6,5; Montorf ano 6, Gualco 6; Piccioni 5,5, 
Garzili- 6, Citterio 6; Bonomì 6, Favalli 5,5, Oezotti 6,5, Ltmpar 
6, (dal 53' Ferrare-m 6), Chiorri 6 (dal 68 ' Netta 6). (Adisposi
zione: Violini, Avanzi, Galletti). 

ARBITRO: Amendolia di Messina (6,5). 
RETI: 6' Oezotti, 42' Gaudenzi. 
NOTE: ammoniti: Bonomi e Neffa. Angoli 9 a 1 per fi Verona. Spetta

tori paganti 6.397 per un incasso di 103 milioni 257 .000 lire. 
Abbonati 8.967 per una quota abbonamenti di 156 milioni 
18.500 tire. 

r* ' ̂ ^ B k ** 'À 

Osvaldo Bagnoli comincia ad esser» ottimista 

VERONA-CREMONESE 

A Bagnoli 
basta un punto: 
«Ce la faremo» 

I miracoli di Rampulla 
VAI primo contropiede, la Cremonese va in vantaggio; Bono-
mi scende dalla destra e mette al centro per l'incornata in tuffo 
plastico di Dezottiquasi dal limite; palla nel vette: 
9" Inizia l'assedio del Verona: mischia furibonda davanti a 
Rampullaesull'ultimorimpalloPellegrinispediscesulpalo. 
2V Magrin sbaglia malamente a tu per tu con Rampulla: a me-
noditremetridallaportadipiattodestromandaallestelle. 
23' Sotomajor di testa a colpo sicuro non trova la mini giusta 
e sciupa sul fondo 
26' Conclusione volante di Acerbis dal limite fuori di un sof
fio. 
42' Prodezza di Caudenzi e pareggio del Verona: servito da 
Fanna il mediano aggancia in perfetto siile col destro e in gira
volta di sinistro mette dentro. 
53'Pellegrini salta due difensori e Rampullasulla conclusione 
rawKinatarìbattedislintocolcarpo. 
SA'Ancoraunmiracolodclporticrccrcmonesesulcolpodite-
sta in tuffo di Caudenzi. 

LOMNZOHOATA 

MVERONA. Quando Gau
denzi, un attimo prima dell'in
tervallo, ha rovesciato in rete 
da campione la palla del 
provvidenziale pareggio, ha 
improvvisato, subito dopo una 
corsa di gioia lino alla panchi
na dove a braccia aperte lo 
aspettava Bagnoli, il mister in 
odore di licenziamento se fos
se andata male. Il Verona, 
questa volta, ha giocato per 
intero sulta carta dell'orgoglio 
e del carattere. In effetti, la 
formazione veneta, dopo la 
grande paura per l'iniziale 
vantaggio della Cremonese 
grazie alla rinnovata bravura 
di Oezotti, è riuscita comun
que ad imbastire una rabbio
sa rimonta, con tanto di meri
tato pareggio e insieme con 
una serie quasi infinita di altre 
opportunità mancate solo per 
molta sfortuna durante l'asse
dio continuato alla porta a ca

vallo dei due tempi. Con tutto, 
al termine della gara sono pili 
che legittime le ripetute recri-
rhinazioni gialloblù: «Tant'è... 
- taglia corto Bagnoli - abbia
mo in ogni caso dimostrato di 
essere vtvi, Altro che, predesti
nati alla retrocessione. Final
mente ho visto una squadra 
presente a se stessa e a que
sto punto sono sicuro che se 
continuiamo a giocare cosi la 
salvezza non è un sogno proi
bito*. Per contro, dalla parte 
Cremonese, volentieri si ade
gua l'allenatore Burgnich: 
•chiaro che a un certo mo
mento ho sperato nel colpac
cio ma « vero anche che poi II 
Verona ci ha schiacciati nella 
nostra area. Giusto il pareg
gio.. Per il Verona, ultimo in 
classifica e senza ancora una 
vittoria, la strada verso la sal
vezza è ancora una problema
tica incognita. 

JnL 
PROSSIMO TURNO 

(Domenica 29/10 ore 14.30) 
ASCOU-MIIAN 
BARI-CESENA 
BOlO^NA-ATALANTA 
CREMONESE-FIORENTINA 
GENOA-NAPOLI 

JUVENTUS-SAMPOORIA 
ROMA-LECCE 
UDINESE-VERONA 

9 . GIORNATA 

CANNONIERI 

«mTtSCHIU»CI (Juventus! 
i RETI; DEZOTTI, mila loto (Cremonese], VIALU (Sampdona), SAGGIO U D I N E S E 
(Fiormllna), AGUILEHA (Genoa) 
4 MTfi F0NT0LAN (Genoa), KLINSMANN (Inter). MARAD0NA (Napoli), PA-

3 HITI:iviTKOVIC {Ascoli), MADONNA (Atalanta). GIORDANO (Bologna). C E S E N A 
JOAO PAULO (Bari)' BREHME e MATTHAEUS (Inter), MAR00CHI (Jme), Z^Z 
DESIDERI e V0EUEA (Roma), SOSA (Lazio), BALBO (Udinese). CARECA V E R O N A 
- ili). 

I: CASAGRANDE (Ascoli), CANIGGIA (Alalanla) 
(Napoli). 
ÌHITIi(" 

CLASSIFICA 

NAPOLI 
SAMPDORIA 
JUVENTUS 
INTER 
ROMA 
MILAN 
BOLOGNA 

LAZIO 
ATALANTA 

LECCE 
OENOA 
FIORENTINA 

BARI 
CREMONESE 
UDINESE 
ASCOLI 
CESENA 
VERONA 

Punti 

15 
12 
12 
12 
11 
I O 
I O 
IO 
IO 
10 

8 
7 
7 
6 
6 
0 

« 
4 

G Ì 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

PARTITE 

VI. 

6 
5 
5 
5 
4 
4 
2 
3 
5 
4 

3 
2 
1 

1 
1 
1 
1 
0 

Pa. 

3 
2 
2 
2 
3 
2 
6 
4 
0 

2 
2 
3 
5 
4 
4 
4 
4 
4 

Pe. 

0 
2 
2 
2 
2 
3 
1 
2 
4 

3 
4 
4 
3 
4 
4 
4 
4 
5 

RET 

Fa. 

14 

13 
17 

13 

11 
10 

10 

10 
8 

8 

10 

10 

9 

7 
11 

7 

4 
6 

Su. 

5 

9 
10 
10 

8 

8 

10 

6 
8 

9 

11 
12 

12 

11 

16 
11 

9 
13 

IN CASA 

Vi. 

4 
3 
3 
4 
2 
2 
2 
2 
4 
4 
1 
2 
1 
1 
0 
1 
0 
0 

Pa 

0 
1 
1 

1 

2 
1 

2 
2 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

3 

2 

4 
3 

Pe. 

0 
0 
1 

0 

0 
1 

0 
1 

1 

0 

3 
1 

1 

2 
1 

2 

1 
2 

RETI 

Fa 

9 
4 
8 

10 

6 

5 
7 

8 

S 

7 

S 
5 

6 

3 
7 

4 

1 
4 

Su. 

2 

0 
4 

4 

2 

3 
4 

4 

1 

3 

8 

3 

6 

4 

9 

5 

4 

8 

FUORI CASA 

Vi. 

2 

2 
2 
1 

2 
2 

0 

1 
1 

0 

2 

0 

0 

0 
1 

0 

1 
0 

Pa. 

3 
1 
1 
1 

1 
1 

4 

2 

0 

1 

1 

2 

3 

3 

1 

2 

0 
1 

Pe. 

0 

2 
1 

2 

2 
2 

1 

1 

3 

3 

1 

3 

2 

2 

3 
2 

3 
3 

RETI 

Fa. 

5 

9 
9 

3 

5 
5 

3 

2 

3 

1 

5 
S 

3 

4 
4 

3 

3 
2 

Su. 

3 

9 
6 

6 

6 
5 

6 

2 
7 

6 

3 
9 

6 

7 
7 

6 

5 
5 

Me. 

ine. 

+ 2 
- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 6 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- a 
- 8 

-10 

totocalcio 

Le classifiche di A e 6 sono elaborate dal computer A parila di punti tiene conto di 1) Media Inglese. 2) Differenza reti; 3) Maggior numero di reti fatte, 4) Ordine alfabetico 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 11 del 29-10 

ASCOLI-MILAN 
BARI-CESENA 
B0L0GNA-ATAIANTA 

CREMONESE-FIORENTINA 
GENOA-NAPOLI 
INTER-LAZIO 

JUVENTUS-SAMPOORIA 
ROMA-LECCE 
UDINESE-VERONA 

REGGINA-T0RIN0 
TRIESTINA-PADOVA 
AREZZO-LUCCHESE 
CARRARESE-MODENA 

Maifredi 
prima 
sconfitta 

• Sui campi dì A e S al sono -scatenati- molti tra t protage-
nisti del mercato di ottobre: hanno infatti realizzalo se
gnature importanti Bresciani, neoacquisto atalantino, au
tore della rete che ha permesso agli orobici di superare) 
l'Ascoli, mentre nella serie cadetta hanno centrato II ber
saglio Serioli (Monza). Oalderlsl (Padova) e Starniteli 
(Reggina), 

• Il Bologna ha subito sul terreno del Flaminio la prima 
battuta d'arresto della stagione. Le Lazio ha reso più ro
tondo Il risultato anche grazie a due calci di rigore, en
trambi realizzati da Sosa. Fino ad ora la formazione di 
Materezzl non aveva ancora avuto dei penalty a favore, 
mentre ne aveva aubiti 3. peraltro tutti traatarmati, 

• li centravanti del Milan Marco Van Baslan ha 
segno contro la Roma It suo primo gol della stagione, nel 
campionato italiano. L'attaccante dell'Udinese De VMe, 
protagonista del pareggio friulano al «Manuzzi» di Cete-

— n a . ha firmato la sua prima segnatura In aeri» A 
• Ancora un passo falso dei Verona, in questa inizio di tor

neo. La Cremonese e riuscita a cogliere II suo primo 
punto in serie A sul prato dei gialloblù scaligeri. Il para
guaiano Gustavo Netta, nuovo acquisto della compagine 
lombarda, si a reso subito protagonista di un episodio 
negativo, facendosi ammonire dopo soli 7 minuti di mllh 
zia nel campionato italiano ? 

• Era dal 10 marzo 1974 che il Genoa non perdeva sul pro
prio campo contro la Juventus. In quell'occasione I bian
coneri vinsero per una rete a zero. La gara di Genova et 
segnala anche per l'elevato numero di Interventi fallosi: 
ben 6 giocatori, 3 per parte, sono finiti sul taccuino del
l'arbitro. 

I l l l l l l 22 
l'Unità 
Lunedì 
23 ottobre 1989 



CASSA 
RISPARMIO 

ROMA 
Riuniti a Padova 
gli Under 21 
Mercoledì 
c'è la Svizzera 

Si sono numti ien sera a Padova i giocatori Under 21 con
vocati per la partita di mercoledì con la Svizzera Maldini e 
Rocca hanno chiamato al loro ordini Gatta (Pescara) Di 
Canio (nella loto) e Fiori (Lazio) Carbone (Ban), Casira
ghi (Juventus) Colini e Zanoncelli (Brescia) Baroni (Na 
poli), Di Cara (Pescara) Fuser Simone Stroppa (Milan) 
LannaeL Pellegrini (Sampdona) Rossini (Inter), Venta
nni (Tonno) Garzya (Lecce), Rizzitelli (Roma) 

Il presidente dell Inter Pelle
grini ha lasciato il San Paolo 
di Napoli alquanto amareg
giato dopo le contestazioni 
di alcuni tifosi partenopei 
Quanto alia sconfitta della 
sua squadra Pellegnni ha 
riconosciuto i menti del Na

poli per aver cercato la vittona con maggiore insistenza 
Sul] episodio del fuongioco di Careca ha ammesso 1 inin
fluenza del fatto ai fini del nsultato Neil incontro con I In
ter, la società partenopea ha incassato 2 825 236 000 lire, 
record stagionale Molti tifosi si sono recati allo stadio sen
za la vettura come Indicato dalla società 

Pellegrini 
contestato 
Record d'incasso 
a Napoli 

Incidenti 
a Milano 
Fugati i timori 
di vendette 

L unico contatto ravvicinato 
Ira le tifoserie di Milan e Ro
ma si è verificato nei pressi 
dei cancelli dello stadio pri
ma dell inizio della partita 
Ne è scaturita una violenta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scazzottata, durata pochi 
™"*•* •m m m^m m 'm m m m m m attimi e subito sedata dalle 
forze dell'ordine Queste erano presenti tn gran numero 
per evitare possibili spedizioni punitive dopo la tragedia 
del 14 giugno scorso nella quale perse la vita il giovane so
stenitore giallorosso Antonio De Falchi Contusi solo tre 
giovani che non hanno avuto bisogno delle cure ospeda
liere 

Il et Vicini 
a Genova 
«si riconcilia 
col calcio» 

Spettatore interessato nella 
tnbuna del Ferraris è stato il 
et della nazionale Azeglio 
Vicini «Bellissimo spettaco
lo, una partita che nconciiia 
con il calcio Ho visto otti* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me individualità, ma non fa-
^ m m • • • » • • • • » t e m j p a r | a r e ^ei singoli» 
Comunque lusinghieri giudizi ha espresso su Schiliaci, 
chiuso in nazionale da Serena e Borgonovo che, a loro 
volta, *rtórt giocano mal» Anche Fottunato ha favorevol 
mente impressionato il et azzurro 

Considerata 1 emergenza In 
casa gialloblu, la presenza 
al Bentegodi di Giovanni 
Galeone ex allenatore pe
scarese attualmente disoc
cupato, ad alcuni poteva 
apparire interessata «Sono 
qui per caso - si è affrettato 

Galeone a Verona 
tranquillizza 
Bagnoli: «Sono 
qui percaso» 

a precisare l'interessato - , se non ci fosse stata la nebbia 
sarei andato a vedere Fiorentina Sampdona- Si è poi detto 
certo che Bagnoli saprà trovare il modo per rimediare al
l'attuale situazione della sua squadra 

Il Sochaux, avversano della 
Fiorentina in Coppa Uefa, 
battendo il Rpl ha raggiun
to il secondo posto nella 
classifica francese Si è por
tato alle spalle del Bor
deaux vittonoso sul Marsi
glia per 3-0, a tre lunghezze 

In Francia 
Sochaux tiene 
Paris Sg 
perde in casa 

dalla capolista Crollo casalingo per il Paris Saint Germain, 
avversano della Juventus sempre in Coppa Uefa, sconfitto 
dal Lione per 1-0 

" , A M U S O V E S C H I N I 

TORINO-PARMA 

Deludente prestazione 
dei granata contro 
una squadra che è 
riuscita ad imbrigliare 
il gioco avversario Eugenio Pascetti Nevio Scala 

Si imballa il motore 
della fuoriserie 

TULLIO PARISI 

• 1 TORINO II primo punto 
perso in casa paradossalmen
te può fare molto berte al To
nno I granata in caso si fos
sero illusi che la sene B potes
se essere una passeggiata 
anche per una squadra di ele
vata caratura tecnica come la 
loro hanno avuto I occasione 
definitiva per toglierselo dalla 
testa. A offrire la preziosa indi
cazione è stato il Parma che 
ha prodotto un calcio di alto 
livello, a base di pressing, cor
sa e velocità Chiudendo tutti 
gli spazi ali avversano e sfiora
no anche il colpaccio in un 
paio d occasioni Sono armati 
anche i primi fischi della sta
gione dai fedelissimi della 
curva Maratona Niente di 
drammatico per canta ma è 
il segnale che il pubblico pur 
attaccato che sia alla propna 
squadra senza il gioco e I gol 
non è mai soddisfatto E il To

nno questo semmai può 
preoccupare i suoi beniamini 
più del punto perso ien di 
gioco ne ha prodotto propno 
pochino Un paio di belle 
combinazioni avevano dato 
I illusione di una ennesima 
domenica casalinga tnonfale, 
ma poi subito 1 ardore granata 
si è spento contro l ordinata e 
mobilissima pattuglia di Scala 
I parmensi hanno oltretutto 
impresso un ntmo altissimo 
alla gara fino al termine, 
creando anzi ne) finale le mi-
glion occasioni che avrebbero 
certamente, a quel punto, 
condannato il Toro Qualche 
attenuante per i granata I u-
scita di Pacione per infortunio 
dopo 26 che ha costretto Pa
scetti a mandare Muller in po
sizione centrale a vedersela 
con i tre marcantoni Apolloni 
Susic e Minotti Anche la 

squalifica di Pohcano ha crea
to scompensi ti sostituto, 
Bianchi, scelto dal tecnico 
perché di caratteristiche simili 
ali assente non si è dimostra
to alt altezza dell ex romani
sta Sen2a scusanti, invece, 
Skoro e Lentim (entrato al po
sto di Pacione), entrambi pro
tagonisti di una pessima pro
va cosi come Romano, opaco 
e poco incisivo Alla resa dei 
conti il migliore dei granata è 
stato Benedetti, che ha colpito 
una traversa dopo pochi se
condi e si è dimostrato pron
tissimo su tutti i palloni I gra
nata oltre a questa occasione, 
ne hanno avuta un'altra colos
sale per portarsi In vantaggio 
con Muller, che servito da 
Mussi con un perfetto cross si 
è liberato benissimo dell av
versarlo e ha concluso da po
chi passi fallendo pero la mi
ra Ma nella npresa ad anda 
re vicino al gol è stato il Par

ma Il portiere Martina ha pro
vato più di un brivido, prima 
vedendosi battuto da una pu
nizione di Pizzi terminata in
vece fuori poi guardando 
Ganz perdere i attimo decisivo 
del tiro da pochi passi dopo 
uno stupendo contropiede e 
infine anticipando ancora 1 ex 
sampdonano che si era pre
sentato tutto solo dopo un 
lancio miltimetnco di Susic II 
pareggio è quindi un nsultato 
giusto accettato anche da Fa-
scetti che ha nconosciuto i 
menti del Parma «Partite cosi 
si possono anche perdere il 
nostro è stato punto guada
gnato Sul conto degli emiliani 
si possono fare Si nota una 
certa carenza di peso in attac
co e hanno una difesa troppo 
statica che tende a patire il 
gioco veloce e stretto quello 
che appunto il Tonno di ien 
non ha saputo produrre e 
che aveva carattenzzato nelle 
partite sin qui giocate 

PESCARA-COMO I ladani non fanno nulla 
gli uomini di Reja il minimo 

Vittoria di rigore 
Il gioco arriverà 

FERNANDO I N N A M O R A T I 

• I PESCARA Seconda vitto-
na consecutiva del Pescara 
che continua a recuperare 
terreno dopo il disastroso Ini
zio di campionato Con la so
stituzione di Castagner con 
Reja la squadra ha racimola
to la bellezza di 7 punti in 
quattro partite e si è ora siste
mata in una posizione di 
classifica abbastanza soddi
sfacente «Per ora acconten
tiamoci dei punti», dice il 
nuovo allenatore al termine 
della gara con il Como, «il 
gioco verrà in seguito» Ed in 
effetti la vittoria di stretta mi
sura ottenuta su calcio di n-
gore concesso con molta ge
nerosità dall'arbitro Bruni rie
sce a malapena a maschera
re le numerose lacune della 
squadra adriatica che si trova 
alla prese con problemi di or
ganico Neanche l'innesto del 
nuovo acquisto Traini, prele

vato giovedì scorso dal Cese
na e subito gettato nella mi
schia riesce a dare la spinta 
necessana in fase offensiva ai 
Pescaresi Così gran parte 
delle azioni sfumano ali al
tezza dell area awersana sen
za che la squadra riesca a 
concretizzare la gran mote di 
lavoro svolta a centrocampo 
In tutti i novanta minuti di 
gioco gli attaccanti abruzzesi 
si sono resi pericolosi solo in 
un paio di occasioni una tra
versa colpita da Caffarelli en
trato al posto del neopesca
rese Traini, al 35 del secon
do tempo ed un insidioso 
contropiede in tandem di Riz-
zolo e Pagano un paio di mi
nuti dopo Senza il calcio di 
rigore del pnmo tempo I in
contro avrebbe potuto tran
quillamente chiudersi a reti 
inviolate Nessuna delle due 
squadre ha mostrato un gio
co degno di due compagini 

Antonio Rizzalo 

scese dalla sene A, e con 
propositi di pronto nscatto 
Da parte sua infatti il Como 
ha fatto anche di meno, una 
sola occasione si fa per dire, 
su calcio piazzato di Notan 
Stefano unico tiro nello spec
chio della porta awersana 
Per i (ariani il solo Milton non 
è certo sufficiente a raddnz-

zare la barca anche se il bra
siliano si e dannato I anima 
per tutta la partita mostrando 
una sapiente regia a centro
campo e portandosi spesso 
in avanti con allunghi prodi
giosi Ma troppo solo senza 
la collaborazione dei suoi 
compagni ha cominciato ad 
accusare la fatica e si è smar
rito anche lui nel grigiore del
la sua squadra Negli spoglia
toi degli ospiti si recrimina sul 
ngore che ha causato la 
sconfitta ma sarebbe oppor
tuna una riflessione molto 
più approfondita per eviden
ziare te cause che hanno por
tato i lariani nei bassifondi 
della classifica Gli uomini ci 
sono, soprattutto nel pac
chetto difensivo e te assenze 
di Giunta e Mannari non so
no sufficienti a giustificare 1 o-
paca prestazione della squa
dra Né tanto meno Milton, 
con tutta la sua classe può 
reggere da solo e a lungo tut
ta la baracca 

^^m Squadre in trasferta felici 
^ ^ P J quattro vittorie esterne 

^ P l »1 Per l'Avellino nuovo ko 

TORINO O 
PARMA O 
TORINO Martina Mussi Rossi, Enzo, Benedet

ti, Cravero Skoro Romano Muller (69 Ven
turini Muller Bianchi Pacione (26 Lenti 
ni) (Marchegiani Sordo Ferrarese) 

PARMA Zunicco Donati Orlando Minottl. 
Apolloni Suzic Mei li (46 Ganz 6) Monza, 
Pizzi (89 Giandebiagi) Catanese, Osio, 
(Bucci Bocchiarini.Sommella) 

ARBITRO Beschin di Legnago 
NOTE angoli 5 3 per II Torino Spettatori 

15 979 incasso 272 4 5 1 000 Ammoniti 
En2oal53,Osloall67'. 

PESCARA 1 
COMO O 
PESCARA. Zinetti, Armenlse. Ferretti; Gelsi, 0» 

Trizio Di Cara, Pagano, Longhi, Traini (79* 
Caffarelli) Gasperlni, Rizzolo (90 ' Marto-
rella), (12 Gatta, 13 Alfieri, 14 Quaggiotto. 

COMO Savoranl Annoni, Biondo (80" Fortuna
to), Ferrazzoli, Maccoppi (dal 62 ' Centi). 
Cimmino, Turrini, Notaristefano, Mazzucca* 
to, Milton Slnlgaglia (12 Aianl, 13 Maiurl, 
16 Lucerli) 

ARBITRO Bruni di Arezzo 
RETI 44 Gasperini (rigore) 
NOTE angoli 4 2 per it Como Ammoniti Centi, 

Turrini, Armenlse e Savoranl Cielo sereno 
Spettaton 12 500 paganti più 4mila abbo
nati per un incasso complessivo di 2 1 1 mi
lioni 

BARLETTA O 
TRIESTINA O 
BARLETTA. Coccia Saltarelli, Laureri Nardinl. 

Marcato Gabrieli, Signorili (60 Bologne 
si) Strappa Vlcenzi, Angelini (63 Pedone), 
Plrozzi 

TRIESTINO Blato, Danelutti, Costantini, Di Ro
sa, Leonarduzzi, Cerone, Romano, Papais, 
Russo (66 Pasqualino, Catalano (70* Lar
da), Butti 

ARBITRO Fuccl 
NOTE angoli 12-0 per il Barletta Ammoniti 

Strappa e Blato 

BRESCIA 1 
PISA 4 
BRESCIA Zalnelll; Bortolo», Rossi: Matollnl, 

Luzardl, Babinl, Valoti (70 Peoluccl), Za-
noncelli (46' Manzo), Altoballl, Savino, Pio
vani, ,* 

PISA- Slmonl: Cavallo, Lucarelli; Argentesl, Ca
lori Boccafresca (78' Neri), Dolcetti, Cuo-
ghi, Incocciati, Been (68' Bosco), Piovanet-
li 

ARBITRO Squizzato 
RETI 23' Luzardl, 27' Incocciati, 42'Piovanel-

If 50'Incocciati Plovanelli 
NOTE ammoniti Been, Piovani, Rossi, Babinl 

Espulso Piovani Spettatori 18 0 0 0 circa 
per un incasso di 322mllioni 

COSENZA O 
CATANZARO O 
COSENZA Di Leo Marino Lombard Storgato, 

Napolitano (Nocera 24 ), Galeazzi, Celano, 
Bergamini, Manilla, Miro, De Rosa (Padova
no 11'). 

CATANZARO De Toffol, Conno. Martini. EHI, Sa
racino, Miceli, Ortollnl, Rispoli, Lorenzo. Le
selo, Mauro (Palana 7 1 ). 

ARBITRO-Baldas 

NOTE: angoli 13-2 per il Cosenza Spettatori 
12mila circa. Ammoniti Storgato, Ortollnl, 
LosetcCorlno. 

FOGGIA O 
CAGLIARI 1 
FOQOuV Mancini; Guerrtnl. Codlspotl. Nunzia

ta, Miranda, Ferrante; Rambaudl (66' Fon 
te), Carusa, Di Coccia (66' Rlcchettl), Bare
ne Signori 

CAGLIARI Jelpo. Festa Poli Valentlnl, Flrlcano. 
De Paola, Capploli, Puga, Pravità» (84' Bl-
slcehio), Bernardini, Paolino (71* Cornac
chia) 

ARBITRO- Stafoggla. 
MARCATORE Provltall al 23 ' 

MESSINA O 
REGGINA 1 
MESSINA. Ciucci, Bronzini, Monza (83' Beni-

matl), De Mommlo, Modica, Doni; Cambia-
ghi, Losacco, Proni, DI fablo, BerHnghleri 
(46 Romano) 

REGGINA. Rosin, Bagnato, Attrice; Armenlse, 
Pozza, De Marco, Pergolizzi, Bernazzanl. 
Soncin, Orlando, Simonlnl (80' Merlotto). 

ARBITRO-Pezzella. 
MARCATORE- 64 ' Simonlnl 
NOTE ammoniti Bernazzanl, losacco, Bronzini, 

Armenlse, Bagnato, De Mommio, Modica; 
angoli 3 1 per II Messina. Spettatori 16mi-
la. 

MONZA 2 
LICATA O 
MONZA: Pinato, Rossi, Flamlgnl, Btloschl (88* 

Consonnl), Rondini De Pstre; Bolla ( 8 1 ' 
Monguzzi), Salni. Seriali. Robbiatl, Bivi 

LICATA Amato; Campanella, Gnoffo, Baldeccl, 
Taormina, Napoli; Minuti, Tarantino, Sorta, 
Ficarra, La Rosa (67' Laneh) 

ARBITRO-Rosica. 
MARCATORI 7'Serloll,37'Bfvl. 

NOTE: calci d'angolo 7 a 2 par il Licata. Ammo
niti- Bivi e Serrali del Monte, Gnoffo del Lica
ta Spettatori 5 0 0 0 circa, 

PADOVA 1 
ANCONA 2 
PADOVA; Blstazzoni, Sola («7' Paaqualetto), 

Benarrlvo; Camolese, Ottoni, Album; Di Li
vio, Rasa, Galdensl. Miai» (70 Beliamo), 
Faccini, 

ANCONA Vettore; Fontana, Vlncionlt Mlnaudo, 
Degratlas, Madl; Messere!; Gadda (80 ' Oi 
Carlo) Ermlni, Zannonl, De Martino. 

ARBITRO Cardona 
MARCATORI al 7' Gaklerisl (rigore), 3 1 ' Miai, 

51'De Martina 
NOTE Spettatori lOmlla elica. Ammoniti: Fon

tana, Di Livio Angoli 9 a 2 perii Padova. 

REGGIANA 1 
AVELLINO O 
REOOIANA. Facciolo, De Vecchi. Nave; Catena 

(60' Guerra), De Agostini, Zanutta, Mendel-
li (77 ' Bergamaschi), Perugi, Silenzi, Ga
briele, DAdderio 

AVELLINO Tagliatela, Filardl, Gentllinl, Celesti
ni, Scognamiglio, Amodio; Plleggl (59 CI-
nello). Manzo, Sorbello, Onorati, Baleno. 

ARBITRO-Balllo 

MARCATORE: Silenzi al 66'. 

NOTE spettatori oltre lOmlla Incasso tuberie-
re al 140 milioni. Ammoniti: Perugi, Filerei, 
Gentllinl e Baiano Angoli 8-2 per l i Raggia. 
na 

B 
PROSSIMO TURNO 

(29/10-ore 14.30) 
ANCONA-PESCARA 
AVELLINO-MONZA 

9. GIORNATA ^ \ w 

CAGLIARI-BARLETTA 

CATANZARO-REGGIANA 

COMO-COSENZA 

LICATA-FOGGIA 

PARMA-BRESCIA 

PISA-MESSINA 

REGGINA-TORINO 

TRIESTINA-PADOVA 

CANNONIERI 

7 RETI: SILENZI (Reggiana) 

6 RETI: MULLER, nella foto (Tonno) 

5 RETI: CIOCCI (Ancona), PIOVANELU (Pisa) BIVI (Mon

za) 
4 RETI: POLICANO e SKORO (Torino) SIGNORI (Foggia), 
MELLI (Parma) INCOCCIATI (Pisa) 
3 RETI. SIGNORELLIE (Barletta), PROVITALI (Cagliari) 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

PISA 
TORINO 
CAGLIARI 
PARMA 
ANCONA 
REGGINA 
REGGIANA 
PESCARA 
MONZA 
BRESCIA 
MESSINA 
AVELLINO 
TRIESTINA 
LICATA 
COSENZA 
FOGGIA 
COMO 
PADOVA 
BARLETTA 
CATANZARO 

Punii 

13 
13 
12 
11 
IO 
I O 
I O 
IO 

9 
9 
9 
8 
8 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
6 

Giocate 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

PARTITE 

Viole 

5 
4 
5 
3 
3 
3 
3 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
2 
1 
3 
1 
2 
2 
1 

Pari 

3 
5 
2 
5 
4 
4 
4 
2 
1 
3 
3 
2 
4 
3 
5 
1 
5 
3 
3 
4 

Perse 

1 
0 
2 
1 
2 
2 
2 
3 
4 
3 
3 
4 
3 
4 
3 
5 
3 
4 
4 
4 

RETI 

Fatte 

13 
19 
9 
9 

13 
8 

10 
7 
6 
7 
7 
S 
4 
3 
8 

10 
3 
7 
6 
3 

Subite 

3 
4 
5 
4 
9 
6 
7 

13 
9 
8 

11 
8 
9 
6 

13 
8 
4 

12 
11 
7 

Media 
inglese 

0 
1 

- 1 

- 2 

- 3 

- 3 

- 4 

4 
- 4 

- 5 

- 5 

- 5 

- 5 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- 7 

- 7 

- 8 

C 1 . P I R O N E A 

Risultati 
Derthona-Alessandria 2-2, Lucchese-Chie-
vo 1-1 Mantova-Carpi 0*0 Modena-Arezzo 
4-0 Montevarchi-Empoli 1-1, Piacenza-Ca
sale 1-1 Spezla-Carrarese 1-2, Trento-L 
Vicenza 2-0; Venezia-Prato 2-0 

Classifica 
Empoli e Modena 9 Piacenza e Venezia B 
Casale Lucchese 7, Alessandria, Carrare
se Chiavo e Spezia 6 Carpi Oerthona t 
Vicenza Mantova e Prato 5, Arezzo e Tren
to 4, Montevarchi^ 

Prossimo turno 
Alessandria Casale Arezzo-Lucchese 
Carpi Derthona Carrarese-Modena Chie-
vo Mantova, Empoli-Spezia L Vicenza-
Montevarchi Piacenza-Venezia Prato-
Trento 

C 1 . Q . R O N K B 
Risulta» 

Casertana-Ternana 0-0 F Andria Casara-
no 1-0 Qiarre-Salernitana 0-0, Ischla-Fran-
cavilla 2-2 Sambenedettese-Taranto 0-2 
Siracusa-Brindisi 1-1, Torres-Monopoli 0-
0 

Classifica 
Taranto 11, Brindisi e Ternana 9 Casara-
no darre e Salernitana 8. Palermo 7, Ca
tania Monopoli 6, Siracusa, F Andria Pe
rugia S * Casertana Ischia e Torres 4, 
Campania e Francatila 3, Sambenedette-
80 2 
' Penalizzata di 2 punti 

Prossimo turno 
Brindisi-Perugia Campania-Casertana 
Casarano-Palermo Catania-Ischia Fran 
cavilla-Teramo Monopoh-F Andria Saler
nitana Torres Stracusa-Sambenedettese 
Ternana-Giarre 

C 2 . GIRONE A 

Risultati 
Cecina-Tempio 1-2 Cuneo-Pogglbonsi 1-1 
Massese Pro Livorno 1-0 Novara-Oltrepò 
1-0 Olbia-Rondinella 2-0 Pavia-La Palma 
1-0 Pontedera Sarzanese 1-2 ProVercel-
li-Ponsacco 1-0 Stena-Cuoìopelli 4-1 

Classifica 
Pavia, Pro Vercelli e Sarzanese 10 Pon-
sacco, Siena e Tempio 8 Massese 7 La 
Palma e Pro Livorno 6 Cuoiopelli, Olbia 
Oltrepò e Novara 5 Cuneo e Poggibonsl 4, 
Pontedera3 CecinaeRondlnellaZ 

Prossimo turno 
Cuolopelli-Olbia Ponsacco-Pavia Novara-
Pont edera Oltrepò-Cecina Pogglbonsl-
Siena Pro Livorno Pro Vercelli Rondinel
la La Palma Sarzanese-Massese, Tem
pio Cuneo 

C 2 . G IRONE C 

Risultati 
Baracca-Ri mi ni 0-1 Campobasso-Forlì 0-
0 Celano-Castel di Sangro 0-0, Civitanove-
se Gubbio 2 0 Giulianova-Fano 2-0 Lan
ciano Bisceglie 1 1 Riccione-Teramo 1-0, 
Tram Chietlz 0 Vis Pesaro-Jesi 0-0 

Classifica 
Castel di Sangro Clvitanoveae, Glulianova 
e Riccione 8 Celano, Fano, Gubbio • Tran) 
7 Ri mi ni Teramo e Jesi 6 Baracca, Bisca-
glie Chleti e Forlì 5, Vis Pesaro 4, Campo
basso e Lanciano 3 

Prossimo turno 
Castel di Sangro Lanciano, Chletl-Qlullav 
nova Fano-CIvìtanovese Forll-Celano 
Gubbio-Vis Pesaro Jesi Bisceglle Rimini-
Riccione Teramo-Campobasso Tran i-Ba
racca 

C2. 

Centeae-Pro Seno M i t , 
etto 2-1, Lwn.no-CmadellaC-0: 4 , * ™ . . 

Viraseli 0-1, Telgate-Sanuole ! -J . Pergo-
crema-VareaeO* Salblatoee-Suuara f - i ; 
Spal-Trevieo 0-0, Valdagno-Ravenna 1-1. 

Varese 11, Suzzerà 9, Spai, Telgale. Valda-

8no e Vlreecil a, Legnar», Pro Sesto, Sol-
lateae e Treviso 7, Cernete 0, Ospltaletto 

5, Sassuolo 4, Cittadella. Ravenna e Juve 
Domo3,OrceanaePergocrema2 

ProtUmotunw 
Cittadelfa-Valdagno, Orceana-Telgata, Pro 
Sestro-Solbiateee, Ravenna-Sassuolo, 
Spal-Centese, Suzzara-Ospitaletto, Trevi-
to-Legnano. Varete-Juve Domo, vlreaclt-
Pergocrema 

C2.QIHOMSD 

Nicaatro-Aeirealo 1-0 Ali Laortzto-V La
mezia 0-1, Battipaglia-Nola 2-0, Froalnone-
Faaano 2-1, Kroìon-Trapanl 14, Latina-AI-
tamura 0-1 Lodiglanl-Cfotiamare M , Mar-
tlna-Turrla 1-1, Potenza PreCaveso 1-1 

Altamura, Froslnone. Pro Cavese e Turrla 
8. Nola e V Lamezia 7; Acireale. AM, Leon-
z o Battipagllese Fatano, Latina, Lodigia
ni, Polenta e Krotort e. Manina • Nleaatro 
5.0etlamare3,Trapanll. - - " « < « • » » 

. , , . ProMlmotwmo 
Acireale-Ali Leonrlo-V. Altemura-Froslno-
ne Fasano-V Lamezia. Noia-Nieaairo; 
Ostlamare-Kroton, Potenza-Martina? Pro 
T u ' r , * s T f l ™ ' * 0 " * M • Tr«"»nt-t-«»l9HinU 

l'Unità 
Lunedì 

23 ottobre 1989 23 iiiiii 



R U G B Y . A 2 Risultati 3* giornata PALLAVOLO. A1 Risultati 2' giornata PALLAVOLO. A2 Risultati 2« giornata 
Domenica in 

ÀRIA 

RUGBY. A l Risultati 3* 

Benetton-Unibit Roma 
Cagnoni Rovigo-Nutrita 
Scavolini-Mediolanum 
erescia-Petraica 
Patmafflc-lranian Loom 
Amatori Catania-Livorno 

g i o r n a t a 

59-0 
70-6 

29-21 
13-24 
15-16 

9-3 

Classifica 
tata, Cagnoni punti 6; Mediolanum, Petrarca, Ira-
nian Loom 4; Livorno, Parma, (Inibii Brescia, Scavolini, 
Amatori 0; Nutrilinea 0. 

Bilboa-Partenope 
Imeva-imoco 
Metalplastica-Paganica 
Rugby Roma-Jolly 
Vogue Belluno-Officine Savi 
Logtò-Eurotags Casale 

8-14 
n.d 

19-3 
16-20 
24-12 
22-3 

Classifica 

Jolly punii 6; Partenope 5; Officine Savi Logrò, Vogue 
Beino 4; Imeva Eurobags, Rugby Roma, Pagano, 
Metalplaslica 2; Imoco 1; Bilboa D 

PhBips-Mediolanum (21/10) 
Virgilio Cerese-Sisley Treviso 
Maxicono-6attipaglia 

Snella Bologna-Terme Acireale 
Conad Ravenna-Alpltour Cuneo 
El Charra Falconara-Olio Venturi Spoleto 
Petrarca Padova-Eurostyle Montichiari 

3-0 
3-2 
3-0 
0-3 
3-1 
3-0 
1-3 

Classifica 
Philips Modena, Maxicono Parma, El enarro Falconara, 
Eurostyle 4; Sisley Treviso, Alpitout, Venturi Spoleto, 
Virgilio, Acireale, Conati Ravenna 2: Battipaglia. Medio
lanum, Zitella Bologna, Petrarca Padova 0 

Brandi AsMranscoop Resoto Emilia 
Ipersidis Jesl-Sauber Bologna 
Pallavolo Belluno-Vollev Udine 
Siap erescia-Carjurso Gioia 
Codyeco S. Croce-Jockey Schio 
Cedisa Salerno-Tornei Livorno 
Famila C. di Caslellc-Gividl Milano 
Sanyo Agrigento-Conad Prato 

0-3 
3-1 
3-2 
1-3 
30 
3-) 
0-3 
3-0 

Classifica 
Gividi Milano, Sanyo Agrigento, Transcoop Reggio Emi
lia 6; Cedisa Salerno, Ipersidis Jesi, Famila Jockey 
Senio, Belluno 4; Capurso, Codyeco, Tornei, Siap Bre
scia, Brindi 2; Volley, Conati, Sauber 0. 

Rugby. Nella terza di campionato 
rivincono tutte le favorite 

Treviso e Rovigo 
a valanga in meta 
• i La sconfitta del Mediola
num all'Aquila nell'anticipo di 
sabato ha ridotto a due le 
squadre-guida del torneo: Be-
netton Treviso e Cagnoni Ro
vigo. Le due grandi compagini 
venete hanno vinto a valanga. 
I campioni d'Italia hanno tra
volto l'Unibit Cus Roma 59-0 
mentre il Rovigo ha sommerso 
il Calvtsano 70-6. Il Rovigo si 
sta rivelando una autentica e 
perfetta macchina per produr
re punti: in tre partite ne ha 
realizzati 172. Il Petrarca Pa
dova ha raggiunto il Mediola
num a quota quattro punti 
espugnando il campo di Bre
scia e confermando di essere 
in buona salute. 

Il risultato più notevole del
la giornata lo hanno ottenuto i 
corsali dell'lranian Loom di 
San Dona che hanno vinto 
per un solo punto a Parma. 

Ora la bella squadra veneta è 
a quota quattro. Il Corìme Li
vorno di Marco Bollesan si è 
ben battuto sul difficilissimo 
campo del Catania ma senza 
fortuna. A Catania sarà arduo 
vincere per chiunque. Il pros
simo rumo offre un altro scon
tro al vertice sul campo del 
Mediolanum - che medita il 
riscatto dopo lo stop abruzze
se - dove sarà ospite il Petrar
ca Padova. Il quarto turno non 
presenta serie difficoltà per le 
due fuggiasche alte quali si 

f>resenterà l'occasione di al-
ungare il passo. 

In A2 è rimasta una sola 
squadra a punteggio pieno, il 
Pastajolly dì Treviso che ha 
vinto a Roma. A un punto se
gue la Partenope che ha trion
fato sul munito terreno del 
Piacenza. Anche qui il futuro 
annuncia una bella battaglia. 

Pallavolo. Quattro in testa 
Petrarca ancora più giù 
ma in ritardo ci sono 
anche Bologna e Milano 
• I Dell'inizio stagione si 
preoccupa di più chi deve 
pensare alla salvezza, meno 
chi pensa ai play-off. E cosi 
Petrarca e Minella chiudono a 
zero punti una classifica che 
le potrebbe vedere arrancare 
ancora per molto, Al contrario 
Il ricco Mediolanum che saba
to ha avuto ima Severa lezione 
dai primi della classe della 
Phlìpls Modena, guardano a 
questi match sorrìdendo sotto 
I baffi. Dopo la Coppa del 
Mondo con l'arrivo di Ctvrtlik, 
la musica cambìerà senz'altro. 
Intanto le squadre assestano 
le loro strategie, collaudando 
le loro coppie straniere, I nuo

vi arrivi, come quello del so
vietico Lillepuu a Bologna, 
non sempre illuminano al pri
mo innesto. E la Philips che 
punta al quinto successo tri
colore consecutivo, già regi
stra un forzato abbandono 
proprio in quello che era uno 
degli elementi più promettenti 
anche in campo azzurra, il 
giovane Andrea Ghiretti. Sino
ra aveva giocato con un visto
so paio di occhialia protezio
ne, ma l'Istituto di medicina 
dello sport del Coni non gli ha 
concesso l'idoneità agonisti
ca. Un incidente potrebbe co
stargli ta vista, 

Basket. Ai Denver Nuggets la deludente edizione romana del torneo 
Nella finalissima hanno battuto la sorprendente Jugoplastika 

L'Open nel cestino 
La terza edizione del torneo Open è stata vinta dai 
Denver Nuggets che hanno superato, al termine di 
una splendida finale, la Jugoplastika per 135-129. 
Grande prova dei terribili ragazzini slavi Kuuloc e 
Radja che hanno conquistato - nel loro ruolo di Da
vid - tutto il tifo del Palaeur. Nella finale per il terzo 
posto la Philips di McAdoo (36 punti) ha battuto un 
inguardabile Barcellona per 136-104. 

LEONARDO IANNACCI 

M ROMA II tendone a stelle 
e strisce viene smontato rapi
damente. Via il parquet di le
gno del Colorado, via i cartel
loni pubblicitari della McDo
nald's, via i giocolieri e le 
pon-pon girls. Gli operai han
no fretta, devono preparare il 
palco per il concerto di Paul 
McCartney di domani sera. 
•Hanno già venduto tutti i bi
glietti, lui si che farà il pieno
ne...*, commenta qualcuno. 
Come dire, meglio le melodie 
detl'ex-Beatle che le schiac
ciate di Alex English o le in
venzioni di Walter Davis. 

La terza e deludente edizio
ne del torneo Open, quella 
che secondo le attese del pre
sidente della Lega De Miche-
lis, avrebbe dovuto essere 
«l'avvenimento sportivo del
l'annoi si chiude cosi tra qual
che rimpianti. Appena quat
tromila spettatori nella prima 
serata, non più di cinquemila 
per Phitips-Barcellona di ieri 
pomeriggio. Il cassiere dell'N-
Da ha potuto tirare il fiato solo 
per la finalissima tra I Denver 
e la Jugoplastika quando le 
presenze sono salite fino a 
dodicimila. Il prossimo Open 
si farà a Parigi o a Tokio an
che se l'insuccesso parziale; di 
questa edizione romana ha 
raffreddato molto gli entusia
smi dei giapponesi, pronti a 
investire molti yen nell'opera
zione. 

Dal punto di vista tecnico, il 
week-end del Palaeur si con
clude quindi meglio di come 
era cominciato venerdì sera, 

senza particolari sussulti. I 
Denver Nuggets nella loro pia
cevole vacanza romana han
no mostrato che l'Nba è anco
ra lontana anni luce dalla no
stra realtà anche se la Jugo-
plastica nella bellissima finale 
di ieri sera ha dimostrato che 
le distanze possono essere ac
corciate. 

«Il vostro modo di intendere 
lo sport non è cambiato - ha 
commentato Dous Moe, alle
natore delle "pepite" del Co
lorado, grande campione del 
Petrarca Padova negli anni 
Sessanta - se in campo non 
c'è una squadra della città in 
cui si gioca, se non c'è il cam
panile, la gente non si appas
siona più di imito. Anche se 
ieri sera il pubblico romano 
non era certo dalla nostra par
te*. 

Il bilancio non esaltante di 
questa tre giorni romana non 
trova però del tutto d'accordo 
Sandro Gamba. «Non mi sem
bra che l'open sia andato ma
le - è il commento del et della 
nazionale -. Dal punto di vista 
tecnico è un grande appunta
mento. I Nuggets si stanno 
preparando perii campionato 
Nba e da loro c'è sempre 
qualcosa darimpararc.- Il p u b 
blico scarso? A dire la verità 
pensavo venisse anche meno 
gente». 

Perché Róma ha risposto 
cosi freddamente all'Operi, 
soprattutto nei primi due gior
ni? Forse per la scarsa cultura 
cestistlea che c'è nella capita
le? 

Bob McAdoo protagonista del torneo romano, il migliore della Philips Milano 

«Lo sport italiano è questo, 
anche se ieri sera il Palaeur, 
per la finalissima, era gremito. 
Non si poteva organizzare l'O-
pen in casa della Philips per
ché il Palatrussardi non è un 
impianto adatto. Qui a Roma 
mancava la squadra di casa e 
la gente è rimasta piuttosto in
sensibile. È un modo di vivere 
lo sport antiquato e in questo 
torneo venerdì ne abbiamo 
avuto una deludente confer
ma. Purtroppo questa non è 
una buona notizia per il no
stro movimento». 

Perfino Julius Erving, deli
zioso ambasciatore del basket 
mondiale che mercoledì mat
tina ripeterà al Palalido la le
zione cestistica ai bambini mi
lanesi, ha parole di delusione: 
• Bisogna essere realisti, Sono 
molto dispiaciuto per il man
cato successo di pubblicò del
la prima serata. Ieri sera è an
data meglio. Mi aspettavo 
molto di più da Roma ma evi
dentemente c'è sempre qual
cosa da imparare sui gusti e 
sulle reazioni di un ambien
te...». 

BREVISSIME 

De Jesus ancora mondiale. Il pugile portoricano Jose "yCa-
guitas" De Jesus si è confermato campione mondiale dei mì
ni-mosca Wbo battendo ai punti il messicano (sidro Perez. 

Finale Lendl-Mecir. Ivan Lendl e Miroslav Mecir sono i finalisti 
della Coppa Ruhr di Essen. In semifinale hanno superato, ri
spettivamente, Yannich Noah e Emilio Sanchez. 

A Krickstein 11 Superselko. Il tennista americano Aaron 
Krickstein ha vinto il torneo Superseiko di Tokio battendo in 
finale il tedesco Cari Uwe Steeb per 6-2,6-2. 

La Graf a Zurigo, La tennista tedesca Steffi Graf si è aggiudica
ta il torneo di Zurigo superando la cecoslovacca Novotma in 
finale per 6-1,7-6 (8-6). 

Messaggero ILO a Madrid. La squadra romana del Messagge
ro Basket è stata duramente battuta per 82-110 in una partita 
amichevole sostenuta a Madrid contro il Rea). 

Vince la Maaìeva. La bulgara (Caterina Maaleva si è aggiudica
ta il torneo tennistico di Bayonne superando in finale la spa
gnola Conchita Martinez per 6-2,6-2. 

McCrory consèrva t i titolo. Il pugile inglese Glenn McCrory 
ha difeso vittoriosamente il titolo mondiale dei massimi leg-

ferìlbf battendo per ko (11° ripresa) lo sfidante sudafricano 
iza Makhathini. 

Motocross. Franco Rossi è il nuovo campione italiano della 
classe 500 ce di motocross, dopo il terzo posto ottenuto a Pi-
nerolo. In classifica generale l'ha spuntata su Parker. 

Cavalli. L'Italia ha vinto il campionato europeo di attitudine al 
turismo equestre. Le gare si sono svolte a ralmanova. 

Chiusi! mondiali 
diginnastica 
A Stoccarda 
9oriperl'Urss 

Le evoluzioni della romena 
Daniela Silivas e della so
vietica Svellana Boginskaya 
(nella foto sopra) hanno 
caratterizzato anche la 
giornata conclusiva dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ mondiali di ginnastica a 
™ ™ m m m m m ^ ^ ^ ~ Stoccarda. Nell'esercizio 

alla trave il titolo iridato è stato vinto dalla Silivas che si è 
poi ripetuta nel corpo libero dove perù ha dovuto dividere 
l'oro proprio con la Boginskaya. Per le due stelle della 
manifestazione il bilancio complessivo è di tre medaglie 
d'oro ciascuna. In campo maschile i ginnasti cinesi han
no recitato la parte del leone conquistando due titoli con 
Li Chunyang alla sbarra e Li Jing nelle parallele, quest'ul
timo a pari merito con il sovietico Artemov. La rassegna 
mondiale tedesca va dunque in archivio con un meda
gliere monopolizzato dai paesi dell'Est. Netto il predomi
nio dell'Unione Sovietica con 9 ori, seguono a quota tre 
Cina e Romania, un oro a testa per le due Germanie. 

Bocce azzurre 
ai mondiali 
Argentina travolta 
in finale 

Il quarto trionfo mondiale 
degli azzurri delle bocce al 
Palalido milanese ha 
proiettato il grande Dante 
D'Alessandro nella leggen
da. Il veterano abruzzese 

m^ mmmmimm^^^^^m ha conquistato il quarto ti
tolo a squadre giocando 

assieme all'altro abruzzese Renato Scacchioli e ai due 
emiliani Andrea Bagnoli e Maurizio Mussini. In finale gli 
azzurri - l'età media della squadra guidata dal pavese 
Piero Bassi è di 34 anni - hanno travolto l'Argentina, fina
lista anche due anni fa a Buenos Aires, col punteggio dì 3* 
0. Crudele anche il dettaglio: 15-0 nella tema, 15-2 nell'in- • 
dividuale e 15-9 nella coppia. Nella prova individuale 
Dante D'Alessandro non ha lasciato scampo al capitano 
argentino Daniel Tomai L'Italia ha sempre vinto per 3-0 
accetluata la partita col Paraguay finita 2-1, unico brivido 
nelle otto giornate del Palalido. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

15.30 Lunedi sport 
Rlldue. 18.30 TG2Sportsera;20.15TG2 Lo sport 
Riltre. 15.30 Pallavolo, una gara di campionato femminile; 

16.00 Equitazione, da Sanremo, Derby dei Fiori; 18.45 TG3 . 
Derby; 19.45Sportregiorie;22.30Uprocessodelluiied). 

TMC. l4.00SportNewseSportissimo;23.00StaseraSport. 
CapodUtrU. 11.30 Basket, replica di Barcellona- Philips per 

l'Open di Roma; 13.45 Calcio, replica di Bayern Monaco-
Bayem Leverkusen; 15.45 II grande tennis; 18.15 Wrestling; 
19.00 Fish eye; 19.30 Sportime; 20.30 Golden Juke Box; 
22.15 Basket, replica di Denver Nuggets-Jugoplastika Spala
to, finale Open di Roma; 00.15 Boxe di notte: Currv-Jacouot. 
replica del mondiale Junior Wbc del 11 1.2/89. 

FIAT VA Al TEMPI 

^ ANCHE 
SABATO 28 E DO/MENI 

.i,*ét'* 

VIENT A VINCERE LA UNO E LA FINALISSIMA DEI MON I CALCIO. 
Non hai avuto tempo? C'era troppa gente a giocare? Una bella notizia: il Festival Fiat, la festa più mondiale d'Italia, va ai tempi 
supplementari. Si gioca ancora sabato 28«domenica 29 ottobre, presso le Concessionarie e le Succursali Fiat. I premi? Fiat Uno 
45 Super 3p, biglietti per la finalissima dei Mondiali di calcio, biglietti per le partite eliminatorie e migliaia di borsoni "Italia 
'90". Un consiglio; scendete in campo subito, perché dopo i tempi supplementari non sono previsti i calci di rigore. F I A T 

24 l'Unità 
Lunedì 
23 ottobre 1989 



ARIA 

D francese è per la terza volta campione del mondo dopo un torneo nervoso 
finito in Giappone con uno scontro tra i due amia-nemici della McLarei 

È ancora Prost! 
Bandiera nera per Senna 

La «caffettiera» Ferrari 
l f giro: Alain Prost, carico come non mai brucia il semaforo e va 
in lesta davanti a Senna, Berger, Nannini, Patrese eMameli 
3* giro: Mansell passa Patrese mentre Prost fa giri veloci a ripeti
zione, 
IO' giro: Pirro con la Benetton e Alesi con la Tyrrel bisticciano e 
finiscono fuori al tornantino, ma possono proseguire. 
18§ glroi Mansell si ferma ai box e cambia le gomme, Senna av
vicina Prosi a suon di airi record, 
2Ì9 giro: cambiano ìegomme Prost e Nannini imitati a!giro se
guente da Senna. 
34* giro: Berger va ai box e si ritira per problemi al cambio. Nel
lo stesso giro Pirro si scontra con De Cesaris, sempre al tornanti
no, e si ritira. Nannini passa 3' seguito da Mansell. 
35* giro: esplode il motore alla Lola-Lamborghini di Alliot. 
40* giro: la Ferrari di Mansell, che da alcuni giri fumava vistosa
mente si ferma a bordo pista sbuffando come una vecchia caffet
tiera. 
46* giro: Senna, sempre più vicino a Prost tenta il sorpasso in 
chicane ma il francese fa la sua traiettoria e chiude. I due sono 
fuori, ma Senna si fa spingere e riparte. 
47* giro: Senna cambia musetto ai box e si avventa su Nannini 
cheeprimo. 
53* giro: Senna vince dopo aver passalo Nannini ma è squalifi
cato, Gioia del toscano e ài Prost che è mondiate. 

Ordine d'arrivo 
1) Alessandro Nannini (Italia) Bonetton-Ford, 

1.35'06"277, (alla media di 195,907 km/h) 
2) Riccardo Pratese (Italia), Williams-Renault, 

1.35'18"1B1 

3) Thierry Boutsen (Belgio), Williams-Renault, 
1.35'19"723 

4) Nelson Piquet (Brasile), March-Judd. 1.36"50"502 
5) Martin Brunelle (G.B.), Brabham-Judd, 1.35'09"012 (1 

giro) 
6) Derek Warwick (G.b.), Usf-And-G Arrows-Ford, 

1.35'19"112(1 giro) 
7) Mauncio Gugelmln (Brasile), March-Judd, 1.35'37"237 

Ogiro) 
8) Eddie Cheever (Usa), Usf-And-G Arrows-Ford, 

1.36,12"091 (1 giro) 

9 Alex Caffi (Italia), Dallara-Ford, 1.38'56"D31 (1 giro) 
10) Andrea De Cesaris (Italia), Dallara-Ford, 1.35'08"582 

(2 giro) 

Ayrton Senna (Brasile), McLaren-Honda, squalificato. 

• • C'era molta tensione al 
via delta penultima prova del 
Mondiale piloti '89. Alain 
Prost non aveva certo digerito 
Il solito abissale distacco inflit
togli in prova dal compagno 
di squadra Senna. Il francese 
però è riuscito a partire benis
simo, precedendo sin da) pri
mo giro il brasiliano, mentre 
Berger con la Ferrari, pur tran
sitando terzo, mostrava subito 
una netta inferiorità tecnica 
nei confronti della McLaren-
Honda. La Zakspeed-Ya-
mah a, fantasma delta Formu
la I e per la prima volta quali
ficata in gara, si è ritirata subi
to al pari delle Minardi, una 
delle quali affidata ai parmen
se Paolo Badila, che ha fatto il 
suo debutto nel grande circus 
e che sostituiva Pierluigi Marti
ni, infortunatosi ad una costo
la. La Benetton-Ford si è col
locata subito in quarta posi
zione con il bravo Alessandro 
Nannini seguita da Mansell e 
dalla Williams-Renault di Pa
trese. Dopo venti giri quasi tut
ti i protagonisti sostituivano le 
gomme. Una prima parte di 
gara nella quale Prost e Senna 
facevano registrare giri veloci 
In continuazione con il fran
cese che aveva perso ogni più 
f>iccola parentela con la sua 
ama di professore e stratega. 

Senna, però, proprio dopo il 
cambio pneumatici comincia
va a rosicchiare qualcosa al
l'odiato collega di lavoro, che 
aveva avuto un margine mas
simo di quasi S secondi. 

Le velleità delle Ferrari so
no definitivamente naufragate 
a metà gara con Berger fermo 
ai box e Mansell a bordo pi
sta. Mai però si è avuta la sen
sazione di una possibilità di 
attacco con distacchi dalla Me 
Laren che variavano da l a 2 
secondi al giro. «Abbiamo 
avuto problemi al cambio e 

non è stato possibile giocare 
tutte le nostre cartucce», ha 
detto Cesare Fiorio quasi a 
non voler vedere la palese dif
ferenza di potenza tra il 12 ci
lindri italiano e il 10 cilindri 
nipponico, qui schierato in 
una nuova ulteriore versione. 
Al 40° giro il livello di adrena
lina nei sangue di Prost e Sen
na ha raggiunto il massimo li
vello: il brasiliano, approfittan
do di una serie di doppiaggi, 
si è portato .sulle ruote poste
riori della macchina del fran
cese. Diversi i giri da cardio-
palmo per i due mentre Ales
sandro Nannini che era passa
to terzo dopo il ritiro della Fer
rari di Berger, seguiva a più di 
un minuto e mezzo. Al 46° gi
ro il fattaccio: Senna esce dal
la scia dell'altra McLaren pri
ma della staccata alla chicane 
che precede il rettilineo dei 
box,, ma non la affianca com
pletamente, Prost fa la sua 
traiettoria chiudendo in' un 
certo senso la porta in fàccia 
all'aspirante bicampìone del 
mondo e le due monoposto 
finiscono nella via di fuga par
zialmente danneggiate. Da 
leggenda quello che accade 
dopo: Prost esce dalla mac
china, tutto sommato conten
to, il brasiliano si fa spingere, 
va ai box dopo un giro, cam
bia il musetto, riparte, ripren
de Nannini passato in testa e 
vince. Poi la squalifica per es
sere ripartito a spinta e la vit
toria (la prima in assoluto) al 
30enne toscano. 2° e 3U Patre
se e Boutsen con le Willians-
Renault che scavalcano le Fer
rari nel campionato costrutto
ri. Prost è campione del mon
do per la terza volta con una 
gara d'anticipo, se il reclamo 
presentato dalla McLaren non 
sarà accettato. Ma mai il Mon
diale è stato cosi polemico e 
amaro. 

Classifica mondiale r 

1 Prost • 
2 Senna 
3 Mansell 
4 Patrese 
5 Boutsen 
6 Nannini 
7 BBrger 
B Piquet 
9 Alesi 

10 Warwick 
11 Alboreto 
11 Cheever 
11 Johansson 
14 Herbert 
15 DeCesarls 
15 Guaelmih 
15 Modena 
15 Carli 
15 Martini 
15Brundle 
21 Dannar 
22 Arnoux 
22 Palmer , 
MTarquini 
24 Groudil. 
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Classifica mondiale costruttori 
1) McLaren Honda p. 
2) Williams-Renault 
3) Ferrari 
4) Benetton Ford 

5) Tyrrell Ford 
6) Arrows Ford 
7) Carnei Lotus Judd 
8) Bms Dal lara Ford 

MI 
64 
59 
31 
16 
13 
9 
8 

9) Brabham Judd 8 
10) Leyton House Judd 7 
11) OnyxFord 6 
12) Minardi Ford S 
13) Rial Ford 3 

Ugler-QltanesFord 3 
15) AgsFord 1 

LarrousseLamborghlnl 1 

Tutti i record di Alain 
(e non chiamatelo ragioniere) 

GIULIANO CAPBCELATRO 

• I *Mlo padre era un uomo 
calmo, indolente, quieto, ra
gionevole. Nell'estate dei 
1970, inconsapevolmente fece 
qualcosa che mutò completa
mente il corso della mia vita». 
Nelle vite degli uomini illustri 
non può mancare il momento 
topico, quello che concentra 
In sé e rivela di colpo il senso 
di un'intera esistenza. Nella vi
ta di Alain Prost, uomo illustre 
in virtù dei tanti successi auto
mobilistici, l'epifania, I* appa
rizione rivelatrice, si situa nel
l'estate del 1970 vicino a Can
nes, sulla Costa Azzurra, e lo 
stesso pilota la ricorda nel li
bro autobiografico «Vita in pi
sta», steso con i suggerimenti 
del suo amico giornalista Jean 
Louis Moncet. 

In quell'anno la famiglia 
Prosi, il capofamiglia André, 
la signora Marie Rose e ì due 
giovani Daniel e Alain, picco
la borghesia di provincia, 
Saint Cnamond nella Loira, 
che vive più che decorosa
mente col commercio, è 11 in 
vacanza. Il quindicenne Alain, 
nato il 24 febbraio 1955 a Lo-
rette, a due passi da Saint 
Chamond, che ha la testa al 
calcio, che con gli studi non si 
impegna più di tanto, che de
dica le sue migliori energie al 
pallone, che non fa che so
gnare reti determinanti in fina
li europee e mondiali, scopre 
) kart, il fascino sottile dei mo

tori, delta lotta sul filo dei se
condi. 

La folgorazione si traduce 
immediatamente in volontà 
operativa. L'adolescente Alain 
Prost, attaccante di buone 
speranze, grintoso e protìfico, 
ripone nel cassetto il calcio e 
mette in cantiere il pilota 
Alain Prost, all'epoca null'al-
tro che una grossa incognita 
animata da improvvisa passio
ne. «Per tutto il 1971 misi da 
parte ogni centesimo, e non 
era facile, alia fine avevo mes
so da parte quei settecento 
franchi che mi permettevano 
di entrare in possesso di un 
motore di seconda mano e di 
uno chassis di seconda ma
no», prosegue l'autobiografia 
del francese. *L' anno succes
sivo firmai un contratto con 
un team francese, Vacquand, 
con cui vinsi due campionati 
francesi. Lo stesso team mi fi
nanziò l'iscrizione, a mia scel
ta, ad una scuola di piloti, che 
effettivamente mi fu di grande 
aluto. Dopo appena un anno 
passai al professionismo». 

Nel mondo dell'automobili
smo. il giovane Alain Prost co
mincia a farsi un nome. In 
Francia, sopratiutto, dove da 
anni attendono un campione 
che possa dare la scalata al ti
tolo mondiale. 11 momento è 
propizio. Dal vivai della Fran
cia escono René Amoux, che 

però dà più segni di sregola
tezza che di genio, Jacques 
Laffite, che i suoi punti in For
mula 1 ii fa, lo sfortunato Di
dier Pironi. Tutti bravi, tutti in 
gamba, ma nessuno che ab
bia quel qualcosa in più che 
caratterizza il vincitore di raz
za. Ed ecco il giovane Prost 
farsi avanti a colpi di vittorie. 
È veloce, temerario, anche di
scretamente arrogante. Può 
essere lui l'uomo adatto a 
portare la Francia ai vertici 
delle competizioni automobi
listiche. 

L'automobilismo sportivo è 
un grande business in cui tut
te le grandi industrie legate al
l'automobile, prima o poi,_vo-
gliono entrare e prosperare. 
Non fanno eccezione le fran
cesi Renault ed Elf, società pe
trolifera, che decidono di in
vestire sul giovane campione. 
E Alain, ormai lanciato, le ri
paga vincendo due titoli na
zionali e, nel 1979, si laurea 
campione europeo di Formu
la 3. 

È maturo il gran salto. I test 
con la McLaren sono più che 
positivi e Prost passa diretta
mente dalla Formula 3 alla 
Formula 1. Ha per compagno 
di squadra l'inglese John Wat
son. Al termine della sua pri
ma stagione raccoglie un bot
tino di cinque punii, uno solo 
meno di Watson. Ed è sulla 
pista di Rio de Janeiro, dove 
poi si affermerà cinque volte, 
nella seconda gara dell'anno, 

che conquista i primi due 
punti di una lunghissima se
rie. È presto per immaginarlo, 
ma Prost ha iniziato una profi
cua caccia ai record. 

L'anno successivo va alla 
Renault. Vi resta fino al 1983, 
con Arnoux prima, con cui 
non riesce ad andare d'accor
do, col mite Eddie Cheever 
poi. Ogni anno fa meglio: è 
quinto, quarto, infine secondo 
nell'83 a soli due punti (56 
contro 59) dal campione del 
mondo Nelson Piquet. Sem
bra avviato ad un rapido trion
fo. Torna alla McLaren, dove 
però trova un Niki Lauda mol
to meno veloce di lui, ma 
molto più astuto e tatticamen
te più avveduto. Finisce anco
ra una volta secondo, beffato 
per mezzo punto (71,5 contro 
72) dal compagno di squa
dra. Continua a vincere gare, 
ma sembra sempre che gli 
manchi quel guizzo in più che 
porta al titolo mondiale. 

Ma nei due anni successivi 
scocca la sua ora. Nel 1985 
trionfa davanti alla Ferrari di 
Michele Alboreto; nell'86 su
pera di due punti, conquistan
done ben quindici (contro 
due del rivale) nelle ultime 
due gare, Nigel Mansell. 

Alain Prost sembra diventa
to il sovrano incontrastato del
la Formula 1. Ma sul suo cam
mino compare un certo Ayr
ton Senna, giovane brasiliano 
di notevole talento, che il dia-
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Alain Prost 

bolico Ron Dennìs gli affianca 
alla McLaren. E Senna fa capi
re subito che aria tirerà: com
mette qualche sciocchezza 
imperdonabile, ma è sempre 
li a lottare gomito a gomito 
con Prost, e nella seconda 
metà della stagione, con quat
tro vittorie consecutive, si met
te alle spalle il rivale. Potrebbe 
chiudere la partita a Monza, 
ma la sua libido da sorpasso 
lo fa finire fuori pista. Prost 
riapre il discorso, vincendo in 
Portogallo e Spagna, ma sulla 
pista di Suzuka Senna compie 
il suo capolavoro. Attardato 
da una falsa partenza, rimon
ta posizione su posizione, su
pera ii rivale e vince gara e ti
tolo. 

Le parti si invertono e dan
no origine al campionato più 
avvelenato che si ricordi, tra 
sospetti di congiure, allusioni, 
frecciate, accenni di rissa. E 
proprio sulla pista di Suzuka 
si raggiunge l'acme con le 
due McLaren che si eliminano 
a vicenda. Nella giornata me
no luminosa della sua carrie
ra, Prost guadagna il terzo al
loro mondiale che, più che 
l'atleta prudente di quesf an
no, va a premiare l'uomo che 
ha il record di gran premi vinti 
(40). di punti conquistati 
(587,5) nell'arco della carrie
ra e in una sola stagione, 105, 
proprio lo scorso anno, quan
do con undici punti in meno 
Senna è diventato campione 
del mondo. 

Imola, fuoco e paura per Berger 
• B E stato II primo anno di 
Formula I senza Enzo Ferrari. 
Il cambiamento netto rispetto 
al passato, dopo il travaso di 
uomini ed esperienze nude in 
Fiat, porla tose la data del IO 
mano. Quel giorno, alle 18 
del pomeriggio, una Improvvi
sa conferenza stampa annun
ciò a Mannello la nomina di 
Cesare Florio a direttore spor
tivo. Il suo esordio non poteva 
essere pio felice, in quel pri» 
mo Gran premio della stagio
ne. 

Gran premio del Brulle 
(26 marzo). Le McLaren-Hon
da, subito presentatesi in pro
va nel ruolo di favorite d'obbli
go, non dimostrano più, con il 
nuovo motore aspirato a 10 ci
lindri, la prepotente superiori
tà del 1988 con il 6 cilindri tur
bo. In partenza sono subito 
scintille tra Senna e Berger, 
mentre Mansell, una volta tan
to, si tiene fuori dalla mischia. I 
due finiscono fuori alla prima 
curva lasciando via libera a 
Riccardo Patrese e Alain Prost. 
L'inglese della Ferrari minac
cia però Come un'ombra la 
McLaren del francese e si porta 
Incredìbilmente In testa vin
cendo. 

Gran premio di S. Mari
no (23 aprile). La McLaren è 
furiosa. Il 23 aprile è un giorno 
drammatico: Gerhard Berger 
vola fuori a 290 km/h, contro il 
muretto della curva del Tam
burello per un cedimento 
meccanico di cui mai, forse, si 
sapra la vera causa. L'austria
co si salva per miracolo. Man
sell è fuori causa per 11 cambio 
automatico che si rompe sem
pre e che scatena risse nel box 
di Maranello. in rissa finisce 
anche tra Prost e Senna: il fran
cese spintona il compagno di 
squadra ai box dopo 1 arrivo 
perché reo di averlo superato 
nonostante lui (osse andato in 
testa. 

Gran premio di Monaco 
(7 maggio). Vince ancora 
Senna, alla grande. Prost è se
condo ma tra i due non c'è più 
il minimo dialogo. Una rottura 
sancita ulficialmente. Per la 
Ferrari (che iscrive il solo Man
sell) ancora delusioni. Intanto 

LODOVICO BASALO 

nel Principato di Montecarlo 
cominciano a circolare le pri
me voci in merito al mercato 
piloti specie in relazione a 
McLaren e Ferrari. 

Gran premio del Menico 
(28 maggio). Ayrton Senna 
sembra avere l'intenzione di 
uccidere il Mondiale e vince 
ancora. Prost e solo quinto e 
comincia a sbraitare circa pre
sunte preferenze della Honda 
nei confronti del brasiliano. 
Berger rientra in campo nono
stante le mani ancora piagate 
e si comporta bene pur ritiran
dosi, come Mansell, per il soli
to cambio. La posizione di 
John Bamard vacilla sempre di 
più. 

Gran premio degli Stati 
Uniti (4 giugno). Senna rom
pe e Alain Prost ha finalmente 
via libera. Il francese vince e si 
porta anche In testa al mon
diale. La Ferrari è nel caos do
po un altro doppio ritiro. Bar-
nard accusa i motoristi, i moto
risti accusano Bamard. 

Gran premio del Canada 
(18 giugno). La Renault fa il 
colpo grosso. Sotto un diluvio 
universale vince con il belga 
Theny Boutsen approfittando 
di una rottura al motore di Sen
na. Anche Prost si ferma dopo 
un solo giro per la rottura di un 
braccio della sospensione. Per 
la Ferrari ennesima delusione 
con Mansell squalificato per 
essere partito dai box con il 
rosso. Bamard ha i giorni con
tati. 

Gran premio di Francia 
(9 luglio). Grosse novità in se
no alla Ferrari. Il 21 giugno era 
arrivato II comunicato da Ma
ranello che sanciva la fine del 
rapporto con John Bamard dal 
30 ottobre e l'assunzione di 
Enrlque Scalabronl, argentino. 
Prost vince mentre Senna è fer
mo In partenza per la rottura 
del cambio. La Fenari dopo un 
incidente nella prima partenza 
causalo da Gugelmin arriva se
conda con Mansell. Tutti i pro
blemi paiono risolti, e alla 
•640* si riconosce un gran te
laio, fatto proprio dal defene

strato Bamard. 
Gran premio di Gran 

Bretagna (16 luglio). Senna 
finisce fuori pista ai primi giri 
con il fiato di Prost sul collo ed 
addebita ciò al cambio. Vince 
ancora il francese sempre più 
solo in testa al mondiale. Man
sell, con la Feirari è autore di 
un'altra gara maiuscola giun
gendo secondo mentre Ge
rhard Berger, che ha ricevuto 
la lettera di licenziamento per 
il '90 da Maranello, colleziona 
un altro ritiro. Le Minardi sono 
5* e 6* e si salvano dalle pre-
qualifiche. 

Gran premio di Germa
nia (30 luglio). Gran guerra 
tra Senna e Prosi sul filo dei 
centesimie gran volo di Berger 
in lotta con Mansell che si ar
rende senza discussioni alle 
McLaren-Honda giungendo 
perà terzo. Prost cede il co
mando a un giro dalla fine per 
noie al cambio. 

Gran premio di Ungheria 
(13 agosto). Roba da Tazio 
Nuvolari per Nigel Mansell che 
supera Senna dopo che Patre
se con la Williams-Renault 
aveva comandato per 50 giri. 
L'inglese vìnce compiendo un 
doppiaggio mozzafiato su 
Johansson. Prost e solo quarto 
mentre in Ferrari c'è chi co
mincia a riconsiderare John 
Bamard. 

Gran premio del Belgio 
(27 agosto). Ayrton Senna 
sguazza in mezzo al nubifragio 
e vince. Prost però su un terre
no a lui non congeniale da 
spettacolo contenendo gli at
tacchi di uno scatenato Man
sell che giunge terzo dietro alle 
due McLaren-Honda ma stac
cato di pochi metri. 

Gran premio d'Italia (IO 
settembre). La settimana che 
precede Monza è caratterizza
ta da una serie'di colpi di sce
na: martedì 5 la Honda annun
cia che Berger sarà un suo pi
lota nel '90. La Ferrari fa altret
tanto con Prost il giorno suc
cessivo. È fatta: il professore è 
a Maranello con un megacon
tratto e per Pratese svanisce 

l'ultima speranza di guidare 
una .rossa». Durante le prove 
ufficiali Senna rifila 2 secondi a 
Prost, e il francese non ci vede 
più: -Sono sabotato., dice sicu
ro. Però In gara vince e a Sen
na esplode un altro motore per 
la gioia di Berger che finalmen
te taglia il traguardo arrivando 
secondo. 

Gran premio del Porto
gallo (21 settembre). Questa 
gara si apre con una manfrina 
da parte di Prost e della Honda 
che emettono un comunicato 
di riappacificazione. La Ferrari 
domina con Berger. Mansell 
sbaglia arrivo ai box per il 
cambio gomme, non vede la 
bandiera nera (almeno cosi 
dice), butta fuori Senna e sca
tena una guerra tra Balestre 
(presidente Fisa) e la Ferrari. 
La Minardi è 5*. Dopo Ire giorni 
da Maranello viene emesso il 
definitivo comunicato di licen
ziamento di John Bamard, 

Gran premio di Spagna 
(1° ottobre). La McLaren rista
bilisce le distanze: Senna vince 
(non può fare altro) e Prost fa 
il tassista giungendo terzo ai fi
ni Iridati. NigefMansell è esclu
so dalla gara. Nel giorni suc
cessivi infuria la polemica su 
questo fatto, poi la Ferrari ritira 
lutto e annuncia, per cambiare 
argomento, che la sede di 
Guildford non sarà smantellala 
ma verrà diretta da Peter Wind
sor, inglese ex-Wìlllams. E la 
storia continua-

Gran premio del Giappo
ne (22 ottobre). Nemmeno 
Hitchcook avrebbe saputo in
ventare un copione più emo
zionante. Alain Prost o Ayrton 
Senna si giocato tutto e arriva
no alle sportellate... pardon, 
alle ruotate. Il francese, che 
era primo, esce di macchina e 
si avvia felice ai box, ormai si
curo del titolo. Il brasiliano, 
con il musetto a pezzi, si fa 
spingere, va al box, riparte, ri
prenda la Benetton di Nannini 
che era passata In testa e vin
ce. S infuria Balestre, s'infuria 
Prost e la vittoria va al toscano 
con Senna squalificato. Secco 
ridimensionamento delle Fer
rari, entrambe ritirate in mezzo 
a nuvole di fumo. 

l'Unità 
Lunedi 

23 ottobre 2989 25 iimmaim 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

l i g i P> z^sisL 

• VICENZA 
È iniziato il 5 ottobre e si con
cluderà entro novembre il 
corso di cucina organizzato 
dalla condotta vicentina e dal 
circolo Spazio 83, che per sei 
giovedì affronterà ih modo 
teorico-pratico i seguenti te
mi: 1) La cucina dell'uomo 
solo, i cibi che vengono dal 
fresco. 2) GII ospiti improvvi
si. 3) t'utilizzo degli avanzi, 
come gestire il frigorifero. 4) 
Materie prime e no-, i cibi al
ternativi. 5) Il pesce d'acqua 
dolce. 6) La funzione del vi
no in casa, come gestire la 
cantina In casa. 

• VAL TIBERINA 
L'attività ottobrina della con
dotta è ripresa con una visita, 
svoltasi ieri, domenica 22 ot
tobre, alla cantina della 

Azienda Agricola Paolo Bea a 
Montefalco. La visita che ha 
impegnato l'intera giornata 
prevedeva anche il pranzo in 
un ristorante della zona. 

• ROMA 
Nell'ambito della manifesta
zione regionale sui prodotti 
biologici «Il Lazio naturale*, 
organizzata dalla Coop. «Il 
Canestro» in collaborazione 
con la «Lega Ambiente», Arci-
gola propone alcune cene a 
tema con piatti della tradizio
ne delle province del Lazio 
realizzate con la consulenza 
dei ristoranti: «Il fioretino di 
Latina; «Richelieu» di Monte-
porzio; «Enoteca la Torre» di 
Viterbo. Le cene si terranno 
presso la sede della Coop. «Il 
Canestro» in via della Robbia 
47 (Testacelo), tei. 5742800. 

CIBI E PERSONAGGI 

Macelleria 
con «Pitina» 

GIULIO COLOMBA 

• 1 Avete presente un oste 
di un paese di montagna do
ve la bevanda più consumata 
è il vino, e neppure della mi
gliore qualità? E avete presen
te un macellaio di paese che 
provvede di persona ad ucci
dere le bestie, sezionarle, la
vorarle e, se gli chiedete della 
selvaggina di un tipo specia
le, è sempre in grado di pro-
curarvela? 

Ebbene, eccovi le indica
zioni per trovare un tale per
sonaggio. Da Pordenone o da 
Udine recatevi a Spilimbergo, 
da I) prendete per Sequals, 
paese natale di Primo Came
ra, e risalite la selvaggia Val 
Meduna fino ai 426 metri di 
Tramonti di Sopra, incassato 
nel fondovalle prima della 
forcella di monte Rest. Siete 
arrivati: il paese ha solo cin
quecento abitanti, ma quattro 
osterìe. Una di queste, però, 
non è solo osteria bensì «bar-
macelleria», per cui vi capite
rà di sedere davanti ad un 
«taiùt» di vino nel vano tenta
tivo di farvi raccontare i se
greti di Mattia e sentire la vec
chietta che lo chiami a servir
le un po' di macinato e due 
fettine di manzo. 

Mattia Trivelli è l'uomo che 
cercavate: barista, macellaio, 
norcino, continua la tradizio
ne che fu del nonno prima e 
del padre poi. Barba peren
nemente incolta, baffi e ba
sette, cordiale ma attento a 
non svelare i particolari della 
produzione, Mattia ha avuto 
l'intelligente idea di registrare 
il nome di una specialità che 

lui afferma inventata dal non
no e che ha un notevole suc
cesso. la pitina. 
Sì tratta di una polpetta a ba
se di carne di montone e di 
camoscio, sale, pepe, aromi 
naturali (inutile chieder quali 
siano), ricoperta da uno stra
to sottile di farina di mais e 
affumicata per una settimana 
bruciando rami di ginepro, 
ulivo ed erbe di montagna 
(altro segreto gelosamente 
custodito). 

L'impasto è abbastanza 
morbido ma. disponendo di 
un coltello ben affilato, si 
possono ottenere delle fettine 
a mo' di salame, da mangiare 
sul pane caldo. Se le fettine 
sono spesse quanto un dito, 
possono essere cotte alla gri
glia o su una piastra e funge
re da secondo piatto. Un al
tro modo per cucinare la piti
na consiste nel tagliarla a cu
betti, rosolarli bene, aggiun
gervi panna e noce moscata 
e fame un condimento per la 
pastasciutta. Va sempre ac
compagnata a vini rossi di 
medio o di buon corpo. Se 
l'affumicato non vi dispiace, 
avrete certamente una beila 
soddisfazione e, già che ci 
siete, potreste farvi dare da 
Mattia anche del suo salame 
«punta di coltello», insaccato 
non di carne tritala, ma, debi
tamente preselezionata, ta
gliuzzata interamente a ma
no. 

Non è roba per palati deli
cati o stomaci deboli o fegati 
affaticati. Chi può permetter
selo, degusti e goda. 

• • Argomento fondamenta
le della nostra cultura povera, 
la pasta è materiale di base 
non semilavorato. Opera 
compiuta esprime funzione di 
supporto nella destinazione 
ultima: è conduttore di condi
mento. Ha peculiarità diffe
renti la prima infatti è un ma
nufatto, la seconda è un pro
dotto. Le mani e la macchina 
felicemente contrapposte. 
Esaminando i due procedi
menti di costruzione. Nella 
nostra Padania fresca ha le se
guenti modalità: la farina «00» 
è disposta a fontanella su la 
spianatoia (asse di legno sta
gionato perfettamente piana). 
Le uova ai centro, una ogni et
togrammo dì farina. La sfogli-
na (il nome imposto dalla tra
dizione alla donna che accu
disce al compito) muove ada
gio e forma l'impasto con de
licatezza. Raggiunto il nsultato 
le mani si muovono con mag
giore energia e trasmettono il 
calore delle palme essenziale 
all'elasticità. Il contatto fisico 
avverte l'operazione finita e la 
donna lascia riposare l'impa
sto. Lo riprende e lo allarga 
con l'aiuto della cannella o 
matterello. Il movimento di 
andata e ritomo e la pressione 
esercitata spiana la sfoglia. Un 
ulteriore riposo della prima 
confezione permette di asciu
gare e mantiene intatto il ner
bo. Guai a tagliare di anticipo, 
scarsa la soddisfazione della 
fatica. La coltella puntata sul 
tagliere taglia l'arrotolato con 
cadenzalo rumore. Ecco le ta
gliatelle, i tagliolini o tagliate)-
li, le pappardelle ecc.. Il ritua
le ha grande fascino e svilup
pa nell'operatore la creatività. 
La lasagna esclude il taglio ar
rotolato, piana e quadrata sol
lecita la possibilità della forma 

Pasta 
Amore 

e Fantasia 
chiusa. Le mani pongono al 
centro la dose del ripieno, ser
rano i lembi e il gioco è fatto. 
Tortellini, tortelloni, cappelli, 
cappellacci, anolini, ravioli, 
ravioloni ecc. ecc.. appaiono 
per incanto uno diverso dal
l'altro. Raccolgono gli avanzi 
della tavola e diverranno nei 
secoli vere e proprie ricette. A 
Gragnano e a Torre Annun
ziata semola ed acqua con
corrono a formare l'impasto. 
Componenti dì primaria im
portanza soggette a valutazio
ne qualitativa. L'acqua sta alla 
semola c o r la semola sta al
l'acqua. L'uomo è l'artefice 
del congiungimento, la frizio
ne: dosa l'umidificazione. 
Non partecipa 'fisicamente. La 
trafila riduce e semplifica la 
massa dell'impasto a possìbile 
fruizione. Il formato o i forma
ti quindi sono la conseguenza 

DECIOG.R.CARUGATI 

dell'idea prima: l'impasto. 
L'uomo raccoglie il formato 
prodotto dalla macchina e ca
libra la percentuale di umidità 
nei locali predisposti all'essic
cazione. A processo ultimato 
la pasta è pronta in quanto 
magazzeno. Seguirà la cottura 
e il fine ultimo: l'assunzione. 
Inizialmente la pasta cotta vie
ne consegnata per le strade, 
piatta e lunga, all'interno di 
cartocci. Bollita e a volte co
sparsa di formaggio grattugia
to. La pasta quindi costituisce 
di per se stessa un alimento. 
Più tardi la rugosità lasciata 
dalla trafila fa ritenere la lin-
guina supposto e veicolo so
stanzioso capace di ' portare 
alla bocca il condimento. I 
formati si specializzano nell'a-
dempìere la funzione e la tra
fila fuoriesce il tondo, aumen
ta la sezione, buca e alleggerì* 

sce lo spessore. Ecco due dif
ferenti culture: la padana e la 
partenopea. La pnma non 
pensa alla dispensa ma affida 
alla capacità inventiva della 
sfoglina la soluzione del vitto 
giomalieio. La seconda for
mula un prodotto che è ac
cantonamento. Hanno co
munque una matrice comune: 
la povertà. Costituiscono base 
di nutrizione di gran lunga più 
abbondante rispetto all'insa
porente. Incuriosita dal chias
so delle strade la moglie di 
Ferdinando Secondo dì Bor
bone incarica la brigata di 
corte di studiare, nel rispetto 
della sua alta persona, la pos
sibilità di proporre alla tavola 
regale il prodotto consumato 
dal popolo. Nasce il primo 
condimento. La pasta non è 
più bianca, Unge il FOSSO dei 
pomodori, assorbe il sapore 

della carne, profuma di erbe 
aromatiche. Con meno prete
se la rezdora (donna di casa 
emiliana) batte la minutaglia 
delle carni avanzate e propo
ne alla famiglia un fragrante 
piatto di tagliatelle con il ragù. 
Il condimento e della pasta 
fresca e della pasta secca di
viene mito. Pagine e pagine di 
buona letteratura descrivono 
la suggestione della lenta cot
tura che matura paradisi pa
pillari. La semplicità iniziale si 
imbarocchisce e perde il fre
sco messaggio di un tempo. 
Oggi a mio parere occorre te
nere presente soltanto la natu
ra dei due materiali dì base. Il 
primo, generato dalla trafila di 
bronzo, si presenta rugoso e 
capace di accattivare all'im
mediato l'intingolo, Inoltre se 
di semola buona ha un suo 
preciso sapore che non deve 
essere stravolto. Pertanto il 
condimento non deve prevari
care ma esaltare le caratteri
stiche. Il secondo, frutto di 
manipolazione e di compo
nenti differenti è più simile, 
anche dal punto di vista nutri
zionale, ad un piatto unico. 
Serviamolo abbondante solo 
nel caso esso debba risolvere 
il pasto. E soprattutto nella 
considerazione delle due pa
ste non affidiamoci a ricettari 
cosi detti d'epoca. Rapportia
mo al nostro momento la ne
cessità. Favoriamo al massimo 
la digestione suggerendo con
dimenti leggeri che partendo 
dal crudo e amalgamati al 
semplice calore veloce della 
pentola non gravino lo stoma
co. È interessante osservare 
come le basi, pasta fresca e 
pasta secca, si possono utiliz
zare oggi come ieri e solo la 
finizione debba essere giusta
mente aggiornata al vivere 
quotidiano. 

USI E COSTUMI 

ERBE E AROMI 

• • II panorama fa da splen
dida cornice. Siamo a Pieve 
Santo Stefano, su un vasto 
rialzo, bordato da viti e da 
olivi, al centro di un dolce si
stema collinare, ad occidente 
di Lucca che, circa 10 chilo
metri più sotto, si offre alla vi
sta con la sua selva di toni e 
campanili, la cerchia delle 
mura e la campagna circo
stante punteggiata di paesi. 

Davanti a questa suasiva vi
suale si ha qui la possibilità 
di ammirare un orto singola
re, un «giardino degli aromi» 
fra i più completi d'Italia do
ve ci sono le erbe aromatiche 
ed officinali più comuni, ma 
anche le più rare ed esotiche, 
per di più disposte e presen
tate secondo un disegno ar
chitettonico d'intendimento 
artistico e con didascalico 
criterio museale. Ogni pianti
cella è contrassegnata da un 
cartellino col nome scientifi
co e volgare, non solo, ma la 
sua collocazione è studiata 

Un horto in Lucchesia 

secondo le varie forme e di
mensioni, affinché l'insieme 
risulti armonico alia vista e 
funzionale per quanto riguar
da le necessità vitali di ogni 
specie rappresentata. Nella 
piantagione ci sono tante 
aiuole variamente rialzate ed 
ondulate, come tante pìccole 
colline, alcune contornate di 
pietre dalle belle forme, altre 
circondate da uno steccato 
verde: qui allignano le pianti
celle. 

Il «giardino degli aromi» è 
stato ideato e realizzato da 
Cesare Casella, proprietario e 
gestore del ristorante «Vipo-
re», agli usi gastronomici del 
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quale le pianticelle sono ri
servate. 

Per mettere insieme questo 
campionario ha compiuto ri
cerche in tutta Europa, tanto 
che il suo vivaio è ora uno 
dei più ricchi del genere e 
può competere non solo con 
quelli dei coltivatori specializ
zali, ma anche con le raccol
te dei giardini botanici me
glio attrezzati: nemmeno nel 
famoso «giardino degli aromi-
dei castello di Villandry, nella 
valle della Loira, in Francia, 
c'è tanta dovizia di essenze. 

Alcune varietà non ci sono 
nemmeno nel giardino bota
nico di Lucca, secondo la 

constatazione-del suo stesso 
direttore, il dottor Angelo Lip-
pi, che ha collaborato con 
Cesare Casella all'impianto 
dell'arometo. 

Troppo lungo sarebbe 
enumerare tutte le varietà qui 
coltivate Ma ecco, fra le me
no comuni, begli esemplari 
di aneto, angelica, cerfoglio, 
rafano, artemisia, dragoncel
lo, stellina odorosa, cornino, 
coriandolo, issopo, dittamo, 
sedano di monte, levistico, 
melissa, puleggio, monarda, 
nasturzio, nepeta cataria, 
maggiorana, erba di S. Pietro, 
ecetosella, ruta, santolina, 
santoreggia, verbena, rabar

baro, borragine, tanaceto, fi
nocchio nero, lippia, molte 
specie di menta, salvia, ro
smarino, timo, basilico, prez
zemolo. Delle più comuni e 
domestiche ce ne sono vere e 
proprie siepi, addirittura bo
schetti: sono quelle che più 
spesso, tutti i giorni, vanno a 
finire nelle sapienti prepara
zioni culinarie che Cesare Ca
sella elabora per i clienti del 
suo ristorante, oppure in sac
chetti e barattoli, seccate, sot
to sale, sottaceto e sott'olio. 
Fra i numerosi piatti di Cesa
re, citiamo i più apprezzati: la 
«pastasciutta delle quattro 
stagioni» (al sapore dì tante 
erbe che variano di mese in 
mese), gli «spaghetti mediter
ranei- (al sapore di macchia 
marina), i «ravioli verdi» (fuo
ri e dentro), la «tagliata alle 
erbe», gli sformati e le torte. 
Chi li mangia può proprio di
re di avere «il sapore dell'orto 
nel piatto», anzi i mille sapori 
del doviziosissimo aramelo. 

Le calorie 
in etichetta 

MARCO RIVA 

• I Quante calorie ho man
giato oggi? La risposta po
trebbe essere semplice se 
ogni prodotto alimentare 
consumato recasse sull'eti
chetta il valore nutritivo relati
vo alla sua porzione comune 
d'uso. Si tratterebbe di com
piere una semplice addizio
ne. Ci sono più grassi in una 
scatoletta di tonno o in una 
mozzarella? Niente ricerche 
su enciclopedie o telefonate 
agli amici esperti: basta con
frontare le etichette. A quan
do tutto ciò? Forse a presto. 
L'etichetta dei prodotti ali
mentari si appresta infatti a 
diventare più trasparente e 
veritiera. Se troverà pronta at
tuazione la proposta di Diret
tiva del Consiglio della Cee 
presentata 111 ottobre 1988, 
le etichette dei prodotti ali
mentari destinati al consumo 
finale dovranno presto offrire 
informazioni aggiuntive in 
merito al contenuto di nu
trienti dell'alimento, onde 
consentire al consumatore di 
comporre razioni dietetiche 
equilibrate, adatte ai propri 
gusti ed alle proprie esigenze. 

La proposta europea arriva 
con un certo ritardo: negli 
Usa è vigente da oltre un de
cennio un atto legislativo vo
lontario (Nutritional Labe-
ling) cui si è conformata la 
maggior parte delle aziende 
produttrici di alimenti. Anche 
al di qua dell'oceano l'eti
chettatura nutrizionale è stata 
negli ultimi anni una delle 
principali istanze avanzate 
dalle organizzazioni dei con
sumatori, tante vero che al
cune aziende, subodorando 
un business per il ritomo po
sitivo dì immagine, hanno co
minciato a proporla sulle 
proprie linee di prodotto, con 
metodologie Spesso impro
prie o con riferimenti fram
mentari. Proprio per evitare 
abusi e parzialità nei conte
nuti informativi e per unifor
marli, la direttiva comunitaria 
propone alcune norme gene
rali. Vediamole sinteticamen
te. 

Innanzitutto, viene proibita 
ogni forma dì etichettatura 
nutrizionale differente da 
quella proposta a livello co
munitario. L'uso dell'etichet
tatura nutrizionale è facoltati
vo, a meno che sul resto del
l'etichetta o nei messaggi 
pubblicitari relativi al prodot
to venga comunque richia
mata qualche proprietà nutri
zionale. L'etichettatura dovrà 
obbligatoriamente indicare: il 
valore energetico dell'alimen
to (espresso in kilojoule o ki-
iocalorie) ed il contenuto dì 
proteìne, carboidrati, zucche
ri semplici, grassi, fibra ali
mentare e sodio (espressi in 

grammi). Saranno facoltative 
le indicazioni riguardanti il 
contenuto in amido, in alcoo-
li, in grassi saturi, mono insa
turi e poli-insaturi ed in una 
serie di vitamine e sali mine
rali. 11 contenuto dichiarato 
dovrà riferirsi a 100 grammi o 
millilitri di alimento, oppure 
al contenuto della confezio
ne se essa contiene un'unica 
porzione inferiore a cento 
grammi, Questi dati possono 
anche essere espressi per ra
zioni o per porzione d'uso, 
sempre che questa sia quan
tificata sull'etichetta. 

Le indicazioni nutrizionali 
dovranno riferirsi ai valori 
medi del prodotto a) momen
to della vendita: questi dati 
potranno essere desunti da 
analisi diretta dell'alimento, 
da informazioni bibliografi
che o da un calcolo in base 
ai valori effettivi o medi degli 
ingredienti (per i prodotti for
mulati). 

La direttiva, benché anima
ta da buona volontà, pressn-
ta alcuni lati discutibili; viene 
lasciato ampio margine di 
manovra alle aziende nella 
scelta della fonte dei dati e 
non vengono definiti organi 
di controllo in merito alla ve* 
ridicità delle informacionL 
L'impiego facoltativo dell'eti
chettatura nutrizionale, ben
ché ovvio vista l'eterogeneità 
dei comparti produttivi, do
vrebbe a nostro avviso essere 
limitato ai primi anni di appli
cazione della normativa, per 
poi trasformarsi in un atto ob
bligatorio. . -

1 benefici per il consumato* 
re sono subito evidenti, Sarà 
curioso analizzare le 
reazioni dei voraci divoratori 
di patatine fritte preconfezio
nate dì fronte ad un'etichetta 
che afferma come il valore 
nutrizionale del prodotto e 
esclusivamente determinato 
dal grasso assorbito durante 
la cottura, oltre che dal «ma
lefico. (se eccessivamente 
assunto) cloruro di sodio. 
Oppure fotografare le centi
naia di donne un po' grassot
telle atterrite di fronte ad 
un'etichetta che documenta 
come la porzione dì fior di 
latte che comprano, convìnte 
della sua potenzialità dima
grante, contiene in verità più 
kìlocalorie che un piatto scar
so di pastasciuttai 

Ma anche con l'ottimismo 
non bisogna esagerare: la 
qualità nutrizionale non è 
che una piccola parte della 
qualità globale dì un alimen
to. L'esperienza americana 
insegna che, anche se munite 
di etichetta nutrizionale, ie 
autentiche schifezze conti
nueranno a circolare. 

RISTORANTINFESTA 

CONCORSO RISTORANTI 
FESTE DE L'UNITÀ 

Siamo veramente in dirit
tura di arrivo. Il concorso ter
mina alla fine di ottobre, pe
rò la maggior parte delle fe
ste hanno già chiuso i batten
ti e, a meno di ultime e tardi
ve iscrizioni, la situazione di 
classifica è abbastanza deli
neata. 

Un trio di eccezione si divi
de equamente la prima posi
zione (a certi livelli l'eccel
lenza non ha graduatorie) e 
ci sono due nuovi e positivi 
inserimenti in zona medaglie 
al quarto e quinto posto. Si 
sta inoltre predisponendo la 
classifica per i premi regio
nali che terrà contro di mol
teplici aspetti legati alla pro
posta gastronomica, alla 
simpatia ed aspetti di costu
me, curiosità, ecc. 

Nelle prossime settimane 
pubblicheremo la classifica 

completa e ai primi di no
vembre daremo l'indicazio
ne dei premi regionali cosi 
come verranno assegnati 
dalla giuria centrale. 

Intanto i primi dieci classì-
licati: 

1) Ristorante Prìncipe dì 
Modena 465 
2) Ristorante Festa di .le

solo 4,65 
3) Ristorante Posto d'Ama

re di Crema 465 
4) Ristorante II Casaro di 

Bologna 46Q 
5) Ristorante Festa di Ven

turina (Li) 435 
6) Ristorante Gastronomìa 

Mediterranea dì Bologna 4310 
7) Ristorante l'Enoteca di 

Bologna 430 
8) Ristorante Festa di San 

Bartolomeo al Mare 430 
9) Ristorante Gastronomie 

Europee di Bologna 425 
10) Ristorante Festa dì Ar
genta (Fé) 420 
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COMMERCIO CHE CAMBIA L'anomalia italiana: i «piccoli» aumentano 
e investono nonostante la stretta delle banche 

Non basta l'ipermercato 
a migliorare il sistema 
Come si sviluppano 
le forme associative 

Le vendite 
te oe"nq a ajcertc* e ce' oc JMIO <r 

±=t= 

Da 'Mondo Economico Fonte rapporto Isfor sulla distribuzione 
moderna, 1988 

La qualità del servizio 
nodo dell'innovazione Il nuovo look dei supermercati Conad 

Il numero di commercianti ali ingrosso è cresciuto 
dai 91 mila nel 1981 ai 118 mila attuali I negozi 
che erano in diminuzione fino al 1986 tornano 
ad aumentare da 854 mila net 1981 a 862 mila 
secondo gli ultimi dati Diminuiscono solo i nego
zi di alimentari di alcune migliaia II cambiameli 
to principale della distribuzione in Italia è quindi 
la crescita 

RENIO STEFANELLI 

• • ROMA L attenzione è con 
centrala di solito sui super 
mercati aumentati da 2 390 a 
2 600 nell ultimo anno di cui 
abbiamo dati certi ma eviden 
temente si guarda solo alta 
grandezza degli investimenti e 
a un certo tipo di tecnologie e 
di effetti economici 

La grande distribuzione si è 
atlermala ne) Centro Nord dove 
sono ubicate il 70% delle impre 
se e il 75* della superficie di 
vendita Dispone di punti di 
vendila con una superficie me 
dia di 1700 metri quadrati 

La direzione di espansione 

attuale è I ipermercato caratte 
rizzato sia per 1 aumento delle 
superila che per la collocazio
ne urbanistica decentrata in 
posizione strategica verso un 
ampio bacino di consumo tal 
volta interessante più città e 
province 

Si può dire che la preferenza 
del) ipermercato per i grossi in 
vestimenti in Italia è obbligata 
Gli esercizi indipendenti di pie 
cole dimensioni hanno infatti 
dimostrato di saper investire 
trovando spesso la preferenza 
di quei consumatori che sono 
attratti dalla qualità del servizio 

a cornine are dalla locai zzazio-
ne ali interno del proprio luogo 
di residenza 

Un adattamento dei grandi 
mvestton di capitali è anche il 
recente sviluppo del franchising 
e dell affiliazione Franchising 
e una parola bruttina che indi 
ca un contralto attraverso il 
quale in vana misura e con dif 
ferenti vincoli un negoziante 
indipendente si obbliga a ven 
dere i prodotti di una determi 
nata ditta (ad esempio labbi 
gliamento Benetton) La Comu 
nttà europea ha deciso di age 
volare questo tipo di contratto 
escludendolo dalle indagini sui 
contratti sospettati di limitare la 
concorrenza ed ha proposto 
regole propne (una direttivo) 
per inquadrare il contratto di 
franchising 

Attraverso I affiliazione si 
tia un surrogato del) associazio 
nismo negli acquisti ancora og 
gi limitato a 40 mila negozi II 
negozio associato o affiliato 
viene inquadrato in una orga 
nizzazlone di rifornimenti e in 
misura molto minore può otte 

nere assistenza nel fare qualche 
innovazione 

Il giud zio corrente e che i 
cambnmenti nel senso della 
modernità e dell efficienza so 
no stati frenati dalle legge sui 
piani comunali di commercio 
E un pregiudizio inquinato da 
valutazioni partigiane e con 
fronti superficiali avallati dal 
ministero dell Industria 

Abbiamo visto che il numero 
dei negozi certamente plclon 
co è diminuito soltanto per gli 
alimentari (e per gli alberghi e 
locande) Il settore alimentare 
tuttavia non è in condizioni mi 
gliori di quellq dell abbiglia 
mento dove il numero dei ne 
gozi cresce continuamente La 
distnbuzione alimentare soffre 
non solo di problemi di locali 
di vendita attrezzati ma anche 
di controllo sulla qualità e di 
conservazione del prodotto fre
sco tipico del consumo Italia 
no I piccoli nef-'l di abbiglia 
mento sono invece tra i più in 
novativi molto spesso non si li 
mìtano ad essere ì terminali 
della moda pubblicizzata di 

ventano il veicolo di un art g a 
nato creativo 

Ancora meno affidabili sono 
le valutazioni sul costo di distri 
bufone e sulla siluaz one urba 
nistica 

Una recente stima la quale 
colloca al 18* il costo dei distri 
buton caricato sul prezzo fina 
le banalizza un problema fon 
damentale Se il consumatore si 
reca con la propna auto ad ac 
quistarc in un centro di semin 
grosso può pagare anche un 
costo del solo 8 10* ma spen 
de il proprio tempo e consuma 
la propria benzina È una prefe 
renza che vale qualsiasi altra 
Se invece decide di ordinare la 
spesa in un negozio di fiducia 
ritenendo di non dover nem 
meno guardare la merce prima 
di comprarla spenderà il 25^ o 
anche più e risparmerà tempo 
e benzina II costo di dtstribu 
zione rappresenta il servizio I 
Lonsumalon in Italia pagano 
talvolta costi più alti per scelta 

Naturalmente non è sempre 
cosi L innovazione urbanistica 
ci offre un esempio di carattere 

diverso La maggior parte dei 
negozi ind viduali ubicata al) in 
terno dei quartieri ha una fun 
zonalità si pensi ai trasporti 
alle d mensioni fortemente 
condizionata dal costo dilla 
rendita (anche 10 m doni al 
metro quadrato) e dall immo
bilismo urbanistico La grande 
distnbuzione risolve il proble 
ma con singole ristrutturazioni 
di palazzi o con nuove costru 
ziom nelle aree riedificabili op
pure ali esterno della città 1 ne 
gozianti individuali hanno inve 
ce bisogno di programmi di ri 
qualificazione del patrimonio 
immobiliare esistente della via 
bilttà incluso il sistema dei par 
cheggi dei servizi complemen 
tari ad una vita urbana ben or 
ganizzata 

Non la legge sui piani comu 
nali per i d letti che pur ha ma 
fattori economici e capacità di 
governo (o malgoverno) han 
no limitato le innovazioni nella 
rete commerciale Italiana 

La grande distribuzione è 
lanciata ma alla fine non potrà 
nnnovare più del 35/40* 

Quindi non potrà offrire decisivi 
m glionmentt di produtliv tà 
generale per il solo mezzo di 
una concorrenza che si ferma 
alla soglia dei quartieri e della 
qual tà del servizio D altra par 
te è palesemente cieca una 
politica che ha negato qualun 
que tipo di risorsa ai negozi in 
dividuali che desiderano inno
vare Oggi il negoz o sotto il mi 
liardo di affari ali anno non rie 
sce ad ottenere un credito a co
sti normali Per le banche 1 m 
vestimento nelle imprese 
commerciali è stato finora solo 
speculazione immobiliare 

Nonostante ctò laddove si ac 
cenna ad un timido tentativo di 
riqualificazione urbanistica sia 
pure col limite dei costi altissi 
mi si ampliano le superila di 
vendita compaiono nuove at 
trezzature si comincia a fare 
una valutazione qualitativa del 
mix di merci offerto al cliente 

L innovazione si fa strada 
tortuosamente anche laddove 
una ngtdità enorme di fattori 
edilizi o fmanzian sembra ren 
derla antieconomica 

L'opinione di Aldo Spranzi 
direttore del Cescom (Bocconi) 

La nostra 
è un'arretratezza 
programmata 

PIERLUIGI OHIOOINI 

WM Per comprendere tosta 
to di arretratezzd della no
stra rete distributiva è suffl 
ciente un dato nessun grup
po italiano figura nei primi 
dieci posti della classifica 
europea per fatturato Nep
pure la Coop principale 
gruppo nazionale che è co
munque assai «permeabile» 
ali innovazione e realizza 
già un fatturato di tutto ri
spetto seimila miliardi di li 
re 

Quali tono le ragioni di ta
le situazione? Quali le ori
gini di nn'anctntezi* che 
solo oggi, con l'esplosione 
della «lebbre dell'Iper
mercato», viene mena tur
binosamente In discussio
ne? 

Giriamo la domanda atprol 
Aldo Sprona direttore del 
Cescom ti centro studi per il 
commercio dell università 
Bocconi di Milano 

L arretratezza storica dell Ita 
ha risponde Spranzi - è 
un arretratezza 'programma 
la. nata da programmazio
ne sbagliata che ha preteso 
di sostituirsi al mercato lo, 
sia chiaro non sono contra 
no alla programmazione so
no anzi convinto che il mer 
cato debba essere regolato 
e per cosi dire tenuto d oc 
chio Ma qui è accaduto che 
erano i funzionan dello Stato 
a decidere di cosa avevano 
bisogno i consumatori Inve 
ce di andare nel senso di 
una liberalizzazione si 6 sca 
duti in una gestione burocra 

— - — — ^ — Arrivano i gruppi esteri 

Grandi manovre intorno 
alla rete distributiva 
La globalizzazione è già cominciata Alla corsa 
delle grandi catene straniere per la conquista del 
mercato italiano, si aggiunge la costituzione dei 
primi megagruppi di livello europeo La distribu
zione italiana, cassaforte di imponenti operazioni 
finanziane, è attraversata da un ciclone di fusioni, 
acquisti e concentrazioni 

PURO ARISTARCO 

• f i II più fragoroso e sempre 
luì 1) cavalier Silvio Berlusco 
ni Dopo aver acquistato la 
Standa attraverso la Fininvest 
si è candidalo a mettere te 
mani su tutti fo quasi) i pnn 
cipali gruppi della distnbu?io 
ne nazionale E attraverso la 
Euromereato intrattiene un 
esile ma non trascurabile rap 
porto con Carrefour pnnoipa 
le gruppo europeo (19 mila 
miliardi di fatturalo) Intanto 
I Avvocato bada a non perde 
re la battuta e attraverso Rina 
acente controllata dalla Fiat 
costituisce la società «Smafm» 
per la realizzazione di super 
mercati mioint venture con la 
francese Casino Stipula ac 
cordi con Metro International 

S u acquisti ali estero e con la 
b-lnno Bm per realizzare t 

famosi «Brico center» 
E la Coop7 II gruppo leader 

in Italia (oltre seimila miliardi 
di fatturato) accelera la strale 
già di fusioni e incorporazioni 
acquista la Full in Veneto e la 
Stella Market net Lazio Per 
ora gestisce cinque ipermer 
cali ma intende aprirne altri 
18 entro il 1992 

Mai la rete commerciale ita 
liana era stata al centro di un 
simile turbine di manovre fi 
nanziarìe e concentrazioni 1) 
fenomeno si spiega con tre ra 
gioni almeno I attacco in 
grande stile portato dai gruppi 
europei in possesso dt tecno 
logie e soprattutto di una 
superiore capacità di investi 
mento le contromosse dei 
gruppi italiani che da una par 
te tendono a consolidare ed 
estendere le posizioni e dal 
Ialtra a smorzare (impatto 

dei colossi stranieri sceglien 
do la strada delle intese il lai 
to che la distribuzione costi 
tuisce un potente polmone fi 
nanziano dal quale grazie al 
meccanismo dei pagamenti 
differiti (il cliente paga la spe 
sa pronta cassa ma i fornilon 
vengono saldati a 90 giorni) 
scorre in permanenza un fiu 
me di denaro fresco verso al 
tre iniziative imprenditoriali o 
speculative 

Sullo sfondo di tutto questo 
e è un grandioso processo di 
integrazione che non aspetta 
certo il 1993 per dispiegarsi in 
tutte le sue dimensioni *Qual 
cono non sene ancora aceor 
to ma la globalizzazione é già 
inatto commenta Nazzareno 
Tomassim esperto dell Asso
ciazione cooperative di con 
sumo Proprio di recente si è 
costituita la Europa Marketing 
Dtstrtbutton una megacentrale 
di acquisti cui aderiscono la 
Selex Italiana (supermercati 
AeOJ la Se/ex Iberica, h tran 
cese Socodif la tedesco-olan 
aese Markant e la portoghese 
Umarme Ebbene questa cen 
frale realizzerà 75 mila mttiar 
di di fatturato annuo Una afra 
al cui confronto il più impor 
tante gruppo europeo la Car 
refour sembra un pigmeo* 

Intanto la Selefin Coin si è 
accordata con la Pam per rea 
lizzare un ipermercato a Ta 
ranio ed e in corsa per acqui 
stare la catena toscana Supe 
ral La Promotex realizzerà 
ipermercati insieme alla Vègè 
E la Gs che ha acquistato i su 
permercati Conti ha costituito 
la società Rio insieme alla Au 
chan sempre per realizzare 

Dal! aito verso il basso Giovanni 
Agnelli Silvio Berlusconi e il 
presidente della Lega cooperati
ve Lanfranco Turo 

nuovi ipermercati 
Starno dunque diventali più 

europei7 Certamente ma nel 
vecchio modo ali italiana le 
debolezze strutturali ci rendo 
no più vulnerabili e la man 
canza di regole fa ancora una 
volta prevalere la legge del più 
forte 

Conad, primo accordo europeo 
L'associazione delle coop di dettaglianti europea 
• l'URal£^a|fifflerrendp concretamente la strada 
dellar coltìborazione Internazionale È stata già 
fondata una società, la Cem, per scambi di pro
dotti italiani, francesi, tedeschi e spagnoli sui reci
proci mercati Un test importante per rafforzare la 
cooperazione commerciale e incrementare il 
complessivo giro d'affari 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• • Da qualche mese del «fa 
tidico 92» si paria un pò me 
no meno convegni meno 
pubblici dibattiti Questo reta 
Ilvo silenzio è un segnale dal 
le parole finalmente si sta 
passando ai fatti E mentre si 
lavora si ha meno tempo per 
discutere Nel quadro interna 
zionale delta distnbuzione è 
noto che la distribuzione or 
gamzzala pnvata e cooperati 
va ha un peso notevole spe 
eie in Germania ed in Francia. 
Da alcuni anni poi è attiva 
un associazione europea tra 
cooperative di dettaglianti 
1 Ugal i) cui vicepresidente è 
Favio Fomasan amministrato
re delegato Conad -In questo 
momento in Europa si slanno 
manifestando due tendenze 
dice Fornasan La prima 

consiste nella costituzione di 
strutture d acquisto intemazio
nali da parte di alcune impre 
se per dare un carattere di 
globalità fin d ora al lavoro 
collettivo La seconda tenden 
za che si sta manifestando è 
quella di acquisire società 
modello in genere medie 

catene che fungano per cosi 
dire da assaggio del mercato 
italiano da parte di grosse im 
prese estere in modo da ave 
re già "uno zampino" dentro» 
La risposta dell Ugal va in due 
direzioni non troppo dissimili 
tra loro 

Spiega Fomasan «La nostra 
scelta è slata di costituire una 
nuova società in grado di 
scambiare know how ed espe 
nenze Intendiamo anche spe 

nmentare iniziative commer 
ciali concrete* Cosi è nata la 
Cerni Cooperativa europea di 
marketing i cui soci proven 
gono dall Italia dalla Francia 
dalla Germania e dalla Spa 
gna Seppure un pò in sordi 
na senza promozioni palesi, 
la società sta già occupandosi 
di scambio di prodotti tipici 
nazionati su mercati stranieri 

Senza contare il fatto che 
questo è il pnmo espenmento 
concreto che si sta facendo in 
Europa «Per fare un esempio, 
il dolce nazionale irlandese 
può essere buonissimo, ma 
non è conosciuto fuon dal 
mercato locale Perché non 
provare a proporlo' Questo è 
solo un esempio 1 importante 
è selezionare i prodotti signifi 
calivi e farli conoscere Se e è 
mercato lo scambio può con 
tinuare • 

L Ugal poi si sta occupan 
do dell analisi dei prodotti ah 
mentan più diffusi in Europa 
per valutare le caratteristiche 
delle diverse produzioni na 
zionali •! partners Cee ricono
scono il grande mutamento 
qualitativo raggiunto dalla 
produzione italiana aggiun
ge Fomasan Anzi un diri
gente tedesco di una grossa 

ttea alternativa al mercato 

Quindi tutto sbagliato 
Beh non dimentichiamo 
che il settore era interamen
te da riconvenire, quindi il 
tentativo di guidare la nstrut 
turazione aveva un se'io fon 
da mento Ma ripeto si sa 
rebbe dovuto operare per 
una liberalizzazione con la 
dovuta gradualità magari 
nel lungo e nel lunghissimo 
periodo per dare modo a 
tutti di adeguarsi ai tempi 
nuovi Invece quali sono 1 ri
sultati? Una grande distribu 
zione «piccola e brutta» che 
da un lato è in sena difficoltà 
ma dall altro gode di ingiù 
stificate rendite di posizione 
la cnsi dei piccoli operatori 
che e comunque arrivata la 
penalizzazione dei gruppi 
cooperativi come il Conad 
Fra I altro è tempo che qual 
cuno cominci a denunciare 
il fatto che lo Stato non ha 
dato una lira, o solo briciole 
per aiutare la riconversione 
e I associazionismo 

Co» ti pud fare oggi? 
Bisogna far funzionare il 
mercato e non mitilizzarlo 
astrattamente per poi man 
tenere lo status quo Bisogna 
che lo Stato metta a disposi 
zione le risorse finanziane 
che ha negato smora E biso
gna adeguare la legislazione 
perché quella attuale e par 
lo della legge 426, salterà 
non appena il pnmo investi 
tore straniero la denuncerà 
alla Corte di Bruxelles in 
quanto discriminatoria 

rete ha detto un pò scher
zando "sembra che vofWiW 
ni non mangiate pef yWtsret 
ma viviate per mangiare ' * Àr 
di là dell osservazione più o 
meno ironica resta il fatto che 
da noi si è lavorato molto, per 
valorizzare la migliore tradì 
zione e che) gustisi sono raf 
finali» Le organizzazioni eoe* 
penine europee pur avendo 
già cominciato a pensare agli 
affari in concreto non trascu 
rano di discutere insieme an 
che di altri temi Alt ordine del 
giorno come un pò in tutti i 
Paesi c e la tutela dellam 
brente Sono in discussione gli 
obiettivi e le esperienze dei 
vari partners quanto meno 
per far crescere la coscienza 
ecologica negli associati Basti 
pensare per prendere un ca 
so al riciclaggio dei contem 
ton è meglio riutilizzare il ve
tro o mandarlo a triturare o 
peggio in discarica? 11 «pel* è 
una plastica nutilizzabile e si 
può quindi ragionare sulla sua 
raccolta? Questi sono solo 
piccoli esempi di discussione 
nella distnbuzione Quanto 
meno per accrescere la co
scienza del proprio lavoro 
fuon dai confini della propna 
•bottega* 

Ivo Faenzi (Pei): la Finanziaria strangola il settore 

Più risorse e meno burocrazia 
• I La lotta fra i potentati eco
nomici per il controllo della re 
te commerciale si fa sempre 
più acuta Verso ti mercato ita 
liano marciano a grandi passi 
gruppi francesi tedeschi e in 
gtcsi In Lombardia sono già 
centi richieste per ottanta nuovi 
ipermercati otto nella sola cm 
tura di Roma e centinaia in tut 
ta Italia Secondo Ivo Faenzi 
responsabile del commercio al 
U commissione Uvoro autono 
mo della Direzione del Pei le 
sigenza di rinnovare la rete non 
può fdr perdere di vistd che oq 
gì •(? i/i discuoiane lo sviluppo 
di una effettiva democrazia eco 
nomica* e che -il gioco delta li 
bera concorrenza uà saluaquar 
dato in modo concreto ed effetti 

vo assicurando a tutti i soggetti 
condizioni di eguaglianza e pan 
opportunità* 

Le recenti proposte del Pei in 
materia di commercio non so
no prive di novità *Chiediamo 
la fine dt un sistema ingabbiato 
e soffocato dalla burocrazia 
sottolinea Faenzi rendendo 
più libertà di iniziativa alle im 
prese e agli operatori inserendo 
più regole del mercato e meno 
condizionamenti di tipo omini 
nislrativo* 

Ma questo non significa ld ti 
ne della progrdmmdzione' Non 
si rischia di abbandonare i pc 
coli alla mercè dei grandi grup
pi' 

•Niente affatto Abbiamo biso 
gno piuttosto di una proqram 

mozione diversa inserita orga
nicamente in quella territoriale 
ed urbanistica La vecchia cultu 
ra dei piani commerciali va so-
stitutta da una cultura urbanisti 
ca che coniughi il rinnovamento 
della distribuzione ali azione 
per rendere le città più efficienti 
e vivibili Per esempio spostati 
do ali estemo della cintura urba 
na i mercati ali ingrosso nquah 
beando le aree commerciali dei 
centri stona realizzando nuove 
strutture integrate verso le perite
ne degradate In questo ambito 
e rispondo cosi alla seconda do
manda bisogna stabilire criteri 
tesi a garantire una rete ampia
mente pluralistica fissando prio
rità a favore di esercenti che si 
trasferiscono nei nuovi centri o 

che si specializzano nonché a 
favore delle forze associative e 
delle cooperative promosse da 
commercianti e consumatoli II 
Pei non intende discriminare 
nessuno ma ritiene giusto che 
in tema di grande distribuzione 
una priorità sia data alle struttu 
re realizzate e gestite autonoma
mente dalla imprenditoria di 
origine commerciale* 

La commissione Lavoro auto
nomo ha messo a punto un 
pdccheito di proposte che spa 
zia dal decentramento delle 
funzioni statali alla radicale mo
difica del sistema del credito 
dalla questione fiscale alla pre 
vidcnza 

Quanto costerebbero le nfor 
me del Pei' 'Alcune sono a co

sto zero come quella previden 
ztale che avrebbe coperture au 
tonome risponde Faenzi La 
riforma del credito sarebbe sica 
ramente meno costosa e più in
cisiva dell attuale legge 517 die 
è improntata a cnten medievali 
I programmi d innovazione do
vrebbero contare su mille mtliar 
di tanno per un quinquennio 
una somma rilevante ma certo 
non comparabile con quanto 
stanziato dallo Sialo per soste
nere I ammodernamento di altn 
sistemi imprenditoriali* 

Qual è I atteggiamento delle 
forze di governo7 'Lo finanzia
ria 1990 comprime ai mimmi 
stona le risorse per ammoder 
nare e ristrutturare il sistema di 
stnbutivo i trasferimenti per il 

credito agevolato vengono adot
ti da 550 a 205 miliardi le spese 
per la formazione professionale 
e I assistenza tecnica precipitano 
da 140 a 50 imbardi. Le risorse 
destinate alla realizzazione di 
nuovi centn ingrosso passano 
da 343 a 50 miliardi Si rallenta
no cosi i processi di innovazione 
di un settore debole e a rischio 
Se ta finanziaria non verrà cam 
butta diventerà più difficile al 
frontale le sfide imposte dall in 
tegrazione comunitaria Rischia
no di pagarne to scorto decine dt 
migliaia di piccole e medie un 
prese che sono al limite delb so
pravvivenza e c/te tnuece do
vrebbero essere stimolate a spe
cializzarsi associarsi e a ricolta* 
carsi più solidamente sul merco* 
«>- DPLG 
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Di «Mondo Economico». Fonte: elaborazioni Cescom. 

Cercansi intese alla pari 
Sostanziosi progetti di collaborazione a livello eu
ropeo, che però non escludono «tentativi di ac
cordo» nell'ambito della Lega Cooperative e con 
altre centrali italiane. Apertura di cinque ipermer
cati, ingresso in forze nel settore non alimentare. 
Ecco le più recenti strategie Conad spiegate dal 
direttore generale Aureliano Luppi e dal direttore 
commerciale Mario Benedetto. 

M R L U I Q I Q H I O O I N I 

M t sintomatico come man 
mano si inasprisce l'attacco 
delle grandi catene, tanto più 
cresce la spinta Ira i dettaglianti 
ad associarsi alle vendite, Si 
spiegano anche cosi i notevoli 
risultati del Conad, il principale 
consorzio di cooperative fra 
dettaglianti operante in Italia, 
che ha assunto una posizione 
leader sul mercato e oggi colti
va grossi progetti. 

«Lo scorso anno la cifra di al
iar) della nostra rete associata 
ha superato i settemila miliardi 
di lire • allarma il direttore ge
nerale del Conad, Aureliano 

Luppi -. Questo ci ha permesso 
di arrivare ad una quota di mer
cato del 5%, tanto più soddisfa
cente se si considera che la 
quota della rete moderna, cioè 
supermercati e supereiies, rag
giunge KVX». 

Soddisfacente perù non si
gnifica «certezza del manteni
mento*. Cosi il consorzio prose
gue la sua marcia espansiva: 
negli ultimi tre anni ha aperto 
150 mila metri quadrati di nuovi 
supermercati e superettes. E lo 
stesso dovrebbe avvenire nei 
prossimi tre. Inoltre la settima
na scorsa, esattamente merco
ledì 18 ottobre, il Consiglio di 

amministrazione ha deliberato 
ii progetto di entrala nel settore 
•non-alimentare». «È comunque 
una scelta obbligata - aggiunge 
Luppi -nel momento in cui si 
decide di operare nei nuovi 
centri commerciali integrati e di 
aprire degli ipermercati-. 

Vuol dire che l'attenzione del 
Conad nel breve-medio perio
do si rivolgerà a queste struttu
re? «Noi siamo un'organizzazio
ne distributiva "multicanale", e 
a questa caratteristica teniamo 
particolarmente. Accanto ai 
due canali gii affermati - "Mar
gherita" per negozi fino a 250 
meiri quadrati e Conad per su
perettes e supermercati - sono 
in fase di realizzazione centri 
integrati oltre i 1.500 metri qua
drati di area di vendita e i primi 
due ipermercati di 4.000 e 
5.000 mq rispettivamente, all'in
terno di due centri commerciali 
a Roma e a Modena. Altri tre 
ipermercati saranno attivati im
mediatamente dopo*. 

Ad una strategia «multicana
le» corrispondono ovviamente 
precise scelte commerciali; il 
problema è creare un'offerta 

coerente con lo spazio coperto 
dalle diverse tipologie di punti 
di vendila. -In questo senso • ri
ferisce j | direttore commerciale 
Mario Benedetto - va letto lo 
sforzo del sistema per arrivare 
ad un assortimento nazionale 
obbligatorio per canale: un as
sortimento non totalizzante, ma 
che lascia spazio a interpreta
zioni locali dei bisogni dei con
sumatori». 

Quali sono, in parole povere. 
le linee merceologiche più in
novative proposte alla clientela? 
«Esse riflettono • risponde Bene
detto - le tendenze del consu
matore a privilegiare prodotti 
naturali e genuini, prodotti at
traverso i quali si esprime un bi
sogno di alimentazione sana e 
leggera, e prodotti con un "alto 
contenuto di servizio" per favo
rire una consumatrice che vuo
te mangiar bene dedicando il 
minor tempo possibile alla cu
cina*. 

Intanto il 1993 bussa alle por
te. Tutti i principati gruppi ita
liani sorto lanciati verso acquisi* 
zioni e partnership italiane e 
straniere. E il Conad, quale po

sizione assume? -Noi. in defini
tiva, siamo disponibili alle più 
ampie intese e collaborazioni 
purché siano di convenienza e 
vantaggio reciproco, in partico
lare con le altre centrali d'ac
quisto. F. purché alla pari - ai-
ferma ancora il direttore gene
rale Aureliano Luppi -, Sul pia
no europeo, almeno concet
tualmente, le previsioni di col
laborazione sono più marcate. 
In sede Ugal si è dato vita a co
mitati di studio fra centrali di di
versi Paesi. Il lavoro (inora svol
to e di grande livello-. 

Esistono progetti concreti? 
«Pensiamo che fra Conad, la 
centrale spagnola e una france
se sia possibile stabilire accordi 
sul terreno dei rapporti com
merciali con le multinazionali. 
Vorrei però sottolineare - con
clude Luppi • che questa aper
tura internazionale non è alter
nativa ad un impegno di prose
guimento, sia nell'ambito della 
Lega cooperativa sia con altre 
centrali, di tentativi di accordo. 
1993 è in arrivo e la ricerca di 
posizioni migliori sul mercato è 
un affare che riguarda tutti». 

Carlo Caranza spiega la scelta dei tre canali distributivi 

Tra negozietto e supermercato 
c'è posto per una Margherita 
• • Nell'ambito della distri
buzione, il cambiamento degli 
scenari avviene molto rapida
mente. Anche il prossimo ab
battimento delle frontiere, rea
le o simbolico, contribuisce a 
fare si che le organizzazioni si 
stiano trasformando da stru
menti di -difesa» degli associa
ti a sistemi di imprese efficien
ti in grado di reagire ai muta
menti del mercato. Le recenti 
scelte di Conad vanno in que
sta direzione. «Al centro del 
nostro lavoro c'è il socio im
prenditore * dice il direttore 
marketing de) Conad, Carlo 
Caranza - e verso di lui e con 
lui stiamo disegnando la stra
tegìa che ci permetterà non 
solo di stare sul mercato ma 
anche di migliorare la nostra 
offena e la nostra presenza 
sul territorio-, 

Per ottenere questo elfetto, 
È essenziale la scelta del -ca
nale» distributivo: dimensioni 
del punto vendita, stile, rap
porto prezzo-qualità-servizio. 
Secondo una recente ricerca 
effettuata per conto della dire
zione marketing di Conad, le 
consumatrici hanno chiaro in 
mente un fatto: la distribuzio
ne è spaccata in due compar
ti, il negozio tradizionale e il 
supermercato, e entrambi 
hanno pregi e difetti. Sanno 
benissimo che nel piccolo ne
gozio sotto casa hanno da un 
lato comodità e cortesia, ma 
anche minor assortimento e 
prezzi più alti. Viceversa nel 
supermercato ai prezzi bassi 
corrisponde un servizio «robo
tizzato*. Da queste valutazioni 
Conad è partita per stabilire le 
proprie scelte di «analizza* 
zione», 

CH IARA POLETTI 

La struttura commerciale di Bologna 

•In base alle caratteristiche 
dei nostri associati, alla scelta 
fatta già da tempo in direzio
ne di un commercio ad alto 
valore di servizio, abbiamo in
dividuato due tipologie, la pri
ma nell'ambito del tradiziona
le (ma con ben precìse modi
fiche) e la seconda del super
mercato di medio-grande di
mensione. Ora, se il nome Co
nad significa per il 
consumatore offerta qualifica
la e conveniente e nello stes
so tempo un servizio eccellen
te, occorre sempre più che i 
punti vendita si presentino 
con un'immagine precisa. Per 
questo a giorni lanceremo la 

linea dei negozi "Margherita". 
Sotto i) simbolo margherita 
stiamo accorpando punti ven
dita dalle caratteristiche ben 
definite. Anzitutto dimensioni 
di spazio non al di sotto dei 
70-80 metri quadrati di super
ficie. Questa dimensione assi
cura l'assortimento minimo 
indispensabile per garantire 
offerta sufficientemente ampia 
e a lìbero servìzio per i cosid
detti "generi vari" ma soprat
tutto un'ampia scelta per il 
"fresco di ogni giorno": latte, 
pane, salumi, frutta, formaggi, 
gestito attraverso il rapporto 
diretto con il cliente. Questo 

tipo di negozio mette insieme, 
del tradizionale, la comodila 
del "sotto casa" e il servìzio 
personalizzalo, e del "moder
no" il libero servizio per una 
parte di prodotti, una certa 
ampiezza di offerta e prezzi 
convenienti». 

Il processo dì razionalizza
zione del canale «tradizionale» 
per Conad avverrà nel tempo. 
con la progressiva sparizione 
dei punti vendita più piccoli. 
Per quanto riguarda invece la 
seconda tipologia su cui II Co
nad punta le sue carte, dice 
ancora il direttore marketing: 
«Le caratteristiche dell'altro 
canale, il supermercato di me
dio-grandi dimensioni, quello 
contrassegnato Invece dal no
me Conad, risponde da un la
to alla capacita e possibilità 
dei soci di fare gruppo e di as
sicurare al cliente le classiche 
opportunità della grande di
stribuzione: prezzi convenienti 
insieme al servizio personaliz
zato sul fresco, promozioni 
sul prezzo, ampio assortimen
to». Ora, Conad si accinge an
che a sperimentare un terzo 
canale, quello degli ipermer
cati. Le prospettive degli iper • 
gigantesche macchine di ven
dila che garantiscono il massi
mo dell'efficienza • si concre
tizzeranno entro breve tempo 
con le aperture previste a Ro
ma e a Modena. *t un seg
mento ancora tutto da scopn-
re • commenta Caranza • e 
per noi significa fare ricorso a 
una grossa creatività, perche 
tutto il funzionamento della 
macchina si fonda sullo sti
molo, per il consumatore, ad 
acquistare in modo gratifican
te e sempre sorprendente». 

Murato a 7000 miliardi 
+17,90% nel primo semestre 

• H Anche il primo semestre 
1989 si é concluso per il Co
nad con un'ulteriore crescila 
del volume d'affari: vendite a 
+17,90, con una punta mas

sima del 22,81 per salumi e 
latticini e una minima 
dell'8,11% riguardante i generi 
ortofrutticoli. Nel medesimo 
periodo ha subito un'accele-
rulone il processo di rinnova* 
nwnlo della rete, con l'apertu
ra di 67 nuovi punti di vendita 
(di cui 20 supermercati, 2-1 
superettes e 23 self servìce) 
per un totale di 33 mila metri 
quadrati, E la conferma dì 
un'onda lunga di espansione 
che a fine '88 ha visto la cifra 
d'affari al dettaglio balzare a 
7.096 miliardi di lire ( + 18% 

sull'87), con percentuali ana
loghe o leggermente inferiori 
per ì volumi realizzati dalle 
cooperative (2.044 miliardi) e 
dalla centrale Conad (1.410 
miliardi) .Com'è composto 
l'arcipelago Conad? Al 31 di
cembre si contavano 53 coo
perative più dodici «di regìa- e 
ben 11.229 punti vendita 
(7.Q59 con superficie sino a 
120 jmeiri quadrali, 680 sino a 
duecento, 661 sino a 400,425 
oltre i 400 mq, cui vanno ag
giunti 1.954 esercizi dì altro 
genere). Mentre in un anno il 
numero dei punti vendita è di
minuito del 7%, la superfìcie 
globale 6 passata da 862.464 
a 933.413 metri quadrati con 
un incremento dell'8,2%; se

gno di una vivace fase di ac
corpamenti e iniziative di as
sociazionismo alle vendite 
(chiusura di più piccoli nego
zi per realizzare insieme un 
supermercato) che ha per ef
fetto un aumento della super
ficie media. Il Conad è forte in 
Emilia (3.016 esercizi), To
scana, Lombardia, Piemonte, 
Lazio e Marche, ma può van
tare una solida presenza an
che in Sicilia, Calabria, Cam
pania, Liguria e Veneto. A fine 
'88 i magazzini all'ingrosso 
erano 65 per 263.500 mq. 
Un'ultima cifra: Conad signifi
ca lavoro per oltre 42 persone 
fra dettaglianti, dipendenti, di
pendenti delle cooperative e 
della direzione centrale. Una vetrina di prodotti 

La fusione delle «Mercurio» di Modena e Bologna 

A Nord-Est è nato un colosso 
• • Un migliaio di soci, 165 
punti vendita moderni di cui 46 
supermercati (e cinque con su-
[« rficte superiore agli ottocento 
metri quadrati), una previsione 
di vendita di oltre 350 miliardi a 
fini- anno, una presenza estesa 
vi otto province e tre regioni. La 
ciirid d'identità della cooperati
va Conad Nord Èst racconta di 
un colosso di rilievo europeo, 
<•!» 4 ^ | o a ^ ! ^ d m a i f i o s i q -
per owr^f tóptut ie les t ra t -
ture Conad e chè-a buona ragio
ne può essere considerato sira-
tegeo nella distribuzione italia
na sia per dimensioni sia per il 
iriniorio dove opera: l'Emilia, il 
Veneto e la Bassa Lombardia, 
vak a dire l'area a più elevato 
a-tso di sviluppo del Paese. 

Il Conad Nord E« 6 formal

mente nato due mesi fa dalla fu
sione fra le cooperative «Mercu
rio- di Modena e di Bologna le 
quali, a loro volta, avevano ap
pena concluso un complesso 
programma dì incorporazioni e 
di nuovi investimenti. 

•L'atto di fusione è stalo ap
provato il 30 e il 31 agosto scor
so in due assemblee sociali che, 
posso assicurarlo, hanno rappre
sentato momenti dannerò emo-
zionanti • racconta Giordano 
Masetti, direttore generale Età 
(Edizioni tecniche associate del 
Conad) e componente del "co
mitato strategico" che ha guida
lo il progetto Conad Nord Est -
ma tutto era stato preparato con 
non menò di sessanta incontri 
tecnici, Nella nuova cooperativa 

confluiscono una grande t'orza 
commerciate e molte risorse ac
cumulate con rigore, ma anche 
un notevole patrimonio di capa
cità professionali insieme alle 
storie di tanti successi costruiti 
con determinazione'. 

£ bene precisare che le due 
Mercurio hanno deciso di fon
dersi non • come talvolta accade 
- per fronteggiare situazioni di 
difficoltà, bèriSt plÈr realizzare un 
grande piano di sviluppo. Come 
attestano bilanci, cifre d'affari e 
trend di crescila, le cooperative 
godono di una salute più che 
buona. 

•Questa decisione • aggiunge 
Masetti - deriva dall'esigenza di 
realizzare risparmi su costi ripeti
tivi, per liberare nuove risorse e 

produrre quindi una più forte ca
pacità di espansione, affrontan
do il menato unico del 1993 con 
maggiori garanzie: 

Conad Nord Est diventerà 
operativo dal primo gennaio 
1990; quelle che sono rispettiva* 
mente la seconda (Modena) e 
la terza (Bologna) cooperativa 
Conad per giro d'affari, si trasfor
meranno nel più > impattante 
consorzio di dettagHantr^M Sud 
Europa. Già presenti nelle pro
vince di Mantova, Modena, Pa
dova, .Vicenza, Verona, Rovigo, 
Bologna e Ferrara, le due 'Mer
curio» si preparano a compiere 
unite altri balzi in avanti. Intanto 
per l'esercizio in corso * previsto 
un grosso incremento delle ven
dite: rispettivamente +14,3 e 
+ 19,9% sul 1988. 

Alphamatic 
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Con il 1° ottobre il progetto è 
uscito dalla fase sperimenta
le per passare alla fase pie
namente operativa. Stiamo 
parlando dell'Apca di Mode
na, che quattro anni fa parti 
con un complesso progetto, 
con l'obiettivo di produrre 
grano -e quindi farina e pane 
-esente da qualunque tipo di 
residui chimici dannosi. Un 
impegno quindi, per arrivare 
a produzioni biologiche e a 
lotta integrata. Il lungo pro
cesso di conversione in cam
pagna può dirsi ormai com
pletato: i terreni sono lenti a 
rivitalizzarsi e, in questi an
ni, oltre ad essere stati lavo
rati opportunamente, sono 
stati trattati solo con concimi 
naturali (guano). 
L'ultima produzione può 
quindi essere considerata 
biologica. Una fase impor
tante del progetto riguardava 
il controllo dei prodotti finiti, 
ottenuti a partire dal grano 
biologico. Sempre dal primo 
ottobre è operativo il Con
sorzio, promosso da Apca in
sieme a un gruppo di azien
de private e cooperative, per 
il controllo della qualità. Le 
funzioni del Consorzio ri
guardano da un lato la ricer
ca e dall'altro la commercia
lizzazione. Per quanto ri
guarda la ricerca, il Consor
zio fa parte del progetto 
«Raisa» promosso dall'Uni
versità della Tuscia (Viterbo) 
e coordinato dal professor 
Caporali. L'Apca entra in 
questo progetto nella fase ri
guardante la sperimentazio
ne agronomica, attraverso 
l'attività de) tecnici in campa
gna per la ricerca e la speri
mentazione, raffinato e mi
gliorato per l'esperienza ac
quisita negli anni. 
«La funzione del Consorzio -
spiega il presidente dell'Ap

ca, Vincenzo Imbeni - non è 
solo quella di concedere il 
marchio, di pubblicizzarlo e 
di controllare le produzioni, 
ma anche di promuovere le 
produzioni biologiche, sup
portandole con attività di ri
cerca e sviluppo. Anche la 
rete distributiva ha interesse 
a partecipare al consorzio, 
esercitando una funzione di 
controllo. Avremmo anzi pia
cere che anche Conad, con 
cui intratteniamo già ottimi 
rapporti commerciali, ne en
trasse a far parte». 
Le aziende aderenti attual
mente sono quattordici. A 
proposito delle aziende, va 

Progetto 
Apca 

sottolineato che esse si col
locano in tutti i punti della 
«filiera» produttiva. Troviamo 
cosi cooperative come Agra 
che lavorano prodotti orto
frutticoli, l'Apca di Modena 
che gestisce il mulino di Ga-
naceto e produce farine, coo
perative di produttori diretto-
coltivatori, fino ad aziende di 
trasformazione come Corti-
cella. 
Sul versante della distribu
zione a fare il primo passo è 
stata Coop Estense. L'ade
sione al Consorzio richiede 
l'accettazione di tutte le nor
me: niente concimi chimici di 
sintesi, niente anticrittogami

ci, diserbanti e cosi via. Poi, 
per la trasformazione indu
striale, adozione di semplici 
processi meccanici, freddo e 
calore e basta. Infine, confe
zioni chiuse e marcate. Il 
marchio che le aziende che 
aderiscono al Consorzio, ap
porranno alle confezioni di 
prodotto «testato» come bio
logico, rappresenta una 
grande mano con una foglia 
in mozzo. 
L'altro versante dell'attività 
del Consorzio riguarda dun
que la commercializzazione 
dei prodotti «a maggior sicu
rezza qualitativa». Dal 1° ot
tobre è operativa una socie
tà, la Italnature, che intende 
commercializzare i prodotti 
Apca -farine biologiche, cru
sca, germe di grano - e quel
li fatti produrre su commis
sione. Italnature commercia
lizzerà quindi, sempre nel 
segmento del biologico, pa
sta, biscotti e panettoni. «Le 
vendite di farina "garantita" 
sono in aumento - aggiunge 
Imbeni - e in più stiamo al
largando la gamma dei pro
dotti di Italnature. É già di
sponibile passata di pomo
doro e altri progetti sono in 
corso per comprendere una 
gamma completa. Abbiamo 
impostato dei rapporti con 
altre società, collegate, per 
l'importazione di prodotti, 
che come gli altri dovranno 
subire il vaglio del Consorzio 
per ottenere la certificazio
ne, Per il momento, anche a 
causa dell'assenza di rego
lamentazione per legge dei 
prodotti biologici, il Consor
zio svolge una funzione di 
controllo e garanzia». 
É in fase di ultimazione, inol
tre la linea di confeziona
mento per tutti i prodotti spe
ciali. 
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ajakovskij secondo Svidania. 
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OSCA Ml SALUTA 

FREDDA. 

LA GENTE CAMMINA IN FRETTA 

E PARLA 

i li r c 

PIANO. 

I D I C A , E F O R S E V E R O 

CHE LEI HA COMPRATO UN PROFUMO 

DI NOME SVIDANIA? 

COMPAGNO, STIA ATTENTO AGLI INCIDENTI, 

STIA ATTENTO CHE LA STAMPA 

NON 

LA 

PRENDA 

DI MIRA. 

PERCHÉ HA COMPRATO QUEL PROFUMO? 

O COMPRATO, 

LEI DICE? 

MA CERTO, SÌ. 

NON NE POTEVO PIÙ 

DI SENTIRMI ADDOSSO 

I SOLITI PROFUMI 

CHE INDOSSA LA GENTE. 

ORA SONO DIVERSO. 

E GUARDI I LORO O C C H I , 

NON OCCHI 

MA INVIDIA! 
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